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PARTE IL 



Della Comunione convenzionale ^ e dei Patti 
che possono modificare od anco escludere 
la Comunione legale • 



munione legale con qualunque sorta di pat« 
.ti non coutrarj agli articoli lòSj. tòÒB^ 
ìòHg^ e iSgo* 

Le principali modificazioni sono quelle 
che hanno luogo stipulando in una od in 
altra delle seguenti maniere ; cioè ^ 

f. Che la comunione non si estenderà che 
ai soli acquisti 7 

2. Che il mobiliare presente o futuro noiii 

entrerà nella comunione, o che non en-» 
trerà che per uoa data parte ; 
. 3« Che vi si comprenderanno tutti od in 
parte gT iiniiiobili presenti o futuri , con at- 
tribuire ad essi la qualità di heni mobili; 

4. Che i eonjugi pagheranno separatamen- 
te, i loro debiti anteriori al matrimonio ; 
. 5. Che in caso di rinuncia % la moglie 
potrà riprendere ciò che ha portato, senza 
«pesa od aggravio ; 

6. Che ìL conjuge superstite conseguir^ 
«in^antìparte ; 

Che i conjugi avranno porzioni ineguali* 




possono modificare la co** 



LI a 
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-8. Che vi sarà fra essi comunione atitQ<» 
lo ;ini versale • 

SEZIONE I. 

Della Comunione limitata agli acquisti 9 

1498. uaiido i conjugi stipulano che 
tra essi uon vi sarà che una comunione d' 
acquisti, sì riterrà che abbiano escludo dal- 
la, comunione i 4t'biti di ciascuno di es^i ^ 
attuali e futuri, ed il loro rispettivo mo6^ 
lieve presente e futuro. 

In questo caso, e dopo che ciascuno dei 
conjngi avrà preJe%*ato ciò che ha conferito, 
con Ja debita j^insliiìcazione , la divisione si 
limita agli acquisti fatti dai conjugi unita* 
mente o separatamente durante il matrinio- 
3iio 5 e provenienti tanto dall' induistria co- 
mune , che dai risparmj sopra i frutti e 
renditi dei beni dei due conjugi « 

1499. Se il mobiliare esistente al tempo 
del matrimonio , o prevenuto posteriormen- 
te , non sarà stttto comprovato col mezzo d' 
Inventario o d" uno stato in buona forma t 
' jarà considerato come acq[uisto* 
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SEZIONE IL 




Della Clamula che esclude dalla Comunionà 
il mobiUare in tuùto ud in parie • 



xSoo. X Gonjugi possono e^cludece dalla coa 
iiumione tutto il loro . mobiliare presente e 
futuro . 

Quando e99Ì stipulino che ne metteranno 
reciprocamente in comunione fino alla con- . 
correnza una teninnata somma o valore^ 
91 riterrà 9 per questo solo motivo^ che se 
ne siano riserrato il di più. 

1501. Questa clausula costituisce il con-^ 
jnge debitore verso la comtmione , della 
sojiiina che ha promesso di conferirvi ^ e l' 
obbliga a giustificarne la collazione» 

1502. La collazione ò bastantemente gitl'« 
stificata riguardo al marito ^ colla dichiara- 
zione apposta m i contratto di matrimonio 
ohe il suo mobiliare sia di un dato ^valore» 
* E' bastantcììi^ntc» giustificata riguardo al- 
la moglie) colla quitanza che il marito fi-« 
lascia ad easa od a coloro che V hatinò ào^ 
tata • 

i5o3« Ciascuno dei conjagi ha diritto^al 
tempo dello scioglimento delld comunione ^ 
ili riprwdcr« e pr^l^varii il yM^loiù di quaa<v 
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to gii effetti mobili seco portati al tempo 
del matrimonio, ó pervenutigli posteriore 
jfiente , oltrepassava la sua quota posta ìkl 
comunione . 

i5o4* Il mobiliare che perviene a ciasclie'- 
duno de'coniugi diirante il matrimonio , de- 
Té risultare da un inventario • 
" Mancando P inventario del mobiliare per-* 
venuto al marito, od un documento proprio 

giustificare la sua preesistenza e valore 9 
detratti i debiti , il marito non pub agire 
all' og;getto di ripigliare il mobiliare predetto • 

Se la mancanza d'inventario concerne il 
mx)bilinre pervenuto alla moglie , questa od 
i suoi eredi sono ammessi a provare , tanto 
con documenti , quanto con testimonj , ed 
anche col mezzo delia pubblica fama il va-» 
lore di tali effetti • 

SEZIONE IH. 

'Della Gausola attribuente la qualità di mo^ 

bili ai beni immobili • 

«r5o& ^^'tiando i conjugi od tmo di essi 
fanno entrare in comunione in tutto od in 
^arte i loro Immobili presenti o futuri , 
4^fii€>9ta clausola st denomina mobilizzazione<, 
* 1 5o6. La mobilizzazione può essere àt^ 
terminata 0 indetérminitta • 
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E* determinata quando il conjiige ha di- 
chiarato semplicemente di mobilizzare ^ e di 
porre in comunione un dato immobile nel*- 
la sua totalità, o sino alia concorrenza di 
una data somma* 

£^ indeterminata quando il conjuge ha 
semplicemente dichiarato di conferire nella 
comunione i suoi immobili sino . alla concof'** 
renza una data somma • 

1507. L'effetto della mobilizzazione de- 
terminata è quello di rendere T immobile o 
gP immobili che vi sono assoggettati , beni 
della comunione^ come i mobili stessi. 

Quando Tioimobile o immobili . della 
moglie sono stati mobilizzati nella totalità^ 
il marito ne può disporre come degli altri 
effetti della comunione , ed alienarli per in-* 
tiero . 

Se V immobile non è mobilizzato che per 
una data somma ^ il marito non pnò alie-« 
4fiarlo che col consenso delia moglie : può 
però ipotecarlo senza il di lei consenso sino 
alla concorrenza soltanto della porzione mcH 
bili zzata . 

1508. La mobilizzazione ^ indeterminata 
non rende la comunione proprietaria degl' 
immobili che vi sono stati assog{[ettati ^* il 
suo effetto si limita ad obbligale il conji^ 

^ge ck% Ti ha accosieutito a far entrarci nel* 
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la massa, allorcLè la còttìunloiie si scioglie^ 
alcuni de' suoi ìxnuiobili sino alla coacor*-'' 
xenza: della somma da lui promessa • 
* Non può il fuarito conie all' articolo pre- 
cedente senza il consenso della moglie alie^ 
Ilare in tutto ^ od in parte gli immobili ^ 
sopra i quali è staLilira la mobilizzazione 
indeterminata 9 ina può ipotecarli sino alla 
concorrenza di tale mobìlizznzione . 
-'mSoq. 11 conjn^c che ha mobilizzato un 
fondo ) ha la facoltà all'atto della divisioni 
ritenerlo computandolo nella di Ini por-» 
zione p{r il valore attuale} e i di ^ui eie** 
«li hanno lo Btesbo diritto # 

SEZIONE IV. 
della Clausola di separazione de' debiti « 

r 

j5to. J-i a clausola colla quale i corijugi 
stipulano di pagare separatamente i loro de- 
bbiti particolari 9 gli obbliga all^atto dèlio 
scioizliniGnto della comunionu , a comunicar-* 
*éi reciprocanieate il conto dei debiti, che 
- 6i giustificherà essere stati soddisfatti dalla 
'comunione, a scarico di quello de^corijagi 
•che n'era debitore. 

- QueaU' obblig^asione è , la* stessa i ti s»$ 
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o non vi sia inventario; ma se il Diobìliarjct 
conferito dai conjngi in società , non riauW 
ta da inventario ^ o da stato autenlieo an-» 
teriorc al matrimonio^ i creditori delibano 
€ deli' altro conjage possono senza avere ri-« 
gtiardo ad alcuna distinzione che si recla- 
masse ^ chiedere d** essere soddisfatti tanto sul 
mobiliaTe non inventariato 9 quanto sopra 

^li altri beni drlla comunione. 

I creditori hanno io stesso diritto sul mo^ 
biliare pervenuto ai conjtigi dm-ante la co-*- 
inunioijf , se questo tion risulta egualmente 
da inventario o da ^tato autentico. 

i5ii» Quando i conjtrgi mettono in co^ 
munione una data somma , o corpo , una 
tale collazione induce nn tacito patto eh* 
essa non sia aggravata di debiti anteriori al 
mairi luonio V ^d 51 cònsorte debitore deve 
dare conto all' altro di tutti que' debiti dia 
diminuirebbero la somma che ha pfOlnesso 
di conff'rire • ' * 

i5i2. La clausola di separazione di debi- 
ti non impedisce che la comunione Iton pos<« 
^ sa essere aggravata d^ interessi ed annualità 
'decorse dopo il matrimonio • 

i5t-3. Quando si proceda cotttro la co- 
munione pei debiti di uno de^ conjugì 9 di- 
chiararlo dal contratto 9. libero e sciolto da 
i^ualun^ue debito anteriore al niatrimonio 9 



S3s 

r altro consorte ha diritto ad una indenniz- 
zazione che si prende tanto sulla parte dei- 
la comunione spettante al conjuge debito-* 
re , quanto sui beni pai ticoJari di esso ; ed 
in caso d' insufficienza , questa indennizza-* 
zìonc può proporsi in giudizio contro il pa- 
dre , la madre , V ascendente od il tutore 
che lo avessero dichiarato libero % sciolto ^ 
come se fossero mallevadori . 

Quest' azione per garanzia può essere pro- 
posta ancora dal marito durante la comu- 
nione 9 se il debito proviene per parte del- 
. ]a moglie ; salvo , in questo caso , il rim- 
borso «dovuto dalla moglie o da^ suoi eredi 
a lipiellr che si ritengono per garanti dopo 
lo sciogUuiento della comunione* 

S. E Z I O N K y. 

« * Della Facoltà accordata alla moglie di 

riprendere liberi e senza pesi gli 
Effetti conferiti. 

25i4«Lia moglie può stipulare che in car 
. so di rinuncia alla coumnione 9 essa ripi- 
glierà in tutto od in parte ciò che vi avrà 
conferito , tanto all' atto del matrimonio , 
quanto dopo ; ma tale stipulazione jion può 

X. cateodmi «1 dì là delle cote farmdiflientft 



Digitized by Googl( 



5£3 

espresse , e nemmeno a vantaggio di ^tre 
peritane fuori che delle individuate . 

la conseguenza la facoltà di ripigliare il 
mobiliare confluito dalla moglie aJT atto del 
matrimonio 9 non si .estende a quello che le 
tosile pervenuto dtirante il medesimo . 

Co2>ì pure la facoltà accordata alla mo- 
glie non sì estende ai figli 9 e qùella accor-* 
data alla moglie ed ai figli non n estende 
agli eredi, ascendenti 9 o collaterali* 

In tutti ì casi 9 non può essere ripigliato 
quanto sì conferì , che facendosi prededu— 
zione dei debiti particolari della uioglie 9 i 
quali la comunione avesse soddisfatti. 

SEZIONE VI. 

Della Prededuzione convenzionale . 

T 

j5i5. _Lja clausola colla quale il conjuge 
superstite è autorizzato a prelevare prima di 
qualunque divisione una data somma o una 
data quantità d' affetti mobiliari in natura^ 
uott dà diritto a tale prededusiòne ^dn van** 
taggio della moglie' sopravvìvente 9 die quan- 
do essa accetti la comunione 9 purché nel 
contratto di matrimonio non le sìa stato ri- 
servato un tale diritto^ ^aache in caso di 
riauucia • 



554 

Fuori del casa ài questa riserva ìa p-e-»» 
deduzione non si eiitguÌ3ce « ohe sulla u)asw 
aa divisibile ) e non su i beni particoiarì dei 
conjuge premorto. 

i$i6. La prededuzione non si risguarda 
come un vantaggio soggetto alla formalità 
dellf donazioni , ma come una convenzione 
matrimoniale . 

lòif. Si fa luogo alla prcdeduzioiìe per 
la morte naturale o civile . 

i5i8. Quando lo scioglimento della co- 
munione ^deriva dal ^divorzio o dalla sepa-' 
ragione personale ^ non vi è luogo ali' at- 
tuale rilascio della cosa da prededurii ; mm 
il donjuge che a ottenuto o il divorzio- o 
la separazione personale 5 conserva i suoi di- 
ritti alla prededuzione nel caso di soprav« 
vivenza « Se la moglie ba bttenuto ti di- 
vorzio o la separazione 9 la somma o la co- 
sa che costituisce la prededuzione 9 resta 
tempre provrièional mente ài marito coli* ob* 
bligo di dare cauzione . 
* iSrg. I creditori della comunione ìiàuno 

sempre il diritto di far vendere gli efFetti 
compresi n<lla prededuzione , salvo al coa- 

jug<» il ì-e^resso^ in conformità deli' airtice-» 
lo i5x$* , 



635 

SEZIONE VII. 

fiellc Clausole ^ colle quali si assegnano a 
ciascheduno de^conjugi pani inei^uali ^ 
nella Comunione . 

l52o. T Con] Il 2:1 possono derogare alla egtia* 
glianza della divisione stabilita dalla It^gg^ ^ 
tanto col non assegnare nella comunione al 
conjuge sopravvivente o a* suoi eredi , che 
una pioporzione minore della metà, quan-»- 
to col non assegnargli che una somma fissa 
per qualunque diritto ' nella comunione 9 e 
così pure collo stipulare 9 che la commis^io* 
ne intera 9 in certi casi , apparterrà al con* 
jnje sopravvivente o ad uno di essi sola-* 
mente • 

i52i. Quando è stato stipulato che il con«» 

juge od i suoi eredi non avranno che \ina 
data porzione nella comunione^ come sareb- 
be il terzo b il quarto , il conjuge cui ta-» 
le porzione è pi-r tal modo limitata od i 
suoi eredi non sono obbligati ai debiti del- 
la comunione che proporzionatamente alla 
parte delle attività che essi vi hanno . 

La convenzione è nulla , se obbliga il con«* 
juge limitato, come sopra o i suoi eredi a 
soggiacere ad una quantità maggiore di de*» 
hiti , 0 se lo dispensa dal carico d' una par- 
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te- di essi eguale a quella che hanno nelle 
attività • 

1022. Quando siasi stipulato che uno d.e' 
conjugi o i suoi eredi non potranno pre-^ 
tendere che una data somma per qualunque 
diritto di comunione 9 la clausola si riòol-* 
ve in un contratto eventuale che obi>liga 1^ 
altro conjugc o i suoi eredi a pagare la 
iomma couvenuta ^ òia che ìx comuniouc^ rie- 
sca utile .0 dannosa , suificiente o insuiB* 
ciente a soddisfare la detta somma. 

i5z5* Se la clausola non contiene un tal 
contratto che relativamente agli eredi del 
conjuge, questo, in caso di sopiavvivenza ^ 
ha diritto alia divisione legale per metà. 

i524* Il marito o i suoi eredi che in vir- 
tù della clausola enunziata nel!" articolo 
%52o ^ ritengono la totalità della couiunio- 
tie 9 sono . tenuti a soddisfare tutti i debiti 
di essa • 

I creditori non hanno ^ in questo caso^ 
azione alcuna contro la moglie o i suoi 

ledi » 

Se appartiene alla moglie supei'stite il di-> 
ritto di ritenersi , mediante una convenuta 
-aomma , tutta la comunione contro gli ere- 
di del marito 9 essa ha la scelta o di pagare 
loro tale somma , restando obbligata per tut- 
ti i debiti ) o di rinuiiciare alla comunione^ 
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cedindone agli eredi del marito i beni ed i 
pesi • 

j525. E' lecito ai conjagi di stipulare che 
•la totalità della oomanione apparterrà al 
conjuge superstite o soltanto ad uno di €i« 
ai 9 salva agli eredi dell' altro la ragione di 
ricuperare i beai ed i capitali conferiti in 
•tomunione , per parte del loro autore . * 

Questa stipulazione non si ritiene come 
una liberalità soggetta alle regole delle do» 
nazioni 9 tanto riguardo alla sostanza , cke 
rapporto alla forma 9 ma si considera sem<« 
plicemente collie una convenzione nuziale 
c fra socj • 



x5zz. Argmt. ex L io. ff. de reg. juriSé 



SEZIONE Vili, 
JMla Comunione a titolo universale 0 

i526«Cjrli sposi possono stabilire nel con- 
tratto di matrimonio una comunione uni* 
versale dei loro ìxeux tanto mobili cbe im- 



m 

laiobili^ premènti e fuluii , o dei pre^iiti 
Soldintnte • 



i5?6. X. 3. /. 7. §^ I. Jf. prò socio* 



DISPOSIZIONI . 

Comuni alle otto precedenti sezioni ^ 

.» - » 

1527.^^10 che è slabililo nrJle otto prc^ 
fsedenti «ezioiti 9 non ristrìnge le stipula^ior 
ni di cut è suscettìbile la comunione con- 
venzionale alle precise dispp$izioni, in esse 
contenute . " 

I conjugi possono fare qualunque -aUrfi 
convenzione > come air articolo 1387, sotto 
le modificazioni enunziate itegli articoli 
j588 , i38g^i# iSgo/ 

Nel c4^o però in cui vi fossero figli di 
tin precedente matrimonio 9 qualunque con*^ 
venzione che ne' suoi rffctti tendesse a dare 
ad uno de' conjugi una porzione majgioiG 
<di quella stabilita nelP articolo 1098 , dei 
titolo cleLlc ponuzioui tf(i. ùui^ q dei Tg^ 
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8tamBntt^ $bx\ stntA effetto per tutto ci 6 

elle eccede cjufsta por/.ioiif : ma i semplici 
pioventi risultargli dai lavori coiuuai daf 
riipariiij sailè rendite risjpettive 9 (faatituil^ 
que intignali fra i due coajugi , noi| soi;0 
G9i)5Ì4er«iti con>e un vantaggio in pré^iudti**- 
«io dei filali di priniV lettd . ' - * t f 
i5^8. La coamiioue qonveiuiouale sog*» 
giacf^ alle regole della comurtione Itgale i \n 
tutti i casi in coi tioiì vi iì è derogato eoi 
CQUfcrAtto. iiuplicitameate od esplicitanLept e è 

3 E ^ f O K È IX. 

pelle ConV€nzi0ni esclusivé ^deita (SomuMònA 

... * 1 * 

A * ' * * »• •% 

|52^* jnkUorchè gli sposi non 8òttometteii<^ 

do5Ì al regiin»* dorale ^ dichiarano di* mari-i 
tarai senza coinuiiione , odi riinanere separati 
4i beni p gli eifetti di "questa stipiilà%ion^ 
upUQ redolati ael modo che st^^tte.* " ^ 

*.•'.*'.. • »^ tèi 



IVTm 
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l^eUQ flàufola fhe contiene Ifl dichiarazione 

. diagli ^^osi li^ar^tiirsi stfèSia coiuu^iuou^ » 

L. 
a clausola contenente la dichiara^ 
%ìfifib <te£l4 sj^osi ili inariursi senza comunio^ 
P<f^non attribuisce alla moglie il diritto di 
amministrare i suoi beni 9. nè di p(;;t'e|>iine i 
frutti : questi frutti |*it€9goi|o a^^egiji^ti a| 
Siiarito per sostenere i pesi del matrimonio «' 
i53i. Il marito ritiefie T ammiaistrazioae 
dei beni jno]ii)i ^4 immobili delia inoglie^ 
tr'per conseguenza, il diritto di ricevere tut» 
to il mobilidre che essa porta in dotCf oche 
le pervieaè darante il matrimoaio^^^salva la 
4'estituzione eh^ t gli ne .dovrà fare dopo lo 
fciogli^nentp di t:>^o ^ o dopo la separazàoi^^ 
Àe'beni pronunciata giudizialmente t - 
'*r^53;^.— Se nel mobiliare portato dalla. mo- 
glie iii dote ^ o pervenuto ad essa durante il 
jtnatrìmonio'V^i siài^d c62le' che si consàniino 
coir uso 9 dovrà di queste /Unirsi al contratta 
matiwiowaU^ una.de^rizione colla stunat 
ovvero formarsi inventario allorché le «tesse 
cose pervengono alla moglie 9 ed il marito 
arà^ (tisButo.a re-sUtuijre i^ pn^zzo . delja\ $ttma»« 
. ... i533. Il Wi^o.^ liHteJ? Pefi 

• ■ 
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c\ie sono a* carico deJV.nsijfi^^tmario • 

1534. ^4 fiai^aola cniiqci4ia in queftto pat 
ragvàfo hof^ jjiVp^éiscè'elie &ì pos&i pattuir^ 
che la inogtii- perce pirà anaualiniìi)te < 
jieinp}ie<f quitan^a ^^titriainata p.^rte 
cie'svioi redditi pel suo m^isf^^pii^eutd e pf^ 
Jt)Wogni della 3u,a persona ' ^ . ' ^ 

i$35. i lieni ìmmoliiii c^titvkiti ia dot^^ 

nel caso d^i questo jp^r^^rafq I Dou #^no jn;^ 
iitoabilif ' » 

* Non possano tuttavia alienarsi Nasa il c^ti** 
^euso ijitì mai ilo, ed in caso d^k i:iÀ\}to 
2^ ^iv^iitiàXe^ ^atori^ft^azìpaf t 



r55S, £. 55. 2. t$. l. 18. #. de 



• 



A' ' z;'! --.-^i 
Ilorqtìandc» jli sposi nel eotìtratfo 

del loto 'maUiar^mioliaaao ittful Ito rhè^ ^ssi 

Min a 
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faranno «cp^ati di Leni , la uioglie conserra 
l' intiera amministrài^ìcme de^ suoi hffni ' mo- 
SaìT ed immòbili , ed il liJjtro godimento delle 
tfue rendite • ' * . • »■ 

" i637* <3ia»cntii> de*canjngi cottcorre ai 

fii del matrimonio^ secondo ir- (Convenzioni 
contenute nel loro contratto ; e non essendo^ 
mi patto a tàlfe rigiiardo , là moglie cantri- 
kuisce per i pesi iiiatiimoniali bino alla con^ 
correnza del terzo delle sue rendite'.' • 

• ' '4558/(n lie^tin ^tafto^n^ in forza di fftia* 
Itinque stipoladone ^ lu moglie può alienare 
ì suoi immobili senza speciale assi^nso del iiia« 
*rito, ed,'in caso di rifiuto , senza autoriz** 
ItSZtoYre giudiziale r- • ; " 

Qualsivoglia autorizzazione generale accora 
•fiata alla moglie di aiienàrc i suoi beni im^ 
'j)) oblìi ,~ tanto -nel. contratto di matrimonio^ 
IfliV posteriormente nulla. • • ' • -a 
i53g. Se la moglie separata lascia che il 
Trrartrb Ttbbia ii godimento nde*tli lei birni^ 
'tfuésti non é tenuto , tanto sulla domanda 
'che la moglie potere' fargli ^ quanta dopo 

io Scio|;liipenfo del matrimònio , se non alla 
*a>tìWgna ^e**'ftti%t4 tlfetefiti ^ c^o» h ùhhìU 

gato per quelli che sino allora si fosserp 

f 9|ì9UBl^tì t 

'r • •« «*« »• 

» • • • T 

• » ■< 



Digitized by GoogI( 



m 

< >S|o. jf ì. C9d* de pactf$. cqnventis» 

CAPO HI/ . 



. . Del Megiim JOglale ♦ 



i 

« ■ 

r 



2^54o.XjA dote sotto questo regime com* 
$otto quello del capo II , consiste in quei 
ui che Ja moglie porta al oiarito per sostener» 
se i .pesi dei. niatrimonio , t 
i54i. Tatto ciò che la danna- si coslìtuiV 
Sce in dote oche le viene dato nel contiaN 
to del matrimonio, é dotale 9, se non % 
Mipulasione in contrario # . 

' * . 



- * 



• i5ij. Àrgum. ex L 25.ff.de jure dotium 
m^F^ U .i6«-.CQd. de jw.^ doi.jL §.10 
in pr. et §. i. /. 46. §. i.j et l. 5j»ff. eodi 
'*it* iJ- ^- ectd.^ de Jund. doì.^F. i.et U 
-3. cod. de dot. proroiss*^ ^ ^9* § ^i* ff'À^ 

4 T 



- . . ♦ -* 4 !■ *^ 
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A ' cofttitttziilne della dote pu^ cont*» 
prendere tutti i heni predente e iuturi della 
àonnà,^o soltanto tuttH suoi jbeoi presenti 9 
td unà pai te de' suoi beni presenti e futuri 
Uppure può avere per oggetto una cosa sf^^ 

tìale» < 
La costituzione di dote concepita in ter- 
tiiini generici di tutti ì beni della 'donna 9 
trtift MmprettèB i^liiHii futuri; . - ^ 
^ 1543. Durante il matrimonio ^ la dote n01t 
^^uo èssere costituita nè accresciutila « ^ 
|544- il padre e la «lachre coM^ffci^ 
no unitamente una dote ^ senza distinguere 
Is-^rie <di cNiseiMo i| tn t c ndei'à eostitui t» 
in parti eguali • * \ 

- Sé Ìa dote è. costituita dal solò padre peir 
l^^kitti (lEtenii e materfti^ lu nnudi^e quM^ 
tunqne presente al contratto non sarà blM 
ìdigata , e la dote resterà per antieiro a ck^ 
•leò Hel padre # . . . .. ' 

1545. Se il padre o la madre superstite 
costituisce Une dote sui beni paterni e ma- 
ierni ^ senza specificarne le porrioni 9 là ^o« 
te si gicenderà primieramente soj^ra s diritti 
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ipettattti aTìst futura spo^a bei beni di qutU 

10 in i genitori che èpredefonto$ ed.il ri^' 
iaaiiente%«ap/a i. beni -di ;eiii ba c<;stitiiiléè 

ìò^ò. Nonostante che la figlia dotata dai 
jpadre e dalla: madre - ahbia beoi prc|>rj di 
cai ad essi appaftetiga^ I? ttsafrotto^ & dote 

11 prenderà dai beni dei costituenti^ ie no» 
vi è 3tiptilazÌ9iie in contrario « • c 

i547« Qii^lli che costituiscono nna dote 
sono lenuli a garantire gli elle t ti costituiti 
in dote. . - 

1648. Gr interessi della dote decorrono 
ipso jure 9 dal giorno del matrirauamo 9 eoni» 
tro coloro che Thaiino promessa, quando anche 
^iasi pattuita una dilazione al pagamento^ 

se non vi è stipulazione in contrario « > 

... 

i 1 - Il 1 1 ■■■■ — ' il ■ ^ I - ^ -Il I 

i542. L. 4* cod.de jure èotiurri^ - 

|. -6ot. 61 « in* fT^ et §• 1.^* 7a* #• god* 

1543. I. in .pr. ff^ de pactis dot. 1. 19 
jl^ i. -cod. de donai ion. ante nuptia»!^ 

^Ccmtr^ Instìt. de danm^ §.S^^^ McmelL 

^: ;i544. fj. 40od^ de dctis prùmksiùoe ^ - 
.: tS(4S. :Q9j^^,lni l. èbé^ de dmi9 prambn 
KTiGaU[.4tjiiiìn^ dg 4Q$i4m'gr orniti 
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♦ .*i547« inpr.ff. ile jure dotium j h 

i^'cod* eod., l. unica p &. cod^de rsi u»^€u:tm 
fr-l^^m* ff* ^ jure dotiwn i j. in pr. et 

I. ,1. 02. JJ\ soluto rnatrim.'-^ U 9* §^ 

9^. jj\ de coHdicu cnw* dau .nm Mmu } k 
S. 5. de dal. mnL et mat. except.jL 78* 

$• 5. #. de jiir. dot. • — L. iz» eLi.z5^cod< 

0d senatus-^onsultum f^ellejan* 

i548. L, 7. in pr.s.L 65 5.^.ds juTQ 

dot. i l. 20. /• 3 1 • a« cod. eod. tit. < 



^ SEZIONE II, .. - 

Jfei Jbiìitti del marito sui beni dotali j ' 9 - 
^ deU\ inaliembUUà del Fondo dotale • 



1 solo i»ayit(> ha 1^ amministtazionf 

dei beni dotali liuiante il matriinoi>io# 
^« , òoìo Jia diritto di a^re . contro i d€« 
titoli e detentori dei Leni dolali , di pcr^ 
«epir^e -i frutti e ^1,' intermi ^ e di-^igeT'* 
sé. i capitali* • \ 

Ciò non ostante può conv^nir^i nel con-*' 
Vc^^o di jniatrimouio, .Qhe Jia moglie riceTa^ 
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tanza-^ Mna parte ùt^ììe sue Vendite per il 
juo maatenimttuto a ftix i huo^nr della su^r 
{lersona. * * 

*. i55o. Il marito non è tenuto a prestare 
oau^ione per la dote ch^ egli rice-ve , se iìoì% 

vi è «tato pihkJii^ato coi oentratto dì matm 

JUlOlllO . » 

i 1551. Se.ì^ date o f^xte di essa coji3Ì^te 
in effetti moHUarì «timati nel contratto di 
piatriiiionìo quand^ anche non vi sia la di-» 
clùaiazione che tale ^tiaia sia fatta per in« 
dcirre la vendita ^ il marito ne diviene il 
piop» ietario , e non t> debitore clie del pre;^-^ 
ZQ loro fissato « 

i552. La stima de]lMmino&ìle costìtuitoi 
in dote non ne traslcii^cc la proprietà, al. 
fiidrito^ ^en2a nna espressa dìchìai^asìonÀ 

j553, L'inimoLile acquistato col danaro 
datale non diviene dotale se non qualora 
nel contratto di matranionio 6ia stalla sti-<^ 
palata la condizione dclT impiego. 

Lo stesso Ila luogo relativamente all^ im« 
«K>fa8le dato^ prc pagamento deiki dote ta^ 
ttituita in danaro • * ' 

' Or-ittunobili costituiti in dote noil^ 

possono alienarsi o ipotecarsi durante iì ma^ 
trimonio nè dal- marito ^ nèdalla moglie^ 
da entrambi anitameate} salve le seguèn^^ 
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i5.56- La moglie puh coli* àsseaso. «del mi^ 
fito f od ih caso di riluto ^ ^oìV aatorizza^i' 
unione giiudìziale^ dare i suoi, beni dotali per 
|] coUoc^mentò dèi figli che c^lla avesse d^ 
anterio];e ntatniiionio^ iiia.se non d attto-^ 
j-izzata che" gitfdizialmente f deve ' riservare 

usufrutto al marito . ' 
; . iS66é Pii6 ainicóra*^ tcoU^ Aatorizzàzidne del 
niarito ^ dare i di lei beni dotali pt^l coUo-^ 
éSftniento de' figli comuni. . ♦ ♦ 

t&5*f. hi* imiilobile dotaicf po^ ifisere alit^ 
i^atQ allorché col contratto dei matrimonia 
l)e è permessa T alienazione^ 
, iSS&. Si può parimenti alienare IMnlmiM 
bile dotale coli' Autorizzazione giudiziale ^ 
fd all' incanto 9 dopo tre pubblicazioni; 

Per liberare dal carcere il iiiari|or 

aofglie i \ > 

, Per fomminiitrare gli aliiftenti- alla, fami-t 
glia ife^éìisi prevedttfti negli artieòli 
^o5 I e. .20^. al titolo del Matrimonio ^ , 
{ Per patinane i debiti della md^li^ a di 
quelli che hanno costituita la dote 9 allor» 
Qbè questi debiti hanno nna data certa aa-t 
tbriore al contratto di matrimonio ; • r * ; ^ 

• Per fare straordinarie riparazioni indispcnri 
tabi li alla .eonserv^one deU^ immobA^t --do*^ 

tftl^ 5.. ... » t 

Finiilpieute alando .^ucsl'^imi^^bypil^incft 
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^tlfó co' ietzhj 'eà è ricònoBciato. non *u-* 

i In tUUÌ qneiti casi , V avatizo del .pre2zé 
IMcmvata «dalia- vendita soddisfatti i hisa^ii 
•om^ra^ratU Hmkrrà • dotal€\ -«e >l}rrà inipie^ 
gato con questa qualità a vantaggio Atlh^ 
itìoglie • . i 

; ì^ibSpé if^ immiAfic dcrtàie p^h^iSùì òodsèn** 
50 della móglie essere permutato per quat--- 
tro quinti ajkiuepaf ìcon un altro iminobilé 
à9Ìh» WesÈé Valore ^ purché #i giustifichi 4^, 
utilità della permuta , s' ottenga V autorizza-» 
Mone giltdmale\ t preceda la stima "^per 
ttem ìH périti^fiominati €tc ^^fici0 àaì tàm 
Vtlnale, * 
In questo caso^ l'immobile ricevuto iix 
j^fmafa di'Tierrà éòHìe ^ come puife s^ark^'io^ 
tale l'avanzo 4lel prezzo^ se ve ne ha ) e 

iarìi impiegato come tale a Vanta^gìc^ delki 

Moglie • . • »^ 

1 56o^ Se fuori delle eccezìom so|>ra indi^ 
tàte 9 la nioglie o il marito t o etiti'atnbi 
UhitHimerfte alienano il fondo dotale, la mo- 
glie oidi lei eredi fpptraniio dopo lo 5cio«4 
^Hmentó -del m)Eit)*Ì9n onte * far : H urooarel' élW. 
nazióne , senza che si possa loro opporre al- 
MÉiHi pfe s oi fti on t U tempo *4ecorso' du^ • 
ratite il matrimonio; la moglie avràlosiffS^ 
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•-^11 marito poirà durante il imatrimonio Taf 
flvocare V alienazione 9 restando p^ròr bkbli<* 
gato per I éanni ed interessi rrrso il cotn« 
pratore, nel caso che nel cmitratto di ven^^ 
dita non abbia dichiarato dte'U tOM T€n^ 
data era dotalp. . . / 

1 56 1 • Gr ili] mobili dotali che nel contrai^ 
io di' ftiatrinMiiio oderai aono dichtératì aìàe^ 
nabili , non sosrgiacciono a prescrizione du** 
rante il fli^fdesi ino ^ purché questa non abbia 
ébinincìato a decorrere prima del infttrimo>* 
nio i • ' ' • 

* OiventMo tìò non ostante soggetti a pre« 
9cTÌeior{e dopo la separazione d#' beni ^ qna^ 
lunque siasi V epoca in cui la prescrizion^t 
è incominciata • - - 

' ^l562. lì marito riguardo ai '-beni dotali à 
astretto da tntte le obbligazioni cbe. sonori 
oarìco dtU* nanfrattaarìo u • 
E' risponsabile per tutte le prescrizioni 
incorse e deterioramenti avvenuti per 5ua 
iiè^^Ii^ensa» • > 

^ t563. Se la dote è in pericolo la moglie 
può domandare la separazione dei. beni>.co<^ 
»e è detto* agli -aattic^ <443« 9 e 8egnèo1t«l 

• • • • 
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% *T r. cod. cadi tit. ; cod. de-rei^ vmdttatm 

mtvidat'jrts dotium dentar . • * • ..-f 

IO, in j^r-i /; 2..Z. 69. §. 8. 

ò'o/uro matrim. L i. §. k de aesti/Up. 
« uctwne. ^ ' t w. .1 

dotium ^ L 5. e/ /. io* còd.- isc^rt» rij. 

i5ò5. £. 54. #• de yure dotium jL iz.cod^ 
eod> tit. 

' 1 554. Paul, sentent.^ Uh. 2, iit. 21. §. -Ì^ 
i— If^il; iti pf , , I. a. Ut. 8. — £• um^r^ ' fiL 
1 5. codi de rei uxorifie actione / /.aS. cod. de jìlm 
"^r^doliumi /• 4« ''5. L6.ff. defundo do^ 
tali; L 2. codé eod. tit.^^V. L 0. i;/ |» 
9. §. 2. ^'7. ^11. /. i3. §. I,; Z. i4- §• i*ff* 
^uie J^undo dotali j L i. cod. eod. tit. • 
i558. L. s. cod. de fondo dotali. ' ^ 
- 'J559. £. 26. L 27. c(;fi. de jure dotium* 
1 5ÓO. X. uruc. §• I d. cod. de rei uxor. actione^^ 
i56t. L. io. §• omni^ cod. de jure dotìum^ 
^ Argum. ex l. 28. ff. de verbor signiftcat., 
• 1662. Li 17. in pr. ff. de jure dot.jL 6p 
ff. de fundo dot. . X. 66.Hn pr. ff. ièluto 
matrim. l. 16. ff. de fundo dotali . — X. i# 
2.$ l. 16» ^ 3» §^ J^i L ì5., i& 
'ff. de impensis in res dotales factis^L. 28 
1. ffm de .dooat* intef vi/um et^uxfirem % 
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• 1 563. £. 22. $. É. l. tn-p^ ^ ff^ ' soìiité 
0f^trim. e^4. de J^ì^ìq dpt, ^oy^ii. i^j 

- - ■ ^ ' ; 

• SEZIONE m, 
ij)^/{a Jfl^stitu^fone, della dfit^^ 



.^564. IS e la ^ote consiste 19 ifTmoibili O 

.|n iu/)ÌJÌU noa ^.tim^t^ nei contratta 9U^U:r 
lle^ o ituii^ti b«93l, ma con 4\objÌavazi{^ 
ojhe U^^tiu^^ noa toì^^^\à <»p-Ui? Ja prc^- 
|)i;ictà} y ' j • ; . • 

il marito ^ ì fut^ etnài pp^oncK ^eise 
stretti air istantanea resti tuzi^Q^Q 4,^11^ 
^Gioito elle 5ia U juiatnmo94P ^. ' - ' 
' iSe la dote consiste ifi Vfia^ jRymuta 

4i denaro , 

Q in mobili stimati nel co^ti^atto s^nza 
f.ìi^ siasi dichiarato olie la stimma i^iC^o^pejdtf 
•tribuisce la proprietà al marino , 

restituzione non pnb dion^i^n^arsi ql&e 
ijii anno dopo lo sciogli iMntiQ ^el' iMatrì** 

. ^ 1 566. Se gli effetti inobijli la cm pfo-» 
pyi,&tà restai a^la moglie, sw^^^^ 
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IXfo e sema colpa del marita, egli- non sa**- 
xà tt^Quto ^ restituire », che^ quelli che ri- 
daranno I 9 nella st^tp u\ si trÓTc*** 
ranno • 

Ciò non pstant£j^ JftmogliepoJ^ài jjjgu^ 
lunque caso , ripr^^odere la biancheria e'ciiT 
che serve all' ordinario e necessario suo ab^ 
jbigliameoto^ s^lva la previa deduzione «lei 
loro valore I quando la sua biancheria € ro* 
2)e di uso saranno state primitivaii^eiite da** 
f e con stima » 

^ 1567. 3e )a dote comprende crediti ^ od^ 

iritti di rendita i quali siano periti od ab« 
biano sofferto riduzioni non imputabili ^ 
negligenza del marito, questi non ne sarà ri« 
sponsabile , p jsarà liberato |:^sti(^endo le 
fiacri tture dei contratti • 

i568* Se la dote siasi costituita in Xitk 
lisufiutto, sciogliendosi il matrimonio 9 il 
juarito o suoi eredi non sono tenuti 9 che a 
restituire la ragione' di usufrutto 9 non già . 
} frutti scaduti durante il mat^iinonio» 

t569« Se il matrimonio ba durato dieci 

anni dopo }a scadenza dei termini stabiliti' 
pel pagamento della dote; la moglie 9 o i 
suoi eredi potranno ripeteirla contro il mà« 
rito dopo lo scioglimento del matrimonio 
senza essere tenuti a provare che questi 1| 

al^^ia ricavutd;} fonando non giuftificasse di 
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avere usate lautllinente tiilt^ le àìlìgctiz^ 
per jprocurarsene il pagamento . 

1570. *Se il *m^trimonio' è Sciolto per* 
jl^orlt^ della uio^lie , iriteressi , ed i (lUt^' 
^ della doi;<: che deve restituirsi, decorroaok 
ipsjj jure s\, favóre dei 3Uoi eredi dal giorntf \ 
^ello scio^iiaKnta^ 

Se cjtaesfo accade per la morte de) mari-*' 
^ to , la m >i;1Ìl* ha la sceiu di esigere, du-** 
irante T aaao dr 1 lutto , inter«:»ii delia' 
^ua dote , o di farsi som mii^isf rare gli ali-p 

^Jìcnti pt;r il ttinpo predetto, dall' eredità 
^cl.marito, mar in aiùbidue i C3,n nel cor-? 
$0 di detto anno deve T^re^ità sommini* 
Strarle l'abitazione e gli abiti del lutto .9 
^enza diminuzioi^e degli interessi ad ess^ 
^ovnti • 

iS^r. Sciogliendosi 11 matrimonio, i frat«« 
%ì degli immobili dotali si dividono tra i| 
narìtof e la móglie o loro eredi , in propoV-* 
2}onc del teinpo clic ha durato il m4trimo^ 
l^io neir ultimo anno • 

L'anno principia a decorrete daj giorni 
la cui 1*11 celebrato ì\ matrimonio* , 

1572. La moglie e i ftùoi èredi non go<« 
tlono di alcun piivilegio per la ripetizione 
ideila dote sopra i credito|:i ijpetecarj ante-^ 
riori alia medesima • 

i5j5. Se ii marito era già insolvibile | 0 
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il padre costituì una dot« a sua figlia , que^l* 

sta non srtì;à tenuta a conferiru rn^lT ei'f dità. 
paterna che V a^iouc ad e»sa spettante con<* 
tro r eredità di 9uo marito per ottenerne i| 
riniborso. 

Ma se il marito non è divenuto insolvi^ 
IriW t^bè dopo il niatrimon^io ^ . 

O se aveva un mestiere od una professione, 
che gli tenesse luogo di beni f 

La perdita della dote cade unicamenLe A 
dauao delia moglie • 

* ■ I j ■ ' " " 1 I ■ III > # 

. i564. i. umc.j§. y. cod. de rei ux. acUone 
^ y. L 1%. h i3. jf. soliAt. matrimon. , . L 
unic. §. 9. cod. de rei uxor. act.l. ig. l. 17 
k 20. de re judic. /.^68» /. 175, ff^ 
de reg. iur. ; /• 25. ff. de re "jud, 
- j565. L. unica , §. 7. cod. de rei ux* action., 
i6òó, L. jo. in pr. et §• ò.i h 11. #• d6^ 
fwre doHum 

luGy.^L. 49* in pr. ff. sol. matrim. ; U i^i . 
§^ ò. ff. de jure dot. : 

i568, Z». 66. et l. 78. pT.j ff. de jure 
dot. ; 1. 57. ff. sol. rruf^trim. . 

i56g. Novel. loò. cap* i. — Auth. quod^ 
loc. cod. de dote causa non numerata 
. J570, L. unic$ §^ 3. in fiB.j codf dé, rei 
uxor. act, jQn 
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iSji* U 7* §• sùU matrinh unic^ 

9» cod* de rei ux. actione . 

\b'^2. L. 9. /. Bi, cod.de jure dot. l.unic^ 
§* i. de rei ujp. (^ctione ^'^(Jotur^L id*<ro4« 
qili potior* in pi§n. kabentwrJ 

lò'jo. Notigli. 97. cap, ^. ♦ 

fi E Z I 0 N E IV, 
Ì7ci parafernali « 

S. . ' - 
, ono parafernali tutti i beni della 

moglie che non sono stati costituiti ia dotc^ 
iSyS* Se tutti i beni della moglie $on^ 

parafernali 9 e se nel contratto non ti^iste al-» 

cuna CQnveqzjQge per cui debba soggiacere 

»d una parte dei pesi del matrimonio 9 lA. 

moglie vi contribuiice fino alU concorrca-^ 

ia del terzo de* auoi redditi , 

1576. La moglie ha T amiiìinistrazionf tà^ 

il ^^odimento dei suoi beni parafernali • 
Ma essa non può alienarli nò .comparire 

in giudizio per causa dei detti beni senza V 
autorizzazione del niaiito 9 o in oaso di xi-m 
iuta , senza permissione de) gindice • 

iSyy. Se ia moglie costituisce suo mari- 
to, procuratore ed ami|iÌQÌ5tratore de' suoi 
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J)cni parafernali « col di renderle *con- 
dc^i frutti , questi sar^ tenuto Terso ta 

nieclt^éima cpiue ^ualiiacjue ^It^o procura-* 

%or^, ' ^ ^ 

157& Se i) marito h^, goduto i beni fte* 

jaferaali della mo^ie ^ senza procura , coiu^ 
l^ure seQza opposizioQe pex parte di wa.^ 
-questi non è tenuto 9 sciogliendosi il ],iiatri«» 
^lunio ^ od aila priiD<^ domanda de)U mo<« 
glie, che a ^oqsegnare i frutti esistenti t 
senza essere risponsabile di quelli cl]ie ^oa^ 
atati EuQ allori^ consenti ^ i 

1679. 3e il marito non ostante V opposi 
zlone comprovata d^lU inog:lie ha goauto^ 
dei beni pafaférn^ili ^ è tenuto a rendere 
. conto alla n^ «desimi di tc^tti i frutti t^tq 
fsiitenti , <:he consunti . 

1^80. Il marito i| qu^U ^ode i beni pa«- 
jrafernali , è tenuto a tutte le obbligazioni 
dcir usi^Jfruttuarip f . . 

^574. Xt 3« <^ pofti^ coifoentis^ tara 
super dote . ' . 

1576? !*• ^f^o4- de pa0Ì9 conv^ Lii^cod* 
de solut.^ et liber. l. 6/ cod. de revac. dom. 
. 1 577. i. 2 1 . cofj, d^ j^rocurator.j t. qS.ìT- cui 

Nn' a 



568 ' . ' • 

- j5jS. L/ti. cod. de pactis comentis • 

1579. Z/. 8, cod* de pactis c^nv. l. 17, codi 
4e donai* inter virum et ux. i. i. §.181 
i q5. in pr. #. a* /eg. Falcid. 
" ^58o. u4rg. eoe /. 36. fi. 5, J/. eie Uaered. petit. 



Disposiziom particolare. 

l58i.Jl conjiigi sottometteodosi al regime 

«totale , possono non ostante stipulare una 
/oeietk per gli acquisti , egli effetti di tale 
sociétà Vengono -regolrati come è prescrìtto 
agli articoli 1498» i499« 

TITOLO VI, 

• • • 

Velia Feniita: 
CAPO I. - • 

De/Za Natura e Forma della Vendita i 

x582. Ija vendita è una convenzione per 
Miri aoQ SÌ obUiga- a tiare una cosa 9 e 1^ al« 
tro a pagarla • V ' • ' 
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"Vvih esser sfatta tanto «per atto autentico f 
coiDe per iscrittura privata» t 
^ i583. E' perfetta fra le parti , e le prò** 
prietà si acquista di' diritto dal compratoro 
riguardo al venditore ^ al momento che 
si convenuto della cosa e del prezzo 9 quan*« 
tttnque non sia seguita ancora la tradizioni» 
ne della cosa ne pagato il prezzo. ^ 
.* i564* La vendita può essere fatta pura^ 
Mente e semplicemente ^ o sotto condision^ 
sospensiva o risolutiva. 

Può altresì avere per oggetto due o piìji 
cose alternativamente • 

•Ili tutti indicati casi, |il di lei effet** 
to è regolato dai principj generali delle coi^ 
veiizioni» 

i585. Quando si tratti, di mercanzie, non 
Tendute in massa , ma a peso 5 numero f 
misurarla vendita non è perfetta , in quan-* 
to clic le cose vendute stanno a rischio del 
Venditore 9 iincliè esse non siano pesate 9 n nu- 
merate o misurate . Il compratore però può 
^hiederuis o la consegna o i danni ed inr 
teressi , se vi è luo^o ^ in caso d^ inadempv^ 
allento della obLligazione • . ^ . 

• x586« Se al contrario le mercanzie siano 
"state venduta in massa, la vcnditsi. è pcrr 
fetta 9 quantunque le mercanzie non si,anò 

per anche state pesati 9 oomerate o luisu*^ 
rate p . . • 
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j5S'f. Ritardo at ▼itiò^ ail*oglio, %à aU 

la altre cose delle quali sì co^lunia di fare 
l'assaggio prìmaL della compera , non vi Ò 
«odtfatto di retiàità finché il èoirtpratore 
fton le Ili assaggiate ed approvate 
* i588^ La vendita col patto di preventi-^ 
assajgid si pr^stfìrte sempre fatta sotto 
condizione sospensiva* 

' i589« La {Promessa di vendete equivale ai-^ 
là ventita qiiaiido esiste il conseilso reci- 
procò delle parti sulla cosa e sul prezzo • 
- ib^óé U pròni essa di venderà è statai 
fatta mediante caparra , ciascitnò de' con-* 
traènti à in arbitrid di recedere dal coq«< 
trattò, 

Quegli che l'ha data, perdendola; 
K quegli cbe 1' Jia ricevuta ^ restitueniltf 
U doppio • 

ià^tà^ Il prezzo della vendita deve esser0 
Aeteroiiifato e specificato dalle partì * 

' 1592. Può per altro rimettersi ali* arbi^ 
trainentò d^ un terzo ; se questi noni vuole 

non pnò^ (are k dichiarazione del pttzio ^ 
la vendita è nulla «r * 

t5g5. Le spècie degli atti e le altre ac«» 
cessone alla vendita sono a carico dei cOm« 
pratore* 
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jS83. L r. in pr. et 2. ff. de cotun 
émpu L òói §. %• J3I^. dà acté empti et vand. * 
L 2. ff. de obli^. et action. 

i583. L. 8. §. si idijjé de ptric. et coìti* 
Yei vend. — ^ ìrist. de empt. et vend. ^L. 17* 
cod. de fide instrum. ; /. et l. 4- cod> de 
peHc. ettòm. ufi vùnd.j U li. ffé de evlctum 
nibus } l. 7. ff. de periculo et com. rei vend. 
t. 6. cod. eod. tit. i L io, ff. de reg. j arisi 

54* ff* de action, empti et vend.; L 55. §• 
4- L 36. ff. de contrahend. entpt. ~ L. 20. 
cod. de pactéj L io. cod. de rei vind.jU ti# 
eod* de act. entpt. et vend. L ^'f. cod. de rei 
Vind. 9 6. co(Ì. eie liner, veì act. vend. 

i584- 8, §. I. ff, de perle, et com. rei 
vénd.*—L. 5» cod. eod. tit.^L. 34. §• 
de contrahenda emptione . 

1585. L. 55. §. 5. l. 62. §. 2. jBt. de con^^ 
trnhenda errìptiane j U 2. coi. de peric. et coni^ 
tei vendiiae . • • 

1 586. L. 35. §• 5. et 6. U 62. $• 2. ff* de 
contr. empt. 

: 1587. L. 4» P^* §. I. ff. de per* e^ 
coni, rei vend* 9 34» §• de contté empt, < 
i588. Mg* ex l. 4* deperic. et com. rei 

, 1589. MoroA^» ad !• t$. cod. de fid. instmm^ . 
' 1 590. 4f ^ ex |5» in fr* dl^ contr* 

-emph 
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§. I. /. ff- de contr. empt.^ L i5. cod5# 

1592. Jj. 35.fi. I. ff.de aantrt empt. Lulthn^ 
cod. eod. Ut. l. zi. in pr. locati conducti . 



CAPO II. 

Ì>i quelli che possono comprare o venderà # 

P 

i£Ì94. J. Qssono iio^prare o veadere tutti 
•quelli cui non è vietato dalla le^^e . 

1595. 11 contratto di vendita non piiò 
aver luogo tra i con j agi che ne^ tre casi se-*- 
^uenti 1 

1. Quando tino de' conjngi , gitidizIaimeiH 
te separato cede all' altro dei htni in paga^ 
teento de' suoi diritti ) 

2. Quando la cessione cbe il marito fa 
alla moglie ^ ancb« non separata , è fonata 
«opra una cantei lt»g§ittinia , come sarebbe 
il rivestimento de' di lei -iiia^iol)^ alienati 
o del danaro a lei spettante 9 se quìì^sti iraf 
«nobili o danaro non cadono ^in' coniunipngf 

* 3. Quanclagla jti>i^lie% ced#»tal:^lt«rito' fce- 
ri in pagamento d* una somma da lei jxop 
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aiiessagli hi Jote, (piando siasi esclusa la 
coiDuuione ^ 

Salve 9 in questi tre casi ^ le ragioni de«' 
gli eredi tlellt- parti contraenti, quando ne * 
risulti alcun vantag^gio indiretto. 

1596. Non possono esseri* aggiudicatarj soW 
to pena di nullità, nè dircttaménre , nè pEfi; 
interposte persone , 

1 tutori relativamente ai beni di quelli , 
di tìii hanno la tutela , 

I procuratori , per i beni che sono ixica4 

ricati di vendere , 

Gli amministratori 9 per i Leni dei coniti-* 
ni 0 degli stabilimenti pubblici affidati 
la loro cura , 

I pubblici oiìiciali , per i beni del dema«« 
nio 9 le 'rendite dei quali esegnisoofto mè«» 
diante il loro ministero. \ 
' 1597. I giudici 9 i loro supplenti 9* i Re«« 

, Procnratori 9 e loro sostituti ^ i' caricela, 
Jieri , j;H uscieri , i patrocinatovi ^ i difen-» 
È^ri oiìiciosil ed i notai 9 non possono 'essers 
cessionari* delle liti, ragioni ed azioni liti-» 
giose che soìvo di competenza del tribunale 
nella 'etri giurisdizione esercitano le- loib 
funzioni, sotto pena di auliiU 3 dei danni^ 
ix&teiesdi ^ sj^se* . - ; . 

' » * *••••,• ••»«, 



564 ^ 

,1594. L. i.§.2.ff^de contt.éìnpUT^L.2S 

ff. de contraliendn eni^^U'me . L. 10. ff, de 
mraU furiofa. -2». à.jj. de ver bar. obli^at. 
L. 12. ff. de usurpatión. et UsiAcainanibus 
r3. §. 2g. ff. de actiudi empii et venditi. 
X. 3. codi, de in irMgr. restuiUé minor. 

Ulté cod. de vend. rebus civiC* 
. i 595. 1». 3 1 . §. ff. de donaU irUer vir. et ux. 
i figó. L. 5. cod. de contr. empt. i L ultim. 
tod. de fide et jure hastae fise. — X». 34* §• 7* 
U 46. ii* ée contr. empu 



CAPO IIL 
Delle cose che fosscm ìieniersi* 

Q 

«S^S.Oi piiò vendere tutto ciò clie è m 
coainiercio , quando leggi particolari noti 
ne ablnano vìeUta V alienazione • 
. .i5gg. La vendita della cosa altrui è nul<« 
la : eòsa può dar luogo al risarcimento dei 
danni ed . interessi , quando il campratore 
#ibbia ignorato che la cosa fosse ^d* altri • 

i6oo* Non si possono vendere i diritti di 
successione d^ una pelsonA viVC.^tf | aucorcbò 
questa vi accons(j^tÌ9sc * 
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t6oi. 'La 'Tenuità è nulla ^ se al tempo 
del contrattò era iateramente perita Ja co-^ 
sa venduta. 

Se ne fo$se perita soltanto titla parte ^ il 
éompratoro «Ttà la scelta o di recedere dal 
coatjratto^ o di domandare la pai te rimasta^ 
facendone deteiAiìiiar^ il prezzo mediante 
stimai 

h i5. 1* 24. U I. 34. §. i« et %.} L 524 
/. *5. /• 62. §. i. ff. de contr. empt. L 8. §• 
ff. de pericé et €om. rei vendei li 39. $.3 
ff. de etictiom 

1599. L. I. /. 6. cod. de tebi alienis non 
alien. L 2. 4« cod. eod. tit* ^ Còntr. L 29*. 
ff. de contr. empt. 

1600. L. i5. lé igé L 3o. cod^ de pactis^ 
U 4* ^od. de inuté stipulataci, i.ff* de haered» 
tiel net. vend. 

lòoi. L. j5. in fr^i U 6p U $8t #• 
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C A P O IV, 

pelle obbligazìGni del venditoM» 
S£ZION£ I. 

Disposizioni generali ^ 

$6o2. Il venditore è obbligato . a. spiegar^ 
chiaramente ciò a cui si obbliga. 

Ogni patto oscuro od aiubiguo interpe* 
tra contro il venditene . 

i6o3. Egli ha due obbligazioni principa- 
li , quella di consegnare^ e tjueila di garau^ 
tire la cosa che vende • 



1^ 



1602. L. m. ff' de contr. empt. L 3g. j^. 
de pactis; U l'j^.* f^. de reg. juris . 

1603. L. I. in pr. l. ii* §. 2. ff» de acU 
Smpti et vend.; l. 66. ff. de contr. empt. j U 
ÌSC et L 6. cod. de evict. — L ò5. §• A* Jff 
de contr. empt. h 5. J. 2. com. vel contri} 
l. 17. #. de peric. et com. rei vend.j U X» 
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SEZIONE' il. 



ì)eli£ Tradizione della €osa • - 



T 

t6o4* JL^a tradizione è la traslazione della 
cosa Tenduta in jpotere e possesso del Qoai*« 
pratore . 

i6o5. 11 Tenditore adempie V obblìgazior 

ile di dimettere gP Immobili , quando hà 
rimesso le Ghiaini ^ trattisi di un editì^io^ 
ovvero i documenti della proprietà vendata* 

i6oó. La tradizione degli effetti mobilia^ 
fi si compie j ^ 

O colla loro consegna reale , 

O colia consegna delie chiavi degli edifi«t 
cj che li contengono ^ 
* Od anehe col solo consenso delle parti , sd 
la traslazione non può eseguirsi al tempo 
ilella vendita» oppure se il compratore gii 
mveva già in smo potere ia dipendenza d^ al^ 
tro titolo , 

1607. La tradizione dei diritti incorpora^ 
li si eseguisce o colla consegua dei documen^ 
f i 9 o coir uso che ne fa il compratore di 
consenso del venditóre • 

1608. Le spese della tradizione sono a ca'-* 
irieo * del venditore 9 e quelle del trasporto ap« 
j^artengrao al compratore 9 se izon vi è st&w 



66« 

Ìtipulaz!oii€ in contrarlo . 

1609* ha tradizione dtlle^ cosa che form^ 
il soggetto della ireqiltta deve farsi nel luo- 
go dove quella esisteva al tempo della ven- 
Ittita stessa cjuand? I»P» ?1*W éi^ersamepts 

Jp^ttìlitO • 

j6xo. ^e il venditore potette dì (are 
tradizione nel tempo fra le partì convenu* 

to 5 potrà il coinpratore chiedere a suo ar-f 
l^itrio o \à risoluzione del contratto , o 
immissione in posesso della cosa venduta ^ se 
il f itardo pracrde dal fatto del venditele ^ 

]6inln tutti i casi il venditore deve ts« 
^ere condannato al risarcimento de' danni 
c4 interessi <}ualoi*4 dalla tradizione non fat<* 

nel teinpo isonveputp fic risulti un prc^ 
Ijludizio al compratore . 

i6s,^9 l\ cenditofe non tenuto a copse- 
gnare la cosa, quando il compratore noii 
Xìt paghi il prezzo, ed il venditore non ^1| 
^hìa accoraata diiazippe al pag:a)DieQto • 

i6j5. Ktppare'è tenuto ^Ila consegna delr 
Ja cofa , ancorché si fosse p^ltuitjj una dila- 
.?ìoqe a} pagaiiiento ^ se dopo, la vendita ìi 
compratore sia fallito , o prosbìmo al falli- 
anento , in .gipsa che il venditore si trovi 
in pjerieoio iinininepte di perdere il prezzo; 
(alvo che il compratf)re presti cai4ZÌoi>e dk 
pacare dc) t^riuixke pattuito 4 
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i6r4^ La cosa deve cumse^oiaV^i nello stato 
in 'cui si ti^va al tempo dellaf rendita • 

Dai giorno della «tessa vendita j tutti ij 
ifrutti spettano al compratore ; / - * 

i6i5* L'obbligo di cdniegmre là cosa 

couipiende quello di congegnare i suoi aò^' 

cessorj , e tatto ci^ che fa clestinato al per^ 

petuo uso di essa, 

1616. Il vènditore è tenuto alla tradizio^ii^ 
né della eosa in tutta la quantità ohe si 

stipulata nel contratto ^ 9otto le niodi^cazior» 
Xli che seguono * 

1617. Se la* vendita d^ano 9ttfbtle è fiata 

fatta coli indicazione della quantità , in ra** 
^ione d' un tanto per ogni niisora^il vendir 
tore é obbligato di consegnare alconipiato*» 
re ^ se lo esi|;e 9 la c|[uautità indicata nei con^ 
tratto* » « 
^ E quanto ciò non sia possibile 9 o il com*»*^ 
|n:.atore non lo esiga 9 il venditore è obbli-- 
gato a soggiacere ad ana proporsionata 

aAinuzione del prezzo , 

1618* Se air opposto » nel caso deir artfi'» 
tfAo precedente 9 la quantità si trovi mag^ 

giore di quella che è stata espressa nel con* 
tratto 9 acquirente ba la scelta o di cor« 
rispondere il supplimento del preaao^ o di 
recedere dal contratto , se V eccedenza ol- 
trepassa la v^esinia parte della quantità di«« 

chiarata «el contratto f • • . > 
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^ IÒ19. tnt tutti gti altri casi, 
S)^ che U yeri^ita venga fatta ua cor<« 
ffm ctvìo e Qiroascritto 9 
-Sia che riguardi fondi distinti e separati, 
^pSia cho^igcoaiiaci dalla misura 9 oppiv*d^ 
dall' todicai^ioae del corpo venduto* »a55eguU 
la dalla Jiiisura % 

L' espressione di questa jnisura non lascia 
liLogo ad alcun supplimento di prezzola fa- 
tmre dui venditori? per T eccedenza delia lue- 
«losima^ e nemmeno vi è luogo ad .a|<:uaa 
eliminazione di prezzo in favore del compra-» 
tqre per la misura minore, salvo che la aif- 
£e.ren#t della misura reale ìi^ confronto di 
quella indicata nel contratto ecceda la vi-* 
g««ifttia parte in più o in uieno^ .«a^uto vi-^- 
jguardo al valore della totalità delle cos^ 
vendute , ciuandd non vi sia ^tijpulazÌQue ii^ 
contrario • 

^ 16*20. Nel caso in cui , secondo il precc«- 
^ciite articu^o, vi è luogo air accresoimeA'»- 
to di prezzo per eccedenza di misura , il^ 
co^mpratore ha la scelta, o di recedere dal 
contratto 9 o di supplire il prezzo^ a ci^<w 
cogl' interessi se ha ritenuto Instabile. • 

1G2K In tutti i casi, in cui il compra*» 
t(|re ha diritto di recedere dal contratto, 
il venditore è tenuto a restituirgli oltre il 
pezzo, se lo ha 4Ìc^yi4tO| le sjpes^ del es- 
tratto 4ixc4i^^inio # 
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yì62ju V sezione ipeì 5uppUmfi4p <M p^^^^rt» 
m\ 6he compete al >reiidUtoi*e e -quella per^ 
la diminuzione del prezzo o p(?r il rcccsia^ 
4ai eoa tratto oheL coiupele al c^j^i>toi*e ^ 
devono proporsi entro un anno , 4li .cftaipu«4 . 
tarsi dal giorno .del contratto » soUp penii 
della perdita .delle loi*o ragion;»: . 

itiiiò^' Se sì aonj^ vendati dae fpndi collabi 
stesso contratto,. e per un solo e medc:»ima. 
pxezzo .coli' in4iC3LzU>xiiB dilla Oi|i^.4iia .di^ pia«.^ 
scuno essi , quando si trovi die. la quan-» 
tLtà sia minore iieil^ uno e maggiore lieir 
altro 9 se uc fa^Ja^^coiupeiisa^ioine. lino allE 
débita «oneorreoz^ $ e T adoae tanto. , pel 
sujpplimeato 9 . che per la dÌAiij^uzjone del 
pk'biiioj non ba.\luo|;Q se : hoiin ip.^c(^f ormiti., 
delle regole saperiormente stabilite • r 

• 1624* La qui;itione per riop.fìpsp/ere< a ca- , 
iriòO'di ohi- 9 fric il- irenditoi*e ^ed^ìl courpra^^ 
t^e , debba cadere la perdita .0 la deterio*. 
razione della: cosa venduta e non* pe ranco 
consegnata*^ • satà- giadìc.ata a > «norma delle 
regole prescritte al titolo dei Contratti^ e 

Obàligazioni^ com^^momii M gfnere.' 

160 5. £. u eo^f d& donaiionibus \ 
4Ìo6« ili 74«#. dQ Gonir* ^m^t.j L 14.. §, 
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f f d* p(^. com. rei éendiu i U 9- ^ 
1. ff. de adquir. rerum^ìd<An.^il*tÌt..^' -n-i-^^f^- 
dk adguir* vel fimmu. pos. i' ' • • • ■ ' 

emuli et vendi • , / ' 

^;9»4. X... ^. «6. cod. de pene, itcomu- 

rei veridn ly-^^ 0- • • _ 

',6i5. £. i3. §. 5., i. i4-rf. •&./.*6.^«7 ' 
!• iR i 58'.-S. *.//.<te action, ernpti et-oAnfiy , 

legato; 40. S- 47-"f' ' 

jf^M act. eml>t. et ;. 

de action, empii et teni. P*"^' *f»^^ 

• ì n ì ^ ff-^ perie.etcom^reiv^nd -l. 
a3 S i4 # de nction^'^m^i'^ pendii. ^. 
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empti et venditi . 

i6i«. £. 40. §. -^.M^A^ <^^W(^^ emptione . 
161 9. II. 38. in pr. ff. de ac$ion.eimpti et 

vend^ --^Hóntr. 1. 43. fji d^^ ^^^^j^Uonibìà . n j - 
j 6 1 2. L: .40- # <f e? contr^tìfL^Mfp^ÙQì^ 4^ 

1.^ 69 ff. de cantra tienda empùojie . • . ^ 

J. 8. ff. de per. et com. rei vend. — /. 4- cod*. ^ 

de per, et com.rei leìid.L n. ff.de evictim. 
4**^. -^T^j gì '/ ri o p # r i u ^cQm.^'i^^j^ imid } uUmì 
jp"*. iie reg. fiiris-^ l. 6. cod. de j^er, com. 
m vendei /. io. 9- 2* ff^ -èodii tit. ; l. ff» 
acti(m. €mptà et \vjsn4*i\U.^^^^ 4- ^«^^ 

'7* ff' P^^'* £t corne rei vend.j L 35. 



h i5. j^. r?c^ pé^r. com. rei vend, — /. 4- 
§. 2» L 17. j^. dtf /;cit. co/n. rei vend.;L 
5i. rfe fiction, empii et i?e«(i. — /. 35. §. 5. 
6. et 7. ffr de- contr. tmplione ; /. i. i.> 
i. 5. de per. et com. rei vendit.^L 2. cod. 
eod.* — ^^/. 8. 5. quod si sub condii, ff^. de per. 
et ' €ùn% re>È vende i ^* <^od. eod. /i^*^; /^ JB*: 
^ fv#* i:àA^'£it..T^i. 54^ ^.^S^JJ\'de,^O0n»0*p 
0mptiùne'^^'h*fk 5.^sed ^ sV :véndttor ; L r. §i,2«w 
^ de perdei com. rei veai*:L 78, §. 

C^mtifi ^piioife^L- z. iSc:.i<:JL^ i% fto% « 
j^. de i>er. e^ com. rei vend. O o 7^ ^ 
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6 E 'Z I O N £ III. 

' X)e/ia Garanzia 



.j6i5. iJ a garanzia clic il venditore- dw# 
MÌ '^omprator^, iì% due oggetti, il primo è 
Si- pacifico pérfesfo d^Ua cosa Scaduta 5 ii 
«econdo riguarda i difetti occulti di essa ;o 
i 4izj che danno luo^o all' azione ledilii-^ 
tona • 



• i6a5. L. 3i j^. de action, empiì et vend, 
i. % I . §.»./. 3.^w pr, ,SÌ' action, empti 
et ^nd. /. I . §. I . » l' ^^'ff- de aediU edicto, 

ì 7 • \ ' »•"*; . » 



* 

. i \ 



Xte/ia garanzia in caso di etiUione • 

^^^^ »» r * * , ■ 

l'CiB. uantunqtie nel con.ti?atto di ven-* , 
dita Bon* siasi • sti^nUta la garan;iia >, U v.ea^> 
dU^r« è tenuto di diritto a paratili** il camf > 
pratore dell'evizione che soffre di tutte 

di f avke delle gOK irendate ^ Oi« dei j^^i ciifi • 
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pteteuionQ Sépra le niedesinre , e che xioH 
furono manifestati all'atto tèdda^^^prenditaìrr^ 
1627. Le parti possono con patti partico-' 
latri accrescere >o diminuire 1'^ effetto di* quer* 
sta obbligazione di diritto e pbssoiio puilfr 
convenire ^ che il venditore non aaii sotto^ 
posto ad alcuna garanzìa . 

162^* QaantuiufUe siasi paEttoito^ cht il 
trenditorc non sarà so2*2:etto ad alcuna sa** 
tanzia^ ciò nou ostante resterà obbligato a 
'quel (a che rimlta da un .fattoi su» proprio;? 
qualunque convenzione iìi contrario è null^i. 

1629. Nella stesso casa di sii palala esclu- 
-sic^e della garanzia 4 * il v.endito4*e ^ acc^ 
denda 1' evizione ^ è tenuto ..alla restituzior 
ne del f^ezzoif i . ... r\ - . « v 

Eccetto che il compratore fosse consnpó^ 
irole del pericolo dell' evizione; alP atto del-- 
la .Vendita ^ 0 àvease comprato *.a*iiiiDrisQbìii 
e pericolo* • » ' • r* • 

' i63o. Quatidd* siasi promessa la garanziaiii 
o nulla siasi «liptflato.sù ^taie oggetto ; suM, 
compratore ha soffèrta l'evizione;^ ha diiit- 
,to di domandare dal venditore^ • • - 
* '14 La restmzibno del prtezo ^ .1 
^. Quella dei frutti, quando sia obbliga?*, 
fo di restituirli al proiM:ietario« dar. cui fu ri<» 
Teildfcafta' la 'co9a } . .f* 

3« Le ^ spese X^le per la , d€iiiua2i^-<ii(»ll^. 



• 4*- ^ ilanni eiì iateresst ^tco-^ 
•lììe pùrc le spese ed t legittimi pagcinui^Dti 
riatti per il contratta. . i 

' i63i. QtiaAclo .aU^ rpocai deir evizioDe 9, la 

cosa venJuta si trova dimiimita di valore ^ 
Q notabilmente dettrioraU ^ ;itaato .per ne- 
'gligenza dei *xoAQpratore 9 «quanto per Tac*- 

-cidcnte di una forza irrei^i^tibile , il vendite-' 
a*e è egualmeat^i .tenuto ar.ije^iituire idiote;-» 

M prezEo 0 i. 

- i632. Se però il compratore ha ricavata 
*ìftn< aitile 4Ìall&'.deteriora%iaai ,€la esso fatte y 
*ii venditore '.Ifta «diritto Ai. rìLun^ve fai pi:ez« 
aio una somuia corriipondeate.ali: utUe^^pre- 
niettOr . . s \ X 

i653. Se le co«« readutat aJ tempo dell* 

-cviziontJ foòse .aupxentata . di prej^ZQ.^ aiacliCF 
indipendentemente dai fatto del comprat^r^ p 
41 venditore è tefivta di pagaii'gU ciò . che 
. ^upora il pre^zcr della vendita •< . , 
tfì34» Jl'Tcnditore ,è ten«itp';a rim]^0r^9f^ 
iì r oiDpratore od a farlo rimborsare . da chi 
ha rivendicata il ifondo , di tutte le ripara-* 
•Stoni e mi^lionamentì utili th^ vi avrà fatti 
*^ • t655. Si il venditore ha venduto in ma-» 
la fede il fondo altrui, sanità tenuto a ^^iiiV 
J»totai'e ^'ii9i^pMt«^ ; Ai^tìi^^ le spese ^ ^jin- 
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^c^viitf»* fatto: .8iil fiondp.^. \. ' 

. i636. Se il compratore ha sofferta T evi* 
'ftìpim pvt imur.fiai^e^ soltafita cosa 9 e 
che questa sia di tale entità relativamente 
iial»tutto che; i' acquir£aUi..n(m >r avrebl^^ 
^Mnipfata senza la parte evirai ^: pptià ftfe 
•^io^lìere il ooTitratto di vendita # 

* * - 

i* 1657. Siq nel caso pvizione d'unapar- 
c>ieriéel -fendcfi^^én^ixtb'non 9Ìac^ì scipita la .ven.** 
dita ^ il valore della , parte evittq^ sarà dal 
Tenditore rimborsato al compratore a norma 
*' dfHtt- ^Hit» «Ui«pMa - delU^viwMM^ e noli 
in proporzione del prezzo totale della ven- 
cr la cp^a* tejgidtita SU axuD(u:xtaU o sia 
-draiiamta'^dì' 3^afoi*e # ' v . * « 

, 'i658. »Se»iÌ jfondo venduto 5i tjova ag^ra^ 
•Vftfo di servitù noa; apparenti 9^n^ cl^e.i^ 
^ iìAc }5ÌavfoUa' 4ìobiaf azione ^ e, ìm^ì^o ìli faìe 
»Siiiportan2:a ida\ (ai* .presumt^re the w il coiij^ 
^fvatore^iie £ìf33>[ .^at^/ai^yj^rtiiaj^ aatt fc> 
.avl^lelibe cofn|^erato, ^.uesti potrà -.domanda— 
^ «fq^ io .«:ioglui}eu.tq^^eIi CQ^tcattQ , . q.uanda 
non prescelj;a di contentarsi d! up,^indennHH^ 

1639. Le altre questioni chq;«possoncr, u^i- 
4Kéte peir là jifusidne ide^ dfnni ^ ..ed inteìres-*^ 

isi dovuti al eompratore per J' ijriesecuzion*^ 
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le regole generali staBHite al tkóhd^iCcìk^ . . 
tratti e delle Obbligazioni convenzicmM «A 
genere . » * ^ * 

1640. La garanzia per causa d^evi^ioM 
cessa quando il compratore si è lasciato coq^^ 
dannare con una sentenza pronunciata in 
ultima istanza 5 o di cui non è più ammise*, 
aihile r appellaieione ) senza chiamare in gì t»-« 
dizio il venditore $ se questi provi che vi 
erano suffieiexiti motiTi per iar rigettate 
domanda • • ** . n 

1626. Z« t. /• a. L 19* L 4^*//- de eìjictionm 
h 6. /. 25* cod. eod. tit. ^ l. it.ff^dc nctieìh 
-tmpti et vend.p L 91. de aedilitio edicto ^ 

l. 72. §. a. de evict^j k 3. cod. eod. 
%• I. CQd. de pericul.et com. rei vendali. 36 

I. /. 65. §. I. de evict. j L 12. cod. eod. 

^627. il. 1 1. §. i< et iS.ff.iie action^ ernf^ti * 
et trend.; I; 25. # Se reg. jitris ;L 14. §. 
I. 3r'. de aed. edicto} U 74* /•69. in 
'j^.»dè et>Ì€Uoìh" . i - , ^ 

1628. £. 6. §. 9. /. II. 5. 18.^. de action^ 
,empU et vendè i i • 

- ^629. Argd em4. it. 5* iS.//** de ^crtim 
empti et vénd. */. 60. fj\ de eviction. ; l. 2I 



-.-j63dV Z. S. li ^ cod^ de evictìom^L 5# 
A 45. ff.' de ccticn. empti et vend. , L 6aV 
^^{jo. 'ff. de eviction. -^^L 23. cod. eod. tit^ 

Jf* de eviciion.; l. i5. L 6*j. ff. 
doli mali et metus exceptionè • • 
; i63i. 6^,t,ii* 70» de evictiòn. U ^S*' 
jSf* de action, empti et venditi • 
^ ar.633k.w4r^. ex /. 206. ff. da regutis jurism ' 
i653. li. 45, 66. jf. de eviction. 
^t*.^^li rtì. jcod* euA. tit.i l. ii. §. dé 
metion. empii et vend. ' 
1634. L. 65. j^. de rei vind. L 45. §. i« 

aciia». ^iiipÉi er*eiici* V ^ 7 • " 

i655. .1. 45. §. rf(? action, empii et 

^end. L58.ff.de rei vind» l. ^S.ff. de pignorm 
ef /ìypothùcis. 
.i63tì. X. 28. §. ultim^ff. de aedijitiQ edict^ 
• 47» §• v<ì^, minoribus. . ' ' 

.1637; l. iS. / i5.ff.de fgvlctUmibus . 
• i638. i. 6r. j^. de aedil. edicto il. % 
ì. 38. òg, fj.^ .action, empti et vend. ^ 
.i..6pìi]§, t. ffr de contraile rida emptione . 
- . f'639. i. r, /. .6. §. 3. 6. /. 
•$f^ 3, /. ;a3. ^.3K^ de actiop. .empti ci 
t^i2(i.*f* 4. corf. éod. tit. 

. 1 640. . i. (ie svktUm* U 9« co^» 
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l'Jpelia Mfdhzia ver i vlzij, dilla cosa t>en^ti 4 

* 1641. l i vciidftoi^ ìrtenuW a gafàiifife, Ig 

• cosa venduta dai vizj ticcnltr the* I«*'*reÌÌ- 
dona non alta alK usa cui; t. rfefftìiVfÀh , o 

/che talmente la dimintirsGcmd cKe se iPeonw 
*Ìpratore ^li avi'sse conosciuti ò tìótì V siff^t^ 
Be;COLjnprM^ ^.o* c^viebbe offerta ua mix^r 
prezzo ;^ • * 

, ' 1642» II venditore non è tenata per .i 
' "vizj apparsiti e. c^ie il compratore avrebbe 
' jE>oHitty da W Stesso oònoscctc ^ ' - - *( 
1643. E' obbligato prr i vizj occtiftì qnaii»^ 
^d^ànclie non gir fbsscia noti, vcecttocbè se 
areale «tipofatbr d^ iroir eMeré'ìn' qiresttf cà- 
so tenuta ad afctma garanzia 0^ * *• 
* i644» H coDìpratore'nei casi conte'nij^Iati 
*iiegr* arrttoli* r&4^' ^ 'ifiiS'»^ ha' la* sceifa 
iti* rendere la cosa e farsi reMitùire il pre»- 
o di ritenerla' e di farsi rendere quella 
•paite'd? pttiio ^ c£e sar^ krbiti^ata dai pa- 
riti . • • 
• iei^S^ Se il rèfaditote' ccWoscWaM r )vi2j 
della cosa venduta, è tenuta ,* oltre 'àltòrf^* 
Stiluzione del prezza ricevuto , a fu^ti ^ 

éwiì ed interessi verso il conipratorè* 
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lB^6» Se il venditore ignorava i .vuj dc-l- 

ia cosa, iiori sarà ttnuto the alla restila- 
2Ìone del prezzo^^ e a limbori^are l'acqui** 
, jrente delie spèse 'occasionate dalla* vendita • 
.i647« S*' la cpsa, d^l^*^^*^^^^ è pt i ita in con- 
5egueiiza della ^ua cattiva qualilà , la per-- 
dfita sta a'carico del venditore il ^ùale sa- 
rà tenuto verso iJ couipratore aJià rcstitù- 
zione del prezzo, ed alle altre'' ihdehi^zafzia- 
'ni indicate nei due articoli preòedenti. 

Sarà pt rò carico del compratore la per- 
dita proveniente da caso" fortuito • 

1648- L"* azione, redibitoria proveniènte 
dai vizj della cosa deve propursi dall' acqui- 
rente entro un breve termine secondo. lana« 
tura dei vizi producenti la redibizione , e 
la consuetudine del luogo ^ dov^ à stata fat- 
ta la. vendita • 

1649- L azione redibitoria non ha luogo 
nelle vendite giudiziali • 



164 r- Jrg.'ex t. 't t . ff. de àctioifi. tmpti 
et venditi L i. §. i. ff. de aedilitio edictò . 
/ 1642. L. !• §. 6. l. i4* §• ff* aediL 
^fidiciò : /. 45. iìi pr. et §. i.ff. àe contr. empU 
1643. L. 2. §. 2» /• i4* §• 9* (jo^ff. d^ 
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. i6i4. L. 21. ff. de àediluio edicio/ 

1645. 45. }/. de contr: enipU 'h fi 
de actifìn. empii et tend. L i. cod. de aeài'L 
ucUon* 

j&ifi. i- de dctwA. empii et renditu 
'i647« ^' octioìu empii et veniU 

^l. 'ìi.ff. de eviction. * 
16^8. £• 7t. cod. de aèlìiUtììs actìonihus \ 
1649* ^- I. §• 5. J/. de aedilitio tdicta* 



CAPO V. 

Delle OJjbligazioni del Compratore i 



t « 



obbligazione principale del coin-* 
Ifratore è di pagare .il prezzo nel giorfio e 
nel luogo determinati nel coDtrattó di veil^ 

r65i, Quando af tempo deHa vendita niiT- 

la iiasi stiibiiito in proposito, il comprato- 
rè deve parlare ùel laógo c irei tempo in 
cui deve far^i la tradizione. * ^ 

i(kl2. Il cotìip] atort- e tenuto all' intere5- 
pt 4cì prezzo delia vendi tdr fino al gidnÀir 
Ai\ pagamento del colpitale nei tre còsi se-* 



/ 
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vendita} . i v - 

*;Se la cosa .venduta- e 4:9nse^^ta prg^acW 
fmtti altxx pjcQvcati^ _ J '.^ 
Sé gli ,è 3t^ta. ia1:ia;(at^ . Ì% jlpfua^dy 
pagainento; - . . 

*Xa quest^ ultimp caso griuter^ii«i 909 «ic-*» 
€iu^*pnotcba:dal giorno .dell^ ijpttiwa^ione • 

,i653,. Se il compratore è moleàl^to o ha 
S^tg.Hiotivo. j^i^r ffim^Ke 4f cs^rio per uu^ 
azione ipotecaria, o vendif ^tprìy^ pu^ so« 
spendere il pagamento del prezzo fino. a clic 
il venutole abbi4 iatto, ce5;saie le u^oie^tieg. 
qjiandp questi non pi:^5cdga di dar ca.uzÌQ«' 
ne , o quando non aiasì ^ convenuto che 
C9fsipraj^pre pagherà , -^lon i^tfiìiiii: ^^àlì^fi^ìXf^ . 
molestia • 

.^65i*. Se il coiupi'atp.r^ .npn pa^a il jjrez^^ 
20 ) il venditore può domandare che la ven-* 

venga discioitav - ; - 
,i6i)5. Lo scioglimento della vendita, degl* ^ 
immobili deve pronunziarsi indiiatamentc ^ ' 
Se il ve«4i^pre si troya in pei:icoJio di per-* ^ 
àerc la cosa ed il {»rcxzo , 
NoB sossisteado questo pericolo^ ijl o^^^. . 

può accordare al compratore una dila-« 
zi^nc; p'ìh.p intano lunga seco^ido ie , c^irco;» 

Trascorsa la dilazione scaza xho U com-* 
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l^raiore ' 'abbia ^ pagaf • ^ st f f omiticiM Ib 

ccio^liiiunto Uilld vendita. . 

• i656. Quando ai tempo atflla vendila 4' 
Ufi immobile siasi stipulato V'elice nbih pei*'^ 
gandosi il prezzo ne 1 termine stabilito , la ^ 
^en^iita si^ disciolta ipso jure ^ il couipra-'- 
torè p^V iltiti 'ostàntff pasai^-'Spifatd -il Ar- 
mine , tinchè non c stato costituito in ino-' 
ra' co'n 'iìitiniàzione deil'a doaianiia : ina , do- 
po ^qtleita'9 ir giudice htìA 'J[»uo * acec^dìtrg^i - 
aKvna dilazione. ' ' ^-^ ' * ' ' 

16.^7.'^ Trattandosi di' vendita dv derirate 
ed eflfé\!tl'* mfybiliaH lo %ci o^l f Aietito dèlia Vttt-' 
dita avrà luogo ipso jure e senza iutimazio- 
nfc a' vantaggio del ''vendi tote 9 spirato'^ il 
teiniine stabilito ptt 'rìfcaV^ttW U eoilse]|fDa • 

I ^ ». - » f ', • • f ^ I • t ' 11 , 

•»•'*"' ' '-'li .li 

^ i65o. Xr. i3. i/» /?r. §. 20; de action^ - 

eniptt'et venditi ^ /. 19 * //. ^ /rer; cf' crtto. 

rei venìi'. • - ' ' ' • 

' x65i. i4rg. ex L^i. §. cte verbon oblvg^ 
j6ò2, L. i3. §. 2«. y/. de 'àài^: ètnptrèt' 
vend -^'Dict. l. i3. §. 21; /. 5. cori. eort. 

i653. L. 24. cod. de evictim. l. iS. §. 1. Jf; 
de perle* et com. rei ^vehdi L 5 §. 4. /. 17- 
±. ff. de doli ìli Ai et la-iLus^ l. 2Q. 1% - 

74' $• de evicu ' 



Digitized by Google 



^ ^^54,.fontrJ. .8. coi. de ■ con!)-- empt. l. l i^ 
4:0^,' de rescid'enda venditione y .... a • 




1 2 * ^ 



nullità o di sciogli uiimto «opri «spresse iil^ 



4iffj^to AitQlo,.« <i^;<iu^'lle c|K,,.spnf>, comu- 
ni À tutte ile cànveaziòni ; jT contratto di^ 
vendita può ;es»erf sciolto .mécKantf? 

jiei prezzo. ... , 

*'■''•' s.je.is io N E I,. , 

xèSg. il retràtto «oaVenzionale. , «Jsià re^^ 
cup*yra è UQ patto per cui il veaditore si 
rimVa di iipreB3éie Ja isosa yeutluta, nie-_^ 
djanre la resliliuione del frettò capitale • 
«i. il ri inborsó . di cai si iratU neU' artico- 

40 1673. 
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ssa . .. 

x66o. Il diritto di rètiatt» nòn fxA M(» 

cmlai'si per un, ^A'-^P'^ uia^giore di «uni eia**' 

Quando fosse stipulato per un tedipo' Énajg* ' 
U^jort-, si riduce al termine predetto. 

i6bi« Il tenoTae fimto é' perentorio ^ è* 
don pub essere prorogato dal giudice • 

i66a. Non proponendo il venditore la sua 
l^zione^di re-tiatto nel termine prescritto , il 
compratore rimane proprietario irreVocabile • 

§663. Il termine decorre contro qualan- 
persona 9 .ancorché minore di età 9 salr 
vq'il regresso' • se vi sia lupso 5 contro 'clii* 

4l .ragione . - * 

;|664« Il venditore che lìU pattuito il re^^ 
tratto, può proìnoverne 1* aiione contro tm * 
l^ec.Q.ndo acquirente, quand' aache nel secon-» ' 
do contratto non- fosse stato manifestato ||;* 
retratto convenuto. * ' 

i$65. li comprjitqrc col patto del rctrat- 
to esercita tutte le ragioni dèi 'suo venditore} 
©gli può usare della prescrizione tanto con*» 
tro il Vero padrone quanto contro coloro 
ebc pretendessero di avere ragioni ipo« 
teche sopra la cosa venduta. . . : 

^ 1.666. Può opporre il beneiicio della esecu^ 
Ciope ai creditori del suo venditore * 

1667. Sf il co!npratore di parte indivisa 

é^uu fondo col patto diTf^tr^tto è di?«au^ 
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\a aggiuditatarUi del fondo intero per iali- 
cita^ijoue provocata ootUio luì ^ può obbli'» 
gare ii venditore- a rediiqere tutto il- fondo 
quando egli voglia far uso del patto . 

i6tì3* Sci più persone hanno vendjjto unì^ 
taniente^ ^« ^lediante un solo contratto 5. u^f 
fondo tra essi comune^ ciascuno può prò-» 
movere l ardone di retratto sopi^ la partar 
seitanio che gli spettava» ^ * 

i6Ó9« Avrà luogo la stessa disposizione ^ 
quando quegli che solo ha vendùto il fon* 
do avesse lanciati più eiredi • * • 

Ciascuno di qu( sti eredi può far uso del- 
la facoltà di retratto per quella parte soW 
tanto della qitale egli è evede • . r 

1670. li comprat.ore però nei casi espres-^: 
si* nei due precedenti articoli può^si^re: 
r intervento 5n causa di tutti i ctinvéndito-^ 
ri o di tutti i coeredi ^ affinchè si concor^^v 
dino tra essi pel retratto dei fonda intero > 
e^ se non concordano j egli saià asiioluto 
dalla domanda 

Se la..iten4Ìlita d^un fondo spettante 
a più persone non ò stata fatta unitamente. 

dell intero fondo ^ e che ciascuna abbia^ 
venduta la sola sua. ]f>a]rte ^ fsse possbna seji>' < 
paratamente promovere 1' a2Ìone di ricuperai 
sopra la porzione Qbe.loro* appaiteneva ' c« 

Il compratore non pa6 astringere quello 



588 

^bi» la promesse Sor quésto mdo^) a 

anere tutto il fondo. 

lòjz. Se i\ coiiipralore ha lasciati più ere*» 
di 9 P azione di retratto noo* può promover-» 
si contro ciascuno di essi che per la si^a 
j^rte^ nei caso ia cui essa.si^ ancora indt«' 
i^itft, ed in quelio altresì in cai la cosa 
v^enduta sia stala tra essi , divisa* « 

Ma se r eredità in divisa ^ e la cosaven"* 
(3uta sia compresa nella porzione di uno de* 
^ eredi ^ 1' ^^ion^ di retratto può es^icre 
intentata contro di lui. per la totalità. 

- 1673. Il vendltyre che fa uso del patto' 
^ fetrajtto ^ deve rim«bor^arft non solo il 
prezzo capitale 9 1^ ancora le spese fatte 
per la vendila^ per le riparazioni necessarie 
€f. pec quaXiinque altro legittimo pagamento^ 
e- quelle dltres\ che hanno aumentato il va* 
Jore del fondo, sino alT importare diqucstò 
aumento* iVoo può rientrare in possesso se 
dopo ayere sdddi^fatto^ a tutte (Queste- 
obLìigazioni . * * ' 

. Quando il vienditore rientra in possesso 
Atei fondo in virth del patto di retratto ^ lo r 
riprende eseatje da tutti i pesi ed ipoteche , 
di cui il oom{»ratQre lo avesse aggravato ; 4 - 
ftrh tenuto a mantenere le locazioni fatte 
dal coniprator^^ senza frode « 

• à « * « 
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1659. L. i. l. 7. cod.dd pcctìs inter enipu 
et venditp U i . cod. quando dee. opus mn est * 

1660. Xr. ^t. cod. de pactis iwfw emptgrem 
et venditorem J l. S- cod. de praescriptione 
3o vel 4o annorum. 

1661. 3i. §. 22. ff. de aedilé edicto % 
l. 7. corf. de pactis Inter emptorem et vemh 

1662. L. 3i. ff* de itedilitio fiéicto: i* 
cod. de pactis inter emptorem et vend* 

1663. L* 58i ff. de minotibus* 

i664- ^rg. ex h 56.//. de contri ffn^ptione ^ 
|, 1 5. ff. de pignomtia actione • 

i6bàì Arg/um* e^.U uff.de lege^ commise 
3orict^ l. 2. §. 4* et 5- ff. prò emptore. 

i66S^JL.ii.§. j. /• 12. Im i5.jB^. de in diem adk 

1670. X. 47- ff* de minoribus . . v 

167 1. F. Argum^ ex /. ii. x.-/^ 
lÒ. ff. de ia^diem addictione p 

id'jz» L. 2. cod. de haereditariis actiombusn , 
1673. F. Arg. ex L 7. et 2. cod. inter 
Wtptor. et 'oend^U^i^ffide pigmr. et hypoht 

■ 
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/ SEZIONE II; 



3)ella Rescissione della Vendita per caum 

c il Tenditore» è stato leso oltre i 
^tte diiodecàiiii nel prezzo di un inuuobiir ^ 
lui il 'diritto di chiedere la rescissione di*lla 
vendita , quand' arielie nel conTratto avesse ri- 
nunciato esppcmiutnte all«i lacoità di do- 
lipAddare Utfa tale rescisnone ^ ed avesse di- 
chiarato di donare il di più del valore • ' 

Per conoscere se vi è lesione oltre 
i'^sette- duodecimi ^ si dere stimare V ipimoi* 
bfle secondo il svio stato e valore al tempo 
éella vendita é ; . 

1676. Lfle domanda non è più ammissibile 
spirati due anni ^ da computarsi dal giorua 
deilla vendita. 

> Questa dilazione -decorre contro le donne 
llmr{t^te ^ e coiitrp ;gli ^assenti ».gU iuterdet|:i ^ 
ed i minori' at^enti causa da un venditore 
di maggior età • 

La stessa dilazione decorre e non si so* 
«pende dorante il tempo stipulato per il 
detratto • 

1677. La prova della lesione non potrà 
Asere ammessa che nietliante sentenza^ ed. 
in caso soltanto ia cui i fatti articoli fos- 
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vero bastdntemente. verosimili* e S^ayi fat 
far presumere la» .lesione • " ^ • 

1678. Questa piova non potrà farsi eh© 
col mezzo di relazione di p^^ jù ^i ^VsJji» 
saranno tenuti di stendere un^ solo processo 
verbaJe comune ; e di non formare elle ua 
$oio giudizio a pluralità di voti..* 

1679. Se vi sono dispareri 9 il processo vetf» 
tale n« conterrà i motivi , senza che sia per» 
messo di far conoscere, di quai seutimcntp 
sia stato ciascun perito, .... 

16S0. I tre periti saranno nominati ejj 
^JShCio^ quando le parti non^ abbiano conve« 
nuto 5 nel nominarli tutti tre unitamente.* 

j68i. ]Nel ca^o in cui l'azione di rescis^ 
sione venga ammessa il compratore ha la 
scelta o di restituire la cosa ' ritirando il 
|>rezzo che egli ha sborsato ^ o di^ritenerla 
pagando il supplimenìo al giusto prezzo^ 
colla deduzione di un decimo dal prezza 

pilotale.*. • w- tmm * •».* ^tmm^ > ^^4^ 

Il terzo possessore ha lo stesso diritto , sai;* ' 

yo il re2;rcsso contro il suo venditore . 

16S2. Se il compratore elegge di ritenere 
la qosa pagando il supplì mento a norma del 
precedente articolo.^ egli è tenuto all^intejj. 
resse del supplimento medesimo ^ dal giorfÌ% 
4ella domanda di rescissione.-. 

Se preferisce di restituirla e di ritirariUI 
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11 presto 9 *^11^ deve i fratti dal gióttoó AéU 
ia domanda • 

" L'interesse del prezzo ch'egli ha pagato, 
ift A lui .parimente eompntato dal giorno del** 
la domanda^ inedessma,o dal giorno del pa-* 
gaiuer}to , se non ha percepito alcun frutto» 
x685« La rescissione titolo di lesione 
llon ha luogo in favore . 
" Essa nemmeno ha luogo in tutte 

le Vendite che 9 a terrairii della legge , noti 
possono farsi se non coli' autorità giudi* 
4ialé • 

* 168 5» Le te^le espresse nella sezionei 
precedente per il caso in cui più persone 
jianno venduto unitamente o separatamente ^ 
% per qnfello in cui 'il 'venditore o il com- 
|>ratòre ha lasciati più eredi , sono siuiil"* 
iMnte èséervfite per pi^movere V uiotìt di 
fescissione < 

^ 'f^'ji.L. 2. cod. de rescindenda venditionesm 
tdfif . if^si* 2.8. €ùìl.de^resóiìid* ven&itiófie • 

* -1684. /. 3, cod. de jiire fisci ^ L a. dQ 



/ 
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Sg3 

« A P O VIL- 

Della Licitazione é 



• 0 



e una cosa comttne più ^er§oné 
non può dividersi comodamente e senza di« 
fcapito ; , ' 

Ovvero se , in una divisione di beni cpy 
Biuni sfatta di reciproco consenso, se ne ri^ 
trovano alcuni che xiessisino dei condividesf 
ti possa o voglia prendere . 

Se ne la la vendita air incanto , ed . ì| 
f rezzo viene diviso tra i <apipropHel«r) • 
* 1687. Ciascuno de' coinproprietarj è pa-* 
clrone di domandare che g^li estranei siancì' 
invitati alia licitazione; essi sono necessaria* 
unente invitati quando uno de^ comproprie«» 
^arj è minore • ^ . • Il 
a 688. Il modo e le foptnalttà da osservai^i 
si nella licitazione sono spiegate nel titolo 

dcUa Successimele n^MoAìee^ giqdiaiario^ 



•» Ili I ^ I ■ <PM>^11BI ! ■ I J H 



V, t$86. JL. 56. ff^ famiL emsc. h u k 
eoi. com^ dhvicU . * . ; ✓ r; 
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CAPO VlIU 

J?ellà Cessione dei crediti e delle altrp 
ragioni incorporali* ; 

J689. X-Ja cessione ad uri terzo d'un crè^ 
dito , d' un diritto o di un' azione si esegui-* 
Me tra 'ii cedeatè ed il cesaiocarìo mediana 

le la. consegna del documento clie lo coni'- 

prova • : 
1690. Il cessionario non ha diritto versor 

|;feTiii, che dòpo la denuncia ai debitore • 
della seguita cessione ^ . . ' . 

Nulla optante il cessionario ptub avere là 
itesso diritto^ quando il debitore abbia ac? 
#4»ttala la ccaslpne eoa un atto autentico < 
^ ;i'69i«' Se ,\priu)a.clie il cedente o il ct^ 
slonario deDunciasse al debitore laces^ione^ 
4fi]esti avesse |>a'gato ^1 cedente ^ sarà esso 
^alidamente liberato» 

^ iG^a, ta vea.dita o la cessione di .ùa 
credito comprende gli accessorj del credito 
jt«SM 9 come ^aiel)l>e lécau^dpui-) i prìvile^i- 

e le ipoteche . 

.•^itì©?* Quegli, che vende uil credit© od 

altro (diritto incorporah^ , deve gaiantirne^' 
Inesistenza al tempo della cessione ^ quan-* 
tnnque questa 9i faccia 9enza garanzia • 
^694* £|;U non è risponsabile della solvi*^ 
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}}ìiità. del, delùtore che qttaiaido si è a ci6 
' 4lbbligatp t e per la* eonoomnza soltaotò del 

: prezzo c!ìc ha riscosso dal credito vendalo* 

Quando il cedeute ha prooiessp isL 
ìfaranna d<iUa solvibiiità del debitore 5 tale 
,proincs:>a non comprende clic la solvibilità 
attuale ^^e non si e5t€dde al. temjpò avvcni'* 
re 5 se ciò non fa espressanit'nte stipulato ^ 
iGgS, Quegli che vende una eredità 9^n- 
'Za speciiìoarne in dettaglio gli oggetti $ ^lioi» 
è ^tenuto a garantire , che la propria coitali* 
tà di erede > ' ♦ > 

.1697. -Scegli a^e'^a di già coih'Tertito a 

/pròprio profitto i frtitti dì qiialèhe fóndo ^ 
o liceyiilo l'importare di quaJcIie credito 
appartenente a tale eredità , o venduti air 
cmtr rffettf della- s fre gia tenuto^ rimbor-* 
^arii ai compratore, qualora non gli abbia 
eq[>fe»8ÌmdDte riservati tiella Veridica*» .1 
1698* 11 compratore deve dal canto sua 

' rimbomre al venditore qiianto quei^ti iia 
pagato pei debiti e pesi" delP eredità ^ ed Ac-* 
ereditargli quanto oli spettasse i<ulla medeif* 
^uia^ qualora «non esista stijpulazione in con-ir 
trario • , .* . \ ' ** • ' , : . 

^699. Quegli contro cùi fu da altri ce- 
duto un diritto Utifiosb ^ paò -far^ liberar^ 
dal cèssiouar^o y rlnibotsatidd«rH'>) prezzo r^a^ 
le .della- ces^ioné caLl^^pe^e, e l^gitigii pa- 



Digitized by Google 



p9^ 

gamentitje co^r interessi da computameli 
giorjdo in cui il cessionario ha pagato il 
prezzo della fattagli cessione* 

lyoo. La cosa si ritiene per litigiosa quan- 
4o vi aia lite e coAtestasione sul merito di 
^.ssa • 

. 1701. hsL disposizione deir articolo -xSgg*, 
Ce.3fa • 

. I. Nel caso in eui la cessione siasi fatta 
ad un coerede o comproprie taiio del dirit— 
to ceduto 9 

2. Quando fu\ fatta ad un creditore ia 
pagamento di quanto gli è dovuto; 

3. Quando sia stata fatta al possessore del 
^^ndo soggetto al diritto litigioso* 

1690. Arg.ex /. Z. cod. de nofoau et delegafm 
1691* Arg. ex L 3. cod. de n&vat. et delegata 
1692. L. 2. §. 8. ff. haer. vel actione vend. 
i6q5. L. 4- 5. /• j.ff. de haer. vel actione 

vend. l. ^i^ff* de evi€tion..L 3o. jf. de pignon 
hfpou L 68. §. i. ff. de eviction* L io» 
II. jf« de haer. vel act. vend, ^ 

, 1694. L. 4. et S.ff. de haer. vai actime vend. 
1 696. X. 4* # de haer. vel actione vend.- 

L 2. in pn L 14. §. i. l. tB. j(f« eod. tit. U 
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rìMB Mìtil. L ìOtf /« ZI. 7* 12.' h i3« ff. eodi 
tit. V. L 2. cùd.de haer.vel act.tend, 1. t4* 
£F, de trans. F. L i. cod, de haeredit, vel 
action, 'óend. 

1697. ^' ^* ^* §• ^ 

de vel acUone vcnd. 1. 178. §. i.'ffide, 
€^^r&or« significai. L 14. §. 1. ff.de ìtaer* tmt 

net. vend. L 97- j^. de verb. signifirat. l. i2. 
§. 8. #• cte /iiicr. vei act. vend. ~ 6. ùod. 
cod. 'tit* 

■ iGgS. L. 2, §. 0* IO. 16. 17. 18. 19. 2o# 
j^. de haer. vel actnvend. l. lò.ff. eie reg.jiiri$\ 
1699. Z* 22. 23. coct. mandàti • 

TITOLO VI!. 

Permuta ♦ • 

i^ofté Ija permuta è un coiìtl^ttWcbnlcui 

le parti si danno rispetti vameute una cosa 
per Averne un altra • 

fjoÒ* La permuta si effettua mediante il 
•olo consenso, coiìie la vendita. 

1704* Se uno de' permutanti ha ricevuta 
la cosa datagli in cambio, c provi in se- 
guito che il suo datore non è |)roprietario 
deila stessa*") non può esSeré costretto *a con^ 
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segnarti la ^qia ch'egli Iid promesso in conv 
traccambio ^ ni^ solamente a restituife la 
cosa ricevuta . 

1705. Il permutante il quale ha sofferta 
r evizione della cosa ricevuta in permuta 9 
può a suo arbitrio dimandare la rifusione 
de' danrii ed interessi , o ripetere la sua 



cosa 



1706. La rescissione per causa di lesione . 
non ha luogo nel contratto di permuta. ^ 

1707. Tutte le altre- regole.. stabilite' per 
il contratto (^i vendita applicano ancliq^ 
alla permuta. . , ' 



1701. £• 22ki cod» mandati^ 

1702. i. i* ff* de contr. empt. L i» jf* de 
rer. peiinuu * 

1705. Contr. t. I. §. 2.^ de rer^pérnmtw 
3» cod. eod. tit. - ; 

1704. V. L I. §.3. et ^ff. de rer. permuta 

1705. /. I. §. de rer, permutatione ^ . 
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' ' T I T o vm. i 

JDei Contraito di Locaz^ow^ 
C A POI,.. 
Jìisposizieni generali d * . 

V - - t ' . ' • . 
, i sono due specie di contratti 

loca/Zione r . 

Quella delie cose e * : • jt 

QuhlU d^lle opei'è . * - . • - t 
lyog* La locazione delle cose è mi con«( 
tratto coi ifuaie una .delie paró conltiiaexitìt 
s' obbliga, di lasciare a}r altra il godinientoi 
una cosa per un determinato tempo , e 
jffvtlTaiitc on- dct f rminat O'piwga^ehe-^tHN^t» 
ai obbliga di pa;^arle. 

• ijlo» La locazione delle operar è un con- 
tratto per cui una delle parti .i^ obbliga^r 
inefdiaate la couvenuta merceda ^ di lare 
«na cosa per T altra pai*t.e.;i ^ 

17 ti« Queste due .'speciè di iocazibnì si. 
suddividono ancora in altre più particolari: 

. 8i cbisaa^ dg^re , fiigion^ a a inaio | la 
locazione delle case , o a qu^-Ua dei mobili; 

Colonia ovvero affittanza 9 quella dei fon-* 
di rurali» 
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JPrestaziow -d^ opereij^ la locazione del la« 

yovo e dei servizio • 

iSocci<i^4= 0 . q^ixella. de.' t^sLia4iù>U. cui fiut- 
ato si divìde tra il proprietario e quello al 
quale furono d^icssi; afidatì^ 

Ajjpalto cottimo o prezzi fatti ^ l'impresa, 
di un' opera mediante I9 lOiPi^si d^un de-* 
terminato prezzo, quand'anche quegli per 
cui ii eseguifce T opera ^ somministrila ma*- 
<ei*ià;« , - 

Queste tre ultime specie hanno le loroi 
kegole particolari. 

1712» he alfittanze deMieni demaniali, 
de' beai, de' comuni e de' pubblici ijtabili- 
Stenti t soggiaGcionó ^ i*egf>laioeijiti..pai\tic9*^ 
lari. 

•ma - H ;j Jrt ' JiJ ' U"»" !' i iii M i ii i ni I II, ■ ( j i .ij ^^ O^^ 

■ • • 

1709^ ìnu^ dfi loc. et comL §k 9^ ^\Sf* 

. 17 IO. X. §. j.ff. locati conducti yl. 2241 
ff. de . praescr. ver bis j L 25. in pr^ if* loc^ 
cmd^ U a. $• X» #w eod. tàL$ U zoi UOò.J^. 

de contr. emptione . ^ 

jji^ JL 3« co4Ì« iocat. fraedi4»é ckoiu ^ 
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C A P O 

Della Loi:azion€ delle c^e. 



1713. S i 



può locare qualùnque sorta 
hnvà xnoiiUi od itaitto)>ili » 

S E Z I O N E L 

jDdle Regole commi alle Locazioni delle ^ 
Va$e e de' Beni rustioi » ' 



/ 



I^i4« «Le locazioni si possono fare o ptf 
6crittm*a9 o T^rbalmenfe • 

171 5. Se la locazione fatta senza scrittura** 
HfBA ila ancora avuta alcuna esecuzione ^ e 
elle lina delle parti la impugni , non puàr' 
aumcttersi la prova di essa col mèzzo di 
Uitimonj ^ comunque sia tenue il prezzo ^ 
e quantunque venga allegato che iiavi in^ ' 
ter venata caparra. ' 

uò solamente diferirsi il giuramento a 
colui che nega la loùaticfme^ 

17 169 Quando vi sia contestazione sul 
presto della locazione conti*a verbalmente 9 
la di cui esecuzione sia già incominciata < 
€ non esista quietanza 9 il locatore potrà t 
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l^ro vario col su0 gìitf attento ^ ecce|;to clie u 

^oiuiuttoie non prescelga di domandare la 
Stima ptu* ìmi^iO di paili ^ qu^l ^àno le 
ispese delia perizia rimangono a suo carico « 
se la stima eccede ii prezzo eh' egli Jia dU 

<lhiarato» . • ' ; ^ 

1717. I) conduttore ha diritto «di ^ublatea*«« 

ice ^ t di cedere il suo alTiUo ad un altro ^ 

quando tale.fvicoltà non , gii sia 5tata inter-?. 

detta : 

Uii .potrà essere interdetta in tutto od 

parte . ... * 

Questa clausola è sempre di stretto di* 

ritto . . ' 

lyiS.i-i&H articoli del titolo. 4e£ Contmttq 
di matrimonio , e dei Diritti risptttim degli * 
sposi j rei atiàf amen te alle locaziani de' beni 
delie donne oiaritate.i ^no apf^ioabili alle; 
locazioni de' beni dei m'iaori, .1 . • • 

17 19. Il locatore jfe tQUuto per la natura, 
d^l conti-atto^ e senza bisogno di alcUEu^^pe*-'' 
( iale stipulazione 5 . . • 

1. Di consegnare al conduttore la^xo&a lo*-.- 

cata 5 . ^ • / 

2. Di mantenere \iuesta cosa In istato dit 
poter servire .ali* uso per cui venne locata ; 

,3. Di fare che il conduttore ne abbia ih- 
p;^cihco ggdÌ4^^«uto per tutto il te^Jjpo delk 
Hb64JStMine^« ' ► ... • 
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1^20. Il Jocafwe ^ tetìnto a eomegnare^ 
la cQ6a ia Ijuoao stato Ui riparazioni d'ogni 
Specie « 

' Dt^ve farvi , «infante la locazione , tntte 
quelle riparazioni che possono essere neccs^ 
^arìe, eecettockè le piccole riparazioni elle 
per uso sono a carico* del conduttoie • 

iy2X« 11 conduttore deve essere garantita 
per tutti que^vizj e difetti della cosa loca*» 
ta che ne impediscono T uso , quantunque 
non fossero noti al tempo della locazione • 

Se da cfiiesti vit^ o difetti ne provvieno 
tjiialche danno al conduttore^ il localorc Ò 
tenuto ad indennizzarlo • 

1729. dnrailte )a locazione 9 la cosa 

locata venga totaJniente distrutta per caso 
fortuito, il contratto è sciolto ipso jure^six 
acm è distrutta che in parte 9 il condirttore 

può , a noj nia delle circostanze , domandare 
la diminuzione del. prezzo; o lo scioglirneH-» 
to del contratto • In entrambi i casi non si 
fa luogo a veruna indennizzazione . 

lì locatore non 'pnh^ durante ia 
locazione 9 mutare la forma della cosa }ò'<^ 
cata . 

1724* Se 9 durante la iorazione-9 la 'eosg^ 
locata abbisogna di riparazioni urgenti e 
che non possano differirsi sino* al termine 
del contratto 9 il condattof e deve soffrirai 

a? 



( 

p 1 acomodo cbe gU '^téémo <<Hqria)Afique 

^ia , e quantunque nt-l ìt - po diesi eseguH 
acoMo, 4*e$ti piivatp di'Uiu parte deilacos^ 

Se però tali riparazioni continuano oltre 
4 qi4<iranta ^iorw» vmiT^ cuiiMiittito ilpir^z-t 
oso d^iU locazione pft*opMzioudtaai«iKle a| 
tempo ed alla parte dvlJa cosa 4^-cata.di cui 
a^ìi:mtato pri^Ot . • - \^ 

Se le ripavaziom sono di tal nattira che 
rendano inai>iui>iie quella parte che è ne-r 
fie#«ana per 1^ aUpg|;io . d«i condu^ttore edel-r 
la ma famiglia, quaesti potrà fare^ Mioglitr; 

le il contratto • , • . ^ 

, ,i725« U locatore non $ teoUtd a ^aràa**^. 
tire il conduttore dalle molestie cbe letetTf 
9.^ persone coq vie di fatto ^rrec^noi.al mo 
godimento ^ (jumda però mm preleudaiiift 
«gualche diritto sopra la cosa locata ; riserva*- 
ta al coiidu.ttore la facpU^ 4i agÌMt'^oatro dk 
ii$fe ip suo proprio r^tme » 

1726. Se, al contrario, T inquilino o il 
^loQ9, 3.(mo stati molestati nel loaq godi** 
UHflAta in dipendenza* di un.' azione relativa 
alla proprietà del fondo, essi hanno diritto 
afi wna diiiuaft^H^iie prpppvzijw^ sul pir^z- 
4P àtìU pigione O'del étto, purcbò ila'»Hl0^ 
lesila e T impediinento, sieno Mati d^nuacia-* 

» ^ . ». ' 
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' ;ffj2j. 'Se quelli che^" hàfìno cagionata 
Joa^k^àe- jper yi« di faf^to^ , ' pretendono di 
fMtefre qmichB *Vàgiov» f^Aiei li ce^^ loràta^, 
o se il ^conduttore è egli stesso citato ia 
-giudi^ per eae;*« luiQiteM^ata a i ilasgiare 
la cosa tolto o^ifi:parte, o- a ^oflViré i*^ 
uso di qualche servitù ^ deve domandare al 
U>ù9Xqi^' di fi9$efe ùiew^to dalh iiièkstiie 9 è 
se lo chiede^ essere ^^olnto- liatl<^é»£ 
serv^iD^a del giudizio ^ nominando il prò- 
priemio nel- otii nom^ pes^i^de* '''-^ 

]« Pcve servirsi deÌÌ4 toè^ locata dà buon 
j^adre dì fann^gU^ 9 e pn V ti^o determinato 
nel contratto, o in mancanza di c^nvenzjo*^ 
ne 9 per ^<41o* olle *.^fi& presiimi^iist i not-^ 
Jiia j^eìle circostanze ; * . • • ; 

»é 'Deve pagai*^ il prezzo della locazione 
liei tetmim corfvenqti . * • ^ ^ 

1729. Se il conduttore impiega la cosa Ixj- 
eata uso diverso da quello cui venne de- 
ativrata 9 o.da cui 'possa derivare diimo' ai 
proprietario 9 questi può secondo le circo- 
stanza , lare sciogiitie ii contraHt^;*' ^ ' ^ 

ffio. Qtrando fra il proprietario ' ètt U 
conduttore siai»i' fatta una descrizione dt'llo 
9tato delk toaa^lóeate)/ il* eii^Mtòi^ ttevé^ 
restituirla nella «tato medesimo in. ì^ìm 

Qq 



i:4<$evata^v delia £atf a* diesorì^ 

•zione 9 a riserva di ciò ciie fo^se perito o 
deteriorato pfcr .Tctu^t^ o per £éi;;i^ irfesir 

^73^» Quando non siasi proceduto alla de^^ 
4crizf9one deUa atuip «ideila 4:tea locata*^ si 
ipremme gIiq ìI oondtittore. V^ìbhm rìeevuta 
in buono stato anclie delle riparazioni lora*- 

'live ^ e éeve xe$Xiluu'l^ nella ste^a candii%* 
Tìone 9 qualora* non provi il eontrario* 

I 1752. rispons^biie .dcUjLì deteriorazioni 
p deperimenti .cbe«9UGeedono durante il suo 

Mgodiuiento, quando non provi die siano av<p 

*^enuti senza sija colpa • 
. 1753. E^rispQit^abUe deli^incendio'9 qaan<^ 
do non provi , 

^ Che sia avvenuto per caso iortuito o for^* 
Ita irresistibile , o per vizio di costruzione ^ 
O che il fuoco siasi comunicato da una 

-casa vicina. " ... 

^ 1734* Essendovi più inquilini 9 tulttsono 
risporjsabili solldariaiuente per l'incendio; 

jUku^ettochè provino che V incendio sia iu*^ 
cominciato neir abitazione d^uno di essi,^ 
nel qual caao questi soUapto ne deve ri-* 
i^ond/ere} 

O -ch^ alcnno di essi provi ohe V incen.'^ 

: 4io non ha potuto comii>ciarc nell^ sua ahi-* 
tazione, pel ^ual oaiio .qiM^ti.aion èrispou- 
sabil^ • 



6o7 

1735. Il doìiduttore è ricusabile per ler 
detVrk)ral^ioiii e deperinieliti cagionali per 
fatto delle persone della sua famiglia o dei . 
5aoi 8iti>a4iittuarj • i' • • • 

1736. Se la locazìotìe^è «tata fatta 9e«iit 
scrittura, non potrà alcuna delle parti con*- 
tiaeirti daVe il congedo al^'altifa se nonché 
esservando 1 termini stabiliti dalla consuc** 
tudine de' luoghi ; • , . . ■ 

1737. La looazione t^esaa 4pM'jw^ spìratBi 
51 termine stabilito, qualora siasi fatta nie^ 
diaute sci'itttira^ senza obìC' sia* necessario da 
dare il congedo. 

175&. Spiràto il termine siahillto nella 
scrittura di locazione , se «il conduttore* li^^ 
ìiiàtic i?d> è'Jaseiato; in possMK», .si ba*' pei; 
3 innovata !a 5 lo( azione il cui effetto è rego* 
lato :dair articolo reJaitiyo^ìaUe locaa^onii f aW 
•te senaa.ecrlttura # 1 .:-*o»«t e . .'^-t 

1739. Quando fu intimato il congedo , il 
acoidnUore f ancorché, abbia- continuato. nel 
aóo ^otHtnentOf .nqn pnò: opporre- la tacita 
xicojiduzione } . '.s - • • • 

' 1740*1 Nel eaeo dei^dce wttebK ^aceden^ 

ti , la si<?niità data per la^ pigione non ^^e** 
stende: alle obbligazioni* resultanti dalla pro-^ 
lungazione del termine»! < . • 

• 17*41. Il contratto di locazione resta scioi-* 

to per.ii dej^rimwsi^o idfiyia ^aosa iM^ta-^a^^" 
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i la. mancmma. trispettiva del Ifaóatòf é q 
<l9L.'òo!adutto8e4,-tis ^empire 'alte' ito» bb^ 
i^igazioni * ««j 

;,f 11.74^. Il contratto di locariocer noé «iri- 
. ^«« 'per. k mme «kHocatoi è , nè per quel- 
la del con Jilttofe ^ ^ • . 

i743v Se U if^òpiietark» Vende In coialo-' 
cata iiicoltt^atorè p^iè* t^spellere P affiti 
tuario o l'inquilino il quale aljliia una scrii — 
tiUra^nU locaaiaiiie aitteniioa o di data celi 
te-^^eovehè il jHrdprletario stesso non siasi ri- 
servato ua tale dicitto nel contratto di lo^ 
cagioni) é f 

« • 1^44^ Sé nel cutltrattò di locazione si è 
^Otive^Rjto che lii caso di vendita il' coro- 
p^ow póésa e9f^Unfe IMnqtliHilo d T aJWi 
tuario 4 e non siasi fatta stiptilazione alcu-^ 
naf intorno ai danni, ed interessi^ ^1 loca* 
twe è temsto ad indenniaaàte il eottdtitttfn^ 

liU lliedo seguente 4 * ^ 1. . .• 

i i74«^« Se si tratti di casa 4 .aji^rtakneiita 
^^hmegfi y ii ^oeaim paga , a tHotó dr 
danni ed interessi, al conduttore espulso ^f. 
ìm^itmmì^^Tiùle^tBa pigUm: i }fer ilfeihr 
po oJir^ seeoiséo la • cimfiitffttdiffe: dei luo-*'^ 
§l|if^ T'irne acGardata dail' intimazSone de^ 
termine della loeazionte airttsbite»* 
C^i|74ft.« TratttfMlow'^ di fóndi rcistìci , V in- 
^'4»wmuioìi^*:Ìht .iÌ'iaM^ fugare at 
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cou^uUove^^ 51 teiza dcl.fiito di tutto i| 
.tempo per cui fioYvahbf oomiiiuaire iaioea** 

ì^^T* L.^ indemiizzazione isaià determinata 
dal giudizia di periti^ ^yw^sir tMUt di ma^ 
rifatture ) fabbiiche od akrì stabilimenti: 
QÌXQ^ e^i^aùa ^Odidei^voli .anlicipazioni « * 

J74& 11 compratore clie viMle- far *iam 
della facoltà riservata nel contratto ^ di es- 
peller e i- ai£.ttuarìo OiÌMÌl»quilÌA0 in caso* di 
vendita ^ ^ ^ inohre ^ .t«iBUto> & tendere antMr 
cipalamente avvertito il conduttore nel temi* 
pa iisaato dalia C4>nsuetudine del luoga^per 
ie depUDcÌ45,di cpnsedQ-*-- - *. . *t 

L'affittuario de' beni rustici deve essere 
a)rver#titp , almeno un autio. priiiia • * 
. .i749l« Glif ajKttttarj o. inquilini -fioft 
si possono espellere^ se dal locatore 5 o ^ iit 
5tia*maacan2a^ dal^n^v*^ acquirente 4 moai 
tiene loro prima pa^ta; ìncleBiHBfearfoiitf 
superiormente stabil\,ta^. * * - 

^T^ot . S^- la: l^^ioM^ noli, &tta M«lit<t^ 
td autentice f o ilón hA-datecet ta , Tra^qatÀ 
rente.n^n è tenuta a. T^*^^ li«arpimeat^di 
dfu^i\i^d interewl* m\ - * ^ • * 
75 t.rU compratore* cùu ^atto di r et rat f di 
non può usare della facoltà di espelleiré il 
(jondiittprcLt £np a the^^ itoìAm a^icMecdel 
terj]|b^^,£j^j^ j^fl ij^rajto^ 

»% ««V^tfi • ^«^ 
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, 1714- i^ff* locaci canducti ^ L 24* cod* 
4^ toc. et coni. l.-^.ff. de obligat. et action* 

. I7i7« ti* cud. d€ .loc. et coud. ^o. ir^ 
Sr^'Jh hoccond. .... 

. 1719. i5, :§.i. iw-aS. et 2. h 60. §• 
j. /. 5o. Ze .33* i. 19.' §. a.^, loc. corid. l. i5 

ff* eod. tu. i U 5o. Jj\ eud. tiu 

1720. Z. 19. ^, a, //. ioc* co«d. Z. .i5. 

§. 1. /. 61. yj. eod. tit. • .» 

1721. 19. §. I. /. 6a. §. y. ff. loc^cmductÌM^ 
. i^a^» Z*' i& 3o« x..^i. i5«S^ 

s. ^ /. 25. §. 2. , /. 27. in p7\^ //. /oc. cond.» 
Ihi^,. Z. 34* jf/* ^04. tit.^L 28. coci. de lac* 
}#v £^» S* 7. 4. 23^ in^fifUiU 5M.^S^ ff* i^t^ 
cond. l. 23. j^. c/e re^^ Juris . .:v :> 

^e-usufr. et quemadfn% < • /. .r ^ . 

,.,47.;ì4-^- ^7- in^pr,h òo.ff. locati conducti^'^ 

$5i }^ , /oc. cond- ; 4» ^od. de loc^ et cond* \ 
1726. L. 35. lu pr.^ l. i5. §. 8* ff. loc^cond*^ 
/..ìjzBì'Ìh a&# 3% j^. locmcùnd. L^tjécod^ 
dilxjpfi' et cond. l. 17. §. 4«//* usur.l. ii* 
x« ^« codici* 
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2. .15. 2. et L iS^jf. com. l. 5» cod. d0 
1730. jL. 28. cod.de Loc. et cond. /. 9. §. 4 

. 173^. Là 2^8. 7. -^sig. cod. de /oc. et condì 
—•7. 5. §.^2. fj. cuui^-^h 20. ff. dè reg. Ju-' 
Z. .a, fj^ quibus causis -pignum^eì hy^' 
poth* tacite conti akit, — /• §. 2. JJ.ioc^ 

1733. 9. .§. -3. X^. hc^ wnd. ^7. 3. tf* 

//'. de of. pracf.- vigiìum; --^L n. ff.de in^ 
cei^o ^ ruma ^.naufragio cc\ - ' ■ • • 
1734* ($4 .11^^ in pn ^ fi 3cK' g. 4. ^5. 

4. j/. loc. cond. L 2j. §. g. et ii. ff.ad le^ 

- 1 7 3.7 . jL.^ ei ; tcod.^ 4e /e^rrt et coMuctó . * 
iaj758.:i. r3. r I. L t/^.ff. lobati condurti S 
i::i74a;o It 23. §. /i 9i §j '-y.^'/i 54, S» tv 

<ie loc. Ci coììd. ' ^-^ ' - - ■ 

:ia742,; Ì4. joù Z. 54, cod. dtioiK ' et^^eànd^ 

k 60. §. I. ^ i.»*»i9. §. z. '1^. 7. ig. f/y 

loc. cQnd. Il s ^ * ** " * !* 

*i743. Cs^tr. h iQj codi de Wt. W tondi -^-^ " 
kì26i\^ U^ ibc, cond. * ». 

. y ♦ -* . * ' • * • «"^ i I »4 ! . / 4 - 

» ."^ «ti ^♦»«» / «A • \ » f «a * . « ^ I 
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• *ltegole particolari per le locazióni 

dalle Case* . ' * 

. ^ In(jqilina che non fcnnisce li 

casa di luobili suificiwti , si può espelleix da 
«Ma ecoetta che dia, cautele bastanti ad as^ 
sicurarne la pigiotle* 

1755. li subaffittuario non è tenuto ver-, 
so il ' proprietario , che sino alla ^ncorren-^ 
za della pigione convenuta nella sublocazio-* 
ne della quale può essere debitore, al tempo 
àtei 4eqaesti*o^ sexfza che possa opporre pa*- 
ga»nienti fatti anticipatamente . 
t Non spao però considerati come fatti aiW 
'tioipatamente i pagameìiti che si sono eie^ 
gnlti dal subaffittuario, tanto in virtii d* 
i^na stipulazione r^sult^nte dal contratto di 
sublocaziorìe , qoatito in conseguenzii* Ae^it 

consuetudine dei luoghi . . • 

1^54* Le .filtrazioni iocatif)^ ^ < ossia . di 
piccola ma&ìateneimte ohe' rest^nio à catìcff. 
dell'inquilino, se non vi è patto. in con?^ 
tC^tio^ Bùno 9,qelie che ▼«n^no per tali in* 
dicate éaìtk eoBsiietudioe de^ luoghi , e ^ fra>. 
le altre 9 sono le riparazioni da farsi ^ 
^ ^Ai^ focolari , frontóni | stipi tif 
iravir^^^ camminif 
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All^ incrostàfiiento al b^^sò* delle finui ai:lie 
4egli^ appartamenti ed ^lU i luoghi diabiU-* 
^ioDc fin6 all'altezza tVtiìi metro; 

Al pavinientc^ e quadrelli delle camert? ^ 
quando sodamente in |>iccola part^ ^^si^^ia^ 
1ÌO rotti; ' * ' . 

Ai vetri ^ eccetto clie siano stali rotti dal-' 
la grandiide^ o per cjuaicbc altro accidente» 
^traotdifiai'io e di forza imaìstibiie , pèt cui^ 
P inquilino non pos^a .t s^ere ri^ponsnbileV 

Inoltre, le npaia^ioni Asl far^i alle irni^q?^ 
sfè degli* ti«ci , ai tclaj , delle fitieatré, alle 
tavole dei tramezzi , od alle imposte delle 
hotteghe'9 ài cardini ^ chiavistelli è sei*ratureè 

1755* Nes^tina delle predetté riparazióni 
^ a carico delP jnquiJi|3o , quando esse sonai' 
eagrofiate éà vetustà o da fcnrt^! ^ imsistile « 
*^'i'756. Lo sptirgjimento dei poz'^i e délte' 
ìa.tiiue sono a peso del locatore i se non rìi^ 
i patto^ ìli confano « * • 

1757. L'affitto dei mohili sòmmimstrati^ 
pkr raddobbo d'una casa intiera , di un ap- 
pai* tafhfefctb;^ bottega , o di «ftfaltstiijrfe^ laltwl^^ 
locale 5 si considera fatto per il tempo per^ 
c^ii secondo la cdnsaetuditie dvcMuoirhi so-' 
gltbtio ofìdiinarviam^te dur^frié le IpcjizlfsM^ 
delie 5jase.^ a|>partailiietiti ^ botteghe ed aitri' 
Ihfcàtìé ' r*- • • /; .. ,.r> ^ 

1^' «l<yèa^oiÌ0 d^ itti àp]^àt^z^ntA*^^ 
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nipbiltato sÌTntieae fatta né anno-i filando 

si è convenuta la pigione ad un- .tanto pex* 
anno , 

' A mesi ^ se la pigione è a 411 taoto per 

mese ; * 
A giorno ) quando fa pattuita ad un tau^ 
.to per giorno. 

iion essendovi circostanza atta a. provare 
elle la locazione sia stata fatta ad anno 9 a 
infse o a giorno ^ si deve l'i tenere fatta sef«« 
condo l'uso dei laoglù . 
„ 1759. Se un inquilino continua nel godi-' 
utentp della casa , o deir appartamento , ter-» 
minata la locazione fatta per iscritto , senza;^. 
esposizione per parte del locatore 9 s' inten- 
fiera che lo ritenga colle stesse condizionit 
per il tempo^ cletcrniiualo dalla consuetudi-* 
n^e dei * luG(gli{ 9 e non .potrà piò dimétterlo 
od esserne espulso fuori die dopo un con-«t 
gedo dato nel tempo stabilito dalla stessa- 
consuetudine.^ 

^1760. Nel caso di «cioglunento del con- 
tratto per colpa deir inquilino , questi è ob- 
3:)Ugato a pagare la pigione pel tenipo ne- 
cessario ad una nuova locazione , ed a ri-* 
sarcire i danni ed interessi che -fossero ri- 
sultati dair abusa delia cos^ locat^» 

1761. Il locatore non può sciogliere il 

qi^aUatto , aacordiè dÌGt|ij^i.di volere ajiitv;* 
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egli stesso la casa locata, quando non Tt 

patto in contrario • 

176^*. èssendosi pattuito nel contratto di 
locazione 9 c6e'sia lecito al locatore di re-« 
<tarsi ad abitare la casa , è tenuto a dare 
anticipatamente il congedo air inquilino x\Ìj^ 
tempo fissato dalia consoetadine de' luoghi» 

< m ( I I I ■ , ' I ■ » ■ I ■ I I 

* 

1753. L. I I. §. 5./f. àe pignorati tia actione. 

2755. Argum» ex L 28. cod. de loc. et corniti 
i. 9. §• 5. #. loc. conci. /. tS. ff\ com. U i« 
couì. de com. 

fjSg. L. i3« $. II. 5. quodautemjff. loc. 
conducti . 

1761. Contr. L 3. cod. de locato et conducto • 

» ■! J l . I I H 1 I I I I ■ ■ • I l II II I) I I I ■> ■ Il I I N I 

SEZIONE Hit 

^gole purticoUiri alle affittanze de'' Fondi 

ri4$tici f 

, J763. uegli che eoltiva un fondo gol 
patto di dividere i frutti col locatore , non 
.p^ò fiublocare nè cedere il fondo locato^ 

ee non glieuve Sa e^re.$samente .accordata ÌH 
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jt^cpit^ ^el. coirti atto 4i . loc^ixipae , . 
iy64. r.Ji caso di contr4yvenzM)oe , il pr<H 

Wilitario ha diritto di riprendere il godim/;^- 
delia co:9a iocala^^i ed il CQi;idut|,QfA;;è ccmt 
dannato alla rif(^ioae dei d^nni end iote^^essil 
^i^i^ltanti dall' inadempimento del coa.t|4tta, 

\ ,1765. Se .ia coQUatjp 4\ aditimi^ ^ 

dà ai fondi una maggiore o minore esten-- 
ftioHp di .qu4l4 fUc rt^^ilttiente h^ana^jian si fa. 
)aogo alla diminuzione e4 air^amento del 
Atto per il conduttore, che ne' casi e Secon- 
jie regole spieg4te nei titolo dMq Fendila. 
lyGóf Se il cpnduttca*e di iin {oodo rusti,-»" 
co non lo forni:ìCe del Jjcslianie e de^^P iìtru-» 
menti necessari j^Si^c^olt^r^ ^ se i^e ab- > 

' jbandona I4 coltivazione , se non cpUÌ¥4 4^ 
luon padre di fanìiglla , se impiega la co--., 
sa locata a4 altro uso,. che 4 quello pfer cui% 

' fu destinata > geoeralweiite ^ se^ non et^in 
guiòce i patti delP alRdanza 5 e ne risulti - 
danno al locatore^ %^i^ti p(>t}*à ,^/eaQD4o ie 
circostanze 9 far rescindere Taffittan/ai. j 

In caso 4i l'escissione prQxeujjja^r .4^1 i^èUP.^i 
del conduttore , questi è ^enuto alk iifunio^i 
jie de' danpi ed interessi come è p|;'^sc|rittp 
4U:av;icoJo }764», / . • .. 

1^767. Qguj €ojjdi?.ttore 4i fondi ritstioì .^1 
tenuto a riporre i raccolti ^i;ei luoghi a tdli^ 

fi^^e de^tiiiati nel conu^itto .ÌQ^iùiÀom % : 



Digitized by Google 



176*. Il tìondaftoris dolili fon^o rustico è 

tenuto sottò pr-na delle spf sr , e dui canni 
f?d ii|terem, a rend r inteso il proprietarior 

AAÌè usaFpaà:ìotfi'9 che si comm^^tessfetd sui 

fondi. • - • • - '-ii . 

Qnesta notiiic^zioQe 4eve darsi ne^o. stessòr 
termina stàl»iHto per le citazioni a compari-* 
te in giudizio secondo ia distanza de^hioghi. 

1769/ Se raiKttatita p fatta pfer più innt 
r «he, dorante Ja- stessia , la totalità od ali^ 
jneno I4 metà della raccolta di un anno* 
Yénga a perire permeasi fortuiti^ il cotidnt*^* 
tore puii dokantìaTe nna riduzione del fit-^ 
eccetto che sia indennizzato dalle pe-^ 
cedenti raccolte # 

Se^ non è kirfenni^zato , non si fai luogo 
A determinare la riduzione che alla iiqo 
ò»W afSttanzi ^ net* qiial tempo si fa un con- 
gnaglio con i frutti percepita in tutti gH' 
anni della medesima; . ' 

FuE^^into poè ilgiqdiee dispensare provi*^ ' * • 
sìonalinente il conduttore dal pagamento ' 

una p^rlé del Atto in po|)orzione del daìi-^ 
m «offerto * • ' . * ^ 

'^1770. Se l'affittanza non è che per uri 
anno, e sia -occorso la perdita o della tota-»' 
Irta ^ 'O 'l»iftnetfO del{a^ metò dè' fmtti , ì( 
duttore sarà liberato d'una parte proporzio*^ 
nata del- £4>ti^ • '^'^ 'iv*-*-' • * «--r *' 
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TSón potrà {Pretendere alcuna riduzione t 

$Q la pei di U h iniuore della meta 

1771* ^1 Qoa4iLattQie non può conseguue 
]a ridui^ìone « alloréhè la perdita de^ fratti 
^iccade dopo elle sono separati dal «nolo , ec- 
cetto che il opoti'atto assegni al prapriet^rio 
Tina quota parte dei frutti in natura; nel* 
qual caso qat^sti 4^-'^*^ soggiacere alla perdi- 
ta per la sua parte 9 purché il conduttore 
non fossse in mor^ pei* la (consegna ^lloca-- 
tore dc}la sua porzione dcTrutti. 

Il conduttore non può parimenti doman-- 
dare, una ridvuìone , quando la causa del: 
d^nno eia estistente e nata al tempo in cui 
fu stipulata Tafiittanza* 

1772. L^aiHttuariQ pub àon Un espressa 
l^onven/ione aiso^gettar^i ai ca$i fortuiti. 
* ij'j'ié Qesta couvenzion© noji s' intende 
f^tta che per i caj>i fortuiti ordinarj ^ come 
la grandine 9 il fulmine, la gdata ahrina^ 

Éssià non ViUtendè fàtta per i oasi for« 
tuiti straurdinari , come le devastazioni del^.. 
la guerra 9 o un' iuondaziane.^ .cui non ^ì^, 
d^ ordinario sottoposto il paese , eccetto che 
il conduttore siasi assaggettato a tutti i ca- 
si fortuiti 9 preveduti ed imjfxieveduti • 

1774. L'affittanza d^un fondo rustico sen- 
za srrittura , si reputa falla pel tempo cIìc 
è necessario, affinchè il conduttore r-acGQÌg«i 
tutti i frutti del fondo locato • 
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. Quindi P affittanza di un prato', di unà 
.frigna e di qualunque aiUa fondo i cui fi ut:;^ 
ti si raccolgono intieramente nel decor^Q 
dell'anno, si reputa fatta per^uu anno* .j. 

XP aiBttanza di terre coltive 9 quando qua»* 
ete sono di^e^in porzioni coltivabili aUer«» 
nativamente 9 si reputa fatta per tant'anni 
quante sono le ]f>or2ÌQiiii • . ^ / - t 

i-yyS. L' affittanza de' fondi rustici , quan* 
tunque fatta senza scrittura ^ cessa ipsojuTO 
collo spirare del tempo, pec'^ cui . s\iiitende » 
fatta a nonna del precedente aiticelo . » 
, 1^76. Se, allo spirare dflla..lQca2^ione- di^ 
^ondi rustici -fatta con. lacrittura ,. il .coi|«. 
duttore continua ed è lasciato in possesso 5. 
ne risqita una nuova aiiittanza.il di cui ef^ 
fetto .ò detietmiDato dajl^ar^cólo 1774* i 
* l'j'j'J» Il conduttore che cessa ;.de.ve lascia- 
re a «quell9,cÌ3e^ gli. succede n^la^epltiva^iQrt^ 
ne i locali opportuni «d* altri comodi «.occorn^ 
tenti per i lavori ,deil' ana^o sussf^imnte;, e 
i^iprocanient^ ìH. nuovo^condatti^rìie 4fiV«;lai^ , 
sciare a quello che ?cessa , gli opportuni lo*5- 
e^i .e .giiv altii Qou^odi ooooi^eoti per il con- / 
Bumo de^ fora^g^i , e pei* le raccolto#i5Xe«j4ik^ 
ftio da farsi : 

Si neir u^o che nell'atro caso, si devo^ 
bo os^rvare le consuetizdim dei. luoghi» 
' ,^778. Il gpnduttorc che cessa ^ deve pm'e 

» • * Rr 
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Ìt9eUr^ H paglia ed il concime deir 4naaUi 
«e gli Ha ricevuti nir ingresso della loc^zio-^ 
iieTc ftuando non gli avesse ricevuti, il 
prpprietario potrà ritenerli «econdola stimat 



1765. Arg. ex l. 19. et l. ^o.ff.pró so«^ 

»- i. 47» J*iiwo //• <i« regtt/is juris . 

1766. In a5. §.3. #/0cati condttcti, 

J767. ir^. «JX /. 25. §. S./f. loc. cond, 

1768, Jrg.tx i.« II. §. 2. )/• /oc., poni. 

1769. L. i5. §. 2. 4' « 5, //. toc. cond, 
— i8..(rod. fìe /oc. « coi>d. — 25. §. 6^ 
fj. loc. court. — i. 3. «xJ. de toc, et cond» 

70. i. 1 5. §. 2. 4. et 5.ff. locati cond, 
i'j'jì. L. a5. $. 6,ff. locati conati, 
j-j-ji. Arg. ex. h 23. //. de reg. juris, et 

f. 14. §. IO. ff. de aedilitiq edicto^ l. 19. 

eod. de loeat» et coi^Uùìto . 

1773. Arg. ex l. 9. in fin. ff. de transacL. 

1774. Arg. ex l. i3. §. ii.>/. i4.i/. 
«l: comi. /. 16* eod. de toc. et cond. 

1776. i. t3.S. n. i. l4»# loc,cond.l. iCf 
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jjelìa lànzioneéfiUe Olerei j j^érìVIttiw 



1779- r I 



sono tre jprincipali specie di 
cazione 9 di opere e d' industria : 

i« La locarione delle persone ehm ohhìi^ 
gano la propria opera all' altrui servigio; 

2« Quella de^ yetturalf sì per terra che 
per acqua ^ c]xe s'incaricano .d«| fxasj^orto 
delle persone o delle cose ^ 

3* Quella degP intraprcnditori di pper» 
ad appalto o cottimo ^ 

S £ Z I O N £ f . 

^eZZa iMoziom delle opere Domestici 

c cteg/i Opera] w 

TV 

1780* i« 1 essunb può obbligare ì suoi sei'«- 

vigi che ^ tempo, o per una ^^tcrmin^ta: 
impresa . 

1781. Si presta 'fede al padrone sopra W 

^ua giurata asserzione, • , 

Per la quantità* ^eUe mercedi ; * . « . s 
Per il pagaiiiefito del salarip delP annattt 

flfcaduta: 

'E. per le somministrazioni Tatte ]n«cont|t 

dell' anno corrente « R r 2 
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* Hì^ Fetturali^p^r terra ^ per acqua ^ \ 

^^^^ * 

t^82*I vetturàli' per terra e per acqua so-^ 

no soltopoiti , quaiito alla custodia e con- 
eervaziont delle cose loro aiSdate agli stf^ssi 
<»bblighì degli- albergatorr, lappoito ai qua** 
li rt^sta disposto .Jiel titolo del Deposito^ e 
del Sequestro. 

1783. Sono risponsabili non solo dì ciò 
cbe essi baniio già .ricevuto nel loro basti- 
mento o Tettura 9 ma eziandio » di ciò cbe. 
loro è stato consegnato sul porto o nel luo- 
go di ricapito pei* essei'e riposto nel loroba-* 
fttimento o vettura < 

1784» Sono risppnsabili per la perdita ^ 
per le avarie delle tose ohe sono state lora 
affidate 9 quando non provino cbe siansi per- 
dute e abbiano sofferta . avaria per un caso 
fortuito o .per forza irresistibile 4 

17S5. GÌ' intraprenditori di pubblici tra- 
sporti per terra, e per, acqua ^ e -quelli dell^ 
vetture pubbliche 9 devono tenere tin regi-j* 
itro del denai'o* ottetti ed involti di cui. 
iueajicaii0 1» 

• 41786. Gli intraprenditori , e direttori dei; 
ti^sporti e vetlurtì pubblicbe > i padroni di 
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•tarche e navigli, sono In oltre soggetti à 
regolomeati particolari 9 oba fauna legge fra 
essi e gli altri cittadini* ^ 



' 1782. L. I* in pr. et §• i. 2.^. et É^.Jf.U6 
Tkiutae y catipones , stabularii • 
, 1783. L. I. §. 8., /. 5. §. quide/n ait ff. 
liautae , caupones^ stabularii^ 

1 784. L. 3. i.ff. naioae , caupones,stabuh 

h i3. §. 2.^ l. 25, §. 7. #. /oc. cond. 

1786. Z». 19. §. 7* ff» locati conductif P 
ultim , in pr. j ff. de kge Rhodia . 



SEZIONE III. 
De^li Appalti e dei Cottimi • 

1787. Q 

uando si commette ad alcuqo di 
fare un lavoro ^ si può pattuire che soinmi^ 
nistrerà soltanto la sua opera o la sua in- 
dustria 9 ovY«rQ che aomministrerà pure la 
siiaterìa • 

1788. Nel caso in cui T artefice sommi- 
-mitri l^i, materia 9^ jia cqjk^ TiflA» ferirà 
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hi (Qualsivoglia niòdo , prima di essere con-^ 
tegliata y la perdita resta a danno delP arte- 
fice, pulxhè il padrone non fosse in mor^ 
nel ricei^erla 

*^ ^ casor in cui V arteéeé impie^iù 

solamente il suo lavoro o T industria , se ia 

cosa viene a perire, T artefice è tenuto spi— ' 
tanto per la suai colpa ^ 

1790. Nel caso deli' articolo precedente ^ 
se la cosa perisce , quantunque senza colp:4 
.per parte dell' artefice , prima clic V opera 
bia stata consegnata ; e iìcnza che il padro- 
ne sia in mova nel veriiicarla, T artefice 
non ha più diritto di pretendere la nterce^y 
de, purché la cosa non sia perita per difet-»' 
ri to della -iRAteriaCr ^ 

1791. Quando si tratti d'un lavoro chtf 
sia di più pezzi od a misura la verificazio-* 
ne pab farsi in partite diverse ; e si presu-** 
me fatta per tutte le partite soddisfatte, sef 
il padrone paga T artefice id proporzione dei- 
lavoro faitto^ 

i 1792. Se r edifizio costrutto a prezzo fat- 
4o., iperiste in totalità ^od in .parte per 
fetto di costruzione , ed anche per vizio del 
isuoÌ9 duiiante il corso di. anni -dieci # T ar- 
■"""^ — chitett^^UlJLnt^preilditor0 ne fcstano ri- 

eponsabili . . . ' 

V M7(|Ì» Qiianda lan ar cài tetto odiun intri^ 
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prenditóre è incaricaW per appalto di co-* 
struire un edilizio » in coaformità d^uripia"* 
no stabilito è concordato col pròprietario 
del suolo , non può cioriiaridarc alcun au-* 
Inento di prezzò 9 ne col pretesto clie sis 
aiiirìentato il prezzo della otaiid opèim d 
dei materiali 9 nè col pretesto che siansi fat«« 
te al detto piano variazioni od aggiunte ^ 
Se queste norl soriò ^tàte approvate in ìscrit'«> 
to i e non se ne sia convenuto il prezzo col 
proprietarìò « . 

1794. li padrone pub sciogliere, a suo 
Arbitrio 9 r accordo dell' appalto , quantun^ 
qrié sià già cominciato il lavoro^ indeiinizi^ 
2audo r intrapreuditore delle spese di tutti 
1 -ram làvéri | e di tutto ciò cbe aviebbe 
potuto guadagiiare in tale ìmjf^resài 

ijgS* Il contratto di locazione d' un ope-» 
fà si scioglie colla morte deir artefice 9 dell* 
architetto od intraprenditote i 

tjgS. li proprietario però è tenuto à fà^ 
gare ai loro eredi in propoifeione del ftez^ 
20 fissato dalla convenzione , r importare dei 
lavcnri fatti e dei materiali preparati ^ allo-^ 
la soltanto che tali lavori ó tali materiali 

jj^osflono èssergli -Ut ili 4 — - - 

* 1797. LMittrajprenditore ò rifpont abile del-* 
le op<^r«zioni delle persone che ha impien^ 
eato« 



r 
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. j'jg^* I muratori 9 falegnami ed altri dr^- 

Icfici che sono stali impiegati alla costru-» 
sione d' un edificio o di alUa opera data in 

^ appalto, non hanno azione contro quello a 
cui vantaggio si sono fatti i lavori « cluj 
iìuo alla concorrenza di quanto si trova ia 
debito vetso V intraprenditoi e , nei tempo 

. in cui intentano la Joi o azione • 
. 1799. I muratori, falegnami^ ferraj , ed 
altri artefici che fanno diieltauiente dei 
contratti a prezzo fatto , sono tenuti ai ra^ 
golamenti |]»re8critti nella presente sezione : 
essi bono considerati come appaltatori per 
la parte che eseguiscono • 

f 



♦ 1788. Z. 20, et l. 65. ff. de contrahenda 
empi ione; L 2. §. r. locati condkàcù» 

1789. X. 36. l. 37. U 6a. ff. locati 
€ond.\ 1. i5. §. 5. jf. eod. 

1790. Z. 36. U 59. ^.62. ff. loG* éondiicti^ 
"... J792t L. cod» ite operibus publicis . 



4 

r» ri*- 




» 
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. CAPO IV. 



^eila IdKasàotte a Soccida 
SEZIONE I. 

Disposizioni Generali j 

T - 

1800. X^a locazióne a Soccida è nn .^con^ 

tratlp per cui una delle parti dà all'altra 
una qaanUlà di bestiame. perchè la custo*' 
disca , lo nutrisca e ne abbia cura , e nor^* 
faa, delie coudiiiioni fra esse convenute. 
j8ai« Vi sono più specie di Soccide: 
La soccida semplice od ordinaria 9 
Xia soccida a metà , 

La soccida colP affittuario o con il colcH- 
no parziario ♦ 

£vyi ancora una quarta '"specie di con^*^ 
tratto chiamato impropriamente Soccida* ^ 

i8o;ìl. Si può dare a soccida qualunque 
•pecie di bestiame che sìa suscettibile di 
accrescimento o di utilità air agricoUur^.o 
§1 commercio • . * % 

i8o3« Non essmdovi contrenzioiìi partico- 
lari tali contratti vengono regolati dai 
jprinQipj seguenti. 11 



ì8qo. L. 8. cod. de pactis • 
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Della Soccida sémplice ^ . 

i8o4*Li^ locazione à soccida semplice fi 

un contratto per cui si danno ad altri dei 
bestiami per custodire ^ nutrire ed averne 
cura 9 à condizione che il conduttore gua^^ 
dagnerà la metà ntU' acòrescimento , e che 
dovrà 5o«;gia€ere altresì aliai metà della per*» 

dita . 

2 8q5. La stima data ai bestiami nel con«f 
tratto di locazione non ne trasferisce lapro«- 
prietà al condùfttore ; non ha per oggetto 
che di determinare la perdita o il guadagno 
^ che potrà . rìstilta^'ne ferminata la loc£i(zione# 

1806. Il conduttore deve usare la dlli gen- 
ia d'un buon padre di famiglia' per Iacon*« 
servazioiie del bestiame dato in soccida . 

t8o'jé Non è risponsabile pei casi fortui-- 
ti se non qoanda siavi precedwta q^ialcha 
colpa per sua parte , senza la quale non sa^ 
rebbe avvenuta, la pierdita ^ * « 

i9o8» .Na9c«ndo contraversia 9 il coniiàt«i 
tore deve provare il caso fortuito^ e il lec- 
catore la colpa da lui imputate al condut^ 
tore. 

^ i8o9« Il conduttora il ^ualct è liberato 
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per motiva di caso fortuito, è sempre te* 
nuto a render conto dcJi.e pelli delle bestie» 
sSiOi Se il bestiatne perisce interamente 
senza colpa del coiidutroie ^ iu^erditii ricad- 
de à ddnno .del (oc^tore » ^ 

Se rioni ne perisce che una parte , la per* 
ditai re^ta a Carico codi une ^ ragguagliata a 
prezzo della stima in Diligine ^ ed a qu^llìo 
delia stima al terniine delia locazione • 

i8iù ìion si può stipulare) 

Che il còhditttore soffrirà asolo silo dan*» 
jio tutta la perdita del bestiame, avvenuta 
anche fier caso fQrtti4to e senza sua coljpa.f 

O cbVgli avrà nella perdita una parte 
jpiù grande che nel guadagno ^ 

O che il locàtofe predédurrà .in iiné del'-^ 
ia locazione , (juaiche cosa oltre il bestiame 
dato a soccida • 

Ogni cont^enzione di tale natùra intilla» 

Il conduttore profitta eiili solo d"l latte ^ 
dei concime e .del . lavoro del bestiame . dat(9 
ik soccida • 

La lana eiraocrescimento si dividono. 

i§i2. Il cGfndÀlttore pon* pub disporre di 
aicmia bestia della mandra , tanto apparte- 
fientef al capitale della soccida 9 quanta aU' 
accfescìmento ^* senza il consenso del locato- 
ihe^-^ il quale nemiu^iiK) può disporne -^bc hqo 
Ila il consenso, del QonduUw^» ; . 
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• i8i3* Quando la locazione à soccida è 
eoàtratta coir aiiittuario altrui , deve essere 
notificata al proprietario de' beni di cui tie- 
ne r affittanza^ senza di che il proprietario 
di detti beni può seqnesti^are , e far vendeie il 
bestianK! per essere soddisfatto di quanto V 
affittuario gli deve* 

• 1814. Il conduttore «o& può tosare gli 

animali dati a soccida seni* avvertirne pret 
ventivamente il locatore. 

• 181 5i Se nel contratto non si 'è &tabilito 
il tempo per cui dovrà durare la soccida 5 
•si ritene che essa abbia a durare per tre anni « 

• t8i6. Il loc.itore può domandarne anche 
prima lo scioglimento , se il conduttore noij 
"adempie a' suoi obblighi* . i *. 

" 1817. Al termine della locazione, ed al 
tempo dello scioglimento, si procede a nuo« 
va^tima del bestiame dato a soccida. 
. Il locatore può estrarre bestie dalle man-* 
dre • d^ ogni specie ^ sino ' alla concorrenza 
della prima stima; il di più si divide. 

Se non esistono bestiami sufficienti ad ag- 
guagliare la prima stima ; il locatore pren** 
de quelli che rimangono j e le parti si com** 
jpensano per la perdita* 




j[8o4* J^* ^od. de f aedi. . . 
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1 8o5. Arg. ex i. 6g. §. cZe jure dotiuwk 
34* /)• jatniUuc erciscuadac. 



m> i il 1.1 tmm 



1818. L 



SEZIONE IH. 

Della Soccida^ a mfità • 



a soccida a metà è una vsocietà 
Della quale cìascano de^ centraentt i^nferì^ 
6ce la mttà de' bestiami , che restano CQn^Ui-» 
tu pel guadagno o per }a perdita» 
. 18 19. Il conduttore profitta egli solo , co-' 
me nella soccida semplice , del latte ^ del 
tetame, e del lavoro degli animali • 

Il locatore non li a diritto che sopra la 
UDetà delle lane e dell' accrescimento, 

Qualunque convenzione contraria è nulla ^ 
fuori che nel caso in cui il locatore sia pro- 
prietario della possessione di cui il conduW 
tare è T affittuario a il colono parEiarìo^ 
. i8^o« Tutta le altre regole della soccida 

•empUce applicano alla aoacida per metà^ 
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S E ? ]f O N E IV. 

pellu Soccida data dai Proprietario al si4ti' 
• JJfittuario p at Ck)lono parzianom • ♦ 

§. I. 

pettq Soccida data alV€^tuario\ 

rS2i« ^^^^ uesta soccida ( chiamata àncora 
soccida ili ferro ) ò quella |)er cui il pi o-- 
prietario una possessìoDe la concede in af-* 

Étto , a condizione che al termine della 
locazione 9 V a£nttuai:io iasciera degli anima- 
li di valore eguale al prezza fteUa -stima di* 
quelli che avrà, ricevuti • 

i82j. La stima dei tiesttame cMsegnato^ 

air affittuario non produce la traslazione in 
lui della proprietà^ ma ni^a4imeao lo po«» 
se a suo rischio « 

1823. Tutti i guadagni appartengono alP- 
a^Tfìttaaiio durante la loe^^zìone , quando i2aa 
>i sia patto m contrario-. . ' 

j824- Nelle ^occid^ contratte colP affittua- 
rio 9 il concime non cede a suo profitto par- 
ticolare, Illa appartiene alla posseSòioBe lo- 
cata,, nella. coltura di cui deve uuicamente 
impiegarsi • 
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é' 1825. La perdita bestiame 9 anche to-» 
tale ed ^▼yenuta per caso foiltuito, ricade 
intieramente a danno dell' affittuario ^ so 
p^n si c diyersfoie^t^ pattuito, 

i8a6. Al termine della locazione 9 Taf* 
£ttuar)Q non può ritenersi \\ l^estianie com- 
preso ne^a soccida |;»a§an4o ì\ valore della 
fitima primitiva^ ma deve lasciare bestiami 
d'egual valore ài q^el^i che ha rìceyiito. 

Se vi è mancanza 9 deve pagarla; e soK 
fanto gli appartjeqie p^nj fcccdci^za. 

f l i ' ■ i ■ A ! J ■ u ■ ' ' 

i8;t2. L. 3» h 54* ff^ locati coaducti f 

pella soccida contratta con j| colon$ 

parziario , 

.8.,.S.ai«.u.....c.ia.pe,i„.i». 

tieramente senza colpa d^l colono | la per* 
(lita è daniio del locatore. 

1828. Si può stipulare che il colono rila- 
scierà al locatore la sua parte della lana 

tosata a prezza miaoie del valore ordiaatrìat 
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Cile il locatore. a vià i^aa ma|gioie poriioé 
ne degli utili ; \ ' / 

V Glie gl spt'tt'jià la metà del latte: 

Ma non si può stipulare che il coloni 
debba soffrire ttittnJa perdita, 

1829. Questa soccida termina col £ne 
della locazioni ^, ,^ % 

* i83o. Nel rimanente é sottoposta a tutte 
le regoie della semplice soccida* ^ 



. è E Z I .0 N E V. 

m ^ • - 

^ Btl Contratto impropriamente ckiamatq - 

di Soccida^ 

a83T. vallando si dà una *o più vacclie 
|)erchè siano custodite* ed alimentate, ilio-* 
c^atore ne conserva Fa proprietà; eglihasol^ 
Xauto il guadagno de*" vitelli che ia^6coao d^, 



r 

» 4b 



» 1 
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• 1 



1 » » . • 
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: GITOLO IX. 

Del Ck)ntratto di Soci/età p 

V 

C A P O L 

Disposizioni generali • 

t83i. Xja società è un contratto corqtia<« 

le due o più persone conTengono di mettere 
qaalcbe cosìéì in comunione « al fine di di« 
ridere il guadagno che ne potrà risnltare« 

1833. Qualunque società deve avere per 
pggeUo «i^na cps^ lecita , e deve essere con- 

' tratta per P anteresse comune delle parti. 
Ciascun socio deve conferirvi o danaro ^ 
Oli altri beni , o ]a propria industria • 

1834. Ogni società si deve contrarre col 
mezzo di 3crittiira ^ quaado, i'pggetto 
essa ecceda il valore di cento cinquanta 

Jiie (i) • 

La pruova testimoniale non è ammessa 
eontro od oltre il contenuto nell^ atto di 
società 9 uè sopra ciò che siasi asserito prima^ 
al tempo o dopo del medesimo atto 9 ancor- 
ché si tratti d^ nna somma o valor minore 
di cento cinquanta lire» 

[ onze ja di Sicilia. 

Sa 
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iSSa, Z. prò S9fÌQH • , 

i833. L. 3. §. 3. //. prò bocìbsU 29. %. i. 
et 2- 3o. /f. eod. tit. ; /. i. $, 14. 
tutel. et ration. distr. — i. òS. §. 2. //. rie 

contrahenda cmjjiione j L 1. cod. prò socio j 
L i.^/. 29. §4 i.et2.^ l. òoi §. cod. titf 



^dte JOiverse Specie di Società. 

> 

i835. \jp 9ociqtà $ono po^TemU p parti- 
colari . 



xBò6. f.. ^ ìd jatr* j^* frQ fpdo 



S E Z I 0 N E I. 

f 



i . pe^e Società universali • 

_ * • * • * 

i836: 3 i distinguono du^ sorte ^di società 

tr 
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ti 9 la aocletà miivtrÈàe 4e^ gua4asni . 
jSSy. La società di tutti i Leni preòeati 

• ^ qaelia per cji^i It parti pangono ij9 cpi^fii- 
inione tqtti i beni mobili immobili c))c 

^ €S5e possedonp attualmente) ^li uti|i ch^ 
potranno ricavarne* ' ^ 

Possono altresì comprendere tutte le altre 
Specie utili ^ jpa i ^eni che ie patti po« 
tranne acquistare per j9uccessione ^ don^zio** 
ne o legato ^ non entrano in questa bocie- 
f à 9 se non per goderli in comunione : ogni 
M^pulazione ebe -tenda a^ender^ comnngja 
proprietà di questi l>eni , è vietata^ fuorché 
tra i conjtigi 9 e |i Dorm^ di ^qiinto è sta« 
to a loro riguardo stabilito. 

i838. La società iuii versale de^ guadagni 
comprende tutto cip che }e parti saranno 
per acqui:jtare colla loro iiidu5tria5per qual- 
sivoglia titolo ) dorante il corso della ^oci^-» 
tà : 3ono pure compresi i mobili che cia-^ 
Scunp de' socj possiede a} tempo contrat- 
to: ma i loro immobili particolari Bon fan^ 

• lìo parte della società 9 salvo che per goder-» 

- |i in coinuniiine . 

1B59. Il selìlpIic^ contratto di sociiBtà uni-» 

versale , scnz' altra dichiarazione , non indu- 
che la società universale degli utili. 
1840. Non può aver luogo veruna socie- 
tà uiii versale eccetio gIac fra jpersoac x^pa- 

$s a 
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ci di (lare o di ricevere scàmtievolmente l' 
dajralUu^ ed alle quali non bla vì^Xa* 
to d'avvantaggiarsi reciprocamente p»fc« 
^indizio dei diritti d'altre persone. 



1837. Jl/, 8. §. 1.//. prò socio, 
j 838. X. 7. 0'. p jocio • 

3 839. L. 7. j^. prò socio. 

3840, 5. §. 2.JJ. prò socio. 



S E Z I O N £ IL 

27^//a Socieià particolare. 

1841. Ij a società particolare è quella la 
quale non ha per oggetto se non certe de* 
terminate cose, o il loro uso , ovvero i frut- 
ti che se ne possono .percepire . 

1842. E* parimente società particolare, il 
contratto con cui più persone si associanoy 
, o per lina ianpresa determinata 9 o per V esci-* 
okio di qualche mestìare o professione » \ 



i84k L. 5, in pr. ff. prò socio \ 
i84St L4 71. §. 2. ff. prò socio ^ 
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• CAPO IIL 

[ pelle Obbligazioni de' Sòci tra loro e Wl*4 

tivamente Terzi • • * 



Delle Obbligazioni de^ Soci fra tora^ 

a società incomincia neir istante 
jnedesimò del contratto, se non nè è^-sta-* 
bilita un*altr' epoca . 

'1844* Non essendovi patto snlla dttrata 
della società ; si presume contratta per tut--> 
ta la vita de' soci ^ sotto le limitazioni pre- 
scritte all'articolo 1869.; se però si til^atti^* 
d'affare il spiale non duri che per tin àe^ 
terminato tempo 9 la società s^ intenderà con- 
tratta per tutto il tempo hi cui dèTo dvùcar^ 
re lo stesso affare • • • ' 

1845. Ogni socio è debitore Terso «o-» 
€ì«tà di tutto ciò che ha promeM> Ai oenf 

ferirvi . \ - ' • • 

Quando tìò "cbe si deve eonf^fre cdnsiste 
*Sii ud deWmhkatO corpo di cut la società^ 
ne abbia sofferta r evizione 9 il sobio che b' 
— 4mi oMleritou è risponsahile versa. I4 st^i» 

società , neir egual modo che il venditore 
è tenuto per JL' 9TÌ2i9ae f%Y9^^ dtV ctiA? 
jpratoret 
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i846» n socia che doveva coriftilre allc^ 
Mcietà uoa nomina 9 e non Tha conferita ^ 
Tctt^^pio JurCi e senza bisogno d' istanza^ 

debitore degl'interessi di tale somma dal 

..giorno in cui doveva eseguirsi it pagamento** 
La stesso hà luogo rigtTafdo alle somtiìe 
che avesse prese dalla cas3a sociale, gì' in- 
teressi deile qcrali decorremo dal gioi^no ch^ 
le ha ritirate pel* suo particolare vantaggio j 
Tutto ciò senza pregiudii^io de'maggioiT 
éMni e4' inten^ssi , quando vi sìa luogo w 

1847. I soci che si sono obbligati soltan- 
tó ad impiegare per la società la loro indu^ 
wttia 9 ^vono render conto alla ste^a di 
tutti i guadagni £atti con quella specie d^ 
industria che è i* oggetto della società • 

*• 1848. Quando uno de' soci sia creditore 
JN*r sue conto pai ticolare di una somma esi«^ 
gihile v^rse di ma persona cfce è parimeti*^ 
ti debitrice alla società di una somma esi-- 
eibile^, à»v% imputassi olir che riceve dal 

^N^itore^ sul eredito della socsetà esnlpro*» 
prio nella proporzione de^due crediti, an- 
eorehè cotta ^itaneif avesse fatta V intiera 
• i^rptit azione sopra il suo credito particolare ;*. 
Ina sa avrà' dichiarato nella quitauza^ clie 
1^ ìw»pii«azioiie sarà lalfa ìsitseraiiieiite sul 
efedita della società ^ questa dichiarazione 

aiià *ei^||uiM;# * 



Digitized by Google 



64i 

i849« Qildi^dd tmòf de* 5^1 abbia riceviifA 

r intiera sua porzione di un credito comune ^ 
ed il debitore diventi do(io itisoivibile ^ que** 
sto socio dovrà' conferire tiella massa ciA 
che ha ricevato ^ quantùnque avesse rila^ 

iiqiato la cfciitattza specialmente ascontodei^ 
la sua porzione . 

1850. Ciascuno de^soci è obbli«;ato verso 
la società 9 per i danni cagionati alla stessa 
per sua colpa, senza che possa compensarli 
cogli utili procacciati «olla sua industria ia 
altri affari « 

1851. Se le cose il cui godimento soltan-» 
to è stato posto in società 4 consistono ili 
corpi certi e determinati , cbe non si con** 
sunianò coir uso ^ restano a rischio del s(h 
ciò che ne è propri etariò • 

Se queste cose si consumano coll^ uso , se- 
conservandole si deteriorano 5 se sono state 
destinate ad essere vendute o se furono po^ 
stc in società previa stima risultante da uix 
inventario 4 esse restano a rischio- della sch» 
*ci.età • 

, Se la cosa è stata stimata 9 il socio noa. 
'pnh ripetere che T a m montare della stima*. 

1852. Un socio ha azione cóntro la so-f 
Gietà, non solo per la. restituzione de' capii*^ 

"tali sborsati a dr lei conto, ma arneor» per. 
obbiigazio;i;ii contratta di i/aooa.ied|per 
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affai il sociali 9 e per ì rischi iMejparaliili dab» 
la sua ^àmniinistrazione • 

i853. Quando la scrittura di società non 
4e(ermina la parte di ciascun 9ocio nei gua-^ 
dagni o nelle perdite , tale parte sarà ia 
piopoizione di quanto ba ognuno couitiito 
per il fondo sociale. 

Rapporto a quello che non ha conferito 
cjieja propria industria « la sua parte ne^ 
guadagni o nelle perdita sarà regolata come 
la parte di colui che nella società avrà con- 
ferito la somme minofet 

i854* Se t soci hanno' coiiTennto di ri- 
jttettersi all' arhitramento di uno di essi q 
jìi un terzo per determinare le porzioni 9 
questo arhitramento non potrà inipugnra^si 
^he nel caso in cui sia cvidenteu^ente coa« 
trario air equità. • - • 

Non è ammesso alcun riclanio a questo 
riguardo quando sono trascorsi più di tre 
jnesi dal giorno in cni il socio il qnale*ss 
^pr^tende leso , ha avuto notizia dell' arbi-^ 
tramento ^ o quando dal suo canto ha in^o^ 
\,niinciato ad eseguirlo. 

. i855. E' nulla la convenzione che attri- 
buisce ad uno de^soci la totalità dei gitsT** 
.dagni . ' * ' 

Lo stesso ^ ha luogo per quella cooiven'» 
«i^ione per cui capitali* o .effetti .poetai in 
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«Dciet^ ^ più 9ooi vanissero eseaUti 

da qualunque contrili^uto nelle perdite . ^ 

. i8j56. 11. socio incaricato deir ani mini- 
strazione . in forza di un patto speciale 
idei contratto, dì società può fare , noii b^tan-* 
ita l;p|)posizione dagli altri soci) tutti gli 
atti che dipendono dall^ sua amministra-* 
2iori,€ i purcliè ciò segua senza frode • 
'r Qj^i^ta facoltà npa. può essere rivocafa 
durante' la società sien^a^ una causa Iegitti<r« 
-ma, ma se è stata accordata con un atto 
posteriore al contratto, di ^oci^t^ ^ sarà ri'- 
-3ifiocal>ile;;<^ome;,\in seu^plice mandatò » 

1857. Quando più soci sono incaricati dì 
amministrane senz^ che siano, precisate la 
laro fuiuKÌo^i^ o senza che sia. stato espres^ 
ch;^, r .un.0 non potesse agire senza T al- 
tro 9 ciascuno di essi può fai*e separatamene 
tOntiitti gli atti di questa amministrazione* 
Quai^dp ,sia$i pattuito che und de'- 
'gli.^ammiuistratoi:! non possa fare cosaalcU'^ 
.joa senza dcir altro, uno solo non potrà sen-« 
({^.iWia iiupva convenzione 9 agire in assen^ 
2a deir altro , quantunque questi fosse nélP 
; attuale iu\possiLilità. di concorrere ^gli ;atr' 

.ti djell^ a{nininistrazione 5 , 

1659. In mancanza di speciali conreniiO'* 
, sÙu.sa1 n^gdo. di^ ^;uxaiws^rare f $i , ossejìvikao 



I. Si premine che i apctTsiansi^data reer* 
procattiente la facoltà di amministrare Ialino 

per r altro. L'operato di ciascuno è valido 
anch« per la parte de^ consoci 9 ancorché non 
abbia riportato il loro consenso ^ salvo a 
questi ultimi ^ o ad uno^di es^i ^ il diritta- 
di opporsi air operazione ^ prima cbe siaf 
conclusa • 

a. Ciascun socio può servirsi delle cose 
appartenenti alla società ^ purché le inflpte^ 
ghi secondo la loro destinazione fissata dalP 
itso) e non se ne serva contro )' interessi 
della tocietà ^ o in modo che impedisca a 
Suoi socj di servirsene secondo il loro di-* 
ritto. 

" 3. Ciascun socio ha diritto di obbliirarei 
consoci a concorrere eon esso alle spese ne«* 
cessarie per la coifsetvazione deller cose del-* 
la società « 

4.» Uno de^soci non può fare innotazicni 
sopra immobili dipendenti dalla società ^ 
ancorché le pi'etenda vantaggiose alla stes»« 
fa 9 se gli altri soci non vi accotfséntano ». 

1860. II socio che non è amministratore « 
non può alienare né obbligare le cose ben- 
ohè mobiliari le quali dipendono dalla so^ 

cieta . 

;i86i. E in^ facoltà da ciascunn dei socjii 
associa,rsi senza il etmw^ degli altn 
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óna tefz» p^i'SOfia- telali ra mente alla por/ioNt 

ne che e^jli ha nella s iftà. Non può sen« 

za fàle conseii^ro «mniettefla nella società ^ 

ancorché ne aLbia T animi nis trazione ♦ * 

• • 

j844* Xrf 5* l#. j/. pPo soeiOé 
1845. ^rg. e?x h 3. j/. de action, 

empii et vend, 

i84^. jL 600//. prò soci€i.f^l. i. §. i.h 

§• 9* ff' dè usuris . 
Ì848. Mg. ex 1. 63- §. 5. //* pra ^ocio^ 
i849* 63. §. 3. /y.pra socio ^Cantr.U 

38i //. familiae erclscundae . 

1860, il. j.^ /. zè. l. |. Sa» §. 

/. 72. ff. ptù socio . 
1 85 r. X. '58. prò ^ocio • 

2.^ /. 60; 5* ^ /. 6r. ff. prò SOCIO ^ 
ifi53. X. 29.^. prò socio 4 ' • 

1 854. Zf. 6. /y. prò socio , 

1855. X. 2g. jf. prò socio. 
-j(857. ^r^um* ex h iS. 

éibeTci$oria actione . 

1859. X. 12. //. cjo/n. rfi«>/£i. /. ff. 
0om* divid.^ l. 27. |. t. ff.de ferm* wrbdtkt 
praed. /. i f . jj, ^^ri^ii, viudieetur , . 

1860. X. 68.//. prò Mcio * • - 
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làbi. ff' pT^o soc.f ì. il. l. 12. h 4^ 

$w uUUn. Jj. de regults juris . 



LEZIONE I!. 

r - 1 

Delle Obbligazioni de^ Soci verso i' Terzi y 
N elle società , escluse quelle di 

commercio ) i soci non sono obbligati soli-' 
dariamente per i debiti sopiati , ed uno de^ 
soci non fvA obbligare gli altri , se ^esti 

«non gliene Iranno accordata la facoltà • 

1 863.1 soci sona obbligati versa il credì<« 
tore con cui hanno contrattato , ciascuna 

,.per una soiniua e parte eguale « ancorciiè 
uao di essi avesse in società una porzione 
minore , se il confratto non ha specialmeh* 
te ristretta V obbligazione di questi in ta-* 

. gione di quest'ut timra porzione. 

r864- La stipulaziorre esprimente che 1^ 
obbligazione fii contratta per conto sociale 9 

, obbliga soltanto il socio che ha contratto e 
non gli altri, eccetto che questi gliene ab-- 
bkino data Ul facoltà', a che la cosa ditfi 
convertita ia vanta^jiio dcjlji società • ^ 



Digitized by Google 



- * 



€ A P O IV. 



jDelle diverse maniere con cui finisce 

la Società^ ' 

2865. Xj & società finisce 9 

1. Per lo spirare dei tempo per cui fa 
contratta ; 

2. Per r estinzione della cosa o per il 

compimento della negoziazione; 

3. Per la morte naturale di alcuno de' 
soci ; 

4» Per la morte civile , per Pinterdizio- 
^ ne o per il fallimento di alcuno di essi; 
5. Per la volontà espressa da uno o più 
soci di non volere continuare la società • 

i866* La prorogazione d' una società con- 
tratta a tempo determinato non può essere 
provata che per mezzo di scrittura rivesti^ 
ia delle stesse forme del contratto sociale;» 
jS6j* Quando uno dei Soci ha promessa 
« ài mettere in comunione la proprietà 
una cosa 9 se questa viene a perire prima 
che sia stata realmente conferita , ciò pro- 
' ànce lo scioglimento della società riguardo 

a tutti i 5rOCÌ . 

La società resta sciolta egualmente ia 
qualùnque' càsó perula pèrdita *dèllà[ cosa ^ 
quando il solo godimento siasi posto in co-' 



Digitized by Google 



• *48 , 

jliuniode^ e die la praprkt^sii^niiiasta pre5«* 
00 cit i socio . 

Ma la società non è sciolta per Ja 'perdio 
ta 4^11a cosa ^ la cui proj^ietà fu ^ià con^- 
* ferita nella socict.^» 

t868« Quando 9iasi ttiptilata che in casó 

tlì rqorte di uno dei soci , Ja società debba 
continuare coi ^^^^ erede , ovvero che deb- 
ba soltanto continuate ^ra i soci euper^titi^ 
tali disposizioni dovranno eseguirsi : nel se- 
,€0QdQ c^so , r erede del defunto non ha' 
diritto che alla divisione della società , a vu^ 
io riguardo alla siliiazione in cui v^iiai 5| 
troyassje al tempo della n^orte del ^ocio ^ e 
tion partecipa nelle ulteriori ragioni che in 
4|uanto $Ì4no una conseguenza necessaria 
delle operazioni fatte prima della morte dc!^ 

aocio a cui succede . 

1&69. Lo scioglimento della società per 
volontà di una delle parti ha luogo soltan- 
to in quelle società la ctii durata sia senza 
limite^ e sì effettua mediante una -rinunzia 
tiotificata a tutti i soci, purché talerioriri- 
zia sia fatta in buona fede e non fuori di 
tempo . 

1870. La rinuncia non è di buona fedr , 
quando il socio rinuncia per appropriarsi in 
particolare il guadagno, che i soci fiierajiaa 
.proposto di ottenere im coaiiune » 
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Jg^ssa- è £atU f aon di tempo, quando lei 
e ose non sond più nella loro intej^rità , e 
che l'interesse della società ^ cb^^nb 

venga ^^^^^^^^^ ^cio^iuiento ^ 

xéyt. ìfon ipnb «ssere doniandato 4a ttn^ 
ilei soci lo scioglimento della società a tem*- 
pp determinarlo prima cJbe sia spirato ilier- 
mine stabilito , se non qtiando vi fossero d^Ì 
giusti motivi ^ come nel caso che uno de.* 
foci mancasse ai 3Uot impegni 9 o phe nna 
pialattia abituale lo rendesse inabile per gli 
affari sociali) o in altri casi consimili, Isi 
Sesittimità e gravità, de'^uali ^ono lasciate 
^ir arbitrio de' giudici . 

1872. Sono applicabili alle divisioni tra 
soci le regole concernenti la idivistane delP 
ereditai |a forma di tale divisione , e le ob- 
|btligazioni clic ne risiilt^no fra i coeredi,» ^ 

pUposizione relativa alle Società ^ 

x^jZ* lie disposizioni del presente titolo 
ipìon SI applicano alle società di commercior^ 

che in que'casi i quali non sono in veruii 

modo conticarj alle le^g^ ed usi commer** 

li* 
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* i865. jt. 4- ^•ff^pro s&cio^L6S.§.u 
lo. l» 65. §. I. €t IO. cod. tit. '^1.55.1. 52 
f« i*^5^.7. 65. §. g.ff.pro socio ^ì^e'i 
fi. io.| J. 65. §. prò socio — * 2. 63* 

1 858. /f. 35. 52. 9. ^ /. 5g. //• prò sociq 4 
1869. X. 65. §. 5. 4. 6i jf. pfù socio. 
iSyo. Jbt. l. 65. j^. prò socio • 
i87i* X. i5. « 16. jf. prò socio \ 



' 1 f i f ■ 



T I T 0 O X» 
. J)eU* tnaareuitù * 
18^4. JLj imprestito è M di 4iie qiecie } 

Quello delle cose ^ di cui si può far uM 

£ quello delle com^ che in consumano edn 

r uso . 

I^a prima specie si diiama imprestUQ ai 
If^a , ossia comodato . • 

La secoada si .chiama imprestito per coìpm 

9mo^ 0 nmtuo^ 

« • 



li^3f4* jf» de rebus creditis # 
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SEZIONE ' . > 

. , J>eZ/a natura dell^ LnpresiUo ad uso^ 



i87v5. JLJ impr^stito ad uso , ossìa corno-* 
m à a^ ^^tmoF «oaUatto-^ par 'eaitr-«a » é di( > 
ti consegna alP altra una cosa , perchè se 
ne Serva, coli oLbIigo a colui che la rice-* 
ve di restituirla dopo che se ne sarà servito. 

iSj6m II coiAodato ^ è essenzialmente ^ra*^ 
tuito ; " . 

1^77* li comodante ritiene la propi4età 

della cosa imprestata., • ^ ^ 

iSjS» Tutto ciò elle é in commercio , 9 
«lie non si consuma, con Pttso pub essere 
r oggetto di fj Ut sto contratto, ; 
} »879» Le oLiiJigazìoni che si contraggrfcio 
in forza del comodato passano negli credit 
del comodante, e del «omodatario. ^ 

Se però l' imprestito, è stata fatto a con^ 
templazione del comodatario , ed a lui solo 
pet'Mnakuente-Y i suoi eredriton-possono e90^ 
tinuare a godere della cosa imprestata . 

T « 
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1875. L. jr. §. 1. 5. $t 4- i- 4* SS» 

commoda ti • 

» 1876. JnstU* Uh. /it. j5. :^.injhh i^ 
5. §. 2. ff. commodati . 

1877. z. in pr. et §, 5.ff. de rebus ere* 
ditUy l. 8. £t L ^. ff. commodati « 

1878. i. 3. §. 6. jff. x:ommodati . 

1879. ii. 3. 3. ji. 17. JX» ^om. /• 
3. cod. de com. 



m 

t 

/ 



£ E 2 I O £ II. 

Delle Obbligazioni del Comodatario^ 

I« 
1 comodatario è tenuto ad invigi- 
lare da bnofi patire di famiglia alia custodia 
k conservazione della cosa imprestata man 
può sei viiiene che pei* 1' uso determinato 
dalla natura della cosa o dalla contenzione) 
5otto pena della rifusione dei ^anni ^d in- 
teresiii 5 ove siavij luogo. . » • 

1681. Se il cotnddata^o impiega la eosa 
ìli un uso diverso»^ o per >ua tempo piallia- 
mo di quello che dovrebbe ^ sarà risponsa^ 
l>ile della perdita ^iccaduta 9 anche j^et caM 
fortuito • * " ' ' • * 
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)882. Se la co$a ìuiprestata perisce per 
tm ca^o fortuito , a cui il comodatario V 
^vu'bbtì poluU sotti arre j sui ro^auùo J4 pro- 
pria 9 0 non potiMido «alvare cfaeiaQaafl- 
le due , ha preferita la propria , egli c ria- 
ponsóibile pt r la |hrclita dell ailra, 

i885* Se la cosa è ^tata stimata al tem- 
po tic'l prestito, Ja perdita ancorché biitoeda 
per caso fortuito è a calicò dei coiiiouata'* 
rio, -qualora non vi sia convenzione io cox^ 
trario , . 

'i884* ^ la cosa &ì ^leteriora a cagione 
unicamente dell' usò , per cui fu data ad 
iiiipiestito^ e &tuu,dL colpa del couiodataiio^ 
non è questi tenuto per il deterioraaiento • 

1885. 11 comodatario non può ritenere la 
cosa imprejstata in couiptusazione ài ciò che 
il comodante 5IÌ deve* 

1886. Se il comodatario ha fatto qualche . 
^pesa per potersi servire della cosa comoda- 
ta 9 non potrà ripeterla^ 

^887. più persoiie hanno unitamente 
preda ad imprestito la stessa cosa ^ ne sono 
;»olidariauiente rispou^ahili al comodante « ' 

I II" I I — — iP— I I II I I xmm^m^mmmmim 

iSJBo» Insù lib. 3. tit. iS. S. 2. ^ l. i.§* 4* 

ff. d€ òblig. et uctiotu^-^h 5.'§, 2. ei b.ff. conh 
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* i88x% Jj. 6. 5* 7* « 8.^ /. 8. w pr. //. 

com- — /. I . §. 4« 1 4-,/7- rf^ et action.' 
> -1882. 5. §. ff. con}* L ì\ cod. de comi 
t883» j. §. 1. ff. de àestim. act./LS. 
^. 5. //. com. 

- j884. £. IO. m jpA /. 23. commoiatin 
^ ' t885. 4.-cod* de com. F. L 18. §. 2. 
ff. coni.^L i3, §. 2. et l. 5g. ff. de fuH.^ L 
:ZQ. jj. de adquir. vel amit* posses • 

1886. Z. 18. §. 2. commodati . 
^ 1887, ì5. jf\ dt: Jut* et ration. dUtra^ 
ìtendhj li 5i §« i5. , 2. 21. §. ^J. ccmmodati. 



Delle Obbligazioni del comodante . * 



i888. X 1 comodante non può ripigliare la 
cosa data ad im prestito 5 se non trascorso il 
termine convenuto , ovvero in mancanza di 
convenzione 9 se non dopo .che la cosa ha 
servito air liso per cui fu imprestata» 

iSSg, Nondimeno , se durante iJ detto ter- 
suine o prima che abhia cessato il iiisogno 
del comodatario sopravviene a) comodante 
Ciu^ urgGpte impreveduta neG(^;^ità di vai<^'^i 



SEZIONE llL 
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della cosa ^ può il glddice secondo le cii co^ 
stanze obbligare il comodatario a restituii {a«> 
. i8t)o. Se durante T im prestito è stato ob-* 
J)ligato il comodatario perv conscrTare la .co- 
sa 9 ad incontrare qualche spesii straordin^ 
ria, di necessita ^ e rirgetìte in moJo da 
non poterne ^ prevenire iJ comodante 9 questi 
sarà tenuto a farne ìì rimborso • 

1891. Quando la cosa comodata sia tan- 
to difettósa 9 c&e possa recar pregiudizio a, 
colui che se ne sei^ve 9 ir còmodénte -è te-» 
nulo per il danno 9 se conoscendone i di£i^-^ 
tì% non ne ha avvertito il comodatario. 



L. 17. §. 3. commodati . * 
2 890. if. i8. §. 2« eommodatim 
iSqi» £. i8* 3» et l. 2z. ff é commodatii : 



i 



• « 



• Il 
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CAPO II. 



JkW Imprettitt» di consuma^me ^ ossia 

Mutuo . 

SEZIONE U 
Della natura del Mutuo . 

T 

2892» XI Riutiio è un contratto per cui 
lino àe^ contraenti comcgna sAV altro una 
data quantità di cose, le quali coli" uso bi 
conittinano , coli' òiibiigo a quse^to ultimo 
di restituirgli altrettaata della medesima 

<5p^ie e qualità» 

1893. la forza del mutuo, il mutuatario 

diviene padrone della cosa mutuata , la qua- 
le venendo in qualunque modo d perire y 
p^ri^ice p^^r di liti caoto » ' ^ 

1894. Non possono darsi a mutua cose le 
quali, bem.hè de ila medesima specie ^ sono 
però diverse nell* individuo , come sono gli 
auimalii^ia tal caso il contratto non è clic 
comodato » 

1895. obbllgaziohe risultante da un pre- 
stito in danari è sempre della medesima 
liomma numerica «spressa nel contratto » 

Accadendo aumento, o diminuzione nello 

moneto prì/i)<i cb« ii t^ÀAÙne dei 
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gàtiientaf dci^Jorc d^vc restituire la som- 
ma numerica prestata ^ e non è obbligato a 
lestita^r^ q^estff ^oui^ia ^ che nella sj^^cie 
in corso al tempa del pa^^ento» 

1896. La regola contenuta* nel preeeden^ 
U aiticolo XìW luogo r se ili, prestila fig. 
fatto' in vergile nietaUtcbe» 

1897^ Se furono prestate verghe niftaHi- 
che o 'derratie i qualunque sia V aumento ^ 
ot la diminuzione 4el loro prezzo^- il. debir 
tore deve in ogni caso restituire la stessa^^ 
qualità e q^uantità» e nulla più,* . * 

• J892.Ì. 2. §. r. et 2. ff. de rebus" creditis . 

1S93. L* 2. §. 2. da reb^ crtdUis j L i. 
4. ff- de obligàu et actionibus. 

1894. 2* §. I. et de rebus creditis . 

1895. Arg* ex L i. in pr.ff, de conir. em^^ 
ptione^ /. 94. §. (l^ soluta et tiberationC 
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S E Z I OMN i> ir/ 

* • 

J^lle obbligazum del Mutuante • ' ■ 

N 

^^to alla stessa responsabilità stabilita colP 
articolo 1891. per il comodato^ 
-1899. mttttiant« non può ridomandare 

le C03U prestate prima del termine convc- 
puto • 

1900. Non essendosi fissato fi termine a)-^ 

la restituiioiie , il giudice pub accordare al | 
matuàtarìo ima dilazione secondo le circo^- 
stanze • 

' 1901 Essendosi soltanto convenuto che il ' 
Mtitnatario paghi quando gii sarà possibile ^ ' 
o quando ne avrà i mezzi , il giudice gli 
prese ri x'erà un termine al pagamento :a nqiT'- 
]0a delle circostante» 

1898. Z. 18. §. 5. ff. commoiatim 
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J)eil& OiAligaziùui.Mi, J^utuatario * 

* 

T 

jgpz. XI; mutuataiio è obbligato dì restii, 
taire le eo^e ad esso date in niattio Dilla 
quautiUi e quaiiUi I ad al ttuipo couvchmIo. 

1903» a * trova .nella mppssibilità di, 
soddisfarvi è oLLllgato a paganie il valore^,"; 
avuto riguax'do al tenìpo , ed al luogo ia\. 
cui do^t^va a termini della convenzione far^ 

si la restituzione della cosa. 

Se non;, è «tato deteruxiuato nò il tempo,, 
uè il luogo , il pagamento si fa secondo il • 
valore contante nel tempo e nel luojjp ia 
coi fu. fatto P impreslito • 

*>C9o4' S« il mutuatario non restituisce le 
co&e imprestate o il loro valore nei termi-f 
ne convenuto deve corrispondere V interes&o^ 
dal giorno della domande giudkiale • 



1902. L. 3* de rebus cre^itis . 
ii^oS. li. d2tjf« dè rebus credi tU^ 
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C A P O HI. 

Del Mutuo ni intcrem » 

1905. E permessa la stipulazione degl' in- 
terassi nel semplice mutuo di dànaro^ di' 
derrate, a di altre cose mobiliari ,^ 

igoó, li mutuaria che ha pagato interest 
ti non convenuti , non pu6^ ripeterli nè im- 
putarli sul capitale • 

1907. L' interesse è legale a convenziona-' 
Ije . interesse legale è fissato dalla- legge . 

interesse convenzionale può eccjedere quel- 
la fissato* dalla legge ogni quat volta la leg- 
gje non lo proibisce • 

La misura deli' interesse convenzionale de- , 
Te essere determinata^ in iscritto • 
• 1908», La quitanza per il capitale rilascia- 
ta senza riserva degl' interessi , ne fa presa-, 
aiiere il pagamento, e pnoduce la liberazióne» 

1909. Si può stipulare un interesse me* 
dÌAUte im capitale che il mutuante si ob*^^ 
Miga dr non ripetere . " 

In questo caso il mutuo si denomina £ta- 
hilimsmò di renSita 

jg-fo,. Tale rendita puà» costituirsi in due 
maniere 9 in perpetuo o in vita» 

191 1. La rendita costituita in perpetuo^ 

esswxialmeatc r^dimiiìi^dt 



* 
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Possono soltanto le parti coavcnirc che 
Don si redimerà la rendita priliia un ttr^ 
mine il quah non pohà rccfcìtrc dieci dn- 
r ni 9 ovvero 5eni;a che siane anticipatamente 
avvertito il creditore • nel termine da esse 
determinato. 

igt2« Il debitore di una rendita costitni*- 
fa in perpetuo può essere costretlo alia' re- 
denzione 9 

!• Se cessa dalPadempìre i suoi oibbli^hi 

pel corso di due anni; 

2*. Se tralascia di dare al creditore le 
cauzioni promesse nel contratto • 

igiS, E' pure ripetibile il rapitale di una 
.rendita costituita in perpetuo nel casd di' 
fallimento o di prossima decozione Uèl dc-« 
lavale . 

191 4* I-e regole concernenti le rendfté 

vitalizie sono determinate nel ùtolo dei 

Contralti di sorte. 

■ m ■ I »m ■ - ■ >■ .il» 

1906. i. 26. in pr. ff. de condirt. ind. ^ 
U to2. i. jSf.de solutioja^et Uùerat.--^l; 18 * 
cod. de usur. 
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TITOLO XI. 



Del Deposito, e del Sequestro • 
C A P O I. 

ì 

X>el Deposito in genere e delle sue 

V ■ , ' diverse specie . 

1 

jgiS. Xl deposito, in genere, è un atto 
per cui si ricéve ia cosa altrui coìV obbligo 
di< custodirla e di restituirla in Daturà*. : 

1916. Vi sono due specie di deposito: 
ii'tdeposita jpropriainetite detto ^ éà il se«« 
pilastro • 



1 àm I 1 II ' ^ 



{915* X. X» in]fì\ ;ff. depositi 9 



•3»-»-— ^ .«k.. 



4 
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C A P 0 II. 

Del .Deposito propriamente detto * 
S E Z I O N E ij. 

Della naUjura e sostanza 4tl Contratto \ 

di deposito • 

tQijm II deposito proprìamédte detto è UQ 
contratto essenzialmente gratuito. J 
r J918. Kon puà sxtx^ ppi* o^gejl.to che co» 
se mobiliar L • , . 

T919* Non è perfetto che colla traclÌ2Ìone 
reale o iinta dcJla cosa che è depositata*' 

-La tradizione finta basta 9 nt4 c^sò ini cni 
Ja cosa elle si couvie^ie di lasciale in depo-» 
^todWe pvf^sso il depositario. per gual- 
che altro titolo. ' 

1920. IX deposito è yoionta^io^ o xiece^:^ 
5ario é 



1917. X* T. §. 8. j^. depositi^ 
1919. Zi* j. §. 5* j^J. de oblig. et action*^ 
14, //. dep. — L 8. ff. mand* /• j8 
^« ff. de ij^bus ereditisi. 
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SEZIONE II. 
Del Deposito volontario > 

T 

7921* xl contratto di cieposito volontario si 

in. col constiiso reciproco ai cJìi depuòita e 
di chi rìceVe la cosa, in dej[K>5Ìto* 

1922. Il deposito volontario nT>n può re- 
jgoldimente faiòi che d^l proprietario della 
tosa depositata ^ ovvero col saó consti^ 
Csprt^sso o tacito . 

i^zi. il cleposito volot)tario deve essere 
provato col mezzo' di scrittura • .Non è ani- 
inc^^a la prova testimoniale se il valore del 
4deposito eccede ceuto cinquanta lire. 

1924* Quando il deposito eccedente cento 
cinquanta lire non è provato con i*crittura> 
81 presta fede a colui che è convenuto co- 
me d( po:>itario sulla sua dichiarazione ^ tan- 
to per lo «tesso fatto del deposito ^ quanto 
per le cose che ne formano V o^^etto , « 
jper la loro restituzioni • 

1925. 11 deposito volontario nonpno aver 
Inogo che fra^ persone capaci di contrattare* 

Ciò non ostante ^ se una persona capace 
^idi conarattare accetta il- de jposiio faltole da 
tina persona incapace, è tenuta a tutte le 
obbligazioni d' un' vero deposi tario>4 Efisa «può 

CHero; convenuta . in ^ giudizio, .dal tiitoire 
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;ammijDÌstra4:ore della persona che ha fatta 
il deposito. 

1926. «Se il «deposito h stato fatto da una 
persoaa xapAce .ad -uoa incapace ^ quegli che 
Ila fatto il deposito non ha ^he 1^ azione 
vindicatmia 4tlla co^a depositata 9 £achè ^la 
inedeaima ^ìste presso il depositario ^ ovve^ 
To un'azione di restituzione sino alla cou- 
corrensa di quanto si è convertito in van^ 
taggio di ^uesV^ltimOj. 



i92r. Z. I. §. 5. ff. depositi A 
igaS. Imtitut. lib* i» tit. 21. in-pr. 
2926. ,L 9. §. 2. ff. de minor Lbus ^ 



5 E Z .1 O N E III. 

« 

.l>eg/i .ObbUj^lii del Depositario . ^ 

2927. 1 1 depositario deve usare nel cnstor 
^re la fcosa depositata la stessa diligenza 
ebe impiega per ;Cii5tQdire ie ^ose che gU 
Jipparteno;cmo. 

1928. Il disposto nel precedente articola 
apj^Ucarsi mxi ma|;gior rigore 9 1* q^^Q^l ' 



Digitized by Gopgle 



66a 

do * iì depositario aia^l egli stesM offerto 4 

ricevere il deposito, 2. quando abbia si ipum 
Idio una riiuuneraziont per la cui>toaìa del 
deposito; 3. quando il deposito siasi fatt». 
unicamente per T interesse nlel depositario; 
4. quando sia:$i convenuto esprt-ssamentt; die 
if 'depositario sarà risponsabile per qaalun^ 
qt^e colpa • 

1929. Il ^depositario non è in vcruB caso 
risponsabile per gli accidenti prodotti da 
una for2.a irre:)i:)libile , eccetto che sia costi'» 
tnito in inor^ per la restituzimie della cosa 
depositaci . 

1930. Non può servirsi delia cosa deposi- 
tata^ senza l' espresso o presunto permésso del 
deponente • 

igZì* Non può fare verun tentativo pijr 
tScoprire le cose che gpH sono state deposita- 
te , quando gli vennero affidate in una cas- 
sa chiusa o in nn introitò sigillato* 

1932.11 depositario deve rci>tituire T iden- 
tica cosa che ha ricevuto • 

In conseguenza 9 il deposito deL danaro 
<1eve restituirsi nelle medesime specie in cui 
fu fatto tanto nel caso di Ànmento , che ìa 
qtlellD di diniintizione del loro valore • 

igòò. Il depositario non è tenuto a resti- 
tuire la cosa depositata 9 che m.qùello stata 
in cui si ritrova a] IpmpQ della restituzione* 
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JLe deténofàrfoiif avvenite ^eu^i^ sjua. coJyjn 
00110 a carico del deponente < . ' * ^ 
' Ì934« il «depositario a eui fu tojita la cor 

depoi>ilat^ da u!ia forza irresìstiLiltr ,e che 
hà ricevuto in iuogo fìi qMV^a uo^ ^oii^iì^f^ 
b gudit}b« altra 'cosa, deve re^titgiiro ciò cù^ 
ì^m ricevuto in cambio» 

ig5S.L^ erede dei depositario 9 il qnali> ha 
svenduto ili buona fede la co^a clae ignorava 
essere depositata 9 è obbligalo ;|roit^ut() a jief 
«tiCfiìre il grezzo ricevuto 9 o a «edere la* 
sua anione contro il conipiaXorp nel ca>o clip 
aon gli sia stato pagato* 

i9$6. 6^ la cosa depositata ha fH-odpttp. 
frutti i quali siano stati percetti dal dtppT* 
^ifarioi ^ questi tenuto a restituirli • Non. ò' 
debitore di alcun interesse del danaro depo-.^ 
sitatp^se non dal giorno in. cui fu cb^titu^., 
tb iti mòta, per la non- latta restituisione • . , 

rgSy. Il depositario non deve rt'i>tiluire 1^ 
C6sa depositala 9 che a quello cU.e glie Th^^ 
aifidata 9 ó a colui io noiiie del , quale fa 
^atto il deposito , o a quello glie £u in4icat$> 
per rieeverhi. ' . . 

' * 1938. Non può pretendere che il deponen-" 
provi essere egli il propi,iet4ifQ d^^^.c^f^»' 
fa depositata • , , 

Ciò non ostante, se scopre die la eb?a 

tt»t^ rubata 9 e cJiii ne ^ il yé\q ^i^à^ou^^ 

Y T 
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Stto con intiinixioae di ricUniarlo m U|, 
interminato e congruo tenute . Se qupgU 
«ni fatta la denuncia , è negligente nej 
ricfemare il d«|MMÌto , a.dejpositaiio è vali- 
iaraeiite liberato colla .oonse^a. dei 4epo»U^ 
a quello da cui T ha ricevuto . 
. • 1939. In caso 4i nwrte, naturale o civile 
ad deponente , la cosa depositata non pufc 
restituirsi che ai suo erede. ^ 
- Se vi sono più «redi essa devjs re«Utuirs> 
a ciascuno di essi p.-r la loro porzione . 

Se la eosa non è ^ivisiliile , gii eredi de- 
Tono fra essi aocw4arti «"^ "MM^*» ^ '^^'^ 

ceverla . ■ . ,. » 

iQ4o. Se il 4epo»Bnte ha s^mJo di sta- 

.J;o ; per esempio , se 

del fatto- deposita era iiliera , sjasi in seguito 
maritata e si ritrovi sotto la poiieft* del ma- 
fitoi se il maggiore che ha fatto il deposito 
«ia «tato interdetto j in t^tti questj ed al- 
tri simili casi , il deposito non può restituir- 
si che a. quello che ha l'amministrazione 
delle ragioni e de' beni del deponente . 

1941. Se il deposito è stato fatto da xxa 
tutore , da un maritp e da un amministrar 
lore , in una di queste qualità , non puì» ye-. 
itituirsi che alla persona rappiesentata da. 

questo ftatore* mtitm. aavaioi^r^toie » 
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M la loro agtnAa, oà amminiitrazipne 6iit 
finita « \ 

' Se nel contratto di deposito si m 

ixidicato il luogQ ia cui deve farsi la irestif 
fazione 9 il depositaria è tofluto di tra^or^ 
farvi la cosa depositata • Se occorrono spesp 
éi trasporto 9 sono a carico del deponente^ 

ig43. Se il contratto non indica i} hiogò 
^ella restituzione 9 deve questa farsi neijp 
stesso luogo dei deposito. \ 

1944- li tl(^posito deve restituirsi al depo-^ 
«ente appena lo avrà domandato^ quandfi 
ancora si fosse fissato nel contratto un tef^ 
mine per la restituzione ; purché i?on esista 
I^CCHO il depositario un decreto di seqviéstrio 
od un atto di opposizione $ acci^ la òos^ 
depositata non venga restituita p tralasciata* 

194$* Il depositai4o infedele ' non i am*^ 

^esso al benefizio della cessione . 

1946. Qualunque obbligo del depositari^ 
s^ estingue, quando venga a scoprite ed a 



rovare essere egli stesso il proprietario del** 
a cosa depositata « . j 



1927. Z. I. §. 5. /f, de obligationibus et 
sctionibus ^ l,. 20. U ff» depositi. 

1928. I. S. 6. 8. 'C* ^5m //• dep.jL 23» 
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in pr- ff' ^ ^S- mis,U ff.de reb.ere^ 
L 5. §. 2.//. com. ■ ^ 

• 1929. Z«. ?o, jj. dep.jf l. 1. con. eoa. tu, 
l 23. //. dè reg. Juns.'-^Arg, èie /. .i5. §. 
-5. #i de rei vind.-^L. i*. §• ultim. , l. i4« 
f. t. //; de/»., i. 7. ìp' #• jPa^f"> f- 

■ i93«). J;wf. /i6. 4- 5- 5- 
t. L 29. )jr. de/^ /. 3. cod. eod, Ut.^ i. 7Ó, 

^ 1932. /iwfif. i. 3. tii. i3. §. 3. -ri. I. »• 5. 
'jfj.de obbligauet action., 1. 17. §. i. Jlf. dcp^f 
' J934. L. I. §. 2.1. ff. depositi. • "■' 

j 936. i. I. §. 47. ì' ». 3. /. 4. //. de/'O"" • 
-==^19^6./.. i. $. 23. 24. i. aS.'g. i. ff'dep^ 
I. 58. §. io.y/. de uswr. — L. 2. cod. dep." 
*: J937. JÉi; t. 5. 44. l' dcpwitó. 
•" J938. L. 3i. §. i. //. depositi . ' 

1939. Li t.%. 36. ^. i4. ^ 5i. w 
depositi; l. ultim.., cod. eod. tip. 
' J942. 12. #. depositi. 

■ 1943.1,. 1». §. il^. depositi. 

' 1^44. A. J. §• 45. d^ositif 



f 
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i . S E Z 1 0 N E IV. : . ' 
. w s\ De^li 'Oibli^ del Deponente ^ ( 

* l 

T ^ 

ifjij, XI deponcfite è Obbligato di rimtòiw 
éare il depositario delle spese .fatte per coq^ 
servare la cosa dep^aitata^ e di mderini»^ 
zailo di latterie. perdite che il deposito pub 
arérglì occasicmato i ^ 

* 1948. Il depposi tarìo ptib' rttefiere. il depio^ 
Sito sino ali' intero pagaiuento di tuttp cìh 
elle gli è dovuto per eat^tra dei depioftitp' 
stesso ^ ' . \ , " 



. • t' 



i 



1947* j[]f. 85 e£ {• 22(. ijfi»- depositi 4 4 



SEZIONE V. 



ir949. li depositò necessai^io. è quello, cfte tf^ 

résé indispensabile per qùalche accicfente t 
i:ome per un incendio fUua rovina »up sac^ 

cBeg^^^io^un ifaufr^gio od j^trp jivjnf ni|W»t» ' 
non jpr^Y^dutQ • 



. ti ^ - 



1950. Peni ìdeposifo nee^metiO'^péA Htt^ 
ammessa la prova testimoniale, quantlo an-i 
che si trattasse d'uaa somma maasfon 4% 
cento cincfuanta lire. • 

igSi. Ne» rimanente, il deposito oeces- 
sai jo è sottoposto a tutte le resole |>rec«* 
«fentemente emmzfirte. . \ . . 

1952. Gli offfi e gli albergatori sono ri- 
spousabih, come depositarj, per gli effetti 
iiiitrodotti nei loro albrerglii dal viandante 
che VI alloggia : ii deposito di tali effetti 
deve risguardarsf conte un deposito neces^ 



1953. Sono risponsabili per il furto optef 
|I danno arrecatto agli effetti del viandante , 
fitnto nel caso che il furto sia stalo coi»- 
messo, o che il danno ria stato «rreéffttt 
dai domestici o dalle persone ptepostc alta 
direzione degli alberghi , o da ettranct che 
V^nno e vengono in essi* 

1954. Non sono risponsabili per i furti 
commessi a forza amata «y «ItarA ìrreistil»i 



_ • • • . 

'i^ig.- l. I. f. ì . et i. ff. depotiti » 
_ 1952. L. t. in pr. I. e* mri,i^i,u$r 
Jj. ikamte, -etàipimt , stabularli . • ' 
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ti-ff^ muit caup.j stahul. ete* — Z. i. in 
pfK, ei^ì|i*6.*y/> |urjù .a^njer. nqutass coup* 

1954* L. 3. §. I. //. nwt.j^ caup. ^ stabulm 



I fi ili i t\- 



CAPO III. 

.• » * * 

. XM Sequestrp» 



« « « 



jDeZZe diverse specie di Sequestro 0 

I — ^ 
i^55. XI seq;Uestro è o convenzionale o |iia'L 



SEZIONE II. 

# ■ t 

' . . Del JSe^uesfrg: cw^enzionale « 




posìto di una cosa contraversa fatto da una 
o più pecione prew> cui tferzo 9 il ^nale si 
rnhìAìgsi a renituirla, ttermioata la còntror 
vertia , a q^eUp .etti x^ichiai^tQ ék^ 

éé^tuL .rdfpairtcìaerc 
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• T958. Quando è gratuito è sottopot^to alle 
jrcgole del deposito f^opriamente deiUu» lal- 
vcf le differènze stftto eduneiAeJ .< f 
' 1959. Il sequestro f>uQ\ avere per oggiìtja 
%\\ efletti mobUicriy cQin«r. pure « gli. iumo^ 
ìTR / . * • f • , .^^ ..... ..^ 

i960. Il depositario incaricato dei seque* 
stro.non può eeìéte lilieraio jprìma^ ch«siai 
terminata la controversia , se non che mt4 
dìante il consenso di tutte le parti intere^ 
tfate^ ò per una cawa giudicata legittiìi^ft^ 

\ 1956. Z. 6. 7. h iichf jSF. jié 

1960. Z. 5. §. 2. depositi . • . /. . i 

. . -S £ >Z I O N E, liL. . ' 

• • • • •» * 

r^eZ SÈquestro ossia Dep&sito j^Mdizifttrm4 

*f;'^, • • - . , j t : i»j «l.' — . 

^ ^ 1 Giudice pnò or^ioaivel ilseqoe^^tJro^ 
" T. Dei niòbflli pignorati al debitore ; 
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|# il <MÌ i^oMNiò o proprietà * »ia eoiiÀria 

fra due o più persone j 

3. D«lle co^e -che ^ debitore oflVe per 
a sua liberazione « • 
» i^&^.,Lsk deatinazio|ie di un depc^itaiio 
giudiziale; pradipic«;'<.«Ìi:a .ii sequestrante é i\ 
depositario sTesso , vicendevoli obbligazioni. 
11^ depositario deve usafe per la constrvazfo-' 
tie delle cose , sequestrate ^ là diiig^nzat dt ' 
hviojì padre di famiglia. 

Deve preseiutarle , tantp per soddisfare il 
iequcrstratité tón la reDdita ^ qitaritò per ré^ 
iflituirle alia parte, contro cui sono slate fat- 
' te le esecuzióni 9 in caso di levòca del it^ 
^uf^stro^, * 

*'L' obbligo del sequesfranfe èorisiste nel 
Cagare al depositario il salario 'stabrlitdilél*^»' 

la legge . i . ; 

I963« II. sequestro giudiziario viene aifin 
tfato-, o- ad una, persona sn cui k-^arli in^ 
teressate siano fra loro convenute ^ o ad una 
persona opniinata ex QiOkiio dal giudice ^ 
Neir uno e nelP altro caso , quegli a cwi 
, Veìiue affidata , la cosa^ é sottoposto a tutti 

gli obblighi cbe produce il iè^nt^u^ tìiììj^ 
Teuziouale^ . ì ' 
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'^^ Titolo ttt ' ■% 

Dei Contratti di Sorte ^ • ^ 

1 coirtratto di sorte è una conveatf 

xfone reciproca i cui effetti, relativanictìlei 
al gaadagno ed alla perdita, o per tutti i 
contraenti, o per uno o più di èssi j «*- 
ipendono da vn avTeuìmento incerto* 
, Tali sono , 

Il contratta di assicurazione i 

Il prestito a tutto rischio ^ 

11 giuoco e tà scoiàittessa 9 

Il contratto vitalizio . ' * 

1 due privi SDO regolati dalle W^ì 
rittiine* 

G A F O 1. 

, Del Giuoco e della Scommessé • 

« 

1965. L a legge flou aecorda azione ve-* 

runa per un debito di giuoco O pel paga-» 
^tnto d' una scommessa • ^ ' 

1976. I giuochi proprj ad e*tcttare al 

maneggio delParmi, le corse a piedi O a 
cavallo, quelle de' carri 5 il giuoco della 

palla cé altri di tale aatwi che contrUufti^ 
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écòno alla ititréztSL ed esercizio del corpo ^ 
•ono eccettuati dalla precedente disposizione. 

Il tribunale potrà però rigettare la do- 
manda i qualora la soniiua gli 9enil>ri ecce5« 
•ira* 

• 1967. Il perdente non potrà in vertin ca- 
§ù ripetere quanta avesse volontariamente 
pagato ^ purché per parte del vincitore noa 
•iavi stato dolo 9 sopcfcbierìa o truiSa é 

1965. L. i. cod. de éleatoribuSé 

1966. L. 2. i^/f* de aleat.^ L 1» et L 
^^»€Od.^9od. tiu 

jq6j. Cottt. l. u in pr, coi. de aUatonhus^ 




0 / 
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C A P ex II. 



< a 



Del Contratto vitalizio^ fi - 



S E Z I 0 N E ^ ' 

DelH Condizioni richiesti per la «tfi/iil^ - 

del Contratto vitalizio* > ' ' •'' •• 

1968. Ì-J a retidita vitalizia può essere co-^ 
stituita a litote oneroso, mediante una som-^ 
aia di danaro,' mediante mi efi^tè'iniiiritóa- 
Té -(^alutabifc 5 o un iiiimoliilé. 
* ìg6g. Ptrò altresì essere coatJtBita-airitolo 
seinplicenK»tìtè gratuito,* per Hoi^azionB tra 
vivi ó per testamento: deve in tal caso es- 
sere rivestita^ éeìì^ foijée pfescritté dailà 

1970. Nel caso delP artico» precedente ^ 

ìa rendita vitalizia è soggetta a ridu'ziónc t^ 
se eccede la qucpta di cui è permesso di di- 
sporre è niriia , se è fatta a favoli d# per- 
dona incapace di ricevere. 

197 1. La rendita vitaliria pub costituirsi^ 
tanto sulla vita di quello die somministra 
il danaro'^ quanto su quella divulj terzQr' 
cbe noni fià diritto alfa rendita \, \ ^ 

1972. Efsa fnò costitiik>t sopra 4a :i^itaf 
\i ì^a o piiii p«fsoatf 
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i^yS. Vito costrtuim À . Tàntaggio di uà?, 
terzo , benché un altvo ne abliia «sominioi'* 
strato il prezzo . ; * * • 

in que&t' ultimo caso» quantunque ,ei|a 
abbia il - caratteu d' una iiberalità,- non è 
però soggetta alle foruialitÀ idchieste pur le- 
donaiion^^ eceettuaCt i casi di riduzione flr 
di nuUltà* espressi neir articola i 970. 

197 4« Ogoi contiatto di reruiiia vitalizia 
costiti;iita sopra la.:7ita di. una persona cbo 
al tempo del coatratto già fo§se deXuatji^ 
joon, produce aicun eifetto . 

197/5. JLo stesso Ila luogo r i guardo al coia^ 
tratto con cui la rendita vitalizia fosse sta- 
ta* stabilita sulla vita di persona infermala 
quale muoja entro urenti giorni, dalla d^t^ 
del contratta. , ! 

-u ' ìgj6. diSk rendita TÌtali^ia può costituirjii 

in quelli' misura iateresjse. cUe pl^cer^ 
^e parti di*vstabilire • . . 

§ E Z I O N E Ih 

pegli effetti del Contrattò vitalizio 
» /ra le^ l^arù comaQnti . 

ttegli a yantagg^io del quaje fi| 
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«8« 

piazzo , puh cìùeiere lo scioglimento àeì 
contratto, se U cosjtìtuemte noa gli scuumlv 
nistra le cautele stìpalate per T esecuzione • 
j# j 978. La sola maauaa^&a dej^ pagameotio /del-* 
le annualità» decorse* iM»u aQdmìzz^ qu^iloijia 

di Gui favore è costituita la rendita vitali- 
nìav^ clùedeire il xiiob^s^o. «cUU I capitali^ ^ a 
a rientrare' in possesso del fond^ alienato; 
egli non ha che il diritto di far sequestrare 
e di far vendere i heni «del sno, dejbitore 9 e 
dUnitare peiscliè venga ordinato ^ iquando il 
debitore non vi acconst^nta^ che^ cQjLprodott 
to delia» toadita si iaeisia 11 impiego . 4^ un^ 
somma bastante per soddisfare le anau^Utà 
arretrate*» 

1979. Il costituentè non può liberarsi dai 

pagamento della rendita, con offrire il rim- 
borso del capitala 9 e eonu rinunciate alUtri* 
petizione delle^ annuUita pacate t egli è te^ 
Buto a corrispondere la jrtndita durante, t^itr 
ta la vita della persona o delle persone sopra 
la- vita delle quali fu costituita ; qualunque 
aia la durata delia vita di tali persone , .e 
per quanto oaèroHa abbia potuto ^lienire 
la prestazione della .ceadita • ... 

§980. La rendita vitalizia àdov.uta al prò-» 
iprietario io proporzione del.uy.aierp dp' gior-*- 
ni che ha vissuto \<ljU ^JJ** 

i^-^Bo perè ai é caay£iwto^iJiu.lo5»t!pa£4ta 
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^pf^icìp^tàj^ent^ ^ 4a./at» anticipata acqui* 
ita dal giorno 'iqt * cui \è scaduto il p^gf^ 

1981J Non pui^ stipularsi che ^a re^ditj( 
Vitalìzia non sia soggetta a sequestro , se 
non qi^audp essa è costituita ia titolo grA-« 
Jtuito • 

1982. Non- estinguile ia rendita vitalisiè 
Inolia morte civile del proprietario ; dev^ 
contiattarsene il pagamento durante tattft 
la sua vita naturale . 

1983. Il proprietario 4^ ¥na rendita vita« 
lizìà lioQ ptiò chiedere le annualità se non 
jg;iu5tificando resistenza sua, o della perst^ 
jpa sop/a la cui vita è stat^ costituita » 

TITOLO XIII. 
X>el Mandato p 
* C A P O L 

PelìiSk Watwa e della forma del S ta n dat ^l 

t 

1984* XI mandato o procura è un atto coli 

cui Una persona attribuisce ad un^ altra la 

facoltà di faro ^liaicbo co.sa per essa ed km 

fU9 DOJUe • 



4^ 



fi*? , 

lUcQntratto non . è perfetta che calla mi 

/cettazione del mandatario • 

1985. Il iiiaud^.to jpuò farsi ^ per attii 
pubblico 9 o per iscritturajprivata*. aùcUè , 
pei' k^ttera. Può eziandio farsi verÌ>alnient(* ; • 
jiia non è ammessa ìa piova testimoniale 
fìbf^ in conformità de^ titola dei fontratti ò 
j^eUe Obbligazioni convenzionali in genere. 

]UV accettazione del mandato pa6 cBserè 
tacita 9 e risultare dalP esecuzione che ne 
li^ (lata il jqiiand^tarip. ' ' - ' . " 

tgB6. H mandato è gratuito , (Ruanda QRp 

y'j sia. patto in contrario. 

iQ^j* Ij. mandato è o speciale c per uq 
affare ^ o per certi afifari solamente , ^o virerà 

generale per tutti gli 4|fari ^1 mandante, 

igSS. Ti mandato concepito ia tcrniin^ 
generali non comprende cl^c gli atti di aiu- 
punistrazipne • 

Quando si tratti d'alienare , ipotecare ^ 
fare altii atti di dominio j. il mandato de-r 
Yg essere ejpressQ, 

1989/ Il mandatario fiori pnfc "far* tossi. 
alcuna oltre èiò che è nei limiti del suo man- 
cato; la j*acoltJj di transi^^ere ùon^ compf eiii«% 
4de qiiella di compromettere in altri . * ' 

f99o- Le (lonne ed i minori emanqipati 
possono essere scelti por iwancfatarj; ma il 
fttandaif te uon ba azÌQne contro il ;^andataV 
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l'io minore se non giusta le regole generali' 
relative alle obbligazioni dei niìaori > e cour 
I tro Ift «ionna maritat^i che abbra accattato 
■ il mandato senni V autorizzazione 1 Jiiari* 
to, se non a tenore delle regole stabilite 
nél titolo del ^Contratto di mutfimonio ^ /? 
dei Diritti ristrettivi de^ conji^gi . 



1984* L. ì.j in pr. ff. de procur.^L i. iif 
puff. m ind. ^ 1 

1985. L. 2. ff. de obligat, et action* L \. 
5. I. 2t Jf. tnand. 

1986. L. I. §. 4. /. 6. in pr. ff. fnand.'nr 
Just. §• i9. de mand. 

1987. L. r. §. I. ff. de procuratorib. 

1988. ii. 63. JT. d^ procurat.^ Lòo.ff.tit^ , 
eod. L 16. coi* eod. 

j98(). L. 5. in pr. l. ^i.ff. mand. — ItisU » 
fi. 8. de mand. 



I 



Digitized by Google 



/ CAPO I}. 



. Mie Obbligazioni del Mandatqfio , 

y^ggi. Il mandatario è tenuto ad eseguire 
p mandato sino a <?Jj<4 ^ne res.t^. iocaricatoj 
' ipd ^ risponsabile > per i danni ^d* interessi 
'psultanti dal suo inadenipiaitnto, 

E* parimenti .tenuto a terminare TafFa- 
ye già incominciato al tempa.deJla morte del 
-mandante, se dal ritardo possa derivai ne per 

' -iricolo»* / . ^ ' . • 

1992. Il mandatario è risponsabile Yion 
blamente per il dolo^ ma anche per le col- 
pe' commesse neir esecuzione del mandato» 
Tdle risponsabilità però riguardo alle *ct)l- 
. è ap^ìcata mtm f igorojameute a quello 
il cui inandato è gratuito, che t»on sia a 
-oo^ui' che ricevt; .una ruercede . 

1995. Qualunque mandatarip deve render. 
. conto, del' ^uo operato j e cprrispondere^ al ; 
. mandante tijtto iqucllo che,, ha ricevuto in 
forza dellà sua procura , quand* anehe ciò 
- -«he ha ricevuto non fosse dovuto al mari- 
dante • 

1994. Il mandatario è rispon$al)ile per co- 
lui che Jia sostituito nf^lla sua incoìnbenza, 
r. Quando non glL fu accordata la facol-: 

ih dUtiòilituire alcuno j ' ' ' . 

• I 

I 
I 

• 
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a. QaìiDdo,Una 'tale 4acolt^ gli fu conr 
'fitUa senza indicaziotìe della persona , e cfce 
alleila che lia eletto eia, notoriamente ia^ 
capace o insolvibile. . . 

lu ^utti i casi, può il ni cindan te diret- 
tamente agire contro la peri^ona che yeiui^ 
sostituita dal mandatario, 

jggi). Q^^ando in un $olo atto si sono co- 
6tituiti pili procuratori o mandatarj ^ non 
" vi Jia solidarietà fra essi ^cbi? in quaÀto'e 
3tata espressa • ' v 

»99^>- *J mandatario iere i:oTjri«poQdfi|^ 

interessi citile somme che ha impiegate 
a proprio uso , dalla data del fattone im- 
■piego, e di quelle di cui i^ia rima$to,>]i| 
^ehito, dal giorno in cui fu costituito» ia 
. mora. 

1997. l] mandatario che ha dato alla par- 
te con cui Qo^itr^tta in tale -^^fjualità , u^a 
bastante nptiiia delle facoltà ricevijte 5 'no|i 
. è, tefiHtto a garantire per quello che si :è 
òpef^to pltre i limiti dei mandato > eccetto 
che si fotóe per ciò personalmente obbligato. 



rggi. L. 22. §. ii., /. 4* §• i.^i?8*§. 10 
\- h 27. §• ^: ff, mnnd.^ L i6i cod. eodi. tit» 
^2nst./§. Ih de mand. 

Xx . li r 
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' 1992. È. it. L i5* €od. mtfnAm >l. 6» $v ic^ 
0^ èod. tu.; L 23. jf/. d& reg. juris ^ l. 12. 
ijj; IO. ff. mandt 

1993. L. 20.. in pr. l. 8. ff. mandati* 

1994. ^. 21. §. 5. ^ Z. 28, j/. de negotiis ge- 
«jffitf^* j; 4* cod. eod. ti^. ^ /. 8. §.-3. /jf^^. mandati . 

1995. i. 59. §. 3. Jj. marid. NovelL gg 
cap* i.^Autli. hoc itujcod. de dnobus rcis 
gtipifì. ~- £. 6o, §. 2. mandati • 

* 1996. 2.. 10. §. 3. JJ. mandati • 

^ CAPO III, 

Obbligazioni del Mandanf^^ 

» 

I. 
1 niani^aiite è tenutp ad eseguire le 
ò^Iigadoni ccmtratte dal mandatario , a 
norma deiie facoltà che gli soi^o st^te a^cor;^ 
fiate* ^ 

Non è tenuto per ciò che il mandatario 
avegsé agito oltre talts facoltà ^.5jb oonJ|i 
*^anW egli' i^aiAra espressamente- "0 tacita*» 
' salente tfatiJic^to . , - - 1 

- 1999* Il /mandante deve .^imborsare al 
iiiandatario le anticipa»ìoBÌ e Je. spese , clj^ 

.Qu^fti li^ Jatte per rcsecaiione d{?l mau4*^ 
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td^ è tléve pagargli la nieròeJe st è stata 
|)roniessaT * . \Ì 

Qaandò fion §ià imputabile alcuna colpet 
al mandatario 4 non può il mandante dispen-?; 
iftar^i dal corri^oiMlel^ . ii dette riruhtt^o.e 
pagamento, ancorché l' affare non fossé rht- 
sctttf, nè può far ridurre P ammontare del-» 
^}e spese ed anticipazioni , col pretesto chè 
avrebbero potiitcf essere minori, 

2ooo« Il mandante deve parimente inden-^ 
xrfzMte i) m^andafarìtx dèlie per^dìÉe dia cfùe*^. 
sto sofìcrle alP occasione delle assunte in- 
combenze , qtiando non gli sia ìmptLtabi40 
Cólpa alcuna* * • * 

200 1. Il mandante deve corrispondere al 
^landatario interassi delle tomme da lai 
anticipate ^ dal giorno del oompfovajLo pa-* 
gamento delle medesime. 

20021^* Qtran«b*:i]^ teandatarJo- èsttfo òostw 
ftiito da più persorre per un affare connine^ 
ciascuna* di esse- e ternità solidariapiente '^er^ 
so' H màifdatairlo per.tutii glie&tt»del jb^i^ 
dato ¥ * ' ' ' * • ' , < : 

ifin riiinAii ì litri III 11 -iiéi n nifi 'tm "tic 

. - 1999. L. fcf^ §j g. IR- U 12. §. 9. 
Ì7. i. 4. /. 56. §. 4. ffj ìmnd.jìU 4t^^ /• 

• - fc ^ 1 ' '«^i , . _ 



ff. de furti . 
/aaoj. /y. 19. §. 4, /f; de. Tje^oXr g^/Sjà }U. 

i& codi. /• ^1* fj* àe iÀ(#m« f 



I .A 



V 



•c A P O ir. 



JWite' Biveìsé Maniere colle ^ualiM estingua. 

il Maièdnt^H ' » 

5ioò3. X 1 mandato si estingue j*- • . . 

Per la rinuncia dt l inandàtario . . . 

l?er la morte naturalìu o- civile , pfr;ltit3L-^, 
tet^izio^é ò per ìei'ptmsimà'i^oozime^ ia^-t! 
to del mandante, che del màntialano.- 
«^004* H' inaiidante paiy ^tsLfiéfi V^qks rìr. 
Y€lfa4hr«'la prcwtirfe,' ^ costringere, ^ve.^ia.y,i, . 
hstixgo , il: jiiandatariQ a .re^stitnii'^t ^ it-, 
torà privatà in cui è contenuta 4 aV ò^tigh^. 
«ale della procura , se fu spedita irt niinutay 
e la cópia-ir è ^tata. con say vat aJ^aum 1 n^i t 

àòo5. La té^ocy détfa pfi^em^r tmi6 e ^€L --' 
soltanto al manglararip i^oa^puQ qpporsi, al 
ferzi ì iqnailv ìgwwrando là r<BVtoeà.ste«sa ìanr 
no agito con =éSs# , .salvo al$ m^pdauj«^;ii i. 
fc^i Lisao contro il man^atauQt 
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9to66. €o&ti%uzioi9> tin nTioTÒ procu^ 

f atore pt^r io stesso affare , produce la revo^ 
ca del ptiiiio.,rjelAil giorno in cui fii a quf*« 
ito liotificatj^. 

11007. Il w^ud^W'io , può lijQunpiare» al 
inapdante la, mi riniiiiciaV 

•Giò nen^ ostante 5 se tale rinuncia pregiar 
dica il mandante 9 dovrà essere indenizzat^^. 
dal oiandatario 9' «Qcetto 4^he questi sia nell* 
ijiiposóibilità di continuare nvìV esercizio 
drtji|LaAdàUit«^enza..soiriijt*e a^tes^o JiiW: 

considerevole pregiudizio 

2oo8« E' valido ciò che fa il mandatario 
ilei teniipo che i|;na4*a ia morte del maiidanTr 
te 9 o una de^lp altr,e cause pej:,le quali c<s«^' 
sa il mandato • . ' , , 

-Sndp.: jNe^ pr^fiesfi cast le obbligazioni 
coTìtratte dal mandatario hanno esecuzione 
riguardo :tii..t$yr^ .^li^ §oap in buona:, fede . 

•soiov. In oi^pdì morte d^l iiiandaf ario ^ 
i 5uoi eredi devono darne l'avviso aj man- 

» 

daxite4v eip»?ìvv^ji^'e ,frattaMt€; cjò che le 
oiiràQ^ten^Qì ri^J)if^spntf f^s I;. interesse df^ 



^fto^5• Ih II. §. 6. mandati ; / t 
•lìopórf; A. o r. §. de procuratoribuì y^- . • 

3007. Z. 22. §. j r. L2ò.i.2ìiiL^sS. jJ. mmd^ 
-if* 29. /« pr. j). mandati . 

iti pr. JJ\ mand. » . - .-^ \ 
* 20 IO* Arguta* ex h 404 //. prò social i> 



ti ■■ I i f . il» 



T ITOLO XIV. 



"JIMUa FidejMsioìie j • 
ì.. ... <3 A P O L . • 

iféìld Natura c deW Estétmone - 
* - ' delie FidtejUf^»tiè^ 

don. uegH che si òostUui^ce sicurtìf 

creditore a Soddisfare la stessa obblisazLone, 
qualora il d^itore nari F adempiseift égli 

2012. La fidejussione non può sussisteie 
4ha per ^ifi>bi)iigazmné valida ir < 
• * Fui cièf non ostante prestarsi la fidejia*? 
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è5seKe annullata in forza d'una ecce/ione 
. jhiei'adieixte .personale ali' oiibligato ^ come è 
ili cosa, détta inioor età . 

ioi3. La fidejwsione non può eccedere ciò 
€he ò do^fito éal de^btitoi'e^ uè essere con- 
tratta sotto condizioni più gravi • . * . 

Pat> prestarsi per una parte vSoltanta del 
debita 4 e a cMidisioni meno oxierose. 

La fidcjussidne eccedente il debito , ó 
* |>reslata satto coadi^&iom più g^ravi ^ non ti 
iHiHa : ma essa è soltanto riducibile alla mi^^ 
sma dell" obbligazione principale • 

20i4« Può ciascuno rendersi fidejussoré 
senza ordine 5- «ed; anche seqza saputa dì 
qut^lio per cui si obbliga i 

Può. anche* CDStitairsi £dejussore iion solot 
d^l debitore, principale , ina, anche del s>uaì 
iidejussore . 

%ot5» La fidejussidae non.-^sìpresairie ; de-4 

Ve essere espressa, e non può estendersi oltrd 
i limiti ne'qi^i fu contral;t%.# - . - 

^ 2o-i6. La fidejussiorie indefinita per vlqì 
V dbbii^:^iiQPe principale^ si estende a tutti. 
« gli acfic^orj d^l debito 4 anqhc alle sp^e 
della prima domanda, ed a tutte quelle po' 
ateriori aJla-.djfniinci^, fatta al fulejussave* 

20 ìj. Le~p2>blig^ioni de' fidfjussqri pa^ 
^^^po ai .loro eredi ad eccezioau^ di quella? 
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rèlatiTd aIl'ar/)?sto personale'^ se. l^obUnga» 

zione era di tal natura per cui il EUc jus- , 
5i>re vi sì fosse sottoposto # 

^0189 il debitore obidrg^ato a darésicvrtk. 
deve presentare persona capace di contratta- 
re ^ elle possieda beni suificienti pi^r 'caute-' 
lare Pó^rgettc^-dèirobbligarRioniri e che siat. 
domiciliata nella giurisdizione del tribunale 
drappella in cui deve • prestarai la.sìcuità.' 

2019Ì La solvibilità d^tiyf fidejuaiorcMion 
si mìstira^ che in rappòrto alle sue proprietà --^ 
fondiarie ^ «6cetto> che * delte^mterie di obm^' 
niercio ) o nel caso in cur il debito sia ter 

ntfe/ ' ' • ' ^ ' ' • • - ^ 
Non si valtttàtto per tal0'Taf>potiÌxi gr tni«»\ . 
jnobili litigiosi , nè quelli , sopra dei quali 
si rendei^bbè troppa diftcile :)qùaÌNan(fuei a1>- 
to esecutivo attesa la diataaw della, \loro. ^ 
situazione . l r 1? \ . ' - r 

* i»e>:^. Qaatido iì fidejuWDre acceiiat^ di4 « 
cfeditore^ volontariamente o giudlzialiiiente, :^ 
sia divenuto in appresso ' insolvibile 4 aj^^ 
deve dare «in aUiror* . > .4: 5 : a 

Questa regola soggiace ad eccezione neL 
solo caso in cui il* bdejuMcli*e non sia stato 
dato che' in* forzar d^ mia ^^Hlvenzione colla 
quale il creditore ha voluto per fidejuasorc 

. Quella tale determinata peraona • 
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. ioi insidiò. ì!i>. tit^\2i in v^.^Z. : 

ff. de obligationibus et actionibus . 

20Ì2. M. jjS.ff.de re^.juris^^ U2Q. fféde ^ 
fidejM.)L 25.ff.eed. tit* fi. - 15: in pr. ff. dfi 
minor, ;L 2. cod. de fidejus. inin. , 

2oi3. L. %^ ^. 7* 8. 9* i oi et 1 1 .ffm de fidejusj 
et mand. ; L iìi. cod. èod. . tit^'^ ì. ycr. in pr. et » 
§. j.jL 16. §. I. 2. et 5.jl. 34. et L 38. j}'. 
eod. tiu Initité libi Sì Ut. 22. 3. . , 

, 2oi4« X». 5o. ff. de ftdejus. et friandatorib. 
■^X., 8. §. 12. ff.de fidejus^et mandatoribit^ ^ 

io 1 5. L. 9. codL de fidejui^ 0 mandatoribàs. 

20 16, JL. 52, §.x 2.> /. ^e fidejus. et 

iii^i(mdfU2.^. II. et 12. ff.de a4fninistr. re-^ 
tum aéff jciviié pertinente 
,.^2^017- ìnstii. iib^ 3; /if. 21. §. 2. — -* Z. 4» 

dà^jidejus. et niandat.^.U 2^» cod. 

201 8. L.Z.ff. de fidejus. et rnandat. /. 
in pr. er^ x.j|i.*.<>. 7. ff. qui satisdaré^ 

toj^afitUr : , 

\ 2pìp* 5. in fin.ff. de fidejus. et mciiki^, * 
L IO. $• u ff* qui Sfltisdare cpjgàntwr^ 
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.^4 -, .• • 

C A > 0 II. 

* Degli Effetti della Fidejussiotìe d 

S E Z I b N E r. 

Dell' effetto, della FidejusuonC ira il Credi-^ 

tare / ed it Fidejiissore . 

Ì02i. 1 1 fidéjtósDre non è teiinlo' a pagare 
il crediìofe ciTe ìtf tìfari'c^^a* di?!' debitori 
principale ^ il quale deve prf ventivameirte 
essefe escnssò sopirà r siloi* bèni ^ eccetto cfie 
ìT' fideiussore afibia- riilùncìaTó' bÌ ieneficio^ 
deir rscussione ; o che siasi obbligato solida- 
xtam'enfe Coi débitofe ; nel quaì casp reifet-»^ 
to cMÌ^ sai ol)bfii;azlóne si re!2:o]ìi coqll stes^^'' 
si principj. stabiliti riguardo ai debiti: so^ 
lidarj . * ' * " 

" 2022. Il cfeditore rtort è ttnùto* ad escu- 
tere il debitore principale .f che quando -il^ 
H'cTe^ussore ne faccia istanza ne^ prluvi atti 
delia cétisa cóntro di Ini promossa.'^ 

2023; 11- fidejufsore che fa istanza per 
€Scui>i>ione 5 deve indicare al rreditcre i be- 
ni del debitore principale ^ ed anticipare 1^ 
spese occorrenti p'et V escùssioile . 

E^lIì non deve indicare beni del debitore* 

principale situati fuori dtrl éir<;oiidai*ÌQ. dei 
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.%iAhmAe A* af^pcJIo da^ iaogo- in cui d^re 
farsi paganuiito , ne Leni litigiosi , nò beni 
gi^ ipojieoati per cautefa dei debito i quoi/ 
non siano più in potere d^l iiebitorc. ^ 
^0^4* Qualora il fedej.ussore abbia fattf 
r indicazione dei beni in conformità dell' 
articolo precedeotè , ed abbia sommiDistrate 
le lìpese occorrenti pe\* i'.esecussione , il cre- 
ditoi*e è risponsabile verso il fidtjusiorc fi- 
no alla concorreiiza dei beni indicati per 
insolvibilitìi del debitore pi incipaje , sgprag^ 
giunta a causa d^ aver egli differito d; proU' 
cedere giudizialmente • 

ao25. Quando più persone h^nuo jfatta si^i* 
curjtà ,per un jliedesimo debitore e per ijno 
f'teiso .debito , ciascuna di es5p ^e^la obbU'' 
^ata per V intiero debito • 

2026. Non ostante , ciascnna di esse pu8l 
^gere che il ^rcditore divida prevej^tiva-;-' 
ijnente la sua azione 9 e la riduca alla parte 
di ciascuno de' fide j usseri , qualora non ab- 
}}Ì3L rinunciato al beneficio della divisione* 

Quando nel ten^po in cut ano dei fide^us*?* 
5ori avesse fatta pronunziare la coiupeleuz^ 
delia divisione 9 ve ne fossero alcuni insolvi- 
l)ili , questo fiijeji^ssore è tenuto in'propor-:^* 
Alone per tale insolvibilità, ma non puòes-? 
^ere pi ìi molestato per causa delle insolvibin 
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2027. Se il cfediU^fe ha divisa egh Bte«rt^ 
volontariamente la propria azione not^ 
^^Ti6* rccedérc dallà^fatta 4ivi§ifone, ^quaà- 
do ancora prima del tempo, in cui vi baiti 
tal modo acconsentito 9 vi fossere déji ixdejus - 
«ori irisdlvibiU* 



• « f • 



ia2i. Novel. i^. cap* f.^Contr. 1.5. et U 
de fidejùssióribus et mandaìiOfibm ' 
' J1023. jNovelL 4. cap. 2. ' • ' . '-^ 

ao25. Zi. 3. co(i. de fidejus.et mandatorib^ 
I. 11: ff. de duobus reis cójtórit./ • 

2026. Insttt. ì. 3. tìt. 21. de fidejiis. L 10 

iti fri l. 26.il. 4- 5 4*^» §• 
J/. de fidejus.j U -16. coà. éorf. 

S E Z I ONE lì. ' • 



« ». « 



lOegli effetti della Sicurtà fra il. pebitore 

il 



fidejnssore il quale lia pagato , lia 
contro il debitore j^iiiuif^^le-^.t^rt^ 



Ì028» 

il régti0o 

\o nel caso che la sicurtà siasi fatta <^oH 
scimza debitoi-^ co^ Hnsà ài ^^ù,ì dà^ 
pata t 
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* Questo regresso ha luogo fafitD per il ca-- 
pitale che p^i. giMate|(i:^tìi e 3pejse >. il iìde-^ 
jussore però- non ha j'egreesp ch«? per Je spese 
ila esso fatte dppo che ha deniniziatp ai de- 
]»itore principale le.. molestie cU^ Jl>a sofle^'te^ 

Egli ha piìrb al re§rc$8p^ ^fe-yi. è luogo ^ 
per i danni td interessi . . , • 

;to29. 11 iìdejiissore che ha pagato -il de- 
bito , subentra i^^ tirtte je ragioni, olio ave- 
va il creditore coptro il debitore . 

so3o. ^Quando vi sopo pjiù jiebitorl princi* 
pali e solidarj di uno stesso debito , il fide- 
jussore che ha fiotta- sic^rt^ .pi;]; .tutti ., li^ 
tcontrY> eiascitpo di essi i^ regresso per ripe- 
tere il totale di ciò .die Iia pagato/. ^ , 

2o5ì*^ U &dejussor^ . ch^ h$i_pa§a.to<. un^ 
volta V Bon ha regresso contro 'il d^)>itore 
principale che al^M* fàgàto eglj pjure^^ quar 
lora noq Pabbi^ avvertito de) pagamjent,o 4f 
tsso fatto ; salva la sua azione contro il ere- 
^itore per la ripetizione « . 

Quando il fideiussore avrà pagato senza 
essere pulsatole senza avere avvertito il ^le- 

bitoré ptt'incf{t^le 9 non iiyyk a^i^ .lEe^rt^s^o 
contro dì questo nel caso iri cui 9 al tempo 
del fatto pagaaieut.09 il debitore predetto 
av«i86 a^vi^to dei mezzi per far Sdìcbi^are 

estinto il debito; salva la sua azigne coltro 

creditore per la ripetizioiie • . :• 



698 

so32« Il ^d^juMore^ anche prima H iwn 
pagato , prò agire contro il deLitoie ts^ 
T^eie da lui rilevato , 

u Quando è copyénuto jg^indizialniente per 

^. Quando il debitore è fallitolo ^ tro-. 
vi^in iatato di prossima decozione; 
• 5. Quando il debitore siasi obbligato di 
liberarlo dalla (iciirtà in un tempo deter4 
minata; 

4. Quando il debito sia divenuto esigibiT 
le per essere soaduto il termine che era $ta? 
•o coirreitiild pel pagamento ; 

5. Al termine di anni dieci, quando P 
obbligazione principale noti abbia un terniù 
ne fisso per la scadenza , purché V obbii^^a- 
zione principale non fosse di tal natura ^da 
pon potei-si estinguere prima di un tempo deT 
tenijinato , come accade riguardo alla tutela f 



' »3i. l' 2^. §. 3. ff. mandati. ' 

' I - . • • < . 



• > < 



Digitized by Google 



SEZIONE- III. . 
£)elV ejfùtto d^tla Sicurtà J[ra i ConfidejussorU 



fto33# V^uando più prrsone aLLiano fatta 
sicurtà pvr uno sit^so ut;l>itoi:t e per uo me^- ^ 
desimo debito,* il hdfiussore che ha. pagate 
il d' bito, lìà ìl rt^Vviju coiUro gli altri mal** ' 
ievadon*, per la foro rispettiva porzione ) 

Questo regresso però non ha luogo che 
quando il lidejipòorc abbia pagato in uao * 
^<;i itasi eiiuQziàti Dcll^ arlkoio precedeote » 



CAPO III. 



DeW EsUnziom dalle Sicurtà. 



, 1 • ♦ • 

obbligazione che risulta dalla si-» 
carta si estingue per I^. stesse cauie per cuL^^ 
si estiiT^aouo I; altre obblijjazioni . 

2o55. La confusione, cJ>e vie4e .jsid » effcl-* 
tnarsi nella persona del debitore principale 
e del suo fideiiussore 5 quando divengono ere- 
di r uno df ir altro , non estingua V azione 
del creditore contro colui che ha fatto si* 
curtà per il fideiussore. 

2o3é» li^fidejussore può opporre contro il 
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creditore tutte fé eecezieni k «lali compe- 

tonp al debitore principale , e cne sono ine- 

\ Ma non può opporre quelle che irono pa- 

, lauiei^^te personali al debitore . 
. ^oS'jif U fidejus^ore è liberato , allorché 
j^er fatto del creditore non pub aVf:re effetto 
a favore del É4<''jtti>àare uiedesimo il bubin- 
sresso nelle rasioni, ipoteche è privilegi dei 
creditore • 

so38. Quando il creditore accetta volon- 
. lai iamentf .un imniobile o qualunque altro 
t'ITetto in pagamento del debito princiTTate, 
Il fidejus$ore r^sta liberato^ quantunque il 
creditore ne soffra in seguito P evizione. 

2039. La senjplice proroga del termine ac- 
cordaio dal creditore al debitore ptìneipale, 
■jion libeia il fideiussore , il quale può , in 
^questo caso, agire contro il debitore per 90- 
gtvinfieilo al pa -amento . * ^ " 

n . . r * .1 I ■■ 

2o34^ L. 4. cod. de Jidejus. et mandatoribus. 
^' sjo35v L. 93. §. il et ultim.j #. de^ soluu 
i^t liberati j l. 38. §. ultim. eod. tit.^L 
4e fid^j^^et^^andator.^ l. 24. cod. God. tìU 

2o'36. L. 3a. f/. He fidejuSéèt mand.^L'j* 
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Jition.^ l' lucod. fod. tit. — Instit. §. 4- l'b- 4- 

ff. de iìUiior. ^ l. cud. de fidejus. min. 1. aS. 
j^. de fidejus. ,et /M.io}^<jtor. , l. Sg. de 
acqui f. vtl arnit. haer. 

3o38..-4f^. ejc /. 54. rftf solutionibus et 
liberai., /. 43,j|f. cod. tU.fl.Al'M' 4e wr- 
tor. significai. 

3039. r. 4Jg. eac /. 1 2. §. 1 1. //. /oc. cond. 
l. 7. cQd. cod. ,/. ^2. ff. da fidejus. et mand. 



UH I I 1 B^^MW^i^ Il J • • J P 

; 



. c A p o ly, 

I>ella Sicurtà Legale e della Sicurtà 

2o4oj ualora una persona venga obbli- 
gata daila legge o d^l giudicjs ^ dare unè 
siciu tà 5 il mallevadore offerto deve adem-* 
pire alle condjiiiQpi prescfitte pe«;U articoli 

;H0i8. e *o!t9t 

Trattandosi di una sicurtà giudiziaria « il 

wiallevadare deve iaoUre i^mVQ t^le ^a ]po- 
tew p^r^onaloiente arrestare t * / 

^o4x. Quegli che non può trovare una 
fiìciw:tà-» Viene ammesso a dare in vece ui> 
jpegno suificieate ad tó^ictti-ard il ci^e^ditor 

Y V ^ 
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• 7®^ 

' 2p4a* ^1 mallevadore giudiziario non 'px^ 
domandare l esccussione del debitore piin- 
^cipaie . 

2045. Quegli che si è reso soltanto ga- 

ranlf citi luifjussore giudiziario , non può 
Mdoinanaare V i secussìone del del)itore prin- 
cipale e del^ iìdejnsdore • ' 

T 1 T O L O XV. 

Dalle Transazioni é 



i2o44* ■ a transd/lone t un rontratto con 
cui le parti pan^ouo fine ad uua lite già 
incominciata 9 o prevengono una lite che 
sia pir nàscere. 

Questo contratto deve essere ridotto in 
iscritto • 

" 2045. Per transigere è necessario che si 
abbia la capacità di disporne degli oggetti 
cadenti nella transazione . 

• Il tutore non può transigere per ilniino«" 
re o per P interdetto se non in conformità 
éeir articolo 467. del titolo della Mluore 
età 9 della Tutela e della Emancipazione\ e 

nemmeno può transìgere col minore dive- 
nuto n^aggiorC) sopra i conti drlla tutela, 
«e non osservate le forme prescritte nell' ar^ 
ticolo 472» dello stesso titolo • 
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7o5 

r I ceiHuni ed i publilici staliìlimenti non 
possono transigere die coli* auloriizazione e-- 
sprrssa dei Governo • 

2046. Si può transigere sopra un diritto 
civile che proveaga da uu dtriitto. 

La transazione non è di ostacolo al prcM 
cedimento per parte del pubblico ministero» 

fto47* Alle transazioni si può aggiunger^ 
una pena contro colui che manchi di adenMF 

pire alle nicdesiine . 

2o4B. La transazione nou si estende o]«« 
tre quello che ne forma T oggetto : la ri-» 
xiuDcia latta a tutte le ragioni 9 azioni t 
pretensioni comprende soltanto ciò che è re- 
lativo alle controversie le quali hanno da- 
to luogo alla transazione • 

2o49« Le transas&ioni non pongono fine 
che alle controversie ^ le (juali sono stat« 
contemplate , sia che le parti abbiano ma-- 
iiifestata la loro intenzione con espressioni 
speciali o generali ^ o che Risulti tale inten^ 
dcipn^e per una necessaria conseguenza .di ci^ 
che è stato espresso. - 
. 2o5a. Gol^i che ba transatto sopra una. 
ragione sua propria 9 se acquista in appresi 
so una simile ragione da altra persona non 
^esta obbligato della transazione precedente 
per la ragione nuovamente acquistata^. 
. 20^1. La. transazioue -fa.tt^. 4ft..^o 
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intore^stati non óhhììgà gli altri ^ e non putì i 
Wi^eioév opfyosta da 

(u, 2o5^^ l*e fràntozi'oni ^ Ininiio* fra le- patti 

•1^ autorità di una sentenza inappt llaifile • ; 

I^on possona iiiipu^tialsi pet Càma à^^Vf 
, tote di diritta, a dì lesione • 

%oò5^ Ciò non ostante può rescìndersi ona i 
transaziotie nel easd é^more stilla persona, 

sopra l'oggetto della controversia^ 

Può rescrndersi in tutti i casi in cai sia»' 
interv«nula dote O'ViotetiEa^ • • 
■ 2o54* Vi è egualmente luogo a rescinde- 
te nna transazrone che sia stata fatta in e* 
cecuzione d'un titolo nullo , purché le par- ' 
ti non abJiiana espressamente trattata delia 
nullità • 

2o55. La transazione fatta sopra docu- 
Inenti che sì sono io seguito^ riconosciuti 
falsi 9 è intiersitieiite titilla » 

do56. £^ parimenti nulla la traiMisiontf 
anft,. iite cl>e fosse fiditar consenteBisapas^ 
•aia in giudicato , nella quale le parti O 
una di esse non av essera notizia» 
A 'X^tianda la aratetiza^ ignorata dallr < parti 
fo^se ancora appellabile ^ la transazione sarà 
Valida* . . — 

' aoS^; ffdl ioas<^ in ' cttf te patti àhhÌAnà 
transatto generalmente sopr^^ tutti gii . alfa* 
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' menti ad ^sse ^sconosciuti a ««©operti poster*» 
riormente 9 non costituiscoDO un titolo peir 
;e}rred«lre>]ci mseis^ione v * ^be ri stano 
occultati pei: fatto d'ima delle parti mede^ 
slsie;* ^ • . . • • • 

Ma la trati^aioiiè h nulta ^ftiando tssh 
vnon rigtiatdi che un solo oggetto, c resti 
(purgato dài idocumvBli nnotameiite scoper- 
ti , che una delle parti non avesse alcuoà 
TSigi&o/^ sopra lo stesso oggetto • ^. 

2o58< Melltt ti^ansaziani si devono. oorreg« 
ger« gii erroxi di calcolo r 

M III ' I l f f " f ' ^..^^-....^..M.^ .... ..«- . ... 

^ . ■ - , 

* ^044. !• #• de tmnsactiombus s 

•38. cod. eod. Ut. 

2ù0é Lé 36. cod. de transact.j^ U g. 3« 
^tó. titutOé ■ . ' • 

ao46*/ ii. 18. cod. de transactionibus . . 

9049^ i»**' 17* cod. de transactionibus . 
0 '^0438. .X. fi, li 9. §. 1. 3. //. de trama^ 
ctionibus^USi' et 3r. cod. eod. tit. *• ■ 
<"*('2Po49«''X« . JB^* de *transactmyL^§. t 
^eod. tit. — Arg. ex l. 47. §,1. # de paciis 
^L. 12. de transact. 
c . .Aèdo. .fi. 9« s» //• ée trarù^ctPBnibus. 

'::-'2o5i. X. 5. §. 2.^ Z. g. //. de transacL.U 
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^p52. IO. ^. po. /. i6. L 'ò^coànd^.tmBT 
sactionibus ; l. 19. io. ff. cod* tit* 

2o:)'5. L. 9, §. 2. ff. ae transact.^ L i3. /. 22 
h 3o. /. 33. cod. eod^ tU,^f^^ L i. g.fj\ 
de jur. et faci, ignor. , /• j 2. corf. eod. - 

ex X* 42, i> cQrf. eod. xU, 
. :2o55..Z. cod. de transactionibus . 
. 29 5^. L. 7. /. lu jj. de tmnsaci. 

U 32. cod^eod. Ut. ^ i. 20. §. ì. Jf.de comUcL . 
Paul, senlciit. lib. i. r/r. i. §. 5. " \. 

^ ao5 7. jL, . j; 9. coi* de , trausacU y^JU ^uMi 
de pactis . 

2058. X. u«/c. cod. de errore calcuU., '^ 
K tot. l. 8. /j . <te iransactioniìm 



. ■ li I.J I' '^ 1» 



> T I T o.L o . xyi. ' . .. /. 



j^^ll^Armta Pemmle in Materia^ Civilcl - 
*• • 

elle materie civili P arresto per^ 
sonale ha luogu per cau*^. di slffiUoniAto «. 
. -Lo ^tkUiion^to. si ,jC0iin inatte voV v^nAwi 
oJ ipotecarci un iiiiiuobile queUq cbc 
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1^7 

-•■ ' $h coiniu«ttè> ancflfrà òoll' asserire come Ilw 

è 

J)eii i Leni già ipotecati , o col dichiaralo' 
ipdtirclie nriaori dt ({fielle delie quali 5onQ 
aggravati* ^lì stessi beili • 
. ^a6o« Xitarmto perdonale )ia simUmeate 

. I. PcT il d( posito necessario ; 

2. Nel c^iìQ di reintegrazione in possesso^ 
pel rilascio giudizialmente ordinato- ut| 
tondo il cui proprietario Su spogliato con 
vie di 'fa^tta^ per la re^titu^^ione' d^i frutti 
percepiti durante indebito possesso 9 e per^ 
il pagamento dei danni ed interessi ag^iuf 
flicati al proprietario} 

3. Per la ripeti/Jone del danaro consegna** 
to a persona pubblica a ciò destinata; 

4* Per la presentazione delle cose deposi-» 
tate presso i seqiicstratar^. , comuiissaij e4 
altri custodi 9 

5. Con/lro i fideiussori «[indiziar) e con- 
tro i lideja^5ori dei debitori clic possono es- 
sere costretti al pctgauìento coU' arresto per^^ 
sociale ^ quando però tali fidejussori siaosi a 
ciò sottoposti} 

6. Contro tutti i pubblici oCficiaU per la ^ 
presentazione delle loro niinute allorché vie-* 
ne ordinata; , . 

»7r- Contro i nòta^, patrocinlttori ^d liscie^* 
xi^ p<*r se&tltazione dei dopuiuenriad es^. 
$i ai^datÌ9 e dei danarq ricevuto dafcilea^ 
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ti , in conspgaenza tItJle loro funrfòni. 

2061 • Cohjto cbe con utia'^enteb^a'ptoA;^ 
iftta ùi peèitori0 ^ e passata *itf gitrdit^nto, 
3ono stati condannati a rilasciare un fondo^ 
e-cke ricusano ài obbedirai f. p6à9«to« iti, 
forza -di una seconda sentenza essere arre- 
stati quindici gliomi dopo l' intimazione delp 
la prima sentenza fatta ad essi in pmeim^ 
o al loro domicilio. *^ ^ 1' ' 

Se il fondo o la .possessione distaste pifk 
dì cinque miriametri dal doilikiln» della 
parte condannata , vi si aggittngperà ai tei- 
mìne dei quindici giorni quello di-un p^P* 
no per ogni cinque mirianietriv^- • 

206 su L- arresto personale nc^u* può ordl^ 
narsi contro i condtsttori per il p^^dÉfeVit^ 

det'fitti dei beni rustici y se ciò non è sta- 
to, espressamente stipulato neil' att^^ di *loea^ 

2ione • ; • • r ^ . -I ,»} 

- Può nondimeno decretarsi T arresfoN pcr- 
iMalfi, conilo i detti oondiittorìr '^à^vn^dmA 
^rxtairj ^ se ; in £ne delia locazione ^ non j 
rassegnino il bestiame ^to loro a soceidir^ 
le sementi e istromenti aratory- chesotio 
stati a loro affidati, accetto che provino, 
che la mancanza di tali efietti non'- derivi 
dal loro Catto e- colpi» « . » ì^oir. 

- 2o65. Fuori dei casi determi nati, di^liaxvi 
«ifioU^ f £t6f dftstir 9 a cte potsdbieM MMtto 
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iti avvenire dà Tina legge formale, è \it^ta* 
to a tutti i giudici di pronunciare V arresto 
per«oiiai« 9 a tutti t notaj e eane^Uiert di 
jficeveie atti ne' quali venisse ciò stipulato^ 
e4 « tutti gV Itaiiani ' di acconsentire à si^ 
miìi atti ^ ancorciiè fatti in paese estero ; il 
tutto $otto pena di nuUità^ spe$« danni ed 
interefiti 4 

2064* Non SI può parimenti ne' casi so* 
pra espressi ordinare V arresto persooaie cou« 
tro i minori « 

ao65. Non può ordinarsi per una somm^ 
mwore di tre cento lire* 

2066* Non pub ordinam contro I tettuft^ 
genai'j i contro le fanciulle e le donne ^ che 
pef il caso di stdlionato 4 

Basta che sia incominciato l'anno settan- 
tesimo, perchè i settuagenarj godano del 
beneficio loro accordato* 

L' arresto personale per causa di stellio- 
nata non ha luogo contro le mogli durane 
te il matrimonio, che quando wno separa- 
te di beni ^ o quando possedono beni 4^^* 
qòali si sono riservata la libera amministra* 
zione , e rispetto soltanto alle obbligazioni 9 
clie risquardano tali beni» 

Le mogli che, essendo in cornuti ivmé ,*ai 
saranno obbligate unitauiente o iolirlaria- 

mentf ao! loro inariti ^ aait poti anno», essero 
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IDI patate di stellionato. per catisa di qtiesli 

conUalti • 

2067» arresto personale anche, nei casi 
Xiei qu ili è autorizzato dalla legge , non può 
aver liio£;o che in iorza di una sentenza • 

206^ apprllazione non sospende V av^ 
resto pt iscmalr pionuiu lato con sentenza 
pi'ovvisioualmente esecutoria prestandosi cau** 
zione • 

2069. L** esecuzione del decreto d** arresta 
personale non toglie 9 e non sospende il prò-' 
cedimento nè gli atti «secativi sui beni • 

2070. Non è con ciò derogato alle leggi 
part^c<ilari che autorizzano i' arresto perso*- 
nc^lc nell^ materie di coijunercio , riè alle, 
leggi di polizia correzionale ^ nè a quelle 
copcernenli V .-ainministrazione del danaro 
pujiblico 



doSg. X. 3* §0 i. ff. stellionatus^Ui. 2*ct 
4* c'o^i. de crimLne stellionatust 
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TITOLO XVII. 

JDel l^egno in senere . 

207 1*. li ptgno in genere è un contratto^ 
eoa cui il dnbitcnre dà al stio crediUtt'e ttiM 

cosa per sicuKzza del debito, 

20'j2* Quando sia data una coia oioJ»ite 
ritiene il nome di pegno 5 

Quando sìa uaia una co$a iiuoioLiie 9 si 
chiama anticresi • 



2072. L. 258. §. 2.jf. de verbor. significaU 
^lustit. de action. §. 7. 6. §. i. de 
-pi gnor.. et hypaitiecis , /. 9. §« 2.//. de pignoTm 
acUone » 



C A P O I, 

JDe/ Pegno j 

5073. 1 1 pegno conferisce al creditore il 
diritto di farsi pagare sulla cosa pignorata « 
con privilegi© e prelazione agli altri creif 
di tori. ... 
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2374. Questo priwlegio non li* luogo die 

jqu^ado vi è uu atto pubblico, p scrittura ; 
privata debitamente registrata » che co^ten-? 
ga la dichiarazione della eomma piovuta ^ 
come pare h ^ccije» e la natura delle cor 
#e date in pegno, n TI si* aantì«w ui|o«t4-i' 
to della loro qualità, peso, e iimura, *' 
r Tuttavia 1^ liduAioue ddi' ^tto in i^rittu- 
ra , e la sua registiaziane non aoiio iriclu^ 
ite, se non quando si tratti di un oggetto 
accedente il valore di . ceatocin^i)anU li^ei 
3075. Il privilegio accennato sei prece*» 
.4ei»la articolo non ha iaogo sopra niobjli 
incorporali 9 come sono i crediti mobiliari 
che quando il pegno risulta da atto pub- 
jblico, o da scrittura privata ffgistraU»^ 
iiotificat4 al dehttoi?e ^elU eoa» dat^ 

2076. In ogni caso il privilegio non susr 
fièle sul pegna^ se -non in i^iianta lo^ Oess^ 
pegno sia stato con:rega4to , e sia rimasto in 
yotvre del creditore., o, di . un terzo detto ; 
•dalle parti . 

2077- Il pegno » può ci^sre dato da un 
terzo per il debitore. • 

2; 078. Il creditore non può disporre dcj 
pegno- pei non eiFettaato pagam^^oto ; , gì» e 
però salvo il diritto <U far ardinajTe- giudi^ 
zialiuente > che il pe|;uo rimarrà pre&^Q <U 
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te ia pagamento ^ e £iio alla concorreinza 
8èl «fetiUa ,^ a norma cMla stima fatta per 
ìhitiio ide^ periti ^ ojppurfi jplie darà v€iiautp 
> aSr ikicaivio ^ - . : ' • . «4 

E'-milfe qualunque patto ^ il quale au- 
torizzi lì creciitore ad appropriarsi il pegoo^ 
o a dispoTfitf jiensa |efoimalitJt8Qperioriiaei>< 
te prescritte. 

2079. 11 debitore £no a cba non abhiji 
ioflierta l-a Spropri asioiie ^ ove si^vi • luogo ^ 
ritit^ne |a proprietà del pegiio^ il quale nom 
rimaité '*-|»rt^so del cireditore che pome mi 
depo&itò per cauzione del suo privilegio . 

;^q8o« 11 creditore è risponsabile seipoado le 
Tègolè stabilite nel tilgilo • dei ConiTtì^U 
delle Obbligazioni convenìzionali in genere 
biella perdita o del deteiioiaiiieato del pe^ao 
arvenutoper raanegligenza-* 

}1 debitore deve d^l suo caqto coQipeii3.ar* 
Té jei^editope le spese utili e necesmiiìe da 
questo fatte per la comervazione del p^ gno» 
^* 2081* 3e si tratti jd^ ua credito dato m 
pegno 9 è the quieta credito produca intere^ 
si , il creditore deve imputare tali iateres.^i 
tu quelli che possono essergli dovuti • 

Se il debito per la <c4v eauiione «i è dia* 
to in pegtio un credilo, noo produca pet - 
te stesso ioter^s^i 9 P impatteioue iì^ià.Ofjf^ 
il capitale del debito. ' • 
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^o%2, Eccettaato il 6aso che il cre<litoré « 

^ìgaoralario abusi del piagno, il debitore 
tìon può* pretenderne la restituzione se nòti 
éhpo di avere intieramente pagalo il capi- 
tale ^ gl' inti i ts.^ì e le spese del debito a 
cau^ione del quale è stalo dato il pP3:nQ. * 
Se il medf^iiinio debitO!*e avesise contralto 
Xxn altro debito collo stesso creditore poste^ 
tìormeiite aUa tradizione del peqno ^ e fosse 
tale debito divenuto esi^nbile , prima cli*.^si 
facesse luogo al pagamento del primo debi<» 
t0) il eredìt6ré non potrà costringiTsi a ri-^ 
lasciare il pegno, prima che venga intiera* 
Aliente soddisfatto pei- ambi i crediti ^ ancor- 
ché non siasi stipulato di sottoporre il pé- 
gno al pagamento d< 1 secondo debito* 

2083. Il pelino è indivisibile , non ostan- 
te la divisibilità LUÌ (if4>ito tra £:li eredi 
del debitore , o fra quelli del creditóre . 

L^eiffde del debitore che ha pacato la 
55ua parte del debito, non può domandare 
la restituzione della sua parte del p( gno si- 
rro a che non m intierameiUe ^uJiiisfaita 
il debito I * 

Vicendevolmente , V erede del creditore 
che ha esatta la sua parte del erudito, non 
può resliluire il p^gno in preg:iudizio tle^ 

lui -coeredi i n6n ancora soddisfatti. 

2084. Le precedenti disposizioni non so-* 
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W ^i^y bt^tiiiniexiti autorizzati a far pre-^ 
^ta»z.« sopra pe|;QÌ ^ riguardo ai quali 
3»jrTaiio. le leggi « regolamenti i^fiie jsojoa ad 
jes&i\jpa^*Ucoiai:i • « - 'v 

gjaorum'-^ L. §. 2. de pi gnor, actione • 

i58, jP^. ite r<?f[, yVi^ # 

;ìo77. /i. 1 6. §• I /. 2o.ff, de pignor, aetiom 
9^ JL, X. cQii. si allena res pijgnorks 4aup Ht^ 
' té* 4. coi, de àistr. pigm^* h 

Ult. $. I. cod. de ji4.r^ dom. impetr. . — £.1. 

mis.*^ h 16, %. ultim- de pigaor* i^t hypGtku 

^. èi- ff' de pontr. empU 

- ^079^ JL 35. I . //. ée piffm. ac»mi 

h' §. ^ //• de pi^nor. hjrpQth.^ A 
.cod. (Efod. \ ' . 

gnor' acf. ^ L 19. cod. de pi gnor, et hypoth. 

iy^Jp POdé $Od* 

2oiii. J^. ^. i. a, 3. ^# 4^ pignof. U fi* 
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§k * 2« ,€t &. ff. de soku^. et.MeutAi r . * 

^ doSa. JL. unica cod. etiam ai^ cfyiì ogajjijiuf.^ 

I. 2o63. X. 8. §• 2.; Z. ^Q. §^ 3.^ 1. ti.ff.dc 
pignori ac(.j 2. cod. . deb. . wntUt. pigfu» * 

•■w^-^"*»'^^'^ » II . '»' " m i Mn i I H 

'K. . C A P O.. U. . , 

Anticresi UO0 può ; stabilirai.; rfJ^** 
Hwdiant^ scrittura.. . • \ . 

^.11 eredìtoi-i^ in virtù. idi questo .contir9.ttò 
jaon acquista cl>^ la facoltà .di..peji;cfpire i, 
frutti deli' immobile^, sotto la coudi^ip^e^ 

imputarli annualmente a sconto degl' in^ 
$#msi , se . ^li ò%xx^ .dovuti t .quiodi ddl 
capitale ilei, si^o. evi^dito . * , - . , . 

2o86. Il crediiore, quando non siasi coun» 
-^OAto divers^mtjyQt^,, ò tenuto a, pacare la, 
.Doutrìbjuaiofii.e gli aggiavj anniiì 4«U'iqi<^^ 
jnobile che tiene in anticresi. 
«^i^Bt^e jpure> sotto peQa.-d^i ilamu ^ed tinte- . 
HKRsi. vprpicyedere aÌI^ manutenzione ^ ed allf(. 
.riparazioni utili e necessarie dell' iiiiMiobile^) 
sa^Yil 4d essp . l^ ragione di ,pjced^dmT.e spp^r^ 
.^fr^Hi;.tiUte^ ^^e.l^tive qi;es>i.À- . 
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2087. Il debitore non pub ripetrre il gdr 
^iflienU^ dell'immobile ohe lia dato in pe^ 
§no ^ruttìferb , prima che abbia soddisfìittqL 
fnterainente il debito. " - 

Mar il ereditove elle vuole liberarsi ^dagl& 
obbif g4ii ' ennnziati Bell* articolo preaeden4K% 
fruò sempre Qùstting^te il debitore a ripren- 
dere il godimento del suo immobile paroh|| 
il d'editore medesimo noa abbia rinunziato 
m questo diritto; * " — - 

2088. ir creditore non diiFenta proprietà^* 
tìo dell' immol)ile per la sola mancanza del 
pa^auiètito* ilei teuninc convenuto ^ quaiun^. 
qae patto in contrario è nullo : in maoidan»' 
zà di pagamento può domandare con mezzi 
ìbgiiìì cbe ne sia tolta la proprietà al 
iéirìtoYtf*' • , ^- . 

2089. Quando le parti abbiano 8tipulaU> 
iiké i frutti si x^òmpenser&mia cogr interest 
sì , in tutto , o fino ad una determinate 
c^ODCorrenza 9 questa convenzipne vie|ie.;csc- 
gttita come qualunque altr^ cbe non stia vie- 
tata ciallc lezzi . , ' " 

2090. Le disposizioni degli antecedenti 
articoli' ^0^7. e >o83. lodo applicabili al 
pegno fiuttifero egualmente che al seiMpH*'- 
ce pegno. 

isogi. Quanto è stato prestjritw nel pì'e*^ 
£èntc capo 9 uoa porta verua prej^iudizio aU^ 

•25 Jk • 



\ 
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^ ragioni chf poteffsere fpeCtaire fti tersi so« 

«a gi' immobili dati a titolo in anticresi* 
, Se il creditorie ^ rnupito di questo titolo, 
avesse per altra causa privilegi od ipoteche 
legaimeote stabilite e ccowervate sopra Ja 
jitt$$o immobile^ egli Je esperirne!) ta nel gr»^ 
49_clie gli compiete § CQmc ^uaJuaque al- 
$XQ creditoi^f . < 



fili 



. 2o85. L. J I. l- //• de pigneiribus tt fty- 
fothecis^ U 35. et /. 3> //. ìtignoratitia 

\ ao86. Arg. ex U 36. §- ^fff. de haer, petif.. 
. 3087. r. aìfftm. ex 9' S* 5. //. de pi- 
jgnor. actione . »— ^rg. .1* a. co4» <ì«A*li' 

jtfnrf. pign. 

- ;toi^. X. i>..co(i. de pactis pign. et de bs- 
gjB cofnmiSt 
^089. Xt 1 7* -tod* d^ itsuris . 
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• V 

Dei PrwUegvi deUé- ipoteche ^ 
G A P O t. 



J^iiposizioìU generali^ 

2092* C> biuTique siasi obbligato pemaal- 
mente ^ è- tenuto ad adempire alle contrat«» 
te obbligazioni, sotto la gatamia di tutti i 
stioi beni mobili ed immobili % presenti e 
|uturt« : 
^093. I beni dèi debitore sono la garan« 
tia comune de' suoi creditori , ed il prezzo 
^i oomparte fra essi per contributo^ quàn^ 
do non vi siano eab^e legittime di preia«* 
zione fra i creditori « 

- S094- 'Le cause legìttime di prelazione 
ilono i privilegi e le ipoteche « 

m » 
m 

uogié Lé Sé ^odé de bonis auctot» jude eoa 
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. . » . /. J)ei Privilegi . 

T 

^0^5. X 1 privilegio è un diritto cht la 
qualità del credito attribuisce ad .an credi«9 
tore per essere preferito agli altri creditori 
anche ipotecarj . * 

" 2096» Fra i creditori privilegiati , la prcr 
ferenza viene regolata secoiiido It diceria 
qualità de' privilegi • 

V 3097. I creditori privilegiati €hei9ononeÌ 
medesimo grado ^ sono pagati in propprziouf 

aguale.. * 

aa^S$, Il privilegio rdì pendente dai diritta 
del tesoro pubblico , ed il grado in cuipu^ 
Mercitarsi 9 sono regolati dalle leggi oiie ti^ 
guardano tali diritti; - . 

* 4 Ciò i non astante il te5oro pubblico noa 
pub ottenere. alcun, privile gio m pregiudizi* 

dei diritti acquistati dai terzi anteriormente. 

■ 0099. > I. privilegi possono -asseM- c os t ituiti 
aopra beni mobili « ' 



^096. 52. ff. de rebus auctarUate ju^ 
is possidendis • 
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. -S a?Z-IiO H B T. "'. 



Dei privilegi-' t^ì'm ' i. mobili, 

T * 

jDci ptiidlegi generali sopra i mobili % l 



aiarj X Crediti privilegiati. &apra la g^mr 
ralità dei moiiiU sono quelli enumiati ia 
jappuesso ^ e si . esperimentano con V oi dine 

ri^iè:iiie iSpe0e ^udi2ialt ^ • > 

2. Le spese funerarie j * ^ 
i Mfiv Tutte ' lie . speae dell^ultiiiia infermità f 
•it^-pvopo>moae tgaale \£ni qruelli cu», mif 

ÌMi4iAÌ\i9alavìc delie-i pe«9(me< '.di < 9ecYia»a per 
P anno scadtito e quelli dovuti > per V aano 
corrente; . 

-^^^ Le- Mmnik|t«lra2»0BÌn-di* M8st9tei^^ 

te al debitore ed alla sua ifaniiqlia : cioè, 
«furf li $eiw ukiini .jxie9Ì|^4jdai i venditori al mi"' 
Stato, come t fornaj ^ macellari- «6\«i«ktlt^ 

e per rulrinio anno, dai padrini di iQcapt-» 

da e mercanti air iogroi^so » 
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- ;sioi. ti. 0. L i4- Sr. ìi^^M retig. ti 
Swnpt^ juner.^l^ l'j.fjì^ do rebus auctor^ ji/h 

» - * ♦ ♦ JF' >^ ♦ • 

§, II. 

jE>ei priwiegi sopra detetnUtìoti nuéiH^*- 

• • * » • • .'• * * - 

2102. X crediti privilegiati sopra determi*^ 
nati mobili K>no.^ * . ^ 

sopra i fratti raccolti neU^anno^ e sopra il 
valore di tatto ciò serve a iuoliiiisaire iaCA^ 
M ^ppiggionata^ or. |^ ili£ttms4^ ^ hi Ai ttfttqr 
6i6 che serve alla coltivazione dei fondi af-* 
^tMi^ <!Ìoò^ per quamte i scdUuM *edÒ^t 
tSDiKlere^ « i cMtrattr di l^Mmue «raiMr 
per atto autentico ^ ovvero essendo pct iscfit»- 

4tl qaesti due casi , gli altri creditori fcan^ 
no iì diritto di locare nuovamente la cafi^ 
-o*lai iptmmbim^ per il téMfjjp» «i^'rmraor ai 

termine del contratto., e di convertire .a 
loro vantag§ijor le pigiém o i.^fit&i*^ xol pesp 

gli fosse dovuto^ i- 
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E per itrt^atitiata contpntaLile dalla sc.a- 
ilenzd deir a>una cortenU ^ c^u^hdo .non- esi^t 
etfatititto' anfHitico^ o tMHiéa queste! 
|)er scrittura privata^ non siavi data certa» 
" Lo ^etMi {n Wiiegio lia luogo ie ripa^c 
t^tiMi i&cative ^ e per mttd ciè olle coti^ 
eerne rcs^ctìtzione del contratto; 

Cih no», oàlaiite U samiM dòTUte .|>er kt 
venienti o per le- spese della raccolta dell^ 
aonaia^ sono pagate ^ul prezzo della ^ac-^ 
èolta mtsd^ifia ^ e qUi^He dbvtitfi per ^ 
tttensigli sopra il prezzo degli utensigli stes- 
si # Tanto nel primo die nel seconda 

twé' ioMi pagata ii» |^tfe«e&M } al {xtoprie^ 

tario^ ' ' ' 

« ' li «proprietario tdelìa <^sa 9 6 del fondo al^i 
£tto pttè^'«f*qt(em^fe!4 mobili 14 -otsi» ÌBtr0ii« 

dotti 9 quaiido sciano stati traslocati senza il 
MO ;ass6Ei9#4 6 cònsernr» sopra «mi il § no ^ii« 

'Tilegìo, pnrcJiè abbia proposta T azione \^ 
tivisudfba^ li neJ termine di qataraataglorni |^ 

t{aia»to «i teattt'i dei «tobiliaro oui^ à£o]><* 

Ulta la possessione, e nel termine di gior-* 
4)i quindmi 9iiqtias»did >s^i fo^tta -doila mobi^ 
^ffa di '^mi' caea 9 «' 
2. Il eredita sopra il '^pegno 4i cui il iOHii* 

:^ 25. tie spese fatte perda conservuilMe^iMf 
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galM esistono tuttora in .poi»sesso del dtì^ 
tdiftta cUte gli a^k^'uBL comjgmaA'u ^fm 
dilazione al pa<^anir»èo\ «DisonziaV/'**.* ìj» t . 
St la venuitii è :ytata fatta senza dilanio-' 

rivendiòare qneati effetti fioche si trovano 



caiii venga proposta entro §li otto giorni 
dal £atto9e«ailascioLyie che gii cifetti ^i jtro^ 
tino < ia quello Utata . .m^fidesiiao * ia: etti eteSQ 
al tempo della consegna. • — ' l 

Il pAÌvili^giQ .^eJ.;'T^adìtpre «non èi,ueterc4- 
bile però, se non dopo quello del- proprid^ 
tario della ca^a o del fondo ^ quando non 
éta-pi'oyato 5 ..che- -ii-fwp r iotario fosig ' i jirfor '* 
mato^'Clie i mollili e gli altri oggetti in- 
aervienti alla ca^a^o. al fondo dibttato non 
'««'ano di pertinenza del locatario; 

Non resta derogato alle leggi ecoiisaetti- 
dini commerciali concernenU la rivendica- 
zione ; » I 

5. Le soniministraziopi d' un albérgàtoiiB 
•opra gli effetti del viandante c]ift«a0Bb.^tw 

\ ti^; j^nf jodt^ttji ^nel suo. i^bergo ^ . . w u 1 

6. Le spese di condotta ..e qttf Ile ac^es^o^ 

^ìTpÀ 5^'5f^ti fihe^iiultaao per 9hu$he^fv» 
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«rarioaaioni *:Mfliìme9^ * dal « lunzionèri puL- 
^lìci> ucl^^^^ei'cizio cieJdo loro. incQiBl>£nze.y 
9Dpra: i* «Mq^tali dati in cauzione , e 'iopi;% 

gl'interessi che ne fossero dovuti, - ./ ^ 

inMl fi II I ij n iiii n i ii p I iiiiii n i ntu^ i n m 'vt 



bus causis pignus -tacite contr. ^ L S^^eod* mA^ 
tu*; L 5.. eod^Joc. cQnd. s L 5. et L 6.ff^qui 
fotibres in pign^ vel hypoté habentur ; 
I2.ffmde pignora et liypoth^-^Li 26. cod.eod^ 
tit. — Arg, ^ap /. i9> #. de contr. emptione . 
' Jnstit. de rtr. divis. 43* ^^JU 26. ff^ 
precario , • 



[ s JE 1 a N t; li, . ' 

Dei Friviiegi sojfra. ^l' immobili 



aio5, JLf Creditori prìvijegiati aopi'a -gi' im^^ 
Mobili. sono ^ « 

I. Il venditore »opra T im incubile venda^ 
to 9 il pag^amjKJHo dei prezzò ; 

Essendovi, più vendite successive , Il prez** 
«a 4e\}e quaU .^ia^ dpvutQ...in tutta Q io par/» 
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te , il primo venditore è preferito al secon-* 
dOf^'U scGondo al terzo ^ e così «uccessii^a^ 
«lente; , - ' 

2. Quelli che hanfio somministrato d^na--. 
. ro pei* l'acquisto d^ua immollile 9 piuchò 
già- e o mpwaio - a m t entieameaté con P atto 
d** imprestito , che la somma era destinata a 
takéiniatp'ìeQo^ t con rieevilita del veiidi-« 
•.tftre^ che il pagamenti» 4»l prc^^- dell^ ìm-*^ 
mobiU sia stato fatta col danaro inipre^ 
slata f 

-i**. I eoeredi -topta, 'gVimmùhili* dtlP efé-* 
dita pel oaso d^ evizione dei beni tra essi 
làii^ki^ e^per «le^c^peàaazióm «d il eoo* 
gnaglio delle porzioni ereditarie f - - 

4^ Gli architetti ^ gV intraprellditori , i 
mura to f i '^ a l tr i " up e i aT impiegatttteifcliah^ 
krica , rlcostrazione o riparazione di edifizj 
canali 9 o ]q[tialunqt?é akra opera , purché 
mediante perita deputata oj^io dal tri- 
bunale di prima istanza nel cm dii^tretto 
sono situati gli edifizj , siasi preveùtivaiueu- 
te steso processa verlyale ad aggetto di cpin-^ 
provare lo stato dei luoghi relativamente «ài 
lavori 9 rapporto ai quali il proprietaria atvfrji 
éicliÌHiMiril''tiiteff2ìoifte che si dci^ess^o {bh 
re 9 e che le opere siano sfate approvate dà 
nin perito 'egualffipente nominata ex officio^ 
«cAifro eei mesi al piè Mia lóro ^tlnu^ 
sione i 
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I/ammQiK^K p«vj^ ild j:rcdi*p privilegia- 
to non puLÒ eccedere il valore comprova^ 
Ho^ col secondo proce^^o verbale , e si rida- 
ce al maggior, vai^^ra che ba lo stabile al 
tempo deir alienazione e che deriva dai la- 
-^orirfatti al mede&iiUQ^. 
. 5; QuelU ohe hanno ioipreirtato il danari» 
per pagare o rimborsare gli opera] , godopo 
«iello 9^^^ pivilegio, purché ^la tale im- 
piego venga QOinfrovatO autepticamente oolj^ 
^tto di ÌU>prestito e con la qnitanza degU 
pperaj , con>e è stato p^e^icrittp superiormei^- 
te per coloro che haiwao pri^nato daodTo p^j: 
l'acquato d'uà iumiobikt 



ito3* 7. qui ipotiores: in pigfiore 
^abeantur . — Arg. ex l.j. cod. com. ut^^ jud. 
* i; 1 4. cod. fam. ercisc. , 1. 66. ff. de evicu 
m^JL. 25. ff. de €e$. kfiihiM. §• //• 
reb* auctor. ju4' possid. 

<4 
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• •/ • ME ZI iO'-'N m ■ liti ■■ • ■• - ^ 

Db' Fì'i'oilegi che si estendano sopra i mobiU 

, j 1.1' t-^ àopra '^l' immMHli i' y^. - vi»- 

2iio4« A Privilegi che si estendono sopra ì 
mMiì"^ g4*immolfiU «Olito ^uéHi indreati 
nell'articolo iioi. *• ' * • 

2io5. Quando pèr niancaiizà di mobili<aré 
J privilegiati enunfciflti rtél * precedènte arti^* 
colo si presentano per essere soddisfatti sili ' 
pMzù d* ììtk immollila in éaHoom <<le' <^re^ 
idilc^i privilegiati k) i^esso IwnrtjWleV* 

i pagamenti si eseguiscano coli" órdine se^ 
gnente r ' 

T. Perule «p^se gin dfaiali -ed altre indica*- ' 
te nt'll* articolo 2rot. 

• i^et^ i' erediti 'épecH^ùeitV Mil'mitov 
io 5;io3. '».••» • - • v i 

• ^ . I ». * • I ^ 

. ^ .'SE ZJ ONE IV, . - 

Iteii modi, coi quali si cmservam ' 

dto6é A Privilegi sopra gP immobili non ^ 
liànno effetto fra i creditori se non In qiian* ^ 

to siano stati resi pubblici colla inscrizione 

«tti r^gistii del conservatore delle ijpoteclio 
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nel' moda detcrminato. dalla. legge , e dalla 
data di tale inscrizione sotto le sole segUea*- 

2107. Sono «cceftwti dalla Ibrmalità .deìlT 
inscrizione i crediti specificati nell'artico^ 

aio8« Il venditore privilegiato* comerva, il, 
suo privilegio mediante la trascrizione del 
ti^lo che ila tra^i^ito da proji^ietà jfttì cpm« 
pratoi^ ^ e dal qnale titolo r si pfovi. essergli, 
dpv.uto il prezzo in tutto o in parte; per ta- . 
]e .effetto I4 traacrizioni^^ d^l contratto iatla^ 
dal compratore terrà luogo d^ inscrjzioiic^ pei\'; 
il^.yjenditore c per quello Cihe avrà $pmnii-j^ 
nistràto il danaro pagato, e cbe in .forici 
dei Jtneclèsimo contratto atibmfrerà nelle rah 
gioni del. venditore:* ciò non ostante il ^con-'.w 
t^Vi^tore /df^le .ip^ttech^ sarà, tenuta 'sotto 
pena di tutti i danni ed interessi verso i 
terzi , di fare ex ojficio T insci izione nel suo 
regi^ro dei fediti rìsultaiùi dadl^atto 
alienazione , tanto in favore del venditore ^ 
quantq di coloro da*cui. si 'è so^mitiiaUato 
il danaro 9 i quali poti^no piiré far segui- 
re la trascrizione del contratto di vendita t 
ove^-non/ fosse Mata ^f.ta,, al fine^di jicqjuu*t 
ataj^e JL! inscrizione . di quanto resta > loro , ^07 a 
Vutp sai prezzo. 

i?c|ere4« .p.jPPAdiì!;i4«^t;e ,po?^e*v^^ 
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il «ao prìfilegìo sui Intuì' èì di^c^ié pMK» 

ftioQc , e $opr4 i hwì f99ti ftU' iac^iMo , per 
cpmpens4^ioai ed i cougua^li delle por* 
iùoni gte^5 ^ pejt prei^w delia* iieUaawtie ^ 
taediante iMnscri^òlie fatta a sua istanza 
centro sessaQt4 giorni couipMtal^iii dalP atta 
I^Ua diviitìooe • deir «fgiiidicaei^Qe col iiiez« 
delia licitazione i durante il qnal tempo 
fioq ha li^ogo akuaa ipotisc^ sui lieni ag^ 
f iudicnti o gr^v^ti del ooo^aa^io coi me?^ 
*o d'incanto, in pregiudizio del credit«r(5 
del coaguaglio medesimo o .dtri prezzo « 

ai !#• Gli arcliiitetti ^ iutrapreiifiditori ^ mobi» 
latori ed altri operaj impiegati per castnai- 

ricostruire 9 rip^xave «aié^j^ oanaiis^ q 
ultre òpere 9 e qublfó che pei? pagarli fi-riin» 
juorsarli ^ hanno prestato danaro Ì4 versione 
del quale sia comprovata^ medi^Qite-U 
pia inscrizioii« iatta^ l» dei pi*oces$& .t«iiiibhi 
compiovante lo stato dei luoghi^ a. del prò-» 
c^o verbale di accettatone, conserv^o i 
loro privilegi' dalla data deir ioscrii^iafie del 
primo processo verbale , . 

creditori ed i legttarj che dimaiH 
dano la separazione del patrimoitio del det 
fnn.to 5 in conformità, deli' artjc;olo S/jS^ del 
titolo delle Si^coemom 9 oooiecraiw riguardo 
ai creditori degli eredi o- rappresentanti il* 

de£uiU0 9 i M*o .]^ùv4Ì<:|;i^»opra i bmi ioMmo« 
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jfe«.$opi a ciascuno di questi beni entro sei 
^rneei daL:§ioa» in eui bì è aperta la sueF^ 

Fxiiiia deUa scadenza di questo termine; 
il0a''ptiik estere c«8tttuita ooA*effettè ^etunà 

ipoteca bopra i detti beni dagli eredi o rap-» 
ytriL'seo tanti i^ dttfauto ^ in pregiudizio -dei 
iULeditctt'i o legatarj ' ^ * 

^112. Tutti i cesiiioriarj dì queste divèrse 
,^ecie di crediti privilegiati esercitano le 
nediÈfsiibef l^àgi{>ni dèi , cedenti y in lofd Imo^ 
go e stato . ....... 

Tutti i crediti privilegiati sottapo-« 
sti alla forivalttà dell' imcrizione^ per i «rna-^ 

li .non i>ì sono osix'ivate le condizioni supc- 

rÌMm^^^^P^^^<^i'^^^^ atj^oe di conservare il 
privilegio, non lasciano* tnttaina d'essefTft 
ipotec^AJ ; lìia 1' ipoteca , relativamente ai 
terzi 9. «i miikura soltanto dall' epoéa delle 
inscnziroai-ie qi^ali doìwanno farii' come iH 
appiesso'f . • . 

I ~ .CAPO in. 



]}eUe Ipoteche ; 

T ' 

31 JLJ ipoteca è un diritto reale còftt-^' 
tuiio sopra b^iu immobili Tioeolati «pei^' là* 

A • a a» 
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«fUiai^&zìOM d-' uia' olibj inazione- ^ - \ 

r K'dì iMtttra ^ ìndivistbìk^^ ,e «naziste 

p^r iutiero sopra tutti gi' imjnobili cbe si 
fallo «obbligali 9 sopra ciascunp di tiUitimiuio- 
^li e sopra^ogni parte- éi- «sai • ^. . ' * 
. iìissa ii^sta ÌAitfta:iUtu pi:c;sso qbiui]^ 

• . j^ijh.V ipoteca inon: ha kioj^o cha «e^ cat- 
si He secondo le forme. autoiòziiaU daUaieggc^ 
t . E I r<ì. K^Mi tur lejgfale > e. giudiziale ^ o con-* 
^tnziotaalìQ ^ :.i . • » ' . ,^ 
. «1 17. L' if^oteca kg;ale è qo^lia cbe dei^i* 
Ta dalla legge • 

. ipoteca giudiziale è quella che procede 
dalle senU:p^ a.da^li atti giudiziali # 
. ipotma «o9viijniuxinaht à fatila- cbe*dÀ» 
Jjcnde. dalle convenzioni e dalla forma e^trin« 
tttSA, degli. Mti dei Goalratti»- ; 
• S^SQ^oàraoto» Aiscettibiiì d^ i|>otM«^ 

i». 1 biejai immakilùdri ch«* ^ono in con»^ 

loM aoMSàMj} a iyutatì oome 
Sin mobìli 5 ^ .. . \i . 

» 2m h'' usufrutto degli stessi beni -e dai 1q- 
ro accessorj duij^te iisu£A*iiitto • 
. 2119. L"^ ipoteca sopra i • mobili non, ha 
lujugo quando p%|||9|io -in. uo^ 4^120 r 

2i%Q. Il prefent^ Codiae non -deiéga ixi 
aJcunxi pJki^t«t aH'e dispasiziaxrr'deHc leggi nia'^ 

ti di m»w^^^9 1- ' .. 
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I X.. 9, §y ctei fiignop. eb h^.fioik^ 

li. Mi. & 2>J; l3j*. 3. .eod, t iti 



■ 

T 

ta ]* ipoteca JigaJe, sono, ^ 

d^fMoip niiii itii,;: . * 

' QueUii iit'i miiapiùt e dogli Jotf^Fcb^tà »» 
plfUi t i^i^nii dei: lom^ iiamA ; • . . » . 

QueWI. litHa nfl2,ia!?er%. de' coiimni: e- di*gJi 
5^^|iuien:j(i: piibidipii) saprà i benkcb^già 

conto . ' * 

ti^ttiv Sjl'i imiuojjilii. spettanti al d«l>itoi-e e^'So-y 
pia qudli che potranno apparl6R«imiiji' i'Qi 

spiccate . A a a - 2 * 
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- 3121. £. wnca $^ t* epd. de rei t$xùHn& 

-actione \l. 12. cod. qui poUores in pign/hab. 
^ JNovell* 117. t:ap. 2. — L. 20.cod.de ad- 
ministrai tutanm * — Nùvetta- x iB.' cnp. 5. 

J.. 6. cod. z>i quibus causis pignus vel hypo^^ 
t0ca tacite contìr. L. 28; 46. §. lie 
'^^e ySfei } l. %. cod. in 'ijuibus ^enmis pignus 
vel iiypoth. tacita conti.; l. 19. i.^* 
•S^n et '^u. ffu éfe rebi cuctor. jttàdxns po$\ - 



•SEZIONE II, 

« 

r-» - J^W Ipoteca giudizialt . ' - 

T ' 

• ipoteca gìadiaiale deriva da sen**' 
telile definitive o provvisorie , proferite, tan^ 
tO'iu oontradittòrio , che in contuiiiacia , a 
Alvore di chi* le lia ottenute • Deriva pari^* 
mente "^dalle rkogniziotti o verifiteaKicmì ^ fat- 
te in giudizio 9 delle sottoscrizioni apposte 

ad. am- atto di ^ obbii^ esteso in iscrittiHkia 

privata . • . ^ 

Può esercitatasi sopita gì* immobili attuali 
del deìàtate'm sopra quelli cìit ftotesse ^tf^ 
<fni8tare«, salve le modificazioni ia appre:f50' 
«leteroiiuatG. . * • - 

' Ite tentanze iaibitraiBciitali nen produco-^ 
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tia^e ^$e%%tuz%^ prommciate in paese ^tranie»^ 
m 9 salTOt che sìanoi slate «didiisrate WBegmn 

Jjili da^un tribunale del Regno} senza prc-p 
giudizio d4(Ufi^ ^dispoysizioAi <>oaUaiie .obe poa^ 
sano essere deteirminate dalle leggi poUticbf^ 
0. dai trattati - , • . - 



venzionali se non coloro che hanno la ca^ 
pacità .di .alienare^, gl' immolali che; ti . asn. 
soggettano» . - • . • 

2 125. Quelli che non hanno soli' imnioLi-^ 
le che una xagione sospesa da una condizion' . 
ne , o soggetta ^ essere r risolta in casìr de>- 
t^ru>in;iti , od annullata ^ non possono stipu-* 
lare. ^h.^., una ipot^.sottfl^ostit ^lle Biedesi^ 
me condizioni , o alla stessa rescissione - • 
. 1 h^nji dsi minori ,V degli inteadet— 

ti 9 e .dogli; assenti, fincliè il* loro.j^essow.èr 
soltanto provvisionale 5 non possono esser^ 
ijpotec^ti ^ . che . per le caftse e aelie 



è' E Z I Ò N E IIL 



4 



Ihille Ipoteche convensdonali • 
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r 

tenze* . , ' ' 

^1^7^ ipotecai conWn^fòn^Ie fton ^«or 

fltiiféttMi «ìk con >MM ^B^volalìi» m ^oM«à 

«tt. nptajo e a disìe testimdftj v 

4 cmfinrt^i latti 4{i ie)^t^ Wit 
:]^<y8S!c^<d ipretlfÉ'» i^1»l9« Mi ftrltol * immiti 
. nel regno 9 quando però non vi ^aV)ò dispor 
nizioni ^contrarie a questa massima nelle \tg^ 
gì politiche 

2129. jNon vi è. ipoteca convenzionale va-- 
lida fncyi'^ «|«41tt iìi ^ps^f takiiè «leli'at*- 
to autentico costitutivo del credito , quanto 
in un atto autentico posteriore ^ dichiara 
afWciaMveMe kt MMM m te Kfdàziont ^ 
ciascuti degJi' iiiMUftobilà AttuàJtiiehte àì^parle» 
neoti «1 -éctit^i-t ^ i quali e^i as5ttg:gétt* 
all'ipoteca pei' il ereditai Cìa9cutfb #e'sttó4 
beili pme^èti può essel% ^OAiii^atàteénte st>t<^ 
tomflHio a]Fà|M]rttec«r«; 

I heni futnirl min pMbiM^ eMéltf ifMbl^cativ 

a^idot Nondimeno V se 4 beni pi esenti 
hhtvi 4el deJiitof^ ifirafl^ figliti f)^ càifr^ 
telar*- il credito, ptiò égli 1 es^f^l^^-wtl^' tS» 
inauiii€ii&a2à , «cconstntire che ciaàcuno dei 
lueni olie acifiiistorà ift uiirVi^liiiré t if^ 
tecato a nifsusa de' suoi attjuisti .* 

A43Kfai«uueiifi« ìA^I casa iu mi V inivaKè^ 
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ft. ÌLiii«iQ)tiU ^refienLi , asso^gi^Uùx all' 
ipoteca, perissero <^ si ikttsrìorasAeiro»^ ià 

gaiodo elle fossero divenuti insuflicienti aU4 

deve al inom^nta stro rimboréo^ odi mtt» 

nere un sujipJinMfnlo alP ipoteca* * * 

lidie se.HQin in quanto la 'soniintf^per cui fu 
Conviiauta certa .e deterniinata dall' atta: 
4p il iaìi*i;ili^ oriitiditaAte d^V oJ)i>li^aa;iam . ^ 
condizionale relativamente alla sua ^esistenr 
za, 0 iiai^^tiiiiiuaato pel. suo valore, il ere- 
dì^etiHCMH fK>trà chiedete ^rio9prizi»iie della 
quale si parlerà in» appresso , che sino alla 
condori-euza d'.un valore giusta la stima cli^ 
e gl i ' igapT C Sf a m t < i te d icl ^ i a i^ e r à ^ ^-^elie H -ée^ 
Nitore avrà .ragione di dedurre , se vi sarà 

luogo « .1 •/ • 

2i33. Ji* ipoteca acquistata si estende, a 
4ru(tì ivmlgUQr^BtenU Voj^avveim^ nell'im-^ 
, mobile ipotecato « 

-^•t <t ^ .(H II»;..': »rt ... * . • ** • ' 

2ia4- §• iiéff.quae res pign.vel ìiy^ 

sii; l. ultim,^ cod. de pi gnor, et hy^potlu jU 
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Arg. ex i, 54* ff^ de reg. jurit. 
li. 5k//. de pignora, ex hypoth.i jfl< 
fitib. ìnodis pignus vel hypotli. solvitur . 

^i^t^ X. 5. §• lOé ,i. lò^ff.de reèus^eùrwm 
ìftu,suh, tuteta- vel cura- sUH$y -i 

21 27., Contr, l. 4. /. 34. §. ì. ff. de pignor*^ 
et hypQtiiiè€iS'^ L. 12. cod^ eod* tit,\i4^* %U' 
Qfid-.tqui poUores in piffwrerhabeanturu * 

; 2 1 29. Contr. l. I . /• 1 5, Jj. de pignai\ etf^ 
h§r.p^tU*»i l. 9* in fi»* cod^ quae res j^%no7^ 
Migari possimt,. 

.tii53..L. i3. in.pr.^ l. 16. in pr. ide 
f ignorp et.ì^poth^j i. i. ff.de pignm^ 

actione* . . ' ...» . i, • ; 

• '\ ' S E Z i O N JS iV. : 



1 



( Dei gradi delle Ipoteche fra iùro^ 

♦ 

T ' ' 

;^i 34* XJ -Ipoteoa. tanto, legale , che giadi<«* 
zìaria , o convenzionala^ non attrU^trisce^pre** 
lazìone ai credfton ,8c non .4al giòrnò. deU^ 
inserzione fatta . eiicguire ,del <:reditor« * sui' 
3^gi$trt dei* fsonstryatore ^ IM*1U iotim e fiej^ 
modo prescritti dalla legge , salve le ecctìf' 
zionì spiegate /)9iei segucate aUioolQ«> p 
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•Hii35t^'Estste 1^ ipoteca ih^ij^endéntemente 

ài- qdalnnqnr inscrizione , * 

I. In vantaggio de^ minori e degl* inteV* 
Aurty spritantì al loro ttito* 

re per la risponsabilitìi citila di lui animi-» 

ifistiaiaioiife , dar giorno id etti Ha accettata 
jia tutHiaj ' ' • - ' 

'2. A vanlaggio delle mogli j)er ragione 
àdlft- loror dote ' e ébiìven^ioni matrimoniali 
iopra gr immt)btH de' low mariti, dà com- 
putarsi dal giotno del loro matrimonio. 

La moj^Tm* non ha, ipoteca pei capitali do** 
tali provenienti da eredità ad essa pervenn-i 
te 9 o da donazioni a lei fatte durante il 
xuatrimonio , se non dal giorno deli* a pertnra 
delle yuccewoni, o énì giorno in cui le ào^ 
nazioni hanno conseguito il loro effetto . 

Non ba i'potecà per T indegnità dei debi- 
ti da lei contratti unitamente al marito, e 
fel wntestimtjnto de' propri beni alienati , 
t/e non dal giotno dell^ obbligazione o ^d'cH^ 
'Vendita . * 

-.1». vertih caiso)* la ' disposiiióne' del pre-- 
stinte titlolo ti^n potrà pregitidicare alle ra* 
^ioxji acquistate r da terze persone prima del- 
la p^bblicestoAe^ della presente le^^^e . ' 
.-. ^t36/- SWtio t>eTè tentiti i mariti'- e* 'iMii^ 
^ri a rendete pubUliche le ipoteche dalle 
ijuali i hétoiheni s^M dg«;r2|TatÌ9 «4n tale 
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ri.taixkn aJl'oflitio.a^ qiò destinato |., la m^rif. 
zion) , su^^r immobili loro appartenenti , e 
sopra, (fucili chi; loro potrapaa / appju I^m^a*^ 
in seguito. . ♦ • 

I mariti ed i tutori cne , avenaa ornes^^. 
ili. cbiedere e di iare eseguire it in^iiiO'^ 
presprittc nfì ,preSff nlc ^^ticolo ^ ^vxatHàp 
aderito o lasciato :>tabilirc privilegi o ipolti^ 
iùì^^ ^ui loro iauuobiii ^ seni^ (licUiair<&re 
pres^ijuente , c]ie detti immobili: efaoa^T^g-* 
gtlti air ipoteca legale delle mogli e de* 
minori saranno .Qpi^^idtuuiii cp^i^vcj^ di 
siellionatQY e cowre (ali soj^^^tti ^VjLisvst^ 

personale • , . . ^ 

. ,si37r \ t^torf , ^uiTQgati Ausmw^ 
sotto la loro nsponsafatlità personale s^tn- 
to;,|)ena di tutti i danai ed iattrejsi , d' in- 
vi "[il^re ad og^efto che le lìmxiuójìi .iim^ 
fatte Senza ritardo sopra i beni del tutore ^ 
pel la «di lui auMiùaistrazion^,. edi ajcicjje dji 
farle essi medesimi eseguir^ , t 
2i38. Omettendo i mariti, i futoji,.ed 
i surrogati tatari di £ar eseguire 4^ ìsmìuìqqì 
prescritte dai precedenti ai*tifoH ^.ife. st^fse 

saranno ricbieste dal Regio Procuratore presn 
SD il tribunale civile del dami^lii^ dc^L ma- 

- Yìiì e tutQu^ o.étl ixLo^ ore «Kui situai» 
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I 

v> %i3g: mUtimo i ^ré'ùìi , Uttto afe! -m^ 

chV^ ticHh mò-lie , e 'qucHi del iìiìYibw 
fe, o in luancaTJira di parenti, gli aìriii'ci^ 
rièhiìcè&i^ ìe idfettte ihSicrJzioni j fesSe iW>frÌn- 
no domandarsi àncora dbUà moglie è daj 
)D inori • 

- ii4b. QfrartA) i ftel ^ébtftfifttè di Ìn«tri^ 

Jiionió , i contraenti d' età iiraggiori avran- 
no convenuto clie fròh ^abcii ftlkHiidh* 
laori eKfe WpM *lfcb ù 5o^rà /flArt^f irati 
IhimobiH del inàrito , gli al'tri clic hbh da- 
ranno iódi'càti per i»ioifcHitìotìe . rttilàraAtó. 
liberi é Srdolti A^V ì^pbtétra jJér H «oVé del- 
la hioglie, fe per la ricujpera dtJlè còse sue v 
proprit;^ è p^v % patti nÌE2iaIi . ffòn ffo- 
trà pathiii-é thè iloiì il focfcia ^kVifià in- 
scrizione*. 

ii4jf* lio IteSlfl évrl mgii fift gli fm- 
mobili del ttiWW* , quando ì {l.ireriti uniti 
iti cbilsigHo di famiglia sfiatino 3tati di pa- 
réì'é <Aé adii » fàccià ihscrt^ifeitfe fchè fk 
dttermifiatr i\iiriJo]jilÌ . • * 
■ '21 42. Nel caso dei due arti'c&li jji^cetf^-* 
i4 «Wtto r H mtAe^ e A ti stiii^^tb tu- 
tt^h?^ hdn SAl'àhrtÒ tentiti riclìi'édeié i^rr- 
ferieiorte eìrtf tógl' i^ifibbili indicati ; 

ai 43^ Quando ripotifc^ tìbi4 àafi* éfàfdU^ 
mitata dall' atto .di nomina del tutore ì 
potrà questi 9 nel caso io cui V ipoteca 
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neral^ su i,suoi immobili eccedesse noto^ 
riamc;iite le sìcavwc suiiicienti per c^ule-- 
lare la sua amministrazione , domandare che 
IMpoteca sia ristretta agi' immobili sulHcien-? 
ti a produrre uaa piena garanzia a^ f avor^^ 
del minore . ' , . ^ 

Si farà la domanda contro il surrogalo 
tutore 9 e ad es^Si dovrà px*eced^jre ìt paierd 
del consiglio di famiglia. 

2i44* Potrà egualmente il marito , ^gpl 
6(^ènso della moglie ^ e prerio il parere di 
quattro più prossimi parenti di questa 9 riu- 
niti iu consiglio di famiglia , domandare 
ohe r ipoteca generale costituita sof^a tutti 
i 5UOÌ immobili per T assicurazione della do--^ 
te 9 dei diritti di i:icupera e dei pa|li ma-* 
trimoniali 9* venga ristretta sopra unf quan-«, 
tith d'immobili bastanti per T iutiera ga- 
ranzia dei diritti delia moglie. 
' 2145. Non si pronnncierà sentenza sull^ 
domande dei mariti e dei tutori , che sen- 
tita il Regio Pr43^uratore 9 ed in contradit-, 
torio con esso. 

Nel caso in cui il tribunale pronunci la] 
ridus&ione delP ipoteca a determinati imuio-^ 
bili 9 saranno cancellate le inscrizioni £attr> 
«opra tutti gli altri • . 
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'2i55. Arguiti, ex L 20. cod^ de adnunist. 
tutor. ^ L. 6. ^od. in quibus causis pignus 
tei hy patii, tacite contr. — Novell. n8. cap* 
5. L. i5. §. I. cod' de curaùor. furioso 
daadis .r^ jirgurn. ex l. unlc. i. coà* de\ 
rei uxor. actione . — £. 12. cod.ciui poùores 
in pign. habeantur * 



c A p a IV. 

s 

Del Modo delP Inscrizione dei Privilegi' 

e delle Ipoteche • 

^ ^ e inscrizidiii' si tànhù air ufficio 

Héìla, constrratìOM delle ipoteche' nel crii 
circondario sono situati i beni sottoposti al 
privilegio ò all'ì^eca. 
' Esse non producono alcun effetto , quan- 
do siano eseguite entro quel tempo in cui 
gli atti fatti iprimà dei fallimento sono di-* 
cliiarati nulli-. 

Lo stesso ha luogo fra i creditori di un* 
eredità 9 sé V iscrizione non siasi fatta da 
VLTìo di essi che dopo aperta la successione , 
e nel caso in cui V eredita sia stata accet- 
tata col beneficio delP inrentario . 

2x47* Tatti i creditpri inscritti nello stes-' 
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giorno l|f nno* fra. di, uxx' ìffitefif^ 

i^Xp^d cUU,,^ sipiiza distinzione fr^ id'^cri-*^ 

r^tate^ indjca^tc 4al conservatore. ' . 
presenta , o fa presentare al CQT)^;vai?ofìf 

<lelle ipoteche ^ 1' originale in minuta ^ o una 
£0j>ia .auteuticat. delia, ^^tfiiua. Q^.dfiil:' dita 
dà cui nasce it privilegio o T ipoteca» 

Egli vi unisce dn^^, note scritte sopra car- 
ia bollata 9 una delle quali può anche esten<« 
der^ a pit?di. ddja. copia, dei 4opHèttP'^l^o. 

Esse contengiipp,; 
" I. Il nome ^ cognome^ domicilio del cre« 
4jtQTe,^ Ifi sia^^ proffssiq^e. se ne ha^,c e l?ei5^ 
feiò^^ da^e^,y i^ttcìj^di, ua dftj^icilia ia 1%» 

2. Il *nt)me , cognouve j^douijcilio dtU. dei-i 

l^im l«i.P*PÌV^^Ì^Ì9A<?i sjì, q^. lift Uftfi (ìPao- 
Sftiuta;, q;^p' in|d\9.^z}(:^ac, iqdi;vidft^l6: e&p«n, 
cjaje, f^tt^, in modo che, il, const i vajor.e» 
possa ìli ogni caso conosctre 4ÌS^^i4^MIUìA^ 
lai^ per^o^a, deJjftrice deWii^ ipot^ 

3. I^a^dajta e la. natm*ii del titolo ' 

4^ I^' iOjLijQrto d^i, credali capjtaj[i e^pre^^j 
nfei. titolgi^ ó. va|ii,tfti. daJlViniSQi'jviBntf , ri-, 
guaiilo alle rf jiillte ed all^ prestaffiòni , qj 

4t dÀirt|i,,efi*?uAttaii 5 Oj^iijdjtfcQj-- 
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1l|klat|7,^<^^<^^^^ questa valutaz/onè. 

tia prescrìtta 9 come pure ^importo de^li 
aci^eis^prj di questi, capitali ^jed il tempo ia 
«1)1 sono 'vrsi^iJbiii ; . 

•5. L'indicazione della qualità e situazio- 
ne de' Jbent i»ui quaJi intende di ,coa&t:rvare 
il suo privilegio o ' ipoteca . 

Qiiest^ nitiiua disposizione non è necessa- 
ria pe' casi ^i ipaUclie .Ittjjali o ^iuiiizìali : 
in mancaiùsa di cDnvenzIone « una sola iscri^ 
zione , pt^r queste ipoteche , assoggetta lut- 
ti gr iniiiiol)iii couìpi'e5Ì«jp,el ciix^udai io^i^^ 
pJhciOp , . . \; 

21 49- Le inscrizioni da farsi sui beni 
fin detun.toy potranno eseguirsi colla soÌ4 
indicazione del defunto ^ come si è detto a| 
numero secondo del precedente articolo. 

zìào* U conserta atore descrive nel 3do r^« 
gistro' il contenuto nella nota , e rimette at 
richiedente > tanto il dpcmuento p Q^pi.^ 
dvllo 9tea$o f i|uanto una delle nòte.^ a picr 
di della quale certiiicà^ d'. aver eseguita V in- . 
Sjcrizione. , ^ ' . t 
' 21 5 Il creditore iriscritto .per ^un capi-' 

tale che produce interessi o annualità , ha 
diritto d'. essere , rapporto ad . essi classiii- 
cato pé^ due aiprni soltanto^ .e per ,r anno 
corredile nello stesso grado in cai e rolloca-^ 
ta* r ijiottea éei capitale , senia pregiudizio. 
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Jeile inscrizioni particolari da farsi , port4f- 
ti ipoteca per arretrati ^dai^giofuo d^lì^ 
\6vo data 9 esclusi quelli confiurvati invilo-* 
ic della prima, iscrizióne, 

ai 52. fagoi$à di ^ijeUo^j^Jbip Iia ot-* 

tenuto un' inscrizione 9 con^e pui;e. .dei, vsaa^ 
rappresrnlaiui o cisbionarj per atto aiiten-r- 
tico 5 di cangiare sul registro delle ipoteche 
il domicilio dsL lui prescelto ^ coir obbligo 
^i eleggere e inaicele un altrp neljo »tci^^ 
60 circondario l ' , . 

561 53. 1 dinittì ipoteca meramente le** 
gale 5 del Demanio, dei comuni e dej puLj,T 
jblici stabilimenti, sopra i beni 4^*gli aiumi- 
nistratpri 9 quelli de* minori o interdetti S14Ì 
J)eni dei tutori, deljc J^o^li sui Leni ^de^ 
mariti, saranno inscritti in seguito alla pren 
sentazione di 4u« note , copte^cnfi sol- 
tanto , \ , . " • ^ . . . . • 

T. U nome 9 cognome , professione e do-' 
juicilio reale del creditore, e il domicilio 
che da lui, o per lui, verrà fletto nel cirt^ 
condano ; 

2. Il nome, cognome, professione , domi^» 
cilio, o precisa indicazione del debitor,e ; 

3. La natura. dei diritti da coiis^rvarsi , . 
l'importare del loro valore quanto agli og- 
gVìtti determinati , .senza oLbjigo di .termi-» 
nare quelli che sono condÌ2ÌoiiaIi , eventua^ 
U o inde terminati . ' * • ^ 
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^li5|. Le inscrizionr GÌ^nsémno T ipoteca 
Cid il privilegio per il corso di dieci anni ^ 
dai giorno delia loro data; cessa il loro ef-^ 
fette 9 se prima della scadenza di 4ettg ter-"" 
iqiìner non si sono rinnovate • 
< 2i5ò. Lt «pese delle inscrizioni sono a 
eariéo del debitdre , se non vi è stipnlazio* 
ne in contrario; P anticipazione di esse si 
fa dair inscrivente , purché non si tratti 
d^ ipoteche le gali , per V inscrizione disile 
quali il conservatore ha regresso contro il 
debitore. Le spese della trascrizione chiesta 
dal v^enditore, sono a carico del compra^. 
tore . 

■ ^ 

2 1 56. Le azioni alle quali le inscrizioni 
^ssoYio far luogo contro i creditori , saran-^^ 
no, proiiioj>3>e avanti il tribunale competente 
cón citazione loro fatta personalmente , » 
all'ultimo loro domicilio indicato nel regi- 
stro j e ciò si osserverà , non ostante la 
morte tanto d^i creditori , che di quel- 
li; presso de' quali avranno eletto il 4onii- 

CUiO f 



« 
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. ", .Jf,qlIia (^Cancellazione e' della ^ Ri&\Lzioritt 

e iuscrizipni sì cancellano di con-* 
^aìle piti'ti . intevesfAt^,cì<l a cÌQ^cajpa-* 
^ii j o,»in ,vigore 4.'upa>epte>^aVpròilttnci^^ 
ta in ultima istanza o passata in jjiudicato. 
'-va^iSSit NeUV^nr^ ^,n]e|l'j^Jtro c«^^ coloro. 
'g^ìé ji^ richiedonp la cancellazione depon-» 
H^Qnp ^U"* ufficio dtl conservatore , copta d^li* 

a.ttQ auteati)Co . c{>at^n^ate il ^ònsensó , o p^N» 
pi^ della sentenza», 

4.; ZI hsL c.aqQt'Uaz.i$]^e ppn proce.dente 4i 
J?eci|»roco consenso « deVe chiedersi al trl-* 
Bunale nella ciii g^iurisdizione si e fatta I* 
i^sciizione,), eccft^tto. cUe t^l^ ÌQscmioi^e sì^ 
^ata. £4Ua pei* garanzia 4' ua^ Cion4aiina ^^e^^ 
yentuale o indeterminata , sulìa esecuzióne 
o,iijq[AÌdazÌQne delia quale verta giudicio tra 
il debitore ed il preteso <?re.ditore ^ ò.^essi 
siano per essere giudicati in un altro ,rtri- 
bunalpi ael qual ca^o J^ istanza, per la can« 
. ceUazione deve proporsi ,0 niiiett^rsi 4 ijnc- 

^»t,o tvibuaale# ^ , ^ .^^T — - 

C.ii, no» QStavte' nari eseguita^ la cohyep- 
.^ipnje fitta fra il credi tVré^ ed il deliltore , 
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ad un triliàiialc 'da li^rerii 



^i6p.^4riiiunaji dey.ono ordipàre la can«- 
èelUzìbnè 9' qùarìdo 1^ in$6iÌ2Ì(Mie fìi ffttfa^en^ 
2a essere appoggiata nè alla legge , nè ad 
«in titoAp 9 o quando £u fatta in cUpendea** 
9a d^un titojio il quale sia 0 iitc^ojàre 
«stinto o soddisfatto, o quando sono legai*» 
mente ia^npUate te iragioni fii privilegia « 
ài ipòleè^; ' ] 

' 216 r. Ogni qwal volta le inscrizioni ripor- 
.tate senza |iuìitj|ZÌone .da un ^a^editore il 
quak^ a termici della legge , - avi^libè^ dè» 
ritto di far inscrivere T obbligazione sui be- 
isi predenti o lutiiri del Sitò debitortf f 'òàl-f 
dvanno sopra più fondi separati , oltre il bi- 
sogno per Ja cauteU tle' crediti, avrà il de- 
li.] t ore azione per ottenere la rìdtrzioi^ del^ 
le inscrizioni, o perchè vengano cancellate 
quella pa)*te che eccede la conveuientè 
propor^ìohe : In tale propòsito si devofeé^Ó's'-* 
servare le regole di conipe):enza stabilite 
iH»li^^artico|o 5i5^; 

" La disposizidite del presetìtcf'arti<ioltr-*W& 
applicabile alb; ipoteche convenzionàlt. • 

" ki&z. Sonò coitoid^r^e «ecfàiiv^lèf ìm 

zioni che cadono sopra pìii foifidi'^ qùantfo 
al valore d' un solo o di alcuni essi ohe 'sie- 
'po'^iiben, snp^^^^ d^u^ téitó V mfàf^ 
tare del credito in 'colpitale ed in legittiluii 
acccs^rj » B b b a 
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' '2 r<93; ^Possimi» altresì com» ;e€ecsriY^ bo^ 

darsi le inscrizioni fatte a seconda dt'lla va- 
lu-tazìéne data dal creditore ai cr^oiti i 
quali, per ^tiattto riguai^dalMpòteoA d3Ei6ta>ii- 
bilirsi per la loro sicurezza, non sono stati 
deteriAiu^ti da alcuna* coriVeMioaie , e sono 

-éiAxito mt%M*4 iNùi|dÌ4Ìoi»dlt4< efe&tiiali aiithr 
determinati . * . • t 

2164. L'eccesso in questo caso è rimessio 
air arbitrio del giudice , il quale , a norma 
wdelle circostanze > delle probabilità di cveur 
to e delle presunzióni di fatto ^ procura di 
conciliare le ragioni verosimili dtl- credito- 
re con i riguardi di conservare libera ai de«i 
bitore una sostanza proporzionata ; ^nza pren 
giudizio delle nuove inscrizioni con ipoteca 

•''eseguibili dal giorno <lella loro data^quan- 
T evento avrà fattó accendere il credilo 
indeterminato ad una somma mag;i;iore . 

9i6S« Il v'aloi^d degr immobili 'di' cui 4Ìe** 
ve istituirsi il conguagliò con 1* ammontare 
dei crediti accresciuto di più del terzo, si 
£tetivm4na col «lokiplìcare quìndici volte il 
valore della rendita risultante dalla matrice 
dei iraoli della contribuzione £ondiariat o 

' dàlia «quota di'. cQ1ltrifanl^ìene-<ebe esisito net 
ctvmuni ove sono situati i beni fra cfuesta 
matrice o quota ^ e la rendila degr immo- 
kiftì lion ,sog°;etti a deperimento , ' c di die^ 
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ci vdite cfoeito Valore, per ii^moLUi -che 
Ti: wM/^QggeUr. Nùm «stunte ^otiraoisio k 

gijudici prevalersi ancora degli schiarimenti 
ek€ ^possono, deflttiuuer^i dn^ cojoiratti eli loea^ 
zìovm Qoir .ftospetti ^ Abà fifocès^i ▼trbaJi ài 
stima «cbe ai fossero « precedentemente Bp^$i 
in epoche» non* remota I e da alui atti li* 
111 ili , e. ^Bifilare la rendita alla medica prò* 
porzione dei resultati di ^ueate divi€}:^e.>nQ^ 
vf£no** 

. ; ; C A P 0 VI. 

Ì)eW Effetto de' Privilegi e delle IpolecliC 
• w. .conLw i Terzi JPòmssorié 

i^iGG. X creditori aventi privilegio od ipo- 
Aisoa inafuitta sopra un i«\molnle^ ai^corcbà 
: poFf t in * quallinque altro possessore 9. vitim* 

gopo sopra di e^so le loro ragioni $ per cs- 
aere.coJJoeati' e pagati seoondo l^ordÌEit^ de^ 

loro crediti o inscrizioni è 

* aiG^. Se il terzo possessore non ajicix^i^ 

alle fcnroiaUtà che ▼errànno 'stabìlitnf in^ arp* 

presso, onde rendere libera la sua proprie^- 
tà , restai^ in vigore della sola> inscrizione, 
4il>bUgato come. posfivssom*' aj4.tutti ri debiti 

ipotecar) , e gode dei termini. /ft ^Ui^Wai 

aocordato al. delatore orij}inavio • ^f*r- f.tu 
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• v^i^S* tt.fterzp jfpf^f^sorc, è tenuto jadL 

pj^tj^li esigibili qualopiquc sia la sommar CuV. 
possano ammontare 9 o a liU^i^A'f^^, ^^ ai- . 

. ^21695. Tralasciaiido il terzo possessore di. 
feligaiii oni 5 qiiaiwiq ue > or«<Ht^ff ipotecau^ia^ 

bo^^d^j^^Uok di far ve^4!f^**2 a caiicq di quello 
V ij|f^0Ì>ite ip^teaatq 9 . trenta giorni, dojia 
r ordine ingfianto al debitore. originario ^ e. 
4Qp(]^.t\ÌQliiuazione £atta al -t^rzo possessore 
il ip^gwre . il d^bitf c giìt esigibile o «ii. riU;-^ 
sciare il/f ondo. . 4r,.. » 

2170^ Ciò non ostate, ii terza. .po^sesiore 
die ii9n ò obbli^to personalmeale f^x-AÌ 
debito 9 può opporsi alla vendita del fonda; 
ipc^tf^ati^ ili cui gli stato dato il po^^e^^o ^ 
^fj$si9^ teatìnffi altri iaimobiU tipotecatl 
per il debito stesso, i quali siano posseduti, 
éal pckiicipale o prìucipali obbligatila^ , può 
dftfiafiidare la precedente eaenssioiieii s^^à& 
le foroip stabilito n£Ì titola delle Fidejus- 
iSipi^ ^ ^wwte ta^ .eac^i^nie «i.^$9pra$i|ie^. 
4t d^Ua* Tendita^ del fondo? ipoteG^fo< 
- ,*^pJlf V eccezione deU^^cjcus^n^ np.rj gua 

^•pie ipoteca speciale t ^opra P iounobije . \; 
ai 72. ÙjLUa«iiÌQ ddL,fgadjt).,B*r^5^ 
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xo pósseslsòre il quale non sia obbligato per^ 
sfa^ihàèi^ il ^M^ù i t cke db^ia la ca4 
perdita di «a!ìé*àW * ^ ^ ' i..-^. q 

2173. Può Àefemi^si ancora dopo che it 

zione o ^arà stato- co«^ntìati>^ iftieità^^ 
la quàlitk : il i^ilascio del fondo | finché non 
é''iég*iti P-a j^iudicaiidiie ^ tsòn hHpedisce- 
che ^il tèrzo possessore pùsè^ ' tij^réttdVftd ^ 
pag^aW^ó 'Uintetò debito e le spese. - ^ 
17 il tlfesfcio àéì fotìdo per $iHldi«fiW# 
all'^ipoteca si eseguisce alla cancelleria .del 
tribunale del distretto ove sono situati I 
^'éùiV rf ^iialè' W il cettì^cato 

^' SùUa petizióne di quello fra gì' Interes- 
sati cìié prèvieiie^ si deputa un ammini^; 
rtratòfé ilei fondo rftasciato^cd ià coiitrtdf* 
dittpi io idei suddetto si procede alla vendi^- 
Vécb'tf A> U fotme presctitte per le sprof» 



,1' ■ . J 



pfiaÈzioiir< 

'iìhS: Le deteriorationi cagioaate dal fat- 
to o dàlia trfegli^enza del Utìiò- foisésesgoté 
in |>i-eg4iidizio dei creditori ipotecàri o pri- 
vilegiati*^; 'dàttilo luogo ad a -ire contro di 
«>séo per P-fèdèhitìtii 'egli péri noni ptoìc ri- 
petere le spese e- uiiglioramenti da liti fatti 
che sitaò «ftla concorrenza d*l r jiiOit1»a|gio-» 
rfej'èhé ne è riscatato'V • " • • '^.^'^ 



t 
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sono dovuti dal t^rzp posaesjscwe ohe (tei gioì';-: 

no ili, cui gli fii À^^WW-^^^. ^<ikiP^a|^*I^^A'^^^^ 
X iiasciare il fondo , e 9 se .la propQSt,^.» 
:fa. si(i, stata abbaridonata ffcr io ii^pazio ali" 
tx^ anni , saiaoBO dovnù. «ehaato tial ^91*^ 
no della, niip va iaUin3£Ù^ii«'^|)e-xft^*à«ifattra«r 
2ij^. Le sorvitù . ed i dirilti reali i quar-. 
li coinpt tevano. al 'M^n^Q, jg^s^sikQìii ^sp^a^ ì\\ 
immobile priniil* che ne, prendesse possesso.^ 
rivivono, dopo il, rilancio del fondq p^{tl|Opa. 
ì\^$é'indicek^ion^ fionuo }\ìi ese^jiitft»,- w 
, «1 fittoi creditori \,pari^colavi, ejsevcit^ao 1%^ 
Jo^o ipo,teqa secondo il. loiO; giado^i>iopra i- 
fonali rrilàsc%a>i fi ,4ggiiidic^ir^ dfipo ti^ni* 
jqi^elli che si trovano inscritti a cariq^^^^ei 
precedenti proprietà^ , ^ . 
• l.?«73^ ?IJ' .t^rzo ip0$$e$^re die . lia pagato il- 
debito ipotecario ^ o. rilasciato 1* ininiohile : 
ipotecato ! o subita la ;sptiopri.az^oi»e delprci-^ 
detto immobile 9 lia ti regresso per- t^s^ret 
rilevato., come di ra^ioiie ^ contioi il-deiii- 
tore prin ci p^k^r ! :. .i.- » Ui. *. ' 

IV teraco pos^es^pve U qtiile intende 
4ji. i;^jid^re libe ra la sua proprietà pagando- 
il ipvtiao dei l^ndoi ^evfi o$s^%kr^ ì^- fpirn. 
3(^ìalità (She saranno rtiabilite nel capo ^m^;; 

dei preseli tQ,.litpl^.^ . . ,,1 n.^ * !" 

^ ..1 ^.far. 
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^f^fì'i^^^li* 't^. ffé "ie' pigmn^^ et hypoilie- 
CÌs.^^L.U2> Lìfi.cod. de distraci ione pi-^ 
pìomìn ^MLi H^^ (Mi 'de .obtigtuiònibus eh 

2 r6*^iii. §k lié ff . de pignoribus et hy^' 
pothecié v " ^ • • r * / ; 

* 2171% v^rg/ ex nòvelL ti 2. cap\ ^ . ' ^ 

' *2i9fl/^g- eoe l.. ì6i §: 5.ff. de pi gnór, ei 
hypt>9ki\^^f^^- h Wrf; de pign. et hypothé 
fc 64 rod. Si cert.petatjLg.jJ.depign. aci. 
•*:ftf75...^gtó^».'^cÌK I'.- 19. $y a; ff.^ de pign^ 
et liypothl ' > T> 
-i.2 r 76* -^rgé Cic i. 46* i» pr. jy* de acquir., 

• • '!>i77. ili 3oi§. i.^. de exceptione rei ju^ 

■,>rtr.É-.ì,. Trilli! É ,T<;, ♦ * ' .. v;.:^ 

' • • M,; GAP 0. VII. ' 

. tk^l'Estimioìie dei Priviìegp ' 
• • e delle Ipoteche . • ' * • > 

StSo*. -A privrlegi e -k ipoteche si cstin-^ 
giióiio .• * • • ■ • • ■ * 

. t. Con Io «cioglitAenioA tt^H' D]^l>Iìg^ii8nè 
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'5.' CaH* ed«ite]pÌT^etitò^ ddlè ^lM^Htà''«' 
coniiiVón? ■pftrórittfe ^sl^''l:«i-zì''if ifewtòwe^cc» 
rènder liberi i beni da essi 'ic^tiit^ìati } ' 

• 4. Còa la jpiwcriijfóne'v ' ^ • • ^'"'t- • 

* La prcscrizfone .si acquista a vantaggio del - 
clebitioré ritardo ai beni' clic. $i trovano ia' 

che è determinato per la prescrizione fiiHc- 
azioni cbé pBoditeonó ^iV ipoteca il. v-privi" - 

egio • - ^ ^ .\ , , . 

La pre$.crizìone riguarda ai beni possedd-- 
ti da un terzo, si acquista da questo col* 

p'eftoa^ di tempo ntóitito fèt piSSsrWfvrì^ 

dominio in suo favore: nel caso in. cui la» 
prescriiioae Si apjpoggi un- tirtola , etfa co« 
niincia a decorrere dal giorno in cui il ti- 
tolo predetto sia stato trascritta sui ìreg^i«li^V' 
del conservatofc • ' • ' • • ^ 

Le inscrizioni fatte ese^ruire dal creditore 



del tèrzo possessore. 



riss U 3. coci. de luitione pign^iU^^codi dc^^ 
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l. TI. §. I. fj\ de pignor. actione ; L uuic.^ 

ff. quibiéS jì^iSr pi^nùiS hyp^ithu. p>lpi,tmr. 

Li ^f^JX^rOui^us luadis pi^nus vel hjp'jtii» 
so Ivi tur. — ':Zr^ 6* X, .2f.<?^(i«\^ 

adversm ^4d4h prn^cr^ oppmituK Stéjij 
cgdé,,^ .pfi^sqripty tri§inta vel quadragmtoi^ 

h 3 i.ff. quib* moà* pign. vel hypathect* solviu 

L 8. de pignofatii. action, ji I; i6« Suèatt 

* * '*T • c * ^ ' • ^ ; s . . " ^ . *' 

♦ * * • 

peii Mpdó di render liberee le p oprktà dai 

prietà degl^ iiuhlobili o dei diritti reali int* 
mobiliari , che il tei-zo possessore vorrà libe^ 

trascritti per intero dal conservatore delle 
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'J^i^esta trascrizione sì farà sopra im segi^ 
jispD keatìnattf a. taltttteflSettoi-^'ecif'iilioofiscti'Yaie^, 
tore sarà tenuto di . rilasciare il certiitcalo ak 
chi 10/chieile£à> * ..i: 

siSo. La templice trascrizione « tden titoli 
traafilativi di doniìrùo sopra il registro del 
-coofiervfftore.^ no» libera T ijuttfeobile dai«*pri^ 
irBegi %e daiUe ipoktobe isoprn di..f;$»> e^if, 

11 venditore trasXerjace aoltantd neiriacqnw 
rcnte la proprietà e le ragioni che egli aveva 
sizlU casa T.caduU.^i;oa i utetiesiiiù priviit;^ji 
ed ipoteche di cw -ma gravata 

2 1 83. Se il nuovo proprietario vuole ga* 
Mfi^ùi^i dagli etì*4^tti de^ pA.ofttf dimeftti f^im^^ 
nel' capitolo VI del presente titolo ^ è tentata 
prima che sia pfaitios^M l'istanza, o denti u 
un mese al più tardi ^ dn computarsi .dulia 
^piinm' fattagli intiaiazione ^ di notì6cs»re .A 
creditori nel domicilio, da es9Ì eletto nelle 
loro inscrizioni 9 • * . 

I. L'estratto del suo documenta! conte- 
idPQte soltanto la data e la qualità dell' atto ^ 
. «li nòme-e W ìtidicaziooie {ireoisatdel >yend»ta«a 
<y dei donante 5 la natura ^ « là sitnazione' . del- 
ia co$a venduta pedonata; e trattaodpsi. di 
«MTpo 4IÌ iKeniit la^aoJa denondnazione gentrà^ 
4^ della .tenuta e dei distretti 5 in cui si tro**- 
va situata iLprczzo dei carielù foimanti. ]^** 
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' dei ' prezzo della vendita , o la valutaziaae 

cosa ^ se questa ^Xata Jooata; ^ 
a. estratto della tra«criauoii< dell^atto 
vendita ; " - ; 

* 3. Uaa tabella io. tre oolaane y la ppima 

4fuali.>eottjterrà la* data delle ipDtecIie e 
quella Utile insiorìziuiii ^ la ^ecund^^ il name 
dei creditóri > la teraa 9 r ammoatare dei cre^ 
di tff .inscrìtti.'. ' ' ' . ^ 

diS4* L' acquireate o. il donatai ia. dipcUiar 
terh j't^l medesimo atto^ ch^^egli ò prouto a. 
soddisfare immediatamente ai debiti ed ai 
pt.^i ipotecarjy^siao alia concorrenza soltanto 
'del {xreztovsexkza distinzione di debiti' esigi«* 
bili o non esigibili • 

" 21 85. Quando il nuovo proprietario avrà 
'latta tale oottiicazioae- nél termine . stabili^ 
to , qualuntjue creditore di cui è inscritto 
ii titolo ) può chiedere ohe T iuigiobile. sia 
posto air incanto ed alle pubbliche aggitvlì'^ 
aa>2Ìoni ; sotto condizione 9 

• ' tè Che tale richieta venga stgmfioata al 
Hnovo propriètario entro* qnaranta .giorni, 
ki' pih taidi^ dopo la notificazione fatta ad 

* istanza di «[Uest^ ultimo^ agfiuogendovi dae 
giorni ogni cinque niiriametri di distanza 
tia il doiniciiio eletto ed il^ domicilio reale 
di^ GiaaciiedunO creditoite istante^;. . 

CJjLO essa cqatjtuga roblazione dell' i- 
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j^tante accrescere o,vl3U pccreicerc iji 

j^a^ (di uu .dwaio . fi ài^ sopiA di quella 

^Ì»m^o dal nuovo proprietarÌQ • , ^ * 

3» CUe U stessa ttotilicaàone yenà fatt^ 
liHtl medesimo- ter^MHie, pri^ae^fntp j^ro* 
mieliano debitor principale; • 

armo sottoscritte dai cte4ito*:fi ist^n^e, ^ 
.j^^, s#Q piQCUra^toi'e a ciò espressamente de- 
«tiUfrt^f il «uaUv ii^ tal .6^0^, ij obb\ig^tg 
di <Ìar copia della SftA procura; 1 : 

* 6,. CU '^Kgìli; si offra, a dar cauzione fino al- 
ia dWCorrenW'd^i ^ 4ei c4rÌ9Jìi 

V ojumisiione di alcun^ 41 ^^«X^*!^?^^^'* 
^aiow i*|-»dur^à nuliit^* , > 

, c.d^8& Omettendavi 4 «editori di rdQiM^n-* 
dare r incanto nel termine e nelle fornii 
«I^Wspjfit^et ij valore deiV imuiQbiie resta de- 
. iìd^i ri vomente stabili tp iiil |>re«^. stipulata 
jiiel/Qontri^tto , o diclùarato dal nuovo prò- 
4>nVi^i:io', il Huale.o. pagaudo .ii.det.tp prcz- 
,3ìgd ,ai creditori che wanqo nel grado 4' et** 
sere, soddisfa t.tl 5 p iacendone deposito » resta 
liberate 9 in conse^ueiiza dà o^ni privi^e:^ 
g^ioo 'ipotecai v ' ' ' 

'in^ìif^^S^ k^-S^^^- di T11I0V4. rendita alP in- 
c^^nip,,, |a^ Stessft^ colle forme sta- 

bilite per le sproprìasioni 'forzate 9 adistaa* 
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jja ; o (lei <:rcflltor€ che T avrìi nchieitki a 
S^ef fttiQ.vò Jpiopr^etario ' " * • > & * 
"^'[li ^jpetèiite esprimerà 'né^i 4iffi^si il 'pmo^ 
Stipalato nel contratto, o dichiarato, e In 

somma, maggiore cte ii creilitore-^si obidt^ 
a^àccrgicè^e / ' ^ " \- ♦ c 

* ;ii 88. L' ag^i^di^^^^^^ì^ ^ fienuto a resti- 
.tuire air. ^cq a ireiit0 ' o ' 4otkatarit> cui f à-te^r 
lo il possessó , noli solo il prezzo' déllarsua 
i«;giudicazione , ma anche le éjpese e ji^^pa- 
^aoie^t^'Jier^ittiiui i^tti a tattsa deFis^ ooil^ 
fratto , quelli della trascrizione Bui registri 
del conservatore 9 quelli .(l^lla nptihcazione-^ 
é *qùtl[li fatti per otireuere' la rivendita 

3189. L'acquirente o il donatario che si 
itiantiene 1d possesso fteiP iiumolii'le esposta 
air incanto ) essendo il oraggiore eiPer^Atlft 
non è in obbliga di far trascrivere il decreto 

à^giudicazibne. .♦.tv 
7'^>T9]i/ La desistenza del ta*editore'^lM^i<»* 
da r incanto 
ca.agg] 

se ' r importare della fatta obbligazione , a 
riserva, che ciò non seguisse coir espresso 
cl:>9sen% 'dìi». tùtti gli altri creditori i|«>te- 

2191. L' acq[ulrente che saràr direnato agir 
giudifcataino 1 avrà, ii ino regres^ly al^rlnìai 



icanto ^ non può impedire la plibhli- 
iùxlicanone , quand^. anche egli paga5« 



di ragion e fcontr 



ontro il Tenditore pel rimborso 
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ili ero clr e(j^cede il prezzo stipulato nel di ; 
Jui contratto 5 e per interessi di tale trccer. 
"'yeiiza , "dà 'cofc^utarsi dal giorno di dascun 
pagamento • ' * ' * . 

* '2:192. Nel caso in etti* il titolo ^el nuov» 
proprietario comprendesse mobili ed inimo^ 
ì>ilì\ bvvtrro pili immobili ^ gii uni ipote- 
cati \ rli altri liberi , situati o nello Stesso 
o in diversi circondar] de^li offici , alietiali 
'per W}n solo e niedesiinu prezzo, o perptefr- 
zi (distìnti e separati', aggregati o nrfn agv. 
gregali alla stessa tenuta, il *pre/zo di cia^ 
•ecnn immobile assoggettato a parlicolari e 
6rp2frate inscrizioni sarà dithiaratone^la no4 
*?ilicazione dai tiuovo proprietario, median- 
'te un^^ stima, *ie siavi Inogo^ rk^guagliatà 
^buì prezzo totale espresso nel titolo. 
^ '11 creditore maggior offerente non pptrà^ 
ITI verun caso, coslringersi ad estendere la 
sua obbligazione , ne sopra il inobiliar-e , nè 
sopra altri immobili fuovì di quelli, ch« 
sono ipotecati pel suo eredito e situati nel 
iritdrsiir.ci distretto salvo i l regresso del nuo- 
•yo proprtetariò contro 1 di lui autori per 
ifJsém tenuto ifidenne del dantio elie soffi-i-*- 
r^bbe , tanto per Jo iiivisione degli oggetti^ 
"contenuti ' nel di lui acqtiista , quanto per 
'^fuefla delle Coltivazioni . 

à 
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* ; $182. Àrgum* ex h 54. ff. de reg. juriSh 
j2. cod. eie distr.^ pi^a. 3. i. io* 
ifod. de remisi pi gnor i$ • 



' ' C A P 0 IX. 

I 

Del Modo di reridere Ubere te Ipoteche 

quando non esista Liscnzioni sui beni 
dei Mariti e dei Tutori ^ 



. Gli 



àcqtiiìHenti immobili appar« 

ttnenli ammariti o a'tutoii , quando non 
Insistono inscrizioni $u iletti iniinobili a cau- 
M delVanìministrazion* de' tutori .0. dei ma- 
riti rispetto alle doti^ alle ricupera e con- 
vénzioni matiì moni ali .ikUa moglie ,potran-« 
ino togliere le ipoteche ^ cli« esistessero so- 
pra i Lteni da essi acquistati • 

2194* A «quest'obietto dq>o8]teranao c«« 
pia del cDUtratto traslativo del dominio de- 
})itaineutc colUzionata alia cancelleria del 
tribunal civile dei luo^o ove sono situati i 
ienl ^ e notiAcheranno' con atto intimato^ 
latito alla moglie o al surrog^^to . tutore 5^ 
«quanto al Regio Froctiratore presso il tri^^ 
"iuaale ci¥il-e ^ V i^egmtQ deposito . L' esirat*^ 

Gcc 
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ito 4Ìi questa contratto esprimente la data 

esso, i noDii , cOjgnoDii , piofess^ioni , Jo- 
Diicilj dt^ contraenti ^ i' indica2.ioxie dtJi^ 
«qualità e della situazione de'l>eoi^ ilprez^ 
•20 « gli alili pesi ddJa vendita, sarà e re- 
sterà aiii:>so pti due iiie&i neir aula /d^ udien*^ 
za del tribunale : in detto tempo le «10^11, 
i mari li , i tutori, i surrogati tutori^ imi- 
svi ) gr iaferdetti 9 i parenti o gli amici ^ 
ed iJ Regio fsocuratore, saranno ammessi e 
chiedere, se Và ^ luo^o.^ ed a isti' eseguile 
airtidlficio del conservatore delle ipoteche ie 
inscrizioni suir immobile alienato, le quali 
Avraono il medesii^o effetto come se {osòcvià 
alate fatte nel giorno del contratto di ma-» 
-Irimonio , o nel giorno in cui iJ Jtiitore ha 
%A3stinta r apiiiiiinistrazione ^ tutto cii> senza 
}>regvittdizio delle istanze cTie potessero aver 
luogo couXro i malati ed i tutori^ come fu 
tdett^ 4i SkQfxa, , a causa delle ipoteche da 
«si accordate a terze per4»one senza avei* 
•Joro dicliiarato che ifiimoj^iii -erano di 
già cavati d' ipoteche , |>ejr €au$a di ma?> 
arimunio o di tutela. 

• £e nel cordo- dei due mesi dà che 

venne affisso T estratto del contratto ^ non 
è Mguita iscrizic>»e per pai'te ed in nome 
delle mogli 9 Jiiia«ii od in^erde^ti sopra gi^ 
ionn^hili veniluti^ ^essi jpa^sano ali' accjui^ 
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:reAte éesza aloan 1pe^^ a^ansa delle doti a 

ricuptiHi e convenzioni matrimoniali dflla 
jDioglie.) o dei! ammiaiitrazioae <d(^ tsUore^ 
j^alvo il reg^re^so^ o^re siavi Iuq^o , còatro 
il marito e contro il tutore . 

Se fti fatta iosciiiione per parte ia 
fienile di dette luogli ^ miliari o interdetti » 
« se esistono oieoiiori anterioti i quali as- 
;9orbi^aifto il prezza ia tutto o iìi parte 9 1* 
acquirente è liberato col pagam-cnto del 
j^reaup a 4i porzion ddi medesimo da lui 
fatto ai /Creditori collocati in |[rado utile ^ 
« le insciizioni in nome delie mogli minori 
4> interded:ti , saranno cancellate 9 o in tut« 
o sino <^la deJbita coAcoiTenza • 
Se le inscrizioni in nome delle mogli ^ 
anin€a-i o «interdetti^ «000 le piit antiche ^ 
I' acquirente non potrà fare alcun paga nien- . 
to di prezAo a pregiudìzio delle dett^ iscrì- 
Moni 9 che ,avranno jsempre^ come fu detto 
antecedentemente , la data del contratto del 
nàatrimonioji o 4eJi' a^uataaiuuiinistra^ioqe 
del tutore; *e 9 in tal caso^ faranno canc^l<« 
late le inscr?/>ioni deeli altri creditori clie 

* V-» •••• 

JMu trovam in ^*a4o iUìJie« 



6cc 
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C A P O X. - 

< 

. J)ella Pubblicità Be^ Registri , e detta 
jfiesjponsabilità de^ Conservatori • 

• T 

j^igG* X Conservatori delle ipoteche sona te- 
«ymti a rilasciare a tutti coloro , die lo rìchie* 
dono 5 copia degli atti tratscritti ne' loro regi- 
stri, e quelia delle inscrizioni, che tuttora 
i.8iissistoQo ^ o il certificato che non* vene cst« 
6te alcuna . 

^i^d^» Sono risponsabili per i danai risul« 
tanti , 

I. Dalla ommissione sopra il solo registri, 
^elle trascrizioni dt^gli atti di mutazione , e 
«Ielle inscrizioni richieste al loro ufficio; 

Ì2. Della mancanza di menzione nei loro cer- 

• tificati d' una o più inscrizioni esistenti ,6c*- 
« cetto che , i n q uest* ultimo Caso , V errore pro- 
venga da indicazioni insufficienti , che non po- 
tessero essere loro ìniputabili. 

• ^i()8. Lo stabile in ordine al quale il con- 
Sei vatpre .avesse omesso ne' suoi certificati di 
» riferire uno t> più pesi inscrìtti , rimane libe- 
ro (la tali pesi nel nuovo possessore , salva la 
ai^ponsaJiUità del conservatore , purché il nuo- 

iflQ^e^ore abbia richiesto iì certificato do- * 
{)o ia trascrizione Atl suo titolo ^ Seriza jpre- 
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gitidJzio f»er5 id diritto dei creditori di Uni 
collocare secondo il rispettivo loro grado , si- 
no a elle il prezzo non sia 6tato pagalo dal 
compratóre 9 ovvero sino a che la gradiiaziono 
fra i creditori non sia stata omoJorrata. 

«199* i coDiervàtori uon possono 1 iu vermi 
caso 5 ricusare o ritardare la trascrìziène degit 
atti di mutazione ^ V inscrizione dei diritti 
ipotecari , o il rilascio dei cei tìticati cbe loro 
sono richiesti , sotto pena del risarciincntò 
dfi danni ed interessi tl< 11p parti per il quale 
eiietto sulla istanza del ricliiedente si stende-^ 
rà 9 senza dilazione , processo verbale del ri-*. 
£uto,odel ritardo da un giadlce di pace ^o. 
àa un usciere di udienza del tribunale ^ o da 
nn filtrò usciere 0 notajo , coli* assistenza di^ 
due testi inonj, 

2000. Ciò non dimeno i conservatori saran-« 
no obbli^^ati di tener un registro nei quale 
inscriveranno giorno pei' giorno , e con ordi<« 
Ile numerico ^ le consegne che loro verranno 
fatte degli atti di inuta/iorie per essere tra-* 
scritti 9 o le consegiie delle note per essere 
itiscritte ; daranno ai richiedenti ni|. riscon«« 
tro in carta bollata nel quale si esprime rò. 
il numero del registro in c\u s^r^ annQ-< 
tata la consegna , e non potranno trascriv«e-- 
re gli atti di mutazione , nè inscrivere le 

aoto usi registri a cict destinati ^ sé non cóU 
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]a data e éipeoDrtlò' V ófiìw detle^ coiliiégnd 

che saramsux ad t$si fa/tte • 

220I. TvìiUi i registri dei coixsejrvatoyì de- 
vono essere incarta boUatiif ntiaieratòe vidi-» 
jnati in ciascuna pagina dal primo alP ulti- 
mo foglio y da uno dei giudici deJr tri^Luna*' 
nel etri dt^retto è stabilito F ufficio** 
Questi regib^tri saranno cbittsie firmali ogni 
giorno come 4^^'^^ delia r^^strazi^^e degU 
nttì . 

2202« I cònservatori sono tenuti di confor-» 
iDarsi , ne-ll' esercizio dviie loro incombente ^ 
a tulte te disposizioni- di (fuesta capo ^sotto^ 
pena d^ una multa di due cento fino a^ mille 
lire per lat pfhttsf contr^iFeozione y e deilat. 
destituzion'e per la seconda ; senza pregiudizio* 
dei danni ed interessi delie parti> che ^aran^ 
ilo pagati iv prefieren«% delia» multa 

22o3. Le menzioni di deposito, le mseri-^ 
2Ìoni e le trascrizioni sona fatW nei v^egristri 
MeeestivaiAeiite , sene^ lascme Terimo» ^a0Ìa^% 
in bianco od interhnee ^ sotto pena , contro iJ 
conservatore f di mille fino a due mila lire 
di multa 9 e del rrsafrciiitento^ «lei danni 
interessi delle parti ypagal»ili jjjiure ìdì gre£«^ 
l^enza dell* jQiulta** 
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"jb^ld Spropriazione forzata, « deU^ 
Graduazione Jra i Creditori m ° 

A P O I, 

Della Spropriaziow forzata « 

là creditore pub precedere alla spna^ 
prìazTonef i% de' beni inimobili e dei toro 
accessoij riputati iinfiìoLili appartenenti in- 
{Proprietà al debitóre , 2. dell' usufrutto «pet** 
tatite al debitore sopra beni della ^é5sa 
ura . . 

' a^od* Nondimeno, la parte indivisa, di <ti|» 
coerede uregF imihobtlr 4* una er«<iiià ^ «non 
può essere posta in vendita da' suoi eredàtoi t 
particolari 4 pri in a della divisione a della lif^ 
citaziotie che questi possono provocare se 
Io credono opportuno , o alle qnaii hanntt 
diritto d^ intervenire | mconformità dejP ar^ 
colo 882. dei titolo delle Successioni* 

^ 220.6. GÌ' immobili ,d' un minore ^ancorebtr, 
èitiancipatb , o di un interdetto , fion. possont» 
essere posti in vendita prima che sia seg^itft 
ÌSL escussione sopra il mobiliare, ' * ^ 

^ ;a207. Non» è m^99mo ych% Vwvimom 
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sopra il mobiliare preceda la spropnazione * 
degr immobili posseduti iudivisaniente tra 
tin maggiore ed tin minore o nn interdetto ^ 
'se il debito è coaume (rsL essi , oseie istaa** 
zt gittdiciali si sono preTeutivamentepro** 
poste contro %xn mag^^ore^ ovvero primadcU* 
interdizione < 

29o8. iia spropriazione degrimmQdi>ili cbe 
fanno parie della comunióne, si propone 
coatro il solo marito delatore , quauUmc^ue • 
la moglie sia obbligata per il debita • 

La spropriazione degP ixttinubiii dolla mo- 
glie cbe non sono stati posti in comunione, 
si propone contro il marito e la moglie , la . 
quale, se il marino ricusi d' invenir^j con 
tffsa nel giudizio 9 o egli sia minora ^ può 
essere autorizzata dal gindiee* • • 

D^el caso in cui il marito c la moglie sla- 
'zio* entrambi d^età minore | 0 tale sia sol- 
tanto la moglie, se il marito di età mag- 
giore ricusa d'intervenire in causa, si de- 
puta ad f»a dal tribunale u^ tutore conltro 
cui si propone V istanza • 

^.269, Il creditore non puQ instare per* I4 
vendita degl'immobili che non »tio ipote-* 
cat) a suo favore , se non qualora i beni i-* 
potecati pel sUo credito fossero insufficienti. 
[ ' 22IO. La vendila forzata di beni situati 
3B difit^i§oti distratti npu j^uè j^romoveii&i* so 



.77» 

' BOB sttccessiv^niente . eccetto che foi mino 
parte d'una sola e medesima tenuta* 

Essa si promove avanti il tribunale, nel 
cui disuetto e^idte il luogo pi;iucipaije dcJlt^ 
tenuta 9. o in mancanza di luogo principale, 
dove si trova, la parte dei Leni che piodiict^ 
il maggior reddito 9 secondo la a^uUiciji dei 
xuolo. X 

221 !• Se i beni ipotecati in favore del 
creditore ed i non ipotecati f ovvero i bé*^ 
fii situati in diversi distr^etti , formino par^ 
te d^ un solo c medesimo corpo di possessio- 
ne j si procede alia .vendita unitamente de-t 
gli' uni e degli altri ^ se il debitore lo chic^- 
idejo si fa, una stima ragguagliata , sul prez** 
zo deir'9£g;iudicazÌQne^ quando siavi Juo^o* 
4^1^. Se il .debitore prova con }$crittt(r6 
autentiche di loca^ione^ cl^e, il reddito nèt*^ 
to . e libero, d? un* annata .proGe4entc da' sqqì 
immobili , sbasta pel pagamento del capitale 
dovuto, degr interessi e delie spese, e ne 
rofferi«ca la. delegazione ai creditore , possono- 
i giudici sospendere il procedimento. il qua-* 
le potrà ripigliaisi se sopraggiunga qualche 
apposizione 0 qualche ostacolo al pagamento* 

22^1 3. Non può procedersi alla vendita for-n . 
2ata' dégl* immobili che in virtù di im dQ'» 
cufuento autentico ed esécutivo , per un dtn* 
<l)ito qtxiQ e Uouidp . St il debito non è ii'^ 
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quietato 5 il procedimento & vallilo; mar noif* 

si potrà devenire all' aggiudicaicioDe se non 
segnita la liquidazione . 

1^21 4* II cessionario di un titolo esectiti- 
vo non può agire ptr fa spropriazrone se 
nocr cbe dopo avere notiiicata al debitore la 
cessione ^ 

.221 5. Il procedimento alla spropriazioue 
fin6 aver luogo in forza di' óna^ sentenza 
provvisionale o definitiva, la quale debba 
interinalmenfe eseguirsi , non optante T ap- 
pellazione ; ma non può farsi V aggitràica- 
zione che dopo una sentenza definitiva pro- 
nunciata in ultimar istanza ^ ovvero passata 
in giudicato^ 

Non può intentarsi il detto procedimento 
8uir appoggio d' una sentenza contumaciale 
pendente il ternrine ad oppco're ^ 

221 6. Il procedimento alla spropriazione 
non può annullarsi^ sotto pretesto cfie if cre« 
ditore Io al>bìa intentato per uua somma 
maggiore del suo credito « 

di 17. Ad ogni dimanda per la spropria» 
2ìone degr immobili deve precedere P inti- 
mazione di pagare^ fatta da uu usciere, a 
ticfatesta ed istanza del creditore , alla per-, 
sona del debitore o al suo domicilio ^ 

X*e formalità dell' intimazione e quelle de« 
9ii>atti per la spropriazione 9 sono determi- 
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natit 4«lle Ufffii. «nUa procedura 



2204. /. t5. §. 2. de re judicat. 
2206. Zi. 5, §• 9« ìfbHS Gorum qi^i 

sub tutela vel curo sunt • 



2>elh ÙMduaiione e della Disprihuziwé ' 
dai Frezza Jra i Creditori ♦ 

9^18. JUla graduazione e la distrilmzioDe 

^tl prezzo degr immobili, ed il modo di pio- 
Mdere in giudizio per tali oggetti 9 sono 
làrgoUti dalle l^.^^i sulla |iroccdura civile . * 
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jDelM Prèscrìzióm^" 
C A, P O I. 

• » « < * 

lìispo^izioni Generali^ 

Stitg* ILjst prescrizione e un mezzo per {|C> 
qtristare un diritto o per essere liberato 
un^ obbligazione ^ mediatile if decorso d^ unr 
determinato tempo , e sotto le condizioni 
stabilite defila H^ge^ 

a22a. Non si paò rlnun'ciaró |irtyentiva- 
mente al diritto di prescrizione : si può per» 
rinunciare alla pretori z io lae già acquistata •* 

2221. La nnuDcra alla prescrizioìtie è* es^ 
prc'F^ci o tacitarla rinuncia tacita risulta da 
un -fatto il quale fa suppoi're T abbandono- 

un diritto acquistato • 

2222. Quegli che non può alienare , noa 
può rinunciare alla preacrizione .acquistata • 

2223. I giudici non possono supplire ex- 
Ojificio alla uon opposta prescrizione « 

2224* La prescrizione &i può opporre ia 
qualunque stato della causa, ed anche avan-« 
ti il ti'ibunale d^ appello , eccetto che , at- 
tese le circostanze, si debba presumere cbé 
la parte che non l'ha oj^po^ta^ vi abbia ri-* 
nunciato* 
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2225. I creditori lO -gTialuTique altra per^ 
fiena interessata a far valere la prescrizione, 
possono opporJa-5 non ostante che il deliito^ 
&*e o il proprietario vi rinunci* 

2236. ^on si può prescrivere fi dominio 
43eUe cose, clie non sono in commercio* 

2227. Il demanio^ gli stabilimenti pubbli** 
ci ed i comuni sono assoggettali co«ie i 
jparticoiari aUe stesse jpX£$uiiiiom^ e possono 
egualiueate opporle • > 

2219. ^'ff' ^ usurpatati usucapionibus. 
. 222o« (La prescrizione -è stata ^stabilita per 
prevemre 1' incertezza delle proprietà. X. 
Jf. de usurpationib. et usucapionibus . Sotto 
- questo aspetto «ssa -è una legge jd^ordioe pub^ 
Jbiico ^ alla quale non deve potcì'Si derogare 
:per uiezzo ^i convenzìom. particolari. X. 3d 

- jf. de pact. ^ l. 27. if. de reg. Jur. ) 

2223. F^.l. unic.cocLuù quae res advocatm 
,2224. X*^« ,§* i* cod.de appel. et conmi^ 
tatioiu 

2226. L. 9« L45.jin pì\ ff. de usur^atianf 
^^t usucapion.^ 

2227. L. 2. ff. de iicquiK amit. possesk 
^Contì\ L 18. 24.. §- i* ff* de usurpata ep 
mucap^i U z. coi. cammun. n$utaPé 
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irdaSi Ti 



CAPO iU 



Del. i^sscsso . 



{^ossesso è la detenzione di tittà 

lÈo^a eije si trova in nosti^ potere o il ^o-. 
idtniento ari diritto che esercitiamo noi 
itessì^ o pei" mezzo di un altro che ritiene 
la cosa o esercita il diritto in nome nostro. 

3229. Per indurre la prescrizione^ è ne^ 
cessarlo un possesso continuo e non intcr* 
trotto, pacihco, pub^ico^non equivoco , ed 
^ titolo dì proprietà « 

225o. Si presume sempre che ciascuno pos- 
sieda ^er stesso ^ ed a titolo di proprietà^ 
l|Uando non sì proibì die siasi ìnconìiticiato 
a possedere in nome altrui • 

233 !• Quando siasi incomiaciato a posse* 
dere in nome altrui^ si presume sempre ci>e 
si possieda collo stesso titolo, quando non 
^iavi pròva in contrario • 

2232. Gli atti meramente facoltativi e 
quelli di semplice tolleranza^ non po^sonx» 
servire di fondamettto nè per il possesso 
jpir la prescrizione. 

2233. Oli atti di violenza non possono^ 
gualmente servire di fondamento ad unpos-» 
sesso per indurre la prescrizione. 

U possesso -atto ^ prodiirre ìa prescrìtioiM 
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* non incomincia non quando sia ce^c^atii 
la vitjema.. 

2234* n pessessore àttuaje ij quale provi 

' .di avere anticamente posseduto^ ^i presume 
che abbia posseduto ntsl ^empo intemedio; 
salva la prova in contaario. 

2235. Per campieie la prescijzione » 
può il possessore unire al proprio possessi 
qut'llo <ie] suo autore, qualunque sia la ma- 
niera con 4:ui vi iiè succeduto) tanto atito-* 
lo universale o .f)artic0lare 9 quanto a tit.i- 
,lo lucrativo od oneroso.. 

2228. X. X. io jpr. et §• 9* de acquin 
xel amiti, posses. 

2229. L. cod».de ac^uir. et rctiu. possesm 
6. in pr. de acqitir. vel amiu posses.; /• 

4. §. 22. <iù 23. JJ\ de usurpation. et de usU' 
jcapionibus . 

j^osses. 

;2232. L. ii*ff.4e ncquir. vel umit.posses. 
2233. i. 7, cod^de ac^uirenda etjetimnda 

:223^. lasUt. L 2. tit. 7. $• t^.i /. i4« 

120. l. 3i. §. 5. et^.^fj. de usurpationibusy 
^ 2. §. 16. et ij. i. II. cod. de praescnpt. 
Jougi temporUn 
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" cAPo.nt. • . 

^Ì^Ue Cause che imjfediscono la Pres(:rizi(mt» ì 

* ' ' ' '* ' * ' ' * 

Aa36è ueglì che possiedono in nome al« , • 
trui 9 non possono mai prescrivere > per qua- 
lunque decorso di tempo é 

""Il conduttore 9 il depositario 1 V nsnfrut« 
tuario ^ e tutti gli altri che ritengono prc^ 
cariainente la còsa aitimi | non possono pre- 
scriverla • 

2207. Simjjmente non possono prescrivere 
gli eredi di coloro che ritenevano la cosa, 
altrni in forza d^uno. dei titoli enimcìati 
Ijiel precedente articolo . 

2238. Ciò non ostante le persooe indica- 
te'iìegli articoli a256. e aiSy. possono pì*e- 
scrivere ^ se il titolo del loro possesso si tro- 
va immutato o per una causa proveniente 
éa, un terzo ^ o in forza delle opposizioni 
fatte dalle medesime persone al diritto del 
proprietario • 

2239. 0^^^'^ quali i conduttori , de-» 
positarj ed altri possessori a titolo precario^ 
fianno trasfetùta la cosa con un titolo tras^ 
latlvo della proprietà^ possono prescrivere 
là^ stessa cosa. 

2240. aN,c^ si fa laogò a prescdzioae cM« 

I 
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is . tio il propria "titolo all^ f ffctto di can^iare^ 
I l'i^iiai do a se medesimo ^ la cau^a ed il priq-* 
i :[ vipìO éeì sim possesso • ' ' - ^ 

; , 2241* Ha luogo la prescrizione contro il"^ 
. .]M*oprìo titolo ad effetto d' a: quistare colla 
anedesima la liberazione dtlli èootratt^ oh^^ 

TI* • . 



r 



Lligazìone* 



'T 



f 

* at56* jL ì. codU communin de usucapiùn. • 
2237. £. i3, §. i.ff. de ac^uir.vel amiU 
, possessione . 

'ft24o. L\ 5. §. 19. de acqutr.vel orniti 
pos-i L ì'§é §. i. yj. €od. tu i l. 53, §. I. 
ff.- cod.j U 33. §. 1. ff. de usurjpatwn. et 
ìisucapionibus i L 2.' §• 'i. ff.prò hkeréde vel 
j^ro £usses.s 6* cod. de ac(imr* et retin. ^fosses^ 



, €APO IV.. 



pelle Cause che interrompanp' o ihé $o$peA¥ 
dftno il corso d^Ua Prescrizione . * 

[ ,S j: i5 I P N E ; ' 

iTeijtf Cause che interrompono 4a prescrizione 0, 



ri-. 



ta o ndturaluieQte o Givilineììtc . * * 

2243. jalerrotta naturaloiente , quaa^* 
^jio n |iQiséssore , « .prfralo ^ ' j^cf piti d' ttii atì- 
ho, dei godimento dcllci cosa , o 'd&l prece* 
dente proprietario , o auch^ dà un terzo.^ 
^344« • £^^1^^^^'^^^ cWilmc^nte^' id ^rìtth 

una citazione giudiciale ; d'un précettO| 
o d'un Sequestro intiaiato a quello*^ cur^i 
ynoìe impedire il corso della pf esetitione i 

2245. La citaxione avanti il giudice di 
pace per ja conciliazione , interrompe la 
prescrizione, dal giorno ddla di* lèi'daM, 
quando è susseguita da un decreto^ a com- 
pai'ire in giudizio 9 notificato né^' tèrmini 
«tabUiti dalla legge . ' ' ' 

2246. La citazione giudiziale fatta anche 
aranti un ^indice iócompételité tmteripom* 

, pe la i^rescrizione % * * 
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Sì ha come nim interrotta la pre«* 

per difoW^^^di fwffna*- ' * \ ' 
Se P attore ha rec<5dato dalla domanda ^ 
Se lascia itracKOfii'er^ iis^ t^iju^j ae per pro^ 

Se velica ricettata la sua domanda. 

2248. La prescrizione è intf^rrutta , quaU'- 
ila il delittore o H possess o re ricofios<;!alijlr- di« 
jcitio di quello contro cui era Incominciata • 

2249* X*' interpejla^ione, fatta a norma de- 
gli anteoir^nti artfcoli,> ad uno dcidckifoU 

ri §plidai j 9 o ia rit*ognizione del diritto fat-r 
.^a«é^-M4[|o di qmsti , inte;;rompe lapicsoii^ 
zione /^onti'p gii altri \. ed anche cóntro i 

Joro (rediji^ 1 * 

vVi^iterpellazione fatta ad tino degli ere- 
«: idi di' un. dei>itore solidario 9 o là rScogniziO'* 

tì^ dei .diritto fatta da questo erede, no» 
;An^erfQi])|>e la proscrizione j^iguardo agli al- 

trf coeredi qnind^ anclie" ÌX tì'edilo fosse 
^ ipotecario j se, r obbligazione non é indivi- 

aibii<5cv , •'. . / ^ V J ^ ; > ; 

5 Questa. inte»pellMÌGfne o rìcògnizione non 
interrompe la prescrizione « rig^uardo agli 
*9Ìiiìti p<^n4ebil;9ri;.> the per quelU ffkté ìÌìb 
. èrObld-igato lo stesso erede . ^ 

Pei- interrompere là prescrizione intieilì- 
Wente 9 riguardo ^^II altri 'cóndélbifori'^iè» 

pad z 
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fie< ( 55àna rintrrppilAzÌQQe a tutti. gli enedi 
^1 debitore defunto, p^vfrp tia ricoguiziotf 

He pt-r pirte di tutti qutsti ^rt^di . 
, Z25o. L; intirp«cUa<iont fatU./ai. Ufbìtore 
priijcipalf , o la. ri<:ogni?Jf>iit» da Jui fatta 
del diritto, interrojijjge. 1^ ^mcnzipae .eoo, 



* • 

• «245. Jt. '5. /f. de umrpation.et usucapio^ 

annorurn. ... . . 

• ' 2244, X. 7, §. 5. coi. de prae^cript.5o.vei 
J^.iiunorufn; L 3. .cod. 4^ annuaU except. :[ 

2248. Zi. d.cod. de duobus reis c^istituendf^^ 
^2249. S.cod. duobus rais s^ti^uhndi. 



* . « 



. ^\le^ Cause che sospendono jl cof^ _^ ^ 
: V ' ; ^, delia Jise4crisiipae,.. .. . 

225 1 . ij a piesrmione ha luogo cQiiitrq q^^i^* ^ 
luritjuV ptirsona , piu-cW qivepta .non si^ toja-. | 
tefiiplàtà m qualche^ ^^ccczipne stafeiliu ija, ^ 
to^ legge. - / ' "v. r ' 
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La jprtfienzìime non ha Ihogo» cbn,-;> 

irò i juiaoii «• inUiàrlli, salvo quanto 
è siaijilito alTaiticolo tul eccettuati 

gii altri l'a^i (letermiiiati dalla It^'ge » ' 

Non ha luogo fra i conjugi . 

22Ò4* i^a pi eici uiont; corre contro la don^ 
na mai^tfàta , qhafittinque non ita sepàràtà 
di beni in forza dtl. contratto di matrimo- 
nio o di atto^.'giiidiirìale 5 riguardo- ai beni^ 
alii ministrati ^dal marito ^ riservato ferb sii, 
€S:>a il rt^gresso contro il medesimo « 

2255. Ciò non b^tanté ) h. préscrizione 
non coiTe durante^ il msTtrimonio rigtiardó 
all'alienazione d'un fondo assoggettato a4- 
regime dotale a tenore delP articolo i56r* 
del Titolo del Contratto 'di matrimonio e det 
Diritti ri spèttivi d^k^li sposi ^ [ j 

2256. La prescrtziotie^è parimanti sospesa 

duianle il matrimonio • 

• T ; INel caso in • cui K azione competente 
alla moglie non potesse essere promosa che 

dopo la srelta da farsi per l' accettazione o 
per la rinunzia alla comunione; 

^. Kel càsd in cui il maritò^ aVénàii. a- 

lienato i beni proprj drilli moglie sepza il 
di lei consenso ^ si è costituito garanti del^a . 
iretocl>td^.ecl hi ^titti £?li 4iltri casi' ne^cfiiali 
r azione compatente alla moglie si jPotessa 
ri^0l|^ eòotro;ìl ii»rit;aV V - * • .r • 



^84 

Z2b']. La prc9criz^oi|e corre ^ 
Riguardo ad un cre<ìiitó dìpeodente 
qualcb(; „cqnaizione.9 6Ìu0.a^cU(:: U coalizio- 
ne siasi' veri ticata; ^ , 

Rlguai'dO' ad : iin^ eaww per la garanzia 
dei caniiatto^ òìno a che aLl>ia avuto luo-^ 
go l'evizione; 

- Riguardo ad iin credito a tempo dcter- 

La prejscrizìoinc non ha Ji^gp con- 
tro erede Leneiciato ri^u4i<io .ai ere.dj^ti 
ot^t: ila cpj;itro r.^^ie^lità . " . 

corr€ coatro un* eredità giact^nte | 
^quanluuq^jie nou gii si.,^ dtjputiito ua cura- 

....3fea59i» La prescriziottr corre -Éfjcora dùran- 
te i.lre mesi per fare 1* inventario^ e4 i 
"■{Qaranta giorni p»r delil^erare « 

l»i ■ ■ I ■III " ■ ■ II ^ W. I <■ I ' ■ 

2^53« 3. Cod.qUibus i^n^ obijcitut iMgi 
témporis JmescripùOé " . \^ ^ 

3254* ii* 3o./)l< ontniSfCùdé de /are dotium* 

2257. Z.. 7. § 4- ^^^^^i- praescript, 3o. vcl 
40. annorum ♦ — 'ÒQ»jJ\ oìnnis j eod. de jur^ 
dotium . Argum» tx l. a5. JJ\ stìpiUat* 
scrvoruin * • ' • 

2258. L, ua^ $s i <• codé da pare deliberandi-M 
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C A P O V." " 

I 

\ • 



Hei'tèàipà nec^iàrkt ptf pnscritèré » ' 
S E Z 1 O N E I, 

X>isposizióni generali ' ' ^ • 

a prcscriiidric §1 calcola à gioHit^ 
e non ed ore . Essa si acquista spirato che 
' sia l' ultimò gionio Afe! * tèrtanic . 
^ 5261. Nellr prescrizioiii le quali si com- 
piono ki un dato numero di giorni , si 
'eònijfiuta qtiattinqtie gìcfrrio furiato*; ' • 'J ' 

In quelle che si compiono a mesi 9 Sf Ti* 
tengono eguali tutti i mesi quantunque 
"CbiiA^òit} di iiumwo disegnale di giortiiV 



2260. L. 6. /. 7, // de usurpai, et usu- 

' ^apiònUmv^ ff. de diversis tempor. 

praescript* 
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^ «iP-lii/'q»]*]^ •Ili' 



anni. -5 senza, che q ut gli. che ailt^^a^-quest^. 

fìtKHx\2,\pw Ila teiiat^*ìi«i< esibirne^ «a t#if^. 
p , p senza cfie gli si possa opfn^rr^ I! Moeh» 

sere astretto a soiiiiiiinistrare a proprie spc*- 
se ua nuovo documento al ^uo GredilQie pi. 
agU javenti causa 4a.^e4so^ ^dopo .i^4r^A?,^tto 
^nnl dalla data ddV ultimo docuuientta»»» • j 

.22Q^,L^ r^oie^ della . prescrizione «ppr^ 
altri.. oggetti diversi da quelli ijudic^ti - nel 
predente titolo np ^ sji e^atjì .jcuii ]om..luiHr ; 
ghi p^ticolari. Il' 

-, . • • j. . . . » . < t ' , . 1» . 

■ — ' ■ — : — ' • ^ ! 

* » 

» , - , 
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sia aro É "III. 

uegK" che a^^ùUta fn krfbtia- fe- 
ci^ , e con giusto titolo, un immobile, ne' 
prescri'Ve-^lar^fMOprietà' - col - decarso dr anni'*' 
tàtti\ W il 'Teto propi4étaviò iAiìtet ttA cir- 
condarlo ginrisdizionale del tribunale ci' ap- 
pallo niir esten$i<mc dei quale sia situato 
i' iBìmo^ilé e* col - deeorsd - dt .anni venti ^ 
se è doaiiciliato fuoii del suddetto circon-' 
dario; * • « • * « *• v. » - 

'Aaì66k"8e il* -vero proprfctario ' ha- téiiuW 

in diversi tempi il suo domicilio nel cir-* 
cdinhtio^ ^iMisdizionale 4 e fuòri dr esM» y è 
necessario per compieiv: il corso della, préi^ * 
^cri^ione a^iuog^ei^c a quanto manca ai die-* . 
ci anni di presenza, un numerb d^àntfi 
assenza, che sia il doppio di quello che 
ioaxica per compiere^ .dièci anni ^ idi pre-4 ' 
aenza*- 

-121267! Un titolo nullo per difetto di foi^ 
jne non può servire di base alla prescrìxio^ ' 
ne di dieci e idi ventf anni » . • ^ 

2268, La buona fede è sempre presunta , 
e chi allega la mala fede ^ deve aommini«« 
strame le prove* 
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226$. Bah^ cfic la' ÌMiona Itm sia esisti-* 

ta al tempo dtll" acquisto . 

Vfo. Dopa 4i«ei ^nài '9 1* a;rc^h^tto e ^l^ 
intraprenditori Ten»oao liberati dalla ga- 
lanzìa delle opere in giaade f oj^h hanno 
Sètte o dirette. 



2^65. L. i2.cod.de pmescript. longi temp^ 
Im* 7* coi. quibus non objicitur longi temp^ 
praescripiio • -^JL 3<8. ff. de usurpai* et um^ 
capionibus . L* unicj in fin. ^ cod. usucii^ 
pione transfornh /. 12. Jf* jie usurpai* 

et usutap. j L 7. §. 5. jf. praeri^.^ L 2^0 
ff. dt contrahend. empt. ; l. g. cod. de usucup*. 
prò empu^L. ^. & i5. Jf- prò emft.}U i4 
sff. éùà. nt. il 5. ff. pro dmiìct$, ' 

2268. JL 27* )J. usurpaìioiubus et, ^usu^ 

226$. jL iù. l. i5. $. 3. jTf. (fe li^órp. et 
. Ui|éf (]pioii£&i4^ . ---- /. r 5.^ 2.^/. dir i^^rpaU 
et usucap.s L 4. ff:\ptò érnpt.^F.L 

5. §. i5. prò emptyi l. 14. ff. eod* h 5. ff^ 
fra dereli£tam ' ' ^ \ 
,^2 70. jL. $. cbA^ dé' aperìòu^ pìMi^^^^ 



Si» 



« 4 
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^ i . I r ».»-».* • r»*»* r "V • I I»' ► . t «IT 

i pr^crivono cai decorso di mesi 
^ì'je auoni JM««tjri ed iDsi.itutori di 
scienze ed ai li per. k. li??isai .cfe^^.d^nno 
)i^eni:>uai aitiate ; 

Le azioni degli pati e dei trattai i.,pfV V 
>J)oggÌD e cibaria i bp somMiioisJtrano.; » 

iWgU opeiaj e d^ ^ioii^alitn ,pv»i\ il pie- 
gamento delle Joyo* gitwijaalf ^ ,'w)^f»in\«^ia- 
zio ni e jaiarj . 

.«73% .Si pi^cfivQjia ; col decoirso di un 

, I^e.^/jioni dei JiH^dici,, cliirur^i .5 e spe- 
ziali per le ioio visite t .opua^io^i e m^^-^ 

' De^jii uscit-n^ pt^r la mercede degli atti 

oiercanti per le merci . che. X^^^^^^^ 
.^i partìboJ^i ttaa nieircaQtli a 

Di qnrlli che tengono càs^ convilla 
pex f},xtìx?^ZQ dtììà^fkKUm^ 4ci4|>roc(>iiv.t. 
«orr; e desìi altri ma«i«l:i ^ ii pfei-ui 
deir istruzione , 

Pci\d9BHk§Hi<:i atij^eDdiaU anno , jpfti^iJ 
pagamento del loro salario « 
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2^7^* L''a«^oni!^'patr0ciilaÉwpi, per il 

'«tiaento urllt' loro ^pest rd onorarj , ?i 
pr€fictìir« cól*€ltcoi3o oi ùne anni, dacociì-^ 
palarsi dalla decÌ5ÌoDe delle liti ^ o. dalla 
conciiiaisione d<lJe parti, o dalla i evoca dei 
detti patrocioàturl. Riguardo «gli alfari uoa 
terminati, essi -nòti po00(ono domandare di 
essere soddisfatti delle loro ^p. se ed onorarj 
cbe fosaero dovuti da tempo' ibaggiore di 
cinque anni . 

• 0274* ^a prescrizione l>a luogo nei cas-i 
sopra entmaiati , quantunque Siavi $tata con- 
tinua/Zione di somimni^traiioni ^ di cMl^égoe 
a credenza, di servigi e di lavori. 

La prescrizione cessa di decornare quando ^ 
5Ìavi stato un conto approvato ^ ti'na scf it-t 
tura od >ol>blig9zione , o una citazione giu- 
diziale non pareata^ ' « * 

2276. Non ostante quflli cui fossero op* 
poste « tali presci»izi0ni , ; ' possotìo • deferire' i! ^ 
ghiramento a tféki» thi*»le op^òngónb, strt^^ 
punto di accertare se la cosa siasi relnicnte 

pagaia;* *» ' ' ^ «* " ; ' ' ' \ ' ' " . 

11 ginrainctnto peltri caSM-è * èeTerito sììé 
vedove ed-ifegM-eredi , ovvero ai tutori di 
4ftt<bti nhiilt«»y £;«^<9M0' ^miliari ^ affinchè di^ 
cliiarino* Id istìppiaìtof tt» HO • tbe- la|*tìòia »i4 



I 



I 
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HbeFdti.dai reR^ereoconto disile 'earte nla^ 
tive «ilie ,Ì4ti cia^uc aaui dopo ia deciòian^ 

Gli uscieri^ dopo due annidali' esfciizirmc 
delia coiumi^ione^. or dalia aoirbiia^ioDe de« 
atti di cui ^)ioa.iiic«brì<iali , sono .pu»naw^ 

ipienie lilx rali uul renUtrne conto • 
.. 2277. Sj .pitìjìi[;ii\4oii9Xol.deo€Kl^o di;(OÌDqiie 

, Le ammaluà dfaiJe v^iuaite pei^etue , ^idcl- 
le viiallzie 9 . , • • 

^QuiUe delk*. peiìsioui alimentarie; - i 
Lf pigioni diile ca^i; 9 <id i lilti d£Ì.']icni 
rprali ; ^ . ' 

. (7! initeirf delle soiaine . mpreatate ^ -e „ 
lieiaJnitinte tutto ciò che è pagabile ad ann<è 
p a t( iiniai riodici più brevi p 

2278* Le prescrizioni dì cui. trattasi ne^li 
futicoli della presente sezione ^ decoriono^ 

il., regresso coiitriK i tutori * . . . ^ , . . 
^2279. Riguardo ai mobìli^ il possesso .prp« ^ 

dl|M. 1 {^Ito St^^f» dei tÌtplo> uit , • 

Ciò non ostante colui ohe ha perduto ^9 - 

cui fu ^ .4i f vUi?Ì^ fl*'^.^ ' .W$ai I può. ripe te/la ^ - 
pef il porso di tre anni , da computarsi* dal 
giorno d»lla perdita ò del furto , da quello , 
P f ^ I K i 4 sa 1 y o ^ q ue&to. ij[ (e^^O » 
contro (jut^llp ita Tlià ricevuti* 
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2280. SeT attwalepo»efwr« AeHm ecwa- 
frfbafet ì^o - perduta y l^a^ comprati ia .una 
fitia o mercato, ovvero, aU' cMjcassione di 
una vendita pubblica , o da un mercante 
Tenditore di simili eose , li proprietario ori^ 
ginario non puè farina 'twtìt«faret^- se-' non 
che rimborsando ìÌ possessore del prewo cìm 

rfl^'céstàtà; • • ' * " 

228 1 . Le prescriziooi incoraincjiate alP epo» 
ca della pubblicazione del presente Coaice 
saranno regolate a norma delle leggi aiite-* 

Ciò non ostante le prescn/iom mcomincia-* 
te prima dell' enoca suddetta , e per cui, se- 
condo le leggi anteriori , si richiederebbero 
ancora più di trent' anni , si perfezioneranno 
con il decorso di frent' anni da: computarci 
iieìla stessa epoca . ^ ^ 



'* 



2279. Arg.ex l. i^'i^ff^ de acquirenda vói 
Qtnittenda possessione - unica §. eum 

cmemy coà. àt USìMcapiùnu: miti^a^manfks . 

ifvxiaco li i6> Gennaio 1806 
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Approvato 
A F O I# S O Ti B. 
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Per ordirne sii S; M: VlmpésaHoit e Re ; 



12 ^rron ^fMàice . Ministro della Omstma^ 

« 
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' #tef\ te grazia' di Dio e per 4a CosH ** 
1: • e Re d^. Italia i * ' • ' 

Visti gli articola S&e SO'deI'tmé ìfflMiita 

COitituzionale j 

la traduzione in lingÀa^^itMiana^ la^ 
Tma del CODICE /NAPOLKONE ; 

rVisto il rapporta dd Gran Giudice , Mini*» 
atro della Giustizia del Regno dMtaliaj' 
w Decrctiama oi^dimamo quanto 5ega# : 

Art. I. Le traduzioni del COjpiCE iNAPO- 
L£OJ>]Efattedai gittrtconsiilti nominati dal 
Gran Giudice , Ministro della Giustizia ^sono 
approvate • ^41 

2. Il CODICE NAPOLEONE sarà posto iii 
attività a contare dai primo giorrro del mese 

aprile: la sola traduzione italiana potrà 
essere citata ed arer forza di legge nei tri« 
Lunali. 

3. A datare dal giorno in cui il CODICEI 
NAPOLEONE sarà posto in attività ; le leg- 
gi romane, le ordinanze, consuetutini generali 
o loeali 9 gli statuti o regolamenti cesseranno 
di aver forza di Icqgc generale o particolare 
nelle materie clie formano oggetto delle di- 
sposi ioni contenute nel CODICE INAFO^ 
LEONE . 
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iti .KofiUo Régno Itaiia , è iii£ajcicat9i^ella 
esecuzii;^ dol . pr^Ht^, decreto sarà 
stampato ^ pubblicato f fmté ita 'fronte a] 

nuovo Codice • ' . . i 

JDato fi, Monaco U,{6 g^enna^o »8o6»tV 
. A P O L E d H 



Certificato copforme;^ .\ v\<iij['* 



41 .CoBf /giifire Segretario di- Sta^ , 



♦ <» 
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• •** t - k c» 

moW l'BEÙMlNME*. 
DeWrf Piibblieazioneiéegli^ effetti deW' 



itJTOLO Zie/ godimerao > è de^ia ÌRT*- 

«óaióse 4*» XJtriftó civiii - ■ * 
èJrpo 7. Del godimentù-Het (Mtiktìpilì >t»a» 
CapQ ih J^iìa- Hivasùoae dei If ir itti 

civili. . * 

' y^ez. L nella Privazione Osi Jiinttf 

'■' civili derivata dalla perdita dqjii§^ 

' Sez. IL Della Privazione deirl^ir^tt 
civili in ' comegf4ieaza ài conàéfmSX 

' " giH(lìzi«Ti • " ' i . ► 

TITOLO IL Degli Atti 'dello statQ^.ci-* 

Ca^9 ni,'i)egli Mt:i di M9triwm« 
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00* 

r- 'cii^ f^ -irfg^i 4tU delio stmù jdèoil% 

n^nijr.ditnU i Militari J'uon del ter- . ; 

• ' taoì^o del He^w* w i <■ _ So 

•' lo stato civile. 55 

TiToia ìHitJtk^c^tPim^W'^ )\ ' \ M 

TITOLO ly. Degli Assenti . ^7 

• ■■ senza . ■ .38 
Capo ai. iiegU^^ffi éeU*ats6nza* 
Sez. L De gii effetti 4eU*ttssen&i re- 

iatimmeìatfi ni beì^i che l'assente , 
posseàava tU ^iora» del 4140 allora 

* Sez. U. JMgli ^4«i delp, men^ M- 
'- ft \gmPÌo ^<Ule. Cagioni ^^ntìuati the. 

possono icimpetere ali* assente . ,44 
jSefc. Ut. Degli affetti dell' as^ìaa 
■ rigmifdb ^Mqsrimonio.y..,: ^ 4^ 
•&t^ Ìi(h> \DfHia \ cura de\ figli un . 
padre teso^ étusem^ xoi^m^k. in 
età minore % t • <»> ; \ y 1^,5, -47 
S'iTOHO^^fT. Deljmj[i0onio> '■ ' 4* 
Capevi. i)9lie 'qu(UUk ejcond^siioni 

• ' necéstm'ieiqfet mitrar re ^trinuMÌ^ io 
- ' Capo IL I)eUe Jormalité relàtiiV^, al- - 

•"s> ■l9celéòrùziQ^^dek<Afm."f^'^?^''\ ^4 

uiyiii^uLi Uy Google 



y,,1Càpo IF. ielle éh^m^^Sj^i \ 
di Matrimonio . ^ x v^^r^y 
CajgQ K Jjelle qbtdigofioni fMutafpQr^ . 
no dal Matrimonio ^ - 63 

Capo VI. Pei diritti y fi} d^i \ >^ 
:f , doveri de^ Conju§i* <^ ^ V 66 

' Capp. VIL. Dei^ sciaglimmo Jxi\ Mk\'^ Ti 
r . trimonio . v ^ 69 

: <>po n/j. <i€2j(6. ittomA^ .mw^* \ \v ^9 

^jroI43 i^J. -Del^ Divorzio *^ u . ^ ^ . 
rr-Capo L Delle cawe ,del Mvor^io * 7® 
c fiapo IL IMI I^ivmsio^pèr. éAWA\d4fi % 

terminata i - * * - - ^ ' .V .i7? 

rutila ito^mj«iMtf; • \ 7S 

t>^ez. //. Z>e//e misure provvisorie aU6( ; * 
<. : yua/i può /or ^«ogo^iisi otormi^da cio^ > 

'J>il;or2Ì9^per causa d^mkma^ ^ ;Bf 
' y£eZ' IIL Desinativi inami^sibilità 
% . d^V^miime d^ IHmtiiiùfyf^^ 
^ determinata.' • * * . ' ^-^^^ 

O .Caj). UL Dèi Divori ^penroQÌììX9fi9. « 
1' consenso - * ^ '^.^^ •?.^4 

Ozpo IV. Degli effetti del Divorzia f 
^^'Capo F. DeUa separaziouei p^sionak^s 9^ 
fl2m&>my Della i^tcrait&\u^\4ù^^.. 
^' figiinzione . ^ . . • /- ••S \ 9® 
BwCapo Bella Figlinziom 4$ilii ml&. 
lt]gittimt ìd nata dmaìiteiil ^^ki<; 
mania. • . ■'.v\> trjy p, 9^ 



5ì 
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<:-^tkip. IIL Dei figli naturali. ' ioa 
Sez^ *>^iJ^aa lègimmziane dei Figli' ^ , 

' naturali» ' ** .'^ 

SeZé IL Mei Fàconoscimento dei Fi- 

00 gli naturali* - t > 
jriTOLìy Fin. VeW Adozione y e '^llà^^ '^^^ 
t^'à Tuttla iffficiosa^ ^ loS 

• ' Sez> L Deli' Adoziom^ e^de^moi effetti . i o5 
" Sez. IL Delle forme dell^ Adozione 4 fi» 

TITOLO IX. Della Patria Potestà. ' 1 1 5 
SriIOLQ X. Della Minore età , della^ - 

1 Rarefo , e della Eimmipaziom # * 
Cor^o /. Z^<?//a àliaore età. ^ 

Ca|irf ff» Della ru$eltì . , » v lai 

' iSez- I. Della Tutela del padre^e dd^ 
l« madre. 

€ez^ ilL Della 2it$el0^egU Ascends^i^ »a5 

- iSez. l>e//a r^/e/a conferita dal Co» 
} sigliQ'di famiglia i^ ' • * 
■ * 5«» Dei yu^ore«iirog/ita* ^ • - 
'^\jSez. VL delle x:aust jclìt^ dis^ensam^\ 
Vfe della Tu$e.la\ • . . * . . ^ \ r35 
£tz^ML'^ell^ incapai:ità^ e\deiiefkcmk^^ ^^^-^ 
' 5e di Esclusione j e di Mimozime 

^ tr Tutore . . i^vvin 



Capò ÌIL delV Émmcifiqitìonfiy 
iUtrOLO Xt. Ddiék Maggior eifl> \ àetlà 

ìn^erdiZiofie , e de/ Cw^i^/io 
2. . ziario^ ' '^f 

«. t>v^ ifc tìMte Maggior, atà.. . « 66 

f. Capo //. Velia laterdizione . ^ ' '* 
* iii^ D^i^ Om4d€^ giudiziario -. i6l 

'•. i, I B k 0 " Xi:\ ' 



Ì)«?//a àisttlbuìtioné dei Bèaié t6S 
* CafiP I* Dei Beni hatnobilii^ . ,f' . i65 
c^tCupo jD^ì -l*e»i Mohair " l 
V. . - Capo tlL De^ Beni rciativumèntè <i co-^ 
c^^ r loro, die li possiedono % » ? ^^7r 
iriPOlO ti. Delta tfroprietà ' ^Jn " r^i& 
:\ Capo ì. Del Diritto di accessione eU 

,5^?^ che é prodcktto daUos cosa.. 176 
.^ '^ Capo tL Del Diritto ài accession$ *<^-' 
'^-pfa ciò ohe si misce^ ^\^^^^^^^7'^ 
^«^ t pora alla cosà% / ^^7* 

i. Del Diritto A* nccesHoìtòJ»^ 
iativarwnte alle cose iìnmobili » i 7^ 



r;\ t Sez. IL Dei Oititto ^^ttccesHùtèà te-* 

^:,ì^panifnte alle cosò mobili., ' 




7LÒ IIL Dell' uiu^rim^ pi^' Uso 
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jBoJr- 

" ÌSez- I' ^^ritti de ir Usufruttuario 189 
fruumno. ■ • - •if» 

. Sez. Ili' -De» Modi con cui finisce l* 

Usufrutto. •'• *P» 

l Copo JJ. Dell'Uso, e dell' Abita mn^ «oS 
ÌtJTOLO IF. Delle Servitù, predinti , . ^09 

■ Capo I. jOdle Sovitit che' dèrivem-J 

! dulia situuziofie de' luoghi . • aog 

Cflj»o W.' iJe/te icrt>»<à tftoéiii** dalla \ 
legge. 

■ ' 5ea. l Del Sturo e 4e/te Fosse comuni f'i4 
• £ez. IL Della JHstanzà , « delle Ope- 
t re mferaiedie ricìi,i€ste iìi «ì^^»*"? 
. ;t , costrw^oni , , ' . , ■ 

: . Sez. IIL pel , Prospetto nel fpndo-.dfil 

■ . \ .Vicino, • : . . • 

. Sèz. ÌF, mio Stillicidio , . 

i ^Stz. I>e/ Diritto di passaggio , aaa 

■ ■ Cap, UI, mie Servitù stebilKA P^^ ^ w 

'"Jaito dell* uomo, - 

_„cAé possono stabilirsi stu. Beni '. ■ 4h}a, 
, Sez. IL In qunl modo fi e^iU^iefi^ 
" no k Servitù. ' 
{lèzi in. Dei Diruti del Proprietatia 
" ' ' ' dei fondo al Qualè è dovuta la ^r- 

g^.'v no le Servita . „ . * 
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. Dei diirt:r.entì mrxiì coi quali si acquista 
/. ^* Proprietà.- 

'' Disposizioni generali. ' • aSg 

TITOLO L Delie Successioni. • " 24x 
*' 'Cnpo^L Dell* apertura delle- Siicces^ 
^ sìonij e deìV immediato passaggio. 

• " di possesso negli Eredi . ' in^t 
Capi IL gimlHà richieste per suece^ ' 

^ dere . • 2Ì|5 

^ Cap. HI. Dei diversi ordini dk Suc^ 
, cessione: * ' - 2146 

Sez. I. Disposizioni generali 0 - 246 

* Sez.JL Della Rappresentazione. 249 

^ .iSe2. I>c^//e Successioni che si dem. ^ ^ ^ 
\ feriscono ai Discendenti » ' ' ^5* 
*. ^$ez. I^. successioni che ' si defefiseo^ 

^'^^ no agli ascendenti . ' - aSa 

^ Sez> Delle successimi de* coliate^. 
* tali . ' . 

O/po Delle successioni irregolàri • 255 
Sez. L Dei diritti de* -figli nafural^ , 
Sin benvdei ìoyù genitori^ e'deUà 
successione di questi ai figli hatU"^. 
Tali nhfirti àeriza prpìe r y 
Scz. IL Dei diritti del Conjugé sju^/,/ ' 
^.■'^ persùte^ e del Fisco. ^ * '26^ 

Ùapo Dell* Accettazione ^ ^ ^^^ 
' Ri^i^ìma deW Eredità • ^éS 



?8o5 

' Sez* /. jpi?ZZ^ AcQettaj^ione . ;ì65 
//• I>tìla rinunzia ali* Eredità^ * a66 
ijfz. ///. jDe/ Btìwficio delV Inventa^ 
r • ■ >io , dc^ suoi effetti ^ e dcll^ OijblUr^' ' 
gazioni dell^ érède* beneficiato • 269 
Sez. DeW Eredità giacenti. 256 
^ Capo ri. XìeLl§ d^visi^m e dells Col-k ^ ^ 
^--lazUmi. ^ " ' a77 

^ez. L DelV Azione p^r divisioM-j^ 

efdeUa sm formio* ^77 
$ez^ IL Delle Vollazionil ' * ' z%Q 
ij^ez. ///. IXsl pagamento dei debiti^ 
^*$tz^ Diagli effètti della pivisio^ ^ 
ne^e della ^urarìzià dellf res^et-- * 
* 'tive quote . 2^ 

' Sez. Deild RescissUfne in mnxeria 

^'^di divisioni, ' . 5Qa 

S'ITOLO IL Delle Donazioni tra vivi, ^ " 

* dei Téstaménti . 5o5 
Capo L Disposizioni generali.' 3o3. 
(Onpo IL Della capacità di disporre ^ 0 ^ 

di ricevere per Donazione tra iimi^ 
^ '^o per lestan^nto . 3q5 
Cap&III. DeUà pofzìòm disponibile dei i ' 

Beni^y della Riduzione. ' 'Sia 
«Sf /• Dellfi porzione disponibile dei 

tìeZ' IL Della Riduzione d^lle I/or^q^ ' < 
' .ziohije de* Legati n ' ' ' ^ ;V 3i5 
Capo i^. j£te//er Ddnàziont ^tva vit>i . 
U Deità Jormu delle donazioni ira 
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. vivi. $i6 
,^cz. Hé Afille accezioni alla regola ieU . • ^ 

vivi . 323 . 

r:sCa]^o K pelle disposif^i^ni testamentim 3^^ 

ma ^eì Testili nentL. ..33^ 

fonna di àUi^ù Testatnenti . 334 
^ Sq^ in. Delle istitiéziom ijlr\ JPf^4c^ 

Spz. jiel Legato tj^niversalc . 34a 
' Sez* V. D'ii legati, a titolo ^nit^rsqle 54| 
" Sez* Vln It^, i ti ix^rticoìari ^ ; 3 46 
lij^z* VIL Degli És^e{Uori Testa/neniarJ 55q. 
Seti^ fUL V^^(i xt^Qca dei Testami^ 
, e dèlia loro caducità* 
Cap({ .-Delle disposizioni permesse a. ; 
« * -favQr^f dei nipoti del do^i^ o tesfa^' 

%ore dei figli de' suoi fratelli e sorelle o^^ 
flapo VIL ifclle divisioni Jutte d({lj^< ^ . 
drfiipidalja mdr^r^Q tla ^itri as^éfi-- 
denti ^ trai loro discendenti^ [ 366 
^ CapQ^Kj(ll< J?eU(^ I)onazioai fatte per ^ 

Contratto df Matrimo^o agk ^po- * 
: ..li , cf4 ai figli nascituri dai n^edesinhi 3(5y 
/4k pispusiztoni fra i»^ìugi^ [ ^ 
; l?(er ccmirhtsa di Mmin^mg[^o ^d-. - 

rante H Matrimonio . ' ^5y;j 

»- Digitized by Google 



ùipo h Dhposizionl j^rctimimn 5^5 

- Pipo tl^ JJeilé Condizioni esscnziriU 

- ftt la Validità delle Coutcnziohim d/jf 
^ -Sez. Del Consenso i ' > 578 

SeZé ÌU Velia capainiùdetw parti cori^ » 

traenti é . - 58a 

, &gS* llf . X)<?7Z^ oggetto \ # de/W ^tHate-^^ ' 
ria ddl Contt'atti . 
6ea^. ìf^. Della Causa 4 \ " ' 5b5 

• Cf/po Illé Degli effetti delle obbliga-' 
^ Stoni é • ~ ~- ^7 384 

Seè. Dispósizioni géncrali 4 ' 384 
' SeZé II. Delle obbligazioni ché consi-^^^^^' 
: ' stoiio nel dare 4 ^ \ 3^5 
Se^Alt. Delle obbUgatìoni ài faterò' " 

' di nón fare 4 ^ ;387 

SeSé 0^4 Dèi danni ed interèssi -pèr V ' 
^ . iììodempimento deW cbbligazione . 38$ 
£ez* V* Dtlla interpreuizione delle Con-- ^ 

venzionié' \ ' - ' '^-3^ a 

Slez. VL Degli Effetti delle Cofitenzio^ '• 

ni riguardo ai Terzi - ^ ^ / ' ' 394 
Capo Delle divene specie didbìi-^'^- 

gaZìoni 4 _ \ ' ■ ,. ' . ' ''^^P^ 

^eZé ViJJelle Obbligazioni condizlònali 396 
' §4 L Della Condizione in genere ^ e dcU 

le sue diverse specie 7 ' '^9^ 
% II. Della Condizione sospensiva i ^' \5Qg^ ^ 
§. III. Delta Conditione risolutivh\^^'''Ìi^t'Ì, 
'Sez. n. Delle Obèligazióhiaìempò'de'^^ 



Sc!^* ly* Bèlle ObLlititizioìd fiolidnne . 4q6. 

^ h Creditori r^ ' * • / -406^ 

§. 11/ Di* ir Obbligazione solidario / rà - \ " 

è Debitori 4 » ' *"4«>7 

F.'tìelle ObÙi fazioni ^imsibUl^ e ' 

rfe//^ indivi !iibi li . ' : 4*5. 
fi. i. Deg/i ii^ewi deWohbliQaiiGmdh^^^ , 

§• II. Deg/i àeW obbiigaìiom 

indivisìbile 4 • ' ^ 

iejz. Vi. Delle Obbligazioni con clau^ • 
' sole penali 0 •* ' ' 4'^ 

jC^po De/ modi ' con cui $i 9Miiij^ta^ * , 
no le obbligazioni . ^ ^ > 4^' 
L D^/ Jt^igammtOé « . • ;ì^t 

D«?/ Pagafrkemo in gew#rn/e.#' ^ >4«t 
. II. Del higàmento con subingresso 427 
^'III. D^//^ imputazione dei pagamenU42^ 
^. ir. DW/' offerki di Jt^agafnento ^ e dèi . ^ 
.'[Deposito.. " ' .• ^ ^ 43i 

Della cessione àe^bwié * 
Sez. il. Della Novazione. »-* V V\ 45é> 
'£i?2;. IH. De/ia tdmissionc del DeUto M^^o 
Siez. ir. Deka ehmpèMitfAont t ^ ^ v.44* 
Set,, V. Della Confusione^ a 446 
f^ì. Delia perdita deli» €0$a'd(rùutt($4^ 
f^wmiiè*Aémi^4i:ftiàm^ d|di}<i>'' ^ 
rescissione delle cgnveìtzioni . 44^ } 

^po VUDellaerwa delle oéò^MCK. - 




8of ^ 

r iti Yt'rfi qUeltu éH )Mg(ziltettri 45a 

Sez* !• De//ci Prova per iscritto . 455 

IL Dc//a privata Scrittura ' -4^3 
///• D(fll^ X'^s^crsj ossia Tacche a 
; ti scontro • 

§. /r% Mell^ €opì<! de gif rstrimenii .\ 
ìT. de^/i J^^i di ricoffiizione e di 
confjtimau: i * • 46t> 

iSez. // De//a Prova testimòniale,% 4^5 
iSez. III. Delle Presunzioni * 45$ 
§. iDe/fo PresunZiùin stabilita dalle 

leggi ' - • - • 467^ 

^è,J/. Delle presunzioni che non sono 

Sez. W. Della ConfessionedelldParte, 468 

^ea, V, Del Giuramento . * 4?^ 

ft; /. Dei giuvfOMnto éeeisùriù-:- ,• 4?* 
. ^:II..MehGiwrcumntQ dejeritoexqf'! ^' 

TITOLO IK. Delle Omisaaioni rtìSi*»- ; 
ì ( ìxntraggono ^enza conveniione . . 47* 

• 'OlJM) J. 2>efi ,j*MMj-yClJI|f « f 

•Gofo IL Dei Delitti , e d&^ qiMSh 
e, DeiittiC ' a . . • ' 
TBmo V, Deii€cmffaUo. di Mitfim!^ - 
M . ìlio, dei Diritti rispettivi {legli S^ost . 4"» 
iàapOViiii^itfSttimi»» generali» 4|» 



? . V P J M T É Pitt 'H A* 

DtUa Comunione legale 0 • ' ' ' 48^ 
Sez* L Di ciò che forma ta Comu^ 
nUmc Umlo aUUvarnente che passim 
*^ vomente é 486 
/• Velie Àtfivhà della Commwne . 
§. lù Delle Passività delta Cornunio^ 
'^'•'•we^ e delle azioni che ncrisultnna 

cóntro ìii essa 4 ' ^ • ' 4q< ' 
Scz. Um Deil* AmfniìììstraZione delta 
\; Conmnione p t dell' ejffetfckdegli aui 
di uno ile' Cunjugi rclaiicamcnid al^ * ' 
la Società coniugale é ' • 49^^ 
IIL Dello sdogUmema delta Co* ' 
' munione^ e 4i aUune cànsenuenhe^'^ 
( di e$$Q0 • , ' * 5o3 

Sez. DelV accettazione delta rb*. 
' munione^ e della Rimnzia che vi'- 
* ' si può fare colle eondieloni che fèP^' 

sono relative 0 ^ * *5o8^ 

^J6. F. MeUa divisione della Corm-^ 
^ méne- dopo accmaeioi^ 0" ' 5tS 
§. 1. Della divisione dell^ Attivo. 5i3 
§^ IL Delle passività delia Cmtufii^ 

ne ^ ét delia eoM^bsodone al pààa^ ^ 
V -menti} ie' debiti , $17 
yi.^ Della rinunzia alki ^Ùiihimio* ' ' 
r 4Vife^^ ée^ suoi effetti • ' V v . S^^ 
Disposizione- relativa alta €onwuom 
iie te£a/^ {uaiMto uno d^Gmjugi^ 
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od ambidue abbiano Jigiiì di prece- -'ì 



PARTE S E C O N X> A . . 



5 



ì)ella Comunione convenzionale ^ dei 
, Patti che possono^ ìr^odi ficaie , od 

anco escludere la Comunione te gale\ 5t0 
SeZn tdcUa Cofmnionc minata .a^U ■ • 

. Sez. IL Della Clausola che esclude 
dalla Comunione il mobiliar^ in tut--^ ^ ^^ 

lo o in parte . 
Sez. ni. Della Clausula attribuente . 

la qualità di mobili a* beni irwno^ 

bili. . . , . 5a$ 

Sez. Della Clausola di separazio-* 

ne de^ debiti . 55o 

SeZ' Della facoltà accordata alla 

Moglie di riprendere, liberi Q sep^ 
. pesi gli effetti conferiti, ^ òjz 

Se z. VI* Della predecluzione contea- . 

zionale 55? 

^ez. VJL Delle clausole colle, quali 

. ^' assegnano a ciascheduno dc^ Con-* • ^ ^. 
^ jugi pani ineguali alla Comuaiunn . 5 Jj? 
Sez^ yuL D^lla Coniiuiioììe a titolo 

universale • - 537 

Disposizioni comuni allc^ otto prece^ j 
' denti sezioni» a »:/ > 
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della Comunione . * ^ ^ ' 55g 

. ■ L Delhi. Claasula che cantienó la - 
^ ' diclùaraziow dagli Sposi di ma^ 

ritorsi senza Comunione . 54^ 

S» //. Della Clausuig di separazione 

de^ beni a ^ 54 1 

\Capo IlL Jjel Regime dotale. 543 

} 'i>ez. L Della CosiUuzione della Dote. b/^\ 
' Stz. IL Dei Diruti del Manto sul 

* ' beni dolali 3 ^ dell* inalienabilità del 

fóndo dotale • 546 

Sez. HI' Della RestiLuzione duella Dote. 55^ 
Sez. W> Dei Beni parajerauti f 556 

Disposizione particolare . '558 

TIWLO n. Della FendUa. 55a 
<:apo 1. Della natura j e forma della ~ 
Vendita . . 558 

^ Capo IL Di (quelli che possonb eorrìr 
prare ^ ò vendere . 552 

Capo IIL Delle coae che possono venr* 
' ders /- , ^ 5^4 

Capo 1^. Delle obbligazioni del Fen^ 

• ditore. 

Sez. L Disposizioni generali. 5t>6 

jSez. IL Della tradizione della cosa . 667 
///. Della garanzia • 674 
§. 1. Della garanzia in caso di evi- 
z ione . - " 

. §* IL Della garanzia per i vizj deW \ 
\ la cosa cosa venduta , ' Sgo 

^qp0 F. Delle i^bliguziuni del com^ 1 
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Cdpo n> Della nullità^ e dello icio - 
alimento iellfi veudtui . 585 

Sezt L JJel Retr^tto convenzionale . 585 

geg. IL Della Rescissione della ven - 
dita per causa di lesione . Sgo 

Capo VII. De Lia Licitazione . SgS 

Capo VIIL Della cessione dei crediti, 

• e delle altre ragioni incorporabili . 594 
TÌTOLO VIL Della Pennuta . ' 5gj 
ZI20LO VIIL Del Contratto di Loca- 
zione « 599 

Capo L Disposizioni generali . 599 
. Capo IL Della locazione delle cose. 60» 
'£ez> L Delle Regole comuni alle Lo-- > 
cazLoni delle Case j e dei Beni ru ^ 
stici . 60 fs 

Sez* IL Regole particolari perleLo^ 
cazioni delle Case. . ' 612 

Sez* IIL Reggale particolari alle Affit i 

tanze dei } ondi rustici. 615 

^ Capo IIL Della Locazione delle ope^ , 
re ^ e dell^ industria . 621 

Sez. L Della Locazione delle opere 
de^ Domestici > e degli Operaj . 621 

Sez» IL i/e' Vetturali per terra , e per 
qrqu/f . 622 

SeZ' IIL Degli Appalti^ e dei Cótti^ 

mi • 6a3 
Capo IV. Della Locazione a Soccid>a. 627 
Sèz. L Disposizioni generali. , ^^7 

if^z. IL DGlla Soccida semplice. €2? 
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Sez. ilL Delia Soccida, a metà . ' ^ 63< 
] Sez. ty^i Della Soccida data Agi Pro-i . 

prietario al suo Ajjittuatio oalCo-- 
' lono parzuirio . . 633 

r 5. /• Dèlia Soccida data alV Affittua"' 
rio . » \ 63 a 

//. Delia Soccida contratta col Co- , . 
lono pnrziarioé . a • » 633 
Sèz> V' Del contratto impropriamente 

: cìiinnuito di Soccida > 634 

TITOLO IX. Del ContniUo di Società. 655 
Capo /. Disposizioni generali • • 635 
Capo IL Delle diversé specie di Società* 656 
^iSez. /. Delle Società universali , 65^ 
Sez. IL Della Società pgrticblare . 658 
iJapo IIL Delle obbligazioni de^Socfr 
tra loro ^ e relativamente a' Terz^- 
Sez. L Delle obbligazioni dei Socj JYa 

' loro > ■ 

Sez. IL Delle obbligaziwi dg^ Socj, \^ 

' verso i Terzi ^ 646 

Capo ir. Delle diverse maniere , con . 
~' cui finisce la Società > . 647 

ibis posizione relativa^ alle società di 
Commercio . 6ig 
THOLO X. Dell' Imprestila . ^ 
■Capo I. DeU* imprestito ad uso^ ossia 

Comodato i , ^ . 65x 

ISez. L Della natura dell' Imprestilo 
V'rtd uso. ^ ; . 65c 

iez. IL Delle obbligazioni del Como- . 
datarw. -, 65^ 
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Sèz. IIL Delle obbligazioni del Co- 

modaijte . . (^54 

Capo IL De IV Lnprestito di fonsuma^ 

^ione ^ ossia Mu^uo f 656 

* Sez. L Della natura del Mutuo . 65(5 
Sez» IL Delle obbligazioni del IHu^ - 

tuante . i 658 

SeZ' III' Delle obbligazioni del Mu-^ - 

tentano 659 

Capo IIL Del mutuo ad interesse • 669 
TIIOLO AL Del Deposito^ e del 

questro . ^^2, 
Capo L Del Deposito in genere ^ e~ 

' delle sue diverse specie. 662 

Cap* lU pel Deposito proprian^ente 
dettò . '■ ■ 665 ^ 

' Sez> L Della natura, e sostanza del 
contràttò di P^posi^o » • <66.5 

Sez. IL Del deposito volontario . 664 
Sez. lìL Degli obblighi del Deposita^ 
' no . ' 665 
Sez. IV, Degli obblighi del Deponente > 67 1 
Sez* V. Del Deposito ìwcessa/io* \ 671 
Capofili. Del Sequestro. : . 6^3 

'''Sez. l. Delle diverse specie diseque-: • 

stro . • - ^ • ' 6^5 \ 

Sez» Del sequestro convenzionale. 67? 
'Sez* Ili* Del s^.questro osia DeposUQ 
giudi £ia rió . ' * . v ^ ^ 6^4 
TITOLO XIL Dei contratti di Sorte .. : 67^ 
Cupa li Del Giuoco e cipUa Scommessa . 67t> 



. , Capo ^ It Bel Contratto 'Vitnììzio . - ' 678 
, ' £ez* I. Delle condiZir)n'i nclite'^te per - 
^ ' la validità del contratto" iutalizio^' 6^8 
^ • Sez. II. Hé^li effetti dèlContrnttovi^ \ 

, talizio jrg le t^arti contraenti , o 679 
^ pTOUJ XIlL V^el Handaio. ^ 681 
Capo l. Uell i naturn , c della forma 
del Manda [Q > « 68 1 

• Capo II> Delle obbligazioni delMm^: 

' datario , 684 ^ 

Capo III. Delle obbligazioni àel Man^ / 

_dante^^ ' ^" oqq 

f ■ Capo /r. Ddle diverse maniere colle 

quali si estingue il Mandato. • » 688 
!f ITOLO IF> Della fideju^ss ione . '' 690 

Capo I> Della natura^ e dell^ Esten^ 

sione delle Fideiussioni. ' . 693 
Capo IT. Degli effetti della FidcjuS'-' 

. sione . 694 

f I. De 11^ effetto iella Fide] arsione ^ 

~^ tra il Creditori^ ed il Fid^^jussore. 694 
i Sez. n. Degli effetti della sicurtà fra 

il Debitore^ e il Fidejussoré 696 1 
Sez. IH. Dell' effetto della Sicurtà 
fra i Confideju^sori . * - 

^ 'Capo III. Dell* Estinzione ielle Si^^- 

curtà . ' '^^ ' ^ 699 

V, Capo if^. Della Sicurtà legale ^ 

della òicurtà giudiziaria.' - 7^^ 
TÌTOLO XV. Delle Transazioni : -703^ 
TITOLO Xri. De tv arresto personale in 

mqiena ^civile # 706 
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Capo .1. bel Fegno , . . , , , 77^. 
Cipt li^.-DeLI,' Anticresi. , 
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■ Capo l. Disposiziom generali. . 
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• bili. 7'* 
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mobili. ^ i 

Sez. IV' Dei modi coi quali si con - 

. servano i Privilegi. 7^ 

- Capo J>eUe ipoteche . IH 
' . Sez. \. Meli' ipoteca legale . 7^ J 
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Capo X. Della pubblicità de' Registri^ 
€ della Risponsabilità de' Conserva- 

tITOLO XIX, Della Sprupriazione fof ^ r^ 
zatUj e della Graduazioìie fra i 
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Capo l. Della Sprupriazione forzata. 769 

Capo II. Della Graduazione e della 
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TITOLO X X. Della Prescrizione. 774 

Capo JDisposizioni generali. 774 

Capo II. Del Possesso . 

Cupo \\\. belle Cause che impedisco- 
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